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Ford preme sul Congresso jj 
per nuovi interventi | 
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americani in Cambogia l 
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8 marzo, festa della donna 

PER UNA VERA 
EMANCIPAZIONE 

PER chiunque voglia ri­
flettere sul presente, 

sul passato, sull'avvenire 
della società italiana, davve­
ro questo 8 marzo, la gior­
nata della donna di questo 
1975, è carica di un suo 
speciale messaggio, pur in­
trecciato con quello di al­
t re , diverse « ricorrenze •: il 
t rentesimo della Resistenza, 
«he fu grande moto di popo­
lo anche in forza del contri­
buto delle donne, e che eb­
be quel segno, di rivoluzione 
democratica, anche in quan­
to garanti alle donne una 
nuova dignità di cittadine, e 
aprì loro la strada di nuo­
vi diritt i ; e l 'Anno interna­
zionale della donna, indetto 
dall'ONU a sottolineare 
quanto di nuovo si muove 
fra le masse femminili del 
mondo intero. 

Ma « speciale » il messag­
gio di questo 8 m a n o lo e 
soprattutto per una serie di 
dati che caratterizzano il 
nostro paese. Non condi­
vidiamo la meraviglia di 

< quanti oggi scoprono le don-
* ne italiane come una realtà 

che improvvisamente e mi­
steriosamente è diventata 
diversa: di chi non coglie 

• la portata dei mille fatti, e 
anche delle tante esperien­
ze democratiche e di lotta 
che, di generazione in gene­
razione, hanno cambiato nel 
corso di questo trentennio 

' la donna italiana. Ma non vi 
è dubbio che mai come nel 
recente e recentissimo pe­
rìodo sono stati evidenti 1 
segni di una crescita, di una 
presa di coscienza di sé, 
d i una volontà nuova di par­
tecipare e di contare. Lo 
ha detto il referendum. Ma 
ce lo dice l'attiva presenza, 
a un livello mai conosciuto 
prima, delle compagne nei 
nostri congressi. Ce lo ha 
detto anche l'amplissima e 
appassionata partecipazione 
femminile alla recente cam­
pagna per gli organismi 
della scuola: una riprova 
del fatto che tra le masse 

' femminili italiane l 'amore 
della libertà si congiunge a 
un senso forte della respon­
sabilità, e anche a un mo­
do nuovo, più aperto e ma­
turo di vivere la stessa re­
sponsabilità familiare. 
C E R T O : coscienza di sé, 

volontà di cambiamento, 
bisogno di contare non so­
no tratt i che caratterizzano 

.solo la donna italiana. An-
• che la recente conferenza 
• del parti t i comunisti dei 
' paesi capitalistici di Euro-
•pa ha sottolineato quanto 
questi t rat t i siano diffusi e, 

1 davvero, segno dei nostri 
! tempi; quanto lacerante sia, 
i d'altronde, la contraddizio­

ne che si apre t ra la nuo-
* va coscienza femminile e la 

realtà di una società capi­
talistica, incapace di ri­
spondere alle sue aspirazio­
ni di fondo. 

Qui in Italia la contrad­
dizione è più acuta e più 
larga. Sia per il modo com-

.plessivo di sviluppo della 
- nostra società e per la crisi 

particolarmente grave che 
oggi la travaglia, sìa per la 
cecità con cui la Dcmocra-

' zia cristiana ha lungamente 
frapposto dinieghi e ritar­
di anche alla affermazione 
di elementari rivendicazioni 

l" democratiche (che il diritto 
di famiglia sembri avviarsi 
al suo approdo è vittoria 
che premia anzitutto la lot­
ta delle donne: ma non as­
solve certo la DC dalla re-

! jsponsabilità di un ri tardo 
^davvero storico), 
i Ma la contraddizione si 
Jnutre anche di altro: per-
Ichè qui in Italia la presen­
za di un forte movimento 

'democratico, con tutto ciò 
. che esso ha comportato e 
' comporta anche per le don­
ne, dal punto di u s t a della 

'. partecipazione e della prò-
. senza, e dal punto di vista 

della individuazione di con-
1 crete lince e rivendicazioni 
, nel campo della emancipa-
1 zione femminile, ha fatto e 

fa ostacolo a che — come 
in molti altri paesi — tante 
energie si disperdano. 

E ' in forza di tutto ciò 
' che la questione femminile 
assume in Italia sempre 

i maggiore peso politico e 
. sempre più richiede sboccili 
.politici reali. Non manca 
•certo, e tanto meno oggi. 
f chi si illude e pensa di ri­

solvere quella contraddizio­
ne a suon di parole: e me­
dita di salvarsi la coscienza 
celebrando l'Anno interna­
zionale della donna con 
qualche analisi o qualche 
studio di più sulla condizio-

h ne femminile. Né mancano 
altri che lavorano per di­
rottare e costringere la vo-

. lontà di rinnovamento del­
le donne italiane entro un 
campo e verso un obictti­
vo solo: quello della rit'or-
ma del costume, del muta­
mento del rapporto inter­
personale fra uomo e don­
na, del superamento di vec-

i l . 

chi tabù. Obic t tm validi 
certo per chi \oglia, cosi 
come ci insegno Togliatti, 
condurre la lotta per la 
emancipazione dctla donna 
su lutti i suoi di \crs i fron­
ti, e cogliere tutto intere 
le istanze di rinnovamento 
della nostra società; ma che 
divengono davvero « fanta­
smi della libertà » se di­
sgiunti o addirittura con­
trapposti ad altri obicttivi 
clic mutino la condizione 
della donna nella società, 
nel lavoro, nella moltepli­
cità dei suoi rapporti sociali. 

UN DATO ò certo. Nella 
società italiana, le ba­

si materiali, s t rut tural i per 
un processo di emancipa­
zione della donna, che sia ef­
fettiva crescita della sua 
autonomìa e risposta alle 

ì sue peculiari esigenze, lun-
l gi dallo svilupparsi vanno 

ulteriormente restringendo. 
I si. Eravamo già il paese con 
j uno dei tassi più bassi di 
i occupazione femminile, il 
! paese del «lavoro nero» . 
I Ma oggi la cassa integrazio­

ne falcidia quei già bassi li-
! \olii, la ristrutturazione in-
• controllata li riduce ancora. 
| E il « cumulo dei redditi » 
I opera nella stessa direzione. 
' Siamo il paese dove cnor-
, mi ricchezze sono state sper-
j pcratc senza avviare a solu-
I zione i problemi della in-
! fanzia. degli anziani, dei ma-
, Iati. Ma al lungo sabotaggio 
I governativo del piano dei 

nidi, all'inadeguatezza dei fi-
' nanziamenti, si aggiunge og-
] gi la crisi profonda della fi-
! nanza comunale, che mette 

in mora lo sforzo generoso 
di tanti Comuni in supplen­
za delle carenze dello Sta­
to. I fiumi di parole spe­
si, oggi e ieri, sul tema del-

' la maternità tendono a na­
scondere il fatto che il suo 

| valore sociale è lungi dal-
, l 'essere riconosciuto dallo 
| Stato. 

I Una situazione grave, su 
| cui amano sorvolare tanti 
I che pure parlano di libertà 
| della donna. Una situazione 
j che noi vogliamo invece 
! porre al centro dell'attenzio­

ne delle masse femminili, 
] per sollecitare la crescita di 
j un loro autonomo e unita­

rio movimento che si ac­
compagni a quello dei la­
voratori, e sia teso a impor­
re un nuovo tipo di svilup­
po economico. 

ECONOMICISMO, come so­
stengono tanti che vor­

rebbero r idurre il tema del­
la donna a un mèro tema 
di costume? No: chiarezza 
del fatto che per l'effettiva 
emancipazione della donna 
la sola riforma giuridica o 
di costume non tasta. Sen­
za estendere concretamente 
le possibilità di diritto al 
lavoro, anche il grande asse 
paritario, moralmente cosi 
rilevante, che abbiamo vo­
luto affermare nella rifor­
ma del diritto di famiglia, 
resta privo di una sua base 
di fondo. Ma pure i grandi 
temi, su cui su.mo impegna­
ti, del controllo delle nasci­
te e di una nuova regola­
mentazione dell'aborto, val­
gono davvero nella direzio­
ne di una generazione re­
sponsabile e di un reale ri­
spetto della persona della 
donna solo se si accompagna­
no a una politica che consen­
ta a tutte le donne, alle lavo­
ratrici, alle donne dei ceti 
meno abbienti di avere ì fi­
gli che esse desiderano e di 
vivere una maternità se­
rena. 

Problemi delle donne? 
Certo. Ma problemi anche 
della classe operaia, dei la­
voratori, dei democratici ve­
ri, a cui \ a chiesto di as­
sumerli sempre più come 
parte integrante del loro 

1 impegno, respingendo con 
, fermezza le tesi di quanti 

insinuano oggi che in fondo 
I è • fatale » che siano le don­

ne per prime a perdere il 
posto di lavoro; o che la 
situazione è troppo pesante 

I per • sperpera re » ì soldi 
i nei nidi. 

i La verità è che il risana­
mento di cui ha bisogno il 

I paese richiede la piena en-
, trata in campo del poten-
j ziale di rinnovamento delle 
j donne italiane, in quanto 
I portatrici non di una mera 
. tor-.a numerica ma di una 
j qualità di rivendicazioni che 
, con esso coincidono. 

Nel corso di queste set­
timane, nei nostri congressi, 
la questione femminile e 
stata come non mai discus­
sa, in questo senso, come 
questione generale e nazio­
nale. Ed anche in forza 
di ciò noi sentiamo di dove­
re ó potere offrire oggi 3 
marzo alle donne italiane 
ben più che un mazzetto di 
mimosa' l'impegno pieno 
dei comunisti italiani nella 
lotta per la loro emancipa­
zione 

Adriana Seroni 

In risposta all'appello del Comitato antifascista e dei sindacati) L'T*?"1' cf̂ ro dipendenli_della_ps 

•••• a •••. • •• ; Vaste reazioni 
Milano: mobilitazione di massa aiie misure 
stronca una provocazione fascista repressive 

nella polizia 
Decine di migliaia di operai e di cittadini, giunti nel centro della città dalle fabbriche e dagli uffici, hanno Interrogazione PCI-PSI al presidente del Con-

impedito che si svolgesse un raduno missino — Grande prova di maturità democratica e di coscienza anti- siglio - Proposte unitarie per il riordinamen-
fascista — Lanciata una petizione popolare in cui si chiedono concrete misure contro l'eversione nera ; to della PS - Una dichiarazione di Scheda 

MILANO — Un corteo di migliaia di lavoratori, usciti dalle fabbriche, affluisce nel centro della città per sventare la provocazione fascista 

I c e n i provvedimenti adottati 
dal ministero degli Interni nei 
confronti di numerosi dipen­
denti della PS, che si battono 
per il rmnov cimento del cor­
po e la libertà sindacale, per 
rendere più efficace l'azione 
della polizia in difeso del­
l'ordino democratico e contro 
la criminalila, hanno susei-
lato vaste re.i/ioni fra le f<ir 
?e democratiche 11 governo 
è stato chiamato in cuu-,,1 
con una interroga/ione mul ta 
a Moro dai compagni Seiv.n 
Hai numi (PCI) e \ incen/u 
Balzami) (PSIi Dopo le ler 
me prese di posi/ione eh ieri 
della Federazione sindacale 
unitaria e della KL.M, la pie 
na solidarietà del movimento 
sindacale con gli agenti, i sot­
tufficiali, i funzionari e gli 
ufficiali colpiti è stata riba­
dita dal compagno Scheda, 
segretario della CGIL, con 
una dichiarazione al nostro 
giornale. Una sene di prò 
poste per il riordinamento del 
la PS sono contenute ni un 
documento approvato dal Co­
mitato unitario di cui fanno 
parte gli on.li Mainmi (PRli. 
Balzarmi (PSIi, Flamigni 
(PCI), Galluppi (PSDI) e 
Kracanzani DC e i segretari 
della CGIL. C1SL e UIL Sche­
da, Spandon.iro e Rufino. 
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Restivo 
e Tanassi 
interrogati 
sul golpe 

Borghese e 
su Miceli 

I inn.: sii-I'I ctif indicano 
sul • no e i x !\ \ iapo de! 
Si!) \ M lino' ,u i-eMx- a MI 
ai n< l'a \ KC oda ri-I eo'i>c 
ilol'.:]•< sr t ori Mifirs-1\ 
*-\ 'oppi imo alla - Rosa dei 
\etri / hanno intei-rocalo io 
ri a'ì c\ mmMri della D1 

lesa e dech Inlerni Mano 
Tana^s, e Franco Restivo 
La elee s.one h ascolta"e i 
due uomini poi ne, e -'ala 
presa d il n.u! ., s- i"on 
in accog'imcnui di i.-n ri 
eh està a\ in^.u i u ^ a* n. 
scorai d i lo sios,a ,ioo o 
la Procui-n di Konn El.u 
Salilo. ,] ouale 'la -'ibordl 
nulo ocm i\entuule decisio­
ne suhu rithostu ih seur 
eeru/ione d M.ccli a l'csp'e 
tunicll'o di alt.-i i, iO,-1,tinetl 
li is'nitten ivu.i -<l,mt, up-
p,mio \i IK'S,/,OIH e! uomini 
d. go\crno V i pio* .ni' 
ciorn,. o forse anche ogg 
st< sso. doweblx- cs^eio ^n 
lilo \nuYrotti clic ori m,-
nisiro della Difesa all'epoca 
in cui l'c\ cai» del S1D fu 
arrestalo A PAG. 5 

Dalla nostra redazione MILANO. 7 
Con una mobilitazione eccezionale per ampiezza, rapidità e forza, la e i a » * operaia 

milanese ha Impedito oggi una grave provocazione fascista, una manifestazione organizzata 
In piazza S. Carlo, In pieno centro cittadino, dal MSI e dal sedicente Fronte della gioventù. 
Tutte le fabbriche grandi e piccole di Milano e dei comuni dell'hinterland si sono fermate 
su indicazione del Comitato unitario antifascista e delle organizzazioni sindacali, e tra le 
13 e le 14 decine di migliaia di operai e di impiegati sono giunti a piedi, in automobile, 

usando tutti i mezzi in via 
I Mascagni, nei pressi di piaz­

za San Babila. dove ha sede 
l'AN'PI provinciale. Centinaia 
di cortei grandi e piccoli, for­
mali da operai con ancora 
addosso le tute e gli elmetti, 
con gli striscioni delle fab­
briche e le bandiere dei con­
sigli di fabbrica hanno rag­
giunto il centro cittadino per 
battere e isolare ì provocatori 
fascisti. 

Le telefonate dei sindacati e 
del comitato antifascista ai Con-

1 sigli di r<ibbnca hanno bloccato 
I nel giro di pochi minuti le fab-
i bricho. L'OM in dieci minuti si 

è svuotata: fuori tutti in cor-
1 teo dalla FACK. dalla Redaelli. 
I dal TIBB, dalla TLM: gli opo 

rui dell'Innocenti nel giro di tre 
quarti d'ora hanno percorso i 
chilometri tra Lambratc e v ia 

i Mascagni; le ljbbnchc di Sesto 
San Giovanni si sono formate 

i i ompattc. la Broda, la Ercole 
I Marel'i. lu Falci:, la Gnre'li. 

i dipendenti comunali sono lise,-
' ti dai luoghi di Javoro e in cor­

teo, con bandiere, striscioni e 
fischietti sono giunti in centro: 

' manitestaziom sono state fatte 
anche dui lavoratori dell'Alfa 
Romeo e della Borlotti. 

Ai lavoratori di Sosto si sono 
I muti quelli della Pirelli Bicoc-
1 ca: delegazioni sono slato man­

dato in via Mascagni dalla Mot-
I ta. dalla Salva, dai tranvieri. 
1 dilla Carlo liirba. dalla Faema, 
! dalla CGK o <U centinaia di al-
' tre fabbriche ed ulfici. 
i Si (• trattato di una man le 
I stagiono pronta, entusiasmante e 
| possente, che ha dato .1 senso 

piofondo della eescion/.i an'.ifa 
I (Sentir in prtltlltìlll(t) 

Battere le manovre dilatorie 

Dopo la presentazione della 

legge sull'ordine pubblico 

Vivaci polemiche 
e interrogativi 

sulF iniziativa de 
« Molte cose da rivedere », affermano anche alcuni 
settori de - Il convegno del PSI a Milano: accuse di 
strumentalismo elettorale alla DC - Il Consiglio della 

Calabria per una ferma politica antifascista 

Dopo la presentazione del 
disegno di legge democristia­
no sul problemi che riguarda­
no l'attività, di polizia, le pri­
me reazioni polemiche si .so­
no avute «.U'intcrno della stes­
sa Democrazia cristiana, Ciò 
e significativo, a meno di una 
settimana di distanza dal 
«vertice» quadripartito con­
vocato per giovedì prossimo. 
Contrasti su aspettt non »e 
conciari del disegno di legue 
elaborato da Sca'.faro si era­
no manifestati nella riunione 
del direttivo dei deputati de: 
ora stato, per questo, Ipo­
tizzato un rinvio della pre­
sentazione della proposta, pò. 
la segreteria de ha voluto pre­
cipitare 1 tempi e depositare 

I DICIOTTENNI DEBBONO VOTARE 
PER LE REGIONALI A GIUGNO 

I sindaci di Bologna e Modena: i nostri comuni sono in grado di aggiornare in breve tempo le liste 
elettorali — La Gazzetta ufficiale non ha ancora pubblicato la legge varata giovedì dalla Camera 

subito presso la segreteria del- I 
la Camera dei deputati 11 te­
sto di un provvedimento che 
molti parlamentari e dirigenti 
democristiani consideravano . 
soltanto una « bozza », un pro­
getto al quale era necessa- i 
rio lavorare ancora prima d! i 
giungere alla sua definizione. 
Per quali ragioni? Gli organi I 
ufficiali de rispondono tnva- > 
riabilmente che l'ondata di 
criminalità di cui e stoto tea- , 
tro 11 Paese negli ultimi tem­
pi richiede provvedimenti 
nuovi. 

Non si tratta, tuttavia, d! 
un irgomento valido, dal mo 

C.f. 
(Srfitio in ponu II ima ) 

Massiccio 
sciopero 
generale 

ieri 
a Lucca 

l'uo sclopcio tfemM-dU' h* 
blocc-Ho 'cri le atliu'a <ìi 
tutta la piuwnew di Lucca. 
Oltre quindicimila lavoraton 
si sono recati m»l caixrtuotfo 
dai comuni e dalle zone del­
la provincia e •-ono sfilati in 
corico. La manilWanone i> 
stata concluda con un corm-
/.io di Luciano Lama. Il se­
gretario generale della CGIL 
ha ricorri ito in particolare le 
ultime intese racKiunU" dal 
mo' nnento sindacale — co­
me ciuella «-ni parastato — 
e ha ribadito l'csi^eiva ri. 
,trvì\ are all' unita sindacale 
in teinp. bie\i Pass, a\anti 
smio stati latti — ha ay 
Giunto - K" necessario s\j 
luppare ulteriormente il prò 
cesso. A PAGINA 4 

Mentre Kissinger inizia dall'Egitto il suo viaggio in Medio Oriente 

Tel Aviv: nuove vittime nell'hotel Savoy 
Si tratta di cinque stranieri, che fanno salire a 18 morti il bilancio ufficiale - I palestinesi prean­
nunciano nuove azioni di guerriglia • Mosca critica la « eccessiva fiducia » nella mediazione USA 

Menl'-e i' segretari) d Stato 
.mioriuno Kiss.ncir ini/ a ,n 
ctmtr.imki Saclat ad \ssuan il 
suo \iagiiio in Modo Onen'e, 
i dirigenti p.ilestine-i pieanmiii 
t.ano nuow .1/on' ili giieiii'-lnn 
•lei territori occupali e 111 Isi-ae 
le v 111 Libano si tenie da un 
momento all'altro un attacco di 
lappresaglia contro 1 campi prò 
leghi. La rivista sowctica ,/.,i 
Hubiojoni • mette in guardia 
contro l'ecccssna IkhicM di «ta­
luni dirigenti arabi « nella me-
dia/ione americana e sottolinea 

Una « precisa/Ione » diffusa 
dal ministero dell'Interno con­
ferma, di fatto, l'eslstenra di 
una manovra tesa a rendere 
impossibile 11 voto de! 18ennl 
1 nonostante che la legge per 
l'abt»sbamento del limite del­
la magg.ore età, sia stata ap­
provata dal due rami del Par­
lamento! alle prossime elenio-
li. regionali e amministrative. 

Alla Camera, giovedì scor­
so, gta il ministro C»ul aveva, 
come abbiamo riferito nelic 
nostre edizioni di Ieri, avan­
zato molti dubbi. La successi­
va « precisazione » del suo 
ministero, che e di ieri, vuole 
rafforzarli. Vi si afferma, in­
fatti, che1 li 1 611 giorni ne­
cessari per in revisione stra­
ordinaria delle liste elettorali 
non sarebbero il risultato eli 
un calcolo presuntivo, ma la 
somma dei giorni indicati in 
dettaglio, con precisione arit­
metica e con la massima ri-

i strettezza di temili, dell'artico-
I lo l'O della legqc approvata 
1 moverti per le varie operazio-
' 111 connesse; "> la disposi/.one 

che a part.rc dal 4"> g.ornl an-
1 teccdcntl il g.orno de.le ele­

zioni non sì possono mod.fi 
care le liste elettorali, se non 
per morte, e essa pure una 
norma lassafva stabilita dal-

I .a legge vigente 
I II mlnlstio Cìul «rnrcn «la 
I avvertito» — prosegue il comu­

nicato del ministero dell'In-
, terno — durante la d.scussio-
, ne al Senato che « (a somma­

toria di {/nati due periodi ' 
I avrebbe creato problemi cir-
] ca (a possibilità che Vantici- j 

pazione del diritto di voto ai ! 
I ISeuni diventasse operante aia I 
. nelle prossime elezioni regio- , 

nati e amministrative » ed ag 
' giunge che « l'ulteriore ritaiclo 
' delle due settimane itilacor\e I 
1 ti a l'approvazione deliri legge 
I 0/ Senato e quella alla Cu- \ 

meni ha reso ancoia pili pio- [ 
b'cintilica quelli possibilità. , 

• /« quale rimane legala in de- j 
Unitiva alla data che sarà tts- \ 
sala per le prossime elezioni » 

j Fin q.i. .1 comunicalo del 
I ministero, che. com'c del tu'.-
] to ev.dcnte. vorrebbe dare 

per scontata, adducendo pre­
testuose argomentazioni di or-

> dine < tecnico ». l'esclusione 
dei giovani dal voto nella 
prossima consultazione eletto­
rale regionale ed amministra­
tiva, a meno che la data d. 
essa inon ancora fissata, ina 

URGENTE AFFRONTARE LE 
QUESTIONI DEL «CUMULO.» 

Il compagno Arvedo Forni, segretario confederale della 
CGIL, suttohnea la necessita di un alleggerimento fi­
scale lumplossiu) per 1 redditi più bassi, La CGIL 
contraria a qualsiasi lornia di -sciopero fiscale» 

A PAGINA 2 

Italia dei dorotei 

la necessita di tornare a Gì 
ne\ra e di noti dimenticare i I finora concordemente prevista pale->Unesi \ Tel A\ i\. il bi­
lancio ufficiale delle \ittime del-
] attacco dcll'alli'o ieri e sfililo 
a 18. dopo che tra le macerie 
dell'Hotel Sa\oy tnclln foto qui 
accanto) *ono Mali tro\ati i 
co^pi di alti e cinque \ittim<» 
tutti «trameri. A PAGINA 14 

KiuKno> non \cn?cft fatta 
«slittare » dalla primavera al­
l'estate o. più probabilmente 
tin estate inoltrata non M so­
no mai svolte elezioni In Ita-
Jia, anche se, ovviamente, 

(Segue in penultima) 

COLTANTO SM questo \ 
*^ qiornule <ir,u foi^c lu j 
votìzia cui data anche dei 
altri IOQII e può v>\cn i 
stuqdìta) abbuino letto 
ieri clic nella pio^stma ^ct- \ 
tniiuna la apposita C'OJM- I 
mrssro7/c parìa ui cu tuie e \ 
inciterà mandato di coni 
panzione nei lonliontx de­
gli ex vnn'sti i \ al secchi 
e Ferii, de: scalciaii ani-
mtnistratn ? dei partiti di 
centro sim^tia, di aìctnn 
dirigenti dell'EXEL < tra t 
quali l'ex pi cadente Di 
Cagno) e dei inassnni 
esponenti dell'industria 
petrolifera italiana, in 
relazione a quello che tu 
chiamato lo scandalo dei 
petrolieri. Si tratterà di 
stabilire se // reato da 
contestare ar suddett' v 
qnori •sia qucVo, assai 
grave, di (omuioJie. o a' 
tio meno pesante, o ->r li 
si debba mandai e addi­
rittura prosciolti. hntoya 
non e lecito anticipale 
nessuna accusa 

Ma co che vi ha un 
prcssionuto, nella notizia 
data tcrt, e che mentre i 

\ parlamentari comunisti e 
della sinistra indipcn 
dente si sono upetuia 
mente e ferinamente prò 
n micia ti per la messa ni 
stato di accusa dcg'i in 
dizwti, nessuno escluso, 
« dcmocrl.stiam e .social­
democratici M .sono pro­
nunciati (talora con in-
conslstent. argomenta/io­
ni giuridiche> per il prò-
.scioglimento di tutti, ex 
mmi.stri e non», Ora, ro? 
sapete clic J senatore 
Fari/ani va cercando di 

falsi la fama di impicca.' 
bile nel perseguire la de-
Uiiquenzo, e che i social* 
demociatici sono, :n que­
sto ( avi pò, : suoi più in* 
stani ub'L punaolatori -Ve 
i/'ic'lu ne quegli sembra­
vo axerne ina* abbastan­
za i/uclli del PSDI /WS/-
stono per il fermo di pò-
1 „•«, il vcgrciaiio della 
DC sogna una società 
nella quale un ordine 
pubblico esemplale sareb­
be garantito anche dalla 
eliminazione di ogni for­
ma di delinquenza, con la 
adozione di severissime 
norme di prevenzione, di 
arresto e di condanna per 
coloro che violano la 
legge. 

Anclic noi i agìicggiamo 
questa società ideale4 ma 
T J dovrebbero essere per­
seguiti 2 puniti soltanto i 
lapinaiori, gli scippatori e 
i ladri da appartamento o 
non am he • ministri e i 
piesrdcnfi e - potent\ cor 
rutti o corruttori"1 Non SÌ 
dovrebbe anzi cominciare 
da costoro, usto che si 
usa tanto parlare di « pno-
r,ia »'* O si deve essere 
severi soltanto con chi 
porta sul viso la calza di 
nailon, lasciando fuori 
chi offre e intasca . mi­
liardi al bar del grand ho­
tel, mostrando una bella 
faccia sbarbata & impuni­
ta' Sai non stiamo mai 
dalla parte dei delinquen­
ti, ma diciamo che persi* 
no : ladri, quando sono 
poveri, hanno diritto di 
dire che questa Italia dei 
dorotei e un'Italia mfam«. 

Fort «bracci» 
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PAG. 2 / v i t a iSalOicina 
Con iniziative in tutta Italia 

Per l'8 marzo l'UDI 
chiama le donne 

all'impegno unitario 
Lanciata una consultazione di massa sui temi della maternità 
Il X X X della Resistenza e dell'associazione femminile democra­
tica - Il saluto della Federazione CGIL-CISL-UIL alle lavoratrici 

l ' U n i t à / sabato 8 marzo 1975 

; Con misure che abbiano effetto anche per l'imposizione del 74 ! Seminario alle Frattocch 

Fisco: urgente affrontare 
la questione del «cumulo» 

| A colloquio con il compagno Arvcdo Forni, segretario confederale della CGIL - Sottolineala l'esigenza di un alleg-
j gerimento complessivo delle tasse per i redditi più bassi • La CGIL condanna qualsiasi forma di «scoperò fiscale» 

i e 

Come il PCI 
si p repara 

alle prossime 
elezioni 

Una propaganda vigorosa ina argomentala, in un 
clima di partecipazione - Battere i tentat iv i fanfa-
niani di fare delle prossime consultazioni regional i 
e amministrat ive una « crociata >. - Important i i n i ­

ziative del l '« Unità » 

Manifestazioni in programma 
Noi y ot ni SCOTÌI EI sono fliò svolto in molle cilici t* ni ione nu­

meroso morti (ci tazioni indotte do l l 'UDI per la « stornato intcrna-
2iono o de la donna » I b marzo a Imo In ho poi lato Man so Pi J- • 
sigli Ier i 1*8 marzo è storo celebrato a Tonno con l'on Luciana | 
ViVioni, a Como con Barbara Mer lon i , a Parma con la son Tull io ' 
Corettori , alla fabbrica Lobole di Arezzo con Margherita Rispetto a 
Prato con M o r s a Passigli, ol l 'unlvers.ta di Pisa con la son. Giglio 
Tedesco a Macerata con Vania Chiurlotto, a Sassari con Anna 
Rito Piocontim. 

Oggi sono previsto le seguenti manlrosrnrlonl: 

ALESSANDRIA] oro 2 1 . sen. 
Ciglia Todesco; TORINOt on. 
Luciana Vlvìoni; GENOVA] oro 
13 , sen. Ciglio Tedesco; SA­
VONA: ore 15 ,30 , M a r i o Om­
bra; LECCO) ore 2 1 , Barbara 
Merloni; Mantova: ore 15 ,30 , 
Marisa Possigli; BOLZANO: oro 
1G, Nilo Solicini; PADOVA: Ni­
coletta Rotcìonì; V ICENZA: oro 
18 , Carlotta Berilli; FERRARA 
(pomeriggio) : on. Maria Ma­
gnani Noia: RAVENNA: oro 10, 
on. Maria Magnani Nola; REG­
GIO EMIL IA: ore 15 , Marghe­
rita Repetto; ROSICNANO SOL­
V A V I oro 17, Nadia Spano; 
TERNI : oro 15 ,30 , Liliana Soci-' 
domi: CASERTA: ore 16 , Ma­
re Meroghotti; CAMPOBASSO: 
ore 10, dot*. Lo no e Marta 
Alò: TARANTO} ore 18 , Ned-
da Do Giorgio; ORVIETO: Anna 
Maria Guadagni; CATANIAi ore 
10 , mani reflazione all'Univer­
sità, on. Elena Caporaso; CAR­
BONI A: Anna Rita Piacentini, 

9 MARZO 
CUNEO: Luciana Vlvlanl; BRE­
SCIA: oro 15, sen. Tullia Co-
roltonl; CREMA: ore 20 ,30 , 
Barbara Morioni: M I L A N O : 
ore 15 , Marisa Passigli! R I M I -
N l : oro 15 , Carlotta Boriili; 
PROSINONE: oro 16: Liliana 
Saddemi; M A R T I N A FRANCA) 
ore 15 , Nedda De Giorgio; 
TRAPANI : ore 10 , Bruna Bel* 
lonzi; SESTO S. G I O V A N N I ) 
ore 15 ,30 , Barbara Merloni. 

10 MARZO 
M I L A N O : ore 10 (Rizzol i ) , 
Margherita Repotto. 

12 MARZO 
CASTIGLIONE DELLA 
SCAIA (Gros.oto)i oro 
Daniello Turono. 

14 MARZO 
VILLA VERLUCCHIO (For l ì ) t 
Emilia Lotti; CROTONE (Catan­
zaro)! on. Carla Capponi. 

15 MARZO 
BIELLA: ore 20 ,30 , Marghe­
rita Repettoi IMPERIA: Maria 
A l t i LUBRIANO (Viterbo) i 
Anna Rita Piacentini, 

16 MARZO 
C A L T A N I S E T T A : Vania Chiur­
lotto! NAPOLI (Vomero) : ore 
10 , on. Marisa Rodano; LAME­
Z I A TERME-NICASTRO (Ca­
tanzaro): Orietta Avonatli MES­
SINA: ore 16 ,30 , on. Carla 
Capponi. 

17 MARZO 
BOLOGNA: oro 2 0 , 3 0 : Maria 
Magnani Noia. 

MANIFESTAZIONI 
DELL'8 MARZO 
IN SVIZZERA 
8 MARZO: Wltteztar: 9 MAR­
ZO: Bienne] 15 MARZO: Zu­
rigo. 

« 8 marzo 1975 - Anno internazionale della donna. Anno di lotta delle donne. Maternità 
valore sociale, non ruolo ma scelta »: con questa parola d'ordine — afferma l'UDI in 
una nota — le donne italiane dònno vita a migliaia di manifestazioni In tutto il Paese. 
In questa occasione l'Unione Donne Italiane Kincia tra le masse lettimintli una grantle 
consultazione sui temi della maternità Nello slesso tempo fa appello all'unità delle donne 
e del movimento femminile di emancipa/ione al finché si croi una forte sollecitazione nei 
confronti della .società, che 
deve essere capace di garan­
tire pienamente il concetto di 
maternità come valore sc~ 

' ciale 
L'L'DI, dopo aver sottoli­

neato il contributo dato dalle 
l donne per l'approva/.iotic del 

diritto di famiglia al Senato. 
r sottolinea l'esigenza di una 
't vasta anione per l'adegua-
{• mento della legge 1W4 sugli 

asili-nido e per un rapido iter 
\ della legge sui consultori di 
* maternità. Affrontando il te­
li ma di una nuova regolamen-
' tarione dell'aborto, l'associa-
, zione femminile democratica 
p si esprime per un ampio con-
f fronto dello idee su un pro-
' blema che non va valutato 

in chiave individuale, ma so­
ciale e pone l'accento sulla 
necessità della preven/.ione 

La nota, doll'UDI prosegue 
Indicando altre vie all'azione 
delle donne: la battaglia per 
lo sviluppo dei servizi e del 
consumi sociali, che r«,opre-
senta un modo per superare 
l'attuale crisi economica; la 
lotta in difesa dell'occupazio­
ne femminile e quella contro 
Ingiustizie quali la fiscalizza-
slonc del cumulo del redditi 

^ e la mancata reversibilità del­
la pensione. 

L'Unione donne Italiane af­
ferma Infine che le donne so­
no impegnate da protagoni­
ste per costruire una nuova 

i società e una più ampia de-
* mocrazla. capace anche di far 
ì arretrare le posizioni più con-
5 servatrlcl e retrive, e quindi 

anche trame nere e fascismo. 
E' a questo punto che l'UDI 

t ricorda come .1 trentennale 
f della Resistenza coincida an-
L che con 11 trentennale deil'as-
• «colazione- il 1975 deve rap­

presentare un momento di 
confronto per le donne di di­
versa Ispirazione per dare un 
contributo all'attuazione del 

; diritti sanciti dalla Costitu-
1 rione e solo parzialmente ri­

spettati dalla società. Questo 
, confronto si estende. ne!l'« an-
* no della donna » a d i altri 
'* Paesi, diventa un'occasione 
I -Internazionale di moblliUzIo-
* ne e di lotta. 
t Per l'8 marzo un saluto e 
!. «.tato rivolto dalla Federa­

t o n e COIL-OISL-UIL. alle la-
I voratrlcl Italiane. 
f «La giornata doH'8 marzo, 

dedicata dalla tradizione del 
. movimento operalo interna- i 

«tonale alla donna — è .scritto 
• nel messaggio — Impone que-
,- s fanno all'Intero movimento 
" sindacale. In presenza di una 
,; delle pia gravi crisi econo­

miche e sociali dal dopoguer-
, ra ad oggi, un Impegno an-
•' «ora più deciso per la dife­

sa delle donne lavoratrici 
Ogni situazione di crisi ha 
sempre voluto dire, por prima 
cosa, fuoriuscita dal mondo 

' d«I lavoro della manodopera 
1 soprattutto femminile e un 
f peggioramento delle condizio­

ni generali delle masso popò-
' lari. Anche questa volta il 
' padronato tenta, scaricando 
, sul lavoratori tutto 11 costo 
;• delle difficoltà economiche, di 

licenziare o di ridurre l'ora­
rlo di lavoro Innanzitutto allo 

t, donne. 
« La Federazione CGIL-

"CISL-UTX, — prosegue la no­
t a — consapevole che. per 
uscire dall'attuale difficile 

, situazione economica, occor-
\ re lottare per imporre al go-
' v e r n o e al padronato un di­

verso sviluppo del nostro Pae­
se, ribadisce anche che que-

^ sta nuova linea di sviluppo 
1 deve saper coinvolgere tutte 
•• le forze finora mantenute al 
'J margini del mondo del la-
ivoro e della società, in primo 
„ luogo le donne. L'inserimento 
' , della donna nella società co­

me una delle sue componen­
ti essenziali, non solo è g«-

i ranzla di crescita democra-
i tlca. ma anche di difesa da 

ogni tentativo di eversione 
fascista. 

La decisione del governo di spostare il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi al 30 oprile pros 
simo e slata accolta generalmente in maniera favorevole. Ciò che resta completamente aperto, si sottolinea da varie parti, 
è, invece. Il complesso dei problemi fiscali, dei quali II governo e stato Investito anche ultimamente nel corso del dibattito 
alla Camera sul bilancio statale. In questi giorni vengono latte torri-re parole impegnatn e quali « sciupi ro lisi,ih 
« disobbcdieiua fiscale» ett. Come stanno veramente le cose.' Ne parliamo con il compagno Arvcdo l-'oi-m, segiular.u 
confederale della CGIL, al quale chiediamo innanzitutto di pronunciarsi sul fatto die in questi giorni l'attenzione si è 

tutta concentrala sulla q-i< 
. - ! stionc de! «cumulo». 

K \ein, nsponih' l-'o'ni 

Si apre a Napoli lunedì prossimo 

Nuove adesioni alla conferenza 
delle Regioni sul Mezzogiorno 

Ampio documento della assemblea siciliana - La partecipazione della FILEF 
Oggi il convegno della FLM 

t h e I a t t e n z i o n i - si 

L'assemblea regionale sic.liana ha aderito 
alla III conferenza sul Mezzogiorno, appro­
vando un documento elaborato all 'unanlm'tà 
dalla commissione finanze, che e stato Illu­
strato In aula dal vicepresidente della com­
missione, compagno Pancrazio De Pasquale. 
Il documento propone di far scaturire dalla 
conferenza di Napoli non solo alcune indi­
cazioni generali, ma una serie di proposte 
concrete In ordine: l) alle particolari esigen­
t e Immediate del Mezzogiorno, fortemente 
acuite dalle conseguenze della crisi econo­
mica nazionale: 2) alla necessità di una in*e-
sa più organica t ra l'Iniziativa politica delle 
regioni meridionali, 1 movimenti sindacali e 
popolari, sulla base di esplicite rivendicazioni 
meridionalistiche: 3) all'urgenza di una di­
versa struttura dell'Intervento straordinario 
e della pienezza dei poteri delle regioni e 
degli enti locali. 

II testo approvato dall'ARS chiede che II 
governo centrale annualmente presenti al 
Parlamento un documento sulla spesa pub­
blica e sugli interventi del Mezzogiorno, Iden­
tificando gli obicttivi economico-sociali da 
conseguire 

Per l'immediato si chiede Inoltre la predi­
sposizione di un programma organico per la 
difesa del suolo e l'Irrigazione, il rispetto 
degli Impegni assunti dal CLPE per gli inve­
stimenti industriali al Sud, anche attraver­
so una loro rlelaborazlone, tenendo ferme 
però le previsioni dì occupazione a suo tempo 
formulate; l'attribuzione di congrue quote 

per i programmi regionali di sviluppo; la 
realizzazione del metanodotto Algeria-Sicilia, 
garantendo alle regioni meridionali un prez­
zo di vendita differenziato; programmi di 
l.iUiative industriali delle partecipazioni sta­
tali: l'unificazione del sistema degli incen­
tivi: l'ncremento delle attrezzature civili e 
del servizi .sociali e l'utilizzazione del fondi 
comunitari per le aree depresse. 

Il documento si conclude con la richiesta 
di una profonda modifica della legislazione 
meridionalistica adeguando al principi costi­
tuzionali l'attuale struttura dell'intervento 
straordinario ed 1 rapporti Stato-Regione. 

Alla conferenza, che si svolgerà a Napoli 
11 10 e n i marzo prossimi, ha aderito anche 
la Pllef (Federazione Italiana lavoratori emi­
grati e famiglie) che sarà presente con una 
delegazione composta da] compagno Gaetano 
Volpe, segretario generale e dal compagni 
Biamonte e Vetrano, responsabili della Fllef 
In Campania 

Sempre in occa-slone della III conferenza si 
è svolto a Napoli un convegno del consigli 
regionali della Alleanza contadini operanti 
nel Mezzogiorno Lo scopo della riunione è 
stato quello di elaborare una piattaforma di 
politica agricola economica da presentare 
al lavori della I II conferenza sul Mezzogior­
no. Infine per definire le proposte del sin­
dacato alla conferenza si tiene oggi a Napoli 
una riunione meridionale della FLM, alla 
quale partecipano 1 tre segretari nazionali. 

DOMANI UNA PAGINA DE­
DICATA ALLE LOTTE DEL­
LE DONNE PER UNA NUO­
VA CONDIZIONE E PER LO 
SVILUPPO DELLA SOCIETÀ 

L'obiettivo è quello di accrescere la produzione agricola e zootecnica 

Presentato dal PCI un piano per irrigare 
2,5 milioni di ettari di terra in 5 anni 

L'iniziativa di legge alla Camera - Previsti finanziamenti per 1500 miliardi nel quinquennio 1975-79 - Riservare al Mezzogiorno 
e alle aree depresse i l 6 0 % degli interventi - Il ruolo delle Regioni nella elaborazione e attuazione di programmi di irrigazione 

irata picsalcnluninU se non 
l esclusivamente sulla quesiio 

ne del t cumulo >. ma m re.il 
' la 1 problemi \ e n sono molto 

più ampi 11 i umilio *, n in 
j è il solo elemento eli ag(Jiu-
' \amento della imposizione li­

stali', anche se le disposi­
zioni che lo riguardano pre­
sentano elementi di contrad­
dizione che ne mettono in dub­
bio la validità . 

Chiediamo a Forni cosa In­
tenda dire quando parla di 
« problemi più ampi » 

Tutti sonno, risponde !' d. 
rigente della CGIL, che In 
Italia le Imposte dirette sono 
pagate slcuramem» dal lavo­
ratori; che ! lavoratori paga­
no p.ù di quanto prev'sto: 
che 1 lavoratori dov--libero 
pagare circa 300 miliardi di 
lire con il «cumulo» d- :'"d 
diti E tutto Co in pr-sen/'< 
di una evasione f sc i ' e eh? h \ 
raggiunto una ampie/za :n 
tollerarle contro 'a qunle 1. 
governo e lo Stelo s, dimo 
strano ch'aram0nt° 'n"ffi 
olenti 

Ritengo aggiung? Forn., 
che I ver' problemi iso"0 due' 
far paaari> chi non papa; al­
leggerire il peso lucale per t 
redditi più bassi 

E per qua'' v.e — gli chie­
diamo — s p-1-.i di raggiun­
gere questi obicttivi? Anzitut­
to, risponde Forni, bisogna 
ricordare the a politica f. 
scale messa n alto In questi 
anni non ha dato I risultati 
che sono nec.'.-vin per 1 blso 
gnl della collett.v.tà La cau 
sa prima di tutto ciò sta nel 
non aver voluto perseguire '.e 
evasioni. In attesa che entri 
in funzione la anagrafe tri­
butaria automatizzata si po­
trebbero, per esempio, mette-
io In funz ore due .strumenti 
di accertamento fiscale II 
primo r /uarcia !'vit:ÌIzz.nzione 
dei da t ',i possesso de! cen­
tro e ef.ro, '<o dell'INPS II 
m.n..stelo d"''p F r.inze ha 
ch'osto i' INPS : dati sul 
reddito de1 laiorator! e si e 
« dimenticato invece di 
chiedere . d r l che r.guarda-

1 no il lavoro autonomo, ma 
| soprattutto le .mpr-se La se-

tonda misura ih" s; potrebbe 
adottare conti si" 'uj,!<i crea-

I zione di c o m ' i t . 1 .ecer 'a . 
mento ficcale a 1 
naie. Le n ' i n v i s 
munall — d i e V 

I no una esp^-i^nz,* e i 
| tributaria che non \ 

VnA a 'i i -': 11> t li 

roniu-
-in1 co-

han-

Sciopero 

dei poligrafici 

il 13 marzo 

Un piano per sviluppare la 
irrigazione e per llnanziare ì 
programmi irrigui regionali e 
Interregionali aventi per obict­
tivo l'incremento della pro-
duz.one agricolo zootecn.ca e 
della disponibilità di risor­
se Idriche per usi plurimi, o 
stato proposto, olia Camera, 
dai deputati del PCI. 

Esso prevede: una spesa di 
1500 mil.ardi nel quinquennio 
1975-1979 (300 miliardi l'annoi; 
l'Invio al CIPE. da parte del­
le Regioni, entro 3 mesi da'-
I approvazione della legge e 
nel primi 3 mesi di ogni anno, 
dei piani irrigui approvati ton 
con la indicazione delle prio­
rità; la ripartizione Ira le Re­
gioni, da parte dei CIPE. del­
le somme che per il tSO'o do­
vranno eosere destinato alle 
Regioni meridionali e alle 
arce depresse del centro nord. 
II CIPE, nella ripartizione e 
assegnazione delle somme alle 
Rcg.onl. seguirà 11 seguente 
ordine di priorità in relazio­
ne ai progetti presentati. 1) 
completamento delle opere Ir­
rigue già Iniziate: 2) realizza-
z.one di nuovi Impianti irri­
gui, sia di Invaso che per la 
adduzione e la dlstribuzioae 
delle acque, già programma­
ti; 3) l'ammodernamento di 
Impianti irrigui già esistenti 

Il progetto prevede Ini.ne 
Il trasferimento a.le Regio-

| ni delle funzioni amministra-
i tlve degli organi periferici u 
, centrali dello Stato in mate-
I ria di Irrigazione, latta sal­

va l'approvazione del plani ir­
rigui di carattere generale e 
di massima, che rimano di 
competenza dello Stato, 

te le ìisorse e delie poten­
zialità esistenti, specie nel 
Mezzogiorno « Sono scel­
te fondamentali — è stato 
detto — da compiere con ur­
genza, unitamente a quelle 
strutturali, creditizie, coopC' 

coltivate (già fra il 1960 e 11 
1970 v'era stuta una dimlnu-
z one della superficie non col­
tivata pari a 1,5 milione di 
ettari). Attualmente, ricorda 
la relaz.one. risultano incol­
ti o mal coltivati da 5 a 6 

so» come lo definiscono 1 de 
putnti comunisti, «grave spre- i lolinea nella relazione alla 

I automat ca dova d 
lei-abile. « l i Italia - si sol- d o t l : ' . « " • ! ! ° " ' ' " ' ' 

rativc e associative) per con- I m'ilonl di ettari di terra, con 
sentire « ali agricoltura di pro­
durre di più. di industrializ­
zarsi e di liberarsi dalla su­
bordinazione al grandi mo­
nopoli Industriali». 

Sinora si e andati in sen­
so contrarlo Si pensi alla 
forte riduz.one degli investi­
menti pubblici in agricoltura 
nell'ultimo triennio, cui si so­
no contrapposti il pauroso au­
mento del costo del denaro e 
del prezzi delle rLorsc ne­
cessarie all'agr.co'.Lura l'Im­
boscamento, addirittura, di 
prodotti come i lcrtlliz.zanti. 
Tutto ciò ha favorito l'accre­
scimento delle superl'icl non 

una perdita di produzione, 
soprattutto zootecnica, aggi-
rantesl sui 1500 miliardi di 
lire l'anno. 

Inoltre, risultano irrigati 3 
milioni e mezzo di cttar., da 
cut si rlc.na oltre il 50'- del­
la produzione agricola e 
zootecnica nazionale, con la 
utilizzazione di 24 miliardi e 
mezzo d! metri cubi d'acqua 
irrigua (19 miliardi nel Nord, 
1 m.llardo e mezzo ne'. Cen­
tro, 4 miliardi nel Sud). Ri­
mangono Inutilizzati — e qui 

co di una importante risorsa 
ed un danno alla agricoltu­
ra di 300 miliardi di lire, 
per l'erosione del terreno pio-
vocata dal deflusso delle ac­
quei) 

Questa situazione ò ancora 

proposta di legge del PCI - si 
può realizzare l'Incremento 
del prodotto lordo agricolo, 
necessario per avviare a risa­
namento 11 deficit alimentare, 
Irrigando altri 2 milioni e 
mezzo di ettari di terra, so­

piti grave nelle regioni meri- | prattutto nel Mezzogiorno». 
d,onall dove, sovente, Interi 
raccolti vengono distrutti dal­
la siccità, le popolazioni sof-
Irono la sete scoppia il co­
lera anche a causa delle 'n-
.sufficienti disponibilità Idri­
che. « mentre miliardi di me­
tri cubi d acqua, già raccolti 
negli invasi, vengono latti de-
fluire In mare a causa della 
mancanza di opere di adda 
zlonc o d( distribuzione, non-
che di acquedott1» S1 pen-

per fare un esemplo, al sta il dato Impressionante 
ben 157 miliardi di metri cu- i dramma della Puglia 
bi 1 anno, un « tragico lus- . Tale spreco non e p'ù to'. 

A questo obiettivo risponde 
la proposta comunista, la qua­
le prò,polla peraltro una 
prolezione anche nel quinquen­
ni 1B80-19S4 di altri Inter­
venti imposti dal primo pia­
no Gli Investimenti, però, non 
dovranno essere sostitutivi, 
ma aggiunti agli altri flnan 
Ziamentl previsti dai progetti 
speciali e dagli altri prò-
giamm! di intervento, anche 
di carattere regionale, per lo 
sviluppo de.l'.rrigaz'one 

a. d. m. 

IN UN MESSAGGIO AL CONGRESSO PROVINCIALE DEL PCI 

Il sindaco de di Venezia ribadisce 
il valore dell'accordo di dicembre 

VENEZIA. 7 ' pili l.to.armcnlo <1K.esito per 
Il b ndato di Venezia G.or [ -a S'.IA cittad n,i dopo (he una 

K-o Lonjjo ha imlnto al con- \alid,i piattaforma pol.t'co-
grcb&o piovincìale del PCI ve I programmataci, .sulla quale s 
ncz.ano ieri fi Ca' G'.u.stmian j erano ritrovate con i partati 
— e al quale hanno portato i della ma^KioranM, anche al-
11 .saluto 1 rappresentanti del i tre io ivo politiche e scanala* 
PRI e del PSI — un mc.s.sns- i monte il PCI, a\eva conscr. 

Nella relazione che «leeoni- I K>0 <j| Slt]utc in cui è detto • tìto un più .spedilo e concreto 
posrnd la proposta dì Ic^^e i t U t i*aitro -di vostro co.v ' 

mispjtaic — tonu.ude ,1 s i i 
d i t o — die un inlo.M \eniM 
:.trovata e che picval^a 11 
p.on.so di responwib.l.ta ne'.e 
lorze polìt'ehe. affinchè, .sen 
i i I n d u r r e in attera amenti 

, bora/one po->.lA,unente ulu 
i dsutndo i* .accogliendo le di 
I spon b 1 ta e.-, stenti e conler 
i mate per quello che resta, al 
I di .sopra di ogni considerazio­

ne d' pai te il .servalo ad una 
d. rotrotfiurd a, s a po.ss bl.c I citta a> suo' ceti produttivi 
lavorare in .splr.to d. colla > alla sja popola/ one» 

Ì Si è svòlto a. Palazzo Chl«i 
ri ti prearsnuncla-to incontro tra 
[ 41 sottosegretario alla prc.--.i-
' deruti del comijcllo, on Sa-
( aizzonl ed i rappresentanti 
' della federazione unitaria 
L OGIL-CISI>UIL, della Fede-

trazion« nazionale della stam­
pa e dolila Federtizlone unita-

; r ia polifrrttTlci CGIL-CISL-UIL 
dedicato al problema della 

> Gazzetta del Popolo di Ton­
no e del Globo di Roma. 

la Federazione unlt-ana del , 
poligrafici COIIrCISL-UIL co- I 
me prima aaione ha Indetto f 
uno sciopero a livello no^io- ( 

i naie dei pcLlRraf.c. dei quo- , 
5 tldiani e delle a leni le di , 
' stampa in modo da impedì 

re l'uscita dei Kìorna.i de' 
mattino e del pomeriRST.o d. 

! jrlovedi 13 marco per una pò I 
sltiva ioluz'cne delle \erten ' 

| ne della Gazzetta drl Popo'a . 
' « del Globo e un rop'do av- I 

*to della riforma, dell'intor-
•Azione, i 

idi cui sono primi firmatari 
1 compagni Carmini. D'AIn. 
ma e BonlfaziJ .sono sottoli­
neate la valid'tà e le ragioni 
di urgenza del varo di un 
provvedimento di tanta con^i-
(stoma ilnan/laria. Anzitutto 
la crisi economica, in cui ho 
un peso rilevante la bllanc.a 
dei pagamenti agricolo al.min 
tare, paurosamente aggravati­
si dai circa 100 mil.ardi d 
quindici anni ta. al 3000 3500 ! 
miliardi nel 1074. con .mpor ' 

l ta/lone soprattutto di carne 
I bovina e granoturco (oltie .1 
i 50'r), quindi di burro latte. 

olio e grassi \egeta'.i, Iru 
) monto, uova, ourtl, capri"!, t 

suini La domanda In Uni a | 
e aumentata ma c.ononostan- I 
te l'indice dei nosir( con.-.u j 
mi al.mentali e ancora fi a I 
: p'u bass' 'n Europa I 

L'apicoltura perciò, ad av 
\.^o dei deputai, comuni-.t. | 
«devo assolvere un ruolo de | 
term.nante per far use re ] j 
paese dal'a crt> > e questo , 
io si può ottenete con <mas 
sicci i.t\cs' ment. .a ut i//a ] 

re.sso cade in un momento 

Dopo il r i t i ro del PSI 

Dimissionari 

a Genova anche 

sindaco e Giunta 
GENOVA, 7 

Li G.unta comunale di Gè 
nova si e d.messa aw he il 
sindaco Piombino e gli a^ 
sensori democristiani e so 
ci.i'democMt.ei. che orano iv 
mu t. in carica dopo t l v lu­
nedi scordo il PSI Qvewi r. 
tirato la prcpr.a d«'!oga/iont\ j 
hanno annunc,a*o questa s" i 
ra la loro dcu-ac i" di ras j 
sognare il mandato | 

La decisione, tra contrasti i 
abbastanza x Svi <• stata prò i 
•vi v< rso lo '22, dopo t r< i I T 

d r. jnione di g un"a , 

procedere deU'attiv'tà ammi­
nistrai.va 

«Li vai.dita dell'acccido -
piosegue il me.s.sagnio del s'n-

daco veneziano — e stata con-
fonata da' pos.Vvi sviluppi de­
liberata i che hn.ino conti ì-
bulto ad accelerare 1'ter a'* 
tuat f \o de.la legge speciale 
particolarmente ,n oid.ne al 
risanamento edil./.o, a i.at 
iermare le esigenze di una 
salvnauardart att 'va di Vene/ a 

Vergognosa gazzarra all'Ateneo di Urbino 

Estremisti impediscono a Gemella 
di celebrare il 30° della Resistenza 

URBINO. 7 
Guido Concila, invitato dal-

1 Università di Urbino a te­
nere una coiiierenza nel qua 

nella tutela delle sue attività j dio delle celebrazioni del tren-
| produttive e do l.ve.iì occu 

pazionall ad assiemare il 
completamento di importanti 

' opere pubbliche e la real1/. 
I zazionc di nuoie scuole 

«Calcoli politati part'colar! 
| st ' t l e pietostuosi ed ott'ehe 
! d'storte 'ncapaci d. dlstln 

guere .a peculiarità do,la s 
tua/ione \ene?iana, hanno 
ira inteso questo ac cordo — 
proseguo i. messaggio — e 
messo in crisi l'amministra-
?'one comunale Un'ombra pe-

lennale della Resistenza e del­
la Liberazione, non ha potuto 
stasera svolgere la sua rela­
zione in quanto Impedito dal­
la gazzarra creata da un cen 
tmaio di extraparlamentari se­
dicenti di sinistra 

Gonella aveva fatto 11 suo 
ingrosso alle Ut nell'ateneo ac­
compagnato dal rettore Cai-
Io Bo. dal senatore Ventini, 
dal capogruppo de al Comu 
ne Baldeschl. dal prof Lo­
renzo Bedeschi, docente di sto­
na moderna e contemporanea 

coni oca ta .n seduta s'raordi 
z.one e \aloi.'/zn/.ore di tut j nar.u. 

sante si o a'Iungita sulla vita 1 m . ] l a f a c 0 i t à di Magistero, dal 
politico amnv.nstrat'va c.tta presidente del Comitato anli-
cl,VM tfisc.sta Salvatole Vergar!, dal 

«E' do\e:c*o da pai te m.a ' vice sindaco di Urbino Salta­

relli, del PCI. quando, nell'ac 
c.ngoisi ad illustrare gli av­
venimenti <ìi quel periodo sto­
rico, gli e stato impedito di 
farlo dalla gazzarra provoca­
ta dasli extraparlamentari. 

Il sonatolo de ha tentato 
D,U volte di riprendere 11 ilio 
del discorso, ma inutilmente. 
E stato anche provoea'orla-
mente «investito» da slogan 
come Gonella uguale a Rocco. 

Dopo *\vevc replicato che 
11 ( ministro Rocco mi ha ri­
petutamente mandato in car­
cere e al confino », Gonella 
ha Interrotto il suo incontro 
con gli studenti ali ormando 
« Ricordo agli studenti che ho 
combattuto nella Resistenza 
per un'Italia democratica o 
non per un'Italia intolleran­
te > Dopo di che ha abban­
donato l'aula. 

ranno fornìt' da, (on'1 ' i i 
t \ ma sul qua! dav.a < 2 
esercitato un contr i''o • q i 
sto control'o no i po' i •• -, • 
afridato solo l ' è • i" i e 
burocrat'eh" ridila vrni lu­
strazione s tat i 'e Vog1 o d -e 
— presegli" Foni — che co-
mltat. ti* butan a ! v l .o u -
munaJe possono avere una 
funzione non solo oggi, 
in a.s.icn,M di strumenti di ac­
certamento di qualunque ti­
po, ma anche domani, quan­
do ci sarà l'Anagrafe tributa­
ria. La i n c e r a f •» ale e trop­
po del'eata perche possa es­
sere lasciata esclusivamente 
nelle mon. dell'apparato sta­
tale 

Queste sono 1" piopo-ite p~r 
quanto r. guarda l'evasione 
Qua.i sono nvece quelle p^r 
l'a.lcffgerimcnto9 La questio­
ne polit'ea di fondo, r'sponde 
Forni, resta quella dello al­
leggerimento del p?so f'sca'e 
t.u redditi più bassi Lo mi­
sure concrete R tal fino, pos­
sono essere d.verse' la rovi-
s'one del « cumu'o > s ,\ nel 
senso della aboliz.one, s:a n*'l 

( s«nso della introcluz'one di 
I coirettivì; 'a re vision0 della 
i quota di redri'to esente, dopo 
i 'a svaluta/'ono ogg' troppo 

bassa; 11 <"ev s'one d^l e a!. 
I quote e dogi* bcag',on< oggi 
i espienti, n quanto hanno 
, punti d p'irten/1 p-ìr"co!n: 

m^n'e ir'nvos1 p«: i redd ti 
1 p u bis.*. . 'esenz on" degli 

assegni f a m l v " . nim" l.\ 
.ntrodu/'ene d n r / M i n m 1 

d1 adeguamento f scilo auto-
i matlco. 

I R \ o . g a m o a Fo'.i un'u "-
I mi domandi clic • g n 1 ria a'-
| cune md ca /on d,itn da p i" 

te di quotid ini e oCitimarali 
contro il «cumulo ». 'a co.v1-
tu7one d! c o m l t a t p T la 
a1 ust'7 a i se i e 'e in / 'ai -
\o d alcun •> nd loal^" rie -a 
UIL cU-

Li .se?"o'e*- a del1 \ CGIL, 
: spondo Forn ha g.a pie-,o 
pos"7ione nel onso di una 
* ond mn i ci -'.o te -e op-ro f 
s ta ' 1 » (omunqjo t T n a f l i ' o 
E ciò per la semplice rag'ono 
che una fa!o forma di lott i 
darebbe un alibi alla glande 
evasione fiscale 

La via da seguire nvece <• 
un'altra, rlbnd.sce 1' segrot i 
rio confederale della CGIL 
E' quella cioè dì presentare. 
su queste questioni sp-c'fiche 
anche come movimento sin­
dacale, delle richieste al go 
verno e sostenere con il mo­
vimento di massa 

A Milano. Intanto, la Fede 
razione provinciale CGIL. 
CISL e UIL ha lanc.ato una 
petizione in cui vengono prò 
poste alcuno modifiche Jmmo 
diate alla disciplina dell'impo 
sta sul reddito delle persone 
fisiche, r i onta m p a r t i t e l e 
alla questiono del 'cumulo 

I. t. 

T'a .a ( ti K . JS on" dell n: 
ili i muri '•Mito 14 rest io coi 
K a ^ u mzjor liC e a proba 
b .e d Uà del,!' oN-ziun, log o 
naìi e amm n,st :at . \ t 11 8 g,u 
ano» coi tono n tutto undai 
domeniche e due lo t'v ta m 
iiMsottimanah 1 J"> 'ipr'.e e 
1 1 maga.o Ojme u'n.z'azu 

i.cl m gj.or modo po,-„s.b io 
que to b.'eve peuodo di tom 

Po.->ta n«'.lo se* t mane scoi* 
so in una si i <• d t m .1.1 
interi cg.or.al. p.<<".. us da 
hi rì re/.e.io tl''i pa '.«.o ip 
punto m \ ^la <.\c, \\\ o clp.ii 
campagna o.e.'o: ite. tale qu'-
it!ono. cosi es,senz. ile ]X'r un 
len.pest \ o t-d e i i i cve ,a\o:o 
di preparazione della campa­
gna e.eltoia.c, ha trova'o un 
primo e importante memen 
to di s.ntesi in un sem.na* 
r o (ho si e tenuto n u gior­
ni •-( o"si alle Fratto* chic e 
al qutt.e hanno partecipato 
quadri lederai: della propa­
ganda, amici dell'Unita, redat­
toli e ammln.str iton del.a 
stampa comuni tà . ìe.sponsa 
bi i degli enti locali 

In'roducendo ì. d.balt.to 
clic se poi sviluppato poi d io 
a ornate con tuli una ser.e cL 
stmio.anti spunti, i. i omp < 
gno Gian Carlo Paletta, re 
sponsablle della commissione 
stampa e propaganda, ha ,ot 
tohneato alcuni elementi oi 
londo che caratterizzano quo 
sta vigilia elettorale Ce da 
un lato il tentativo ianfonia-
no di drammatizzare lo scon­
tro elettorale, di deviare il 
sen.-o ( mis turando alcune 
questioni come quelle del.a 
criminalità e dell ordine pub 
blicoi. di lame una sorta di 
«plebiscito r.solutivo » per ,c 
sorti del paese e de ila sua 
direzione politica C t , d altio 
canto, il sempie più largo 
interesse dcll'opn.cne pubbli 
ea e della stampa pjr il no-
stro partalo u n e l i campa­
gna congressuale ha conti ' 
buito ad ali menta rei o po'* 
la « questione comunista > Al 
PCI si guarda — ancne do 
ve sino a ieri nel confronti 
del tomuni.st: e erano so o 
ostilità o diffidenza — to­
me a una posbihiLtà concreti, 
a una garanzia di una rispo­
sta positava alla t r. 1 proprio 
mentre ti si interroga con 
ansia sulle prospettive gene 
rall del Paese 

Due esempi 
Quc..to dato deve tiadursi 

in una prec.sa coir.sponden 
za tra ti modo di U\r p o-
paa.mda e di condur*e ìd cam­
pagna e.ettorale e la nocesti 
ta di rea.ìzzaie la, nOi.lia . 
ne i politica Netto rifiuto per-
e ,o de, ton drt cmciala d o 
' n u i •• i e.a , tentata o 
rt.ossolano di stravolgere A 
se," .o della consulta/.one <1 
giugno e d mpod.ic che e 
rlez oni partano dal ' i '•ei'la 
su tu ogni e ttadmo e <h i 
m ito a giud IAW e a <.U e • 
dc*"c E ìerm i dete.'m.na/ o 
ne d impone anche su. tei 
:cno della ba!la£ ia e c ' i t i i 
io un tono \ moiosu ma p i 
ca'o e arfioment ito che . i i 
presenti g.a d. pj • e una 
gara i/ a dcmocr.it.ca 

D altra parte — ecco un al-
tro cemento su cu Paiet 
la lia insistito, e che e isla'-o 
riproposto negli mteivonti d. 
molti compagni — -, l n 
lamento \ero che t .as. una t e 
zione ha ni so clement, e 
caratteristiche ben part cola-
ri, il voto di g.ugno de\ e 
tenere in soe M' cento • ' 
to quel che JO h i p ci '' i 
to i process* an ta . n 
lo, il quadro C.Ì . i -., t •» e 
prospettica doi.a u'i> ' Ji • 
z i de.le lorze dome . ,u 
e antilascisLe Da q L i 
chiamo al,a grande e pei e ì 
za del reìerendum sul d,\or-
zio (con quel che essa ha 
rappresentato come sconi't* i 
dcil irrazionalismo, come lai 
ga e nuova paitecipa/ one dei-
JC donne, etc i. a,'e successi­
ve tornate eletto.a i ,xnz:a .. 
di grande rilevanza pò, i.ui 
anche jx'rche yia .issi* v i i. 
ce ora ., dibattalo Mula prò 
posta comunista de. « e ini 
pi omesso stor co » ah ecco/ o-
na.e latto nuo\o deho c-cz c> 
il' scoMst.che (con quo! clic 
esse hanno rappresenUtu co 
me novità qua.itat \a cono 
modo nuovo d d\sc u t e e e di 
mobilitare anche lareh'ss ir e 
Jorze non tradVonali i . a a 
concreta po.ss belila della par­
tecipa/ione uw a questo ele­
zioni di g.ugno del giovani 
tra : d,ciotto e ventunanni 

A futtc queste peculiarità 
— e a.J es.gonza d -.pendei 

poi o e )xmc i questo p:o-
posito PajetM ha aiJiunc.ato 
che st.i per essere Lineala 
una sottraci /ione strnord ni 
ria di 11 miliaid: — \ inno a i 
corate tutto le forme d. p 'o 
pag.mda e di m /..itiva eie'to 
ra.e Sarebbe un SOJ lo errore 
se d fi onte ìd un tessuto 
d"lla v la demoti a*.ci p " 
molti aspetto cosi nuovo e 
\ irlo (cons.g e' qui ri ere, 
o/gamsmi ciel.i scuola comu 
ulta, coopor Uve associa '.io n 
di categoria r o i di tig'io cor 
poratlvo, oc e i •-. pen,-.!*»-*? 
sempie e soprattutto a. mo 
mento dell ncontro 0. n a»-
sa nei tomi* 1, aJ tiad.z o-
nale m mifesto i e so," p i 
iole d'oidme ;e.ior Ti 

T a " o ques'o v irra nol'a 
nrsir-a In cui s ?ra r t e o n 
pagnare o riassu ni ' e '< r 
mini quinto p.u coicr ' t i pos 
Mbilo di un ennlroiito che 
andrà nteicato. solloc.tato 
aiimcaita'o ovunque e m tutti 
' mncìi d indo .il maggior nu 
m e o pr\s«,.b e di e '"ad:n: 

'non -.on come nel v.dui ma 
come t i ttoi oigan.z.at n 
uni mol tcp .c /a d: a.-soc a-
ZiU.i, i d ritto d tonti olla 
io di p'irtee.paio d -o^.am^n 
'e e att.Yirnentc di d "e .a 
prop- \ opinione su tutte 

Qui Paletta ha e,tato due 
esemp. s gnilicatJ\ e in va 
i o mudo genera..z/ab.li de. 
te mini nuovi in cu, e poss 
b.,e e noe essai.o the . (o:nu 
i .: e .e love clt.,.1 n >t a 
s ccnliont no con n grand. 
ni .-, e \ ree t n f .n./iat ' a 
c'è , amm n .-.t-a/ one eximu-
n i e di lio'ogna di nlor.ie 
nei e oi so di una grande as­
se mb ea p^poLfe a. P.tiflz 
/o cavilo sport sul b.,ancio 
d, al ' v.ta d1 questi ult.m. 
ami., e V mm.nento assem­
blei di 'utt1 gli organ snu 
u r t a t i di base dell Umbria 

I oromovsa d i la e unta retro-
I ra .e p^" un i \erU ica dal 
I basso de: r .s j tati e dello prò 
I spr t 'no dola Regione 

i Partecipazione 
I Quarto nnport mti . a-io .e 
, p o-pcttive del \otu di g u 
| asiio ha dei us to sottoa.nea 

to ne. corso de. d.balt.to 1 
' compagno Enzo Mcd.ca. re 
j spon abile d. ha -.ez.one auto 

.loinje od enti locali, J.J un in­
tervento toso n pirtico.aro a 

j sottohneaio due element' da 
I un lato )d con.-unzione o: 

mai anche a 11vello dei p,u 
| grossi centri, dell'espcilenza 

d; cenilo sm-stia e .. pa-
ralle.o 4wgiegarsi di nuovi 
scuieramtnti un.tar. Ixm spes* 
<o arlochiti dalla presenza 

i d: nuove forze non trad'zio 
nalmente collocate nell'arco 
della simstra, e da.l a.tro la­
to la contrariti zene .empie 
p.u marcata o inl.uente tra 
1A <lOrtCìta domccr.uita del 

j Paese e A tentativo d, re 
str'ngere sompie d: più i po­
tori dog.: enti JOI ali e del.e 

I Regioni 
1 Come ini.ne piopr.o ,o e a 
' ritte-nstiche d: questa cam­

pagna elcttora e oh,amino ja 
' s'ainpa eomunirla e ,n par-

'coiaio ÌLru'c a corr:sjx>n-
( dote scmpie più e meul.o 
. AI.V esigenze cloj parlato e d. 
] lutti i suo nr ,tant' e d'altra 

parìe chiam'no tutto il par-
t to u.a m gliore ut . zzaz.o-

! ne di qucsio siiumonto, e 
i '-tato sotto! nca'o dal tompa-
1 gno Luca Pavol.m Col.egan 
] dosi .n particolare a.l cs gen-
I za di contrastare con ierme/ 

/d ì tentatavi Ii.ii.ui ani di 
I diMnnn.it zza.' ,o siontroelet-
i toraV, Pavo,m. ha insistito 
I su, 1 esigenza d Uve sempre 

di pju del quoid.ano del par-
' t to uno ..tiumenlo essenz ale 

di conoscenza e d, di bal l -
» tu, di con,*ionio ragionato e 

d p irte: ipa/lone 
' In questa d.roz one s, muo 
i vouo appunto tutta una sor.e 
l d' 'm/ i\]\r d -11 Unita, molte 
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TRIBUNA APERTA: intervento di Arrigo Benedetti 

L'apporto 
degli intellettuali 

Un dibattito fecondo deve tener conto della loro volontà di partecipare 
alla costruzione del futuro del paese senza alcun privilegio o dimissione 

Le prospettive della ricerca scientifica in Italia / 2 

NEL FUTURO DELL'AGRICOLTURA 
Un rilancio della produzione agricola e zootecnica richiede anche uno sviluppo della ricerca teorica e applicata 

Nel nostro paese gli investimenti per gli studi e la sperimentazione in questo settore sono in compieto declino 

Perfino i semi di pomodoro venqono importati dall'estero - I giudizi del professor Galante e del professor Dassal 

Abbiamo chiesto allo 
scrittore Arrigo Benedetti 
di Intervenire sul temi del 
dibattilo congressuale del 
PCI Nel prossimi giorni 
pubblicheremo II contrlbu 
to di altri esponenti del 

t mondo della cultura 

U n o b c u t t o i e un p i t t o i e 
u n a i Us ta i n s o m m a c h i u n 
q u o s ia def i t t i lo « ì n t c l l c t 
t u a l c » e s o p i a t t u t t o il p o c 

i t a a q u a l u n q u e rnewo 1 icoi 
; i a pe i e s p i i m e i s i p a i o l e 
S s u o n i m a t e i i a h d o " , n i no 

n o i e s a l i s e m p i e i n t a t t o 
o ì e s p i n t o d a l l a p o l i t i c a Gl i 
s e m b i a c h e non si s u ' u p 
p i l i b e t a m c n l c e t i n i t o \ ut 
d o s i d i c o n t i n u o m a i n s t a i 
l i z z a n d o s i in q u a k o ^ a d i e 
Ola è u n a " c h i e s a » o i a 
i n \ e c c u n a « b u i O t t av i a 

Lo s c u U o i e l a n i s t a ccc 
• q u a n d o s i l a s c i a n o t e n t a t e 

e i n t e r i e g o n o n e l d i b a t t i t o 
f i a 1 p a t t i t i d o p o u n m o 
m c n t a n e o e n t u s i a s m o p r ò 
p u ò q u a n d o u e d c \ a n o d i 
a \ e i c l o t t o i c o n f i n i d e l l a 
l o t o s o l i t u d i n e , h a n n o 1 im 
p i c s s i o n e c h e 1 l o t o ì a a t o 
n a m e n l t le l o i o c l c . c n / i o n i 
m a n a l i le l o t o s t e s s e tnve t 
t u e p a s s i o n a l i e c i u t i m c n 
t i e c o n t e n d o n o t a n t a \ e u t a 
n o n p o s s a n o m o d i f i c a l e c iò 
c h e e s s i \ o u e b b e i o i c n d e i o 
f i n a l m e n t e d i v c t s o u e d e n 
d o s i p iù i d o n e i a f a l l o d i 
c o l o i o c h e d e t e n g o n o il pò 
t e i e o cl ic Io c o n t e n d o n o 
d a l ! o p p o s i z i o n e a chi lo h a 
Q u a s i s c m b i a c h e ch i ha ti 
p o t e i c e ch i c e t e a d i con 
q u i e t a r l o s e b b e n e d i u s o d a 
p i o f o n d c d i s c o u l i e d o p o 
a \ c i e a s c o l t a t o 1 i n t e l l e t t u a 
l e vo lga u n a n i m e 1 a t t e n 
z i o n c a l t to%e \ l l o t a lo 
s c i i t t o i e 1 i n t e l l e t t u a l e ecc , 
s i s e n t o n o s u p e r f l u i t e m o | 
n o d c s s e i e s t a t i s ia p u i e 
p e r u n i s t a n t e 1 o r n a m e n I 
t o o m a g a l i il g i u l l a i e d i ' 
u o m i n i p o t e n t i e d osse i e 
s t a t i u s a t i a c e l t i d e t e r n u 
n a t i s c o p i E d e q u e s t a s c n j 
s a i i o n e d i c u i o e c o t i e t e n e 
r e c o n t o c a i a t t e i t s t i c a d e I 
g l i i n t e l l e t t u a l i d i o g n i p a c I 
s e m o d e r n o d i là d a l l a s u 
g o l a v a l u t a z i o n e i d e o l o g i c a 

l o s c r i t t o l e l a i Usta e c c 
c h e d e l l e m o l t i t u d i n i a v e v a 
n o s u p p o s t o d i p o t e i e s s e | 
t e g l i m i e i p u t ì n o n a u ' o j 
r i zza t i b e n s ì n a t u i a l i g l i j 
u n i c i c a p a c i d i cog l i c i n e la 
v o l o n t i p i o f o n d a a un t i a t i 
t o s c o p i o n o — o c t e d o n o d i 
s c o p i n e — c h e de l l e l o i o 
d o t i i n t u i t i v e n e s s u n o fa 
c o n t o e c h e le g l a n d i oi 
g a n t z z a z t o n i s e g u t t e t a n n o i 
s c m p i e a l o t t a t e pe i i a s i o n i 
c h e a l i i n t e l l e t t u a l e o i a a p I 
p a i o n o con c h i a i e z z a o i a j 
s f u g g o n o E l o i a d e l l a m a l 
re?7a d e l l a d e l u s i o n e d e l l a 
l a b b i a q u e l l a in c u i s i s u i 
b i s c e la t e n t a z i o n e d i c o n s o 
l a i c i p e n s a n d o c h e l a i t c , la 
p o e s i a lo s t u d i o s o n o u n 
p u v i l c g i o c o n c e s s o d a l l a 
soi t e e c h e ch i l ' abb ia ot 
t e n u t o n a s c e n d o d e v e a c c o n 
t e n t a i s c n e t i ai si d a p a i t c 
g u a i d a i e r e g i s t i a i e n o n 
g i u d i c a t e n o n i m p e g n a i si I 
l e g n i e s p l i c a n o t u t t a la lo 
i o c a p a c i t i d i p o t e n z a e poi 
d e c a d o n o L n v e i s o u n a f i a 
s e u n a c c o i d o u n a t o n a l i 
t a c i o m a t t e a un i n t u i z i o n e 
f i losof ica i n v e c e p o s s o n o a d 
d u i t t u i a s e m b i a i e e t c ì n e 
I n s o m m a s i va d i i l l u s i o n e 
In i l l u s i o n e 

# * . 
E p p u t e c iò c h e a c c a d e 

s o t t o ì l o i o occh i li a t t i a c 
g l i s c u t t o u gl i a i t t s t t ecc 
o d ess i t o i n a n o a i m p e g n a i 
s i S e b b e n e s e n t a n o t in 
t r o p p o la l o i o d i c c i s i to cc i 
c a n o di m i m e t i / z a i s i n e l l e 
fo l l e c h e s i m u o v o n o e c h e 
g l i p a i o n o p i o t a g o m s t e di 
q u e l l i che es s i d e f i n i s c o n o 
« l a s t o n a » Si o f f i o n o d i 
n u o v o pili s i p e n d o c h e la 
l o i o offe i t a s a i a c o n s u l e t a 
t a d i vo l t a in v o l t a o p p o i t u 
n i s t i c a f u ' l x s c t m a g a l i su 
p e i f ina 1 n a l te i n a i si d u n 
q u e d i s e n s a z i o n i t i a 1 a d " 
s i o n e a l l e f o i m a / i o n i e l i t i 
n e s p e c i a l m e n t e a q u e l l e 
c h e p e r la l o i o e s i g u i t à n o n 
c o m p o i t a n o il s o s p e t t o d u n 
v o l e i s t a v v i c i n a t e con an i 
m o di c o l l i g i a n o al c e n i l o 
d e l p o t e t e s e g u i t o da un 
m o t o d i m p a / i e n / i l i i o t i 
t a e a l t i ove di la da un 
f i u m e c h e e d i l f u i l e gii i 
da i e su u n a u v a d o v e so 
s t a n o e s c i ci t i d i u o m i n i i 
q u a l i h i n n o t i o v i t o il b e n e 
d un teli i l e c o m u n e e d o 
ve il d u b b i o si d i s s ipa s m e t 
t e d e s s e i e un q u a l c o s a ì is 
somii . l i i n t e a u n a p iaga che 
ch i n e in fe t to c o n t i n u a 
m e n t e toi m e n t a f ino a t i o 
v a i n e p i a c e l e 

I . d i f f ic i le d u n q u e d c t i 
m i e n e l d i b a l t t t o a p e i t o da l 
1 • L n i l a • i t a p p o i t i t i a co 
l o i o c h e g e n e t i c a m e n t e so 
n o d e f i n i t i a t t i s t t i n t e i U t 
t u a l t e il m o n d o p o l l i n o in 
c h e in u n m o m e n t o d t l u t 
le c o m e ciuci lo c h e vi p i n o 
Di so l i t o gl i .111isti >, 11 
t e l l c t t u i l i a p p e n a h a n n o i 
c h e f a r e con un p u t i t o ia 
d i g o c c i n o c h e d o p p o s i z m 
M i p a i o n o v o l e t e o t t e n n e 

1 q u a l c o s a c h e faci l i t i la dif ' f ine de l f a s c i s m o — 
f u s i o n e del le l o i o o p c i o si 

l d o v a n o ad c s s e i e c o m e il 
p a d i e o t g o g l i o s o c h e pe i 
a i u t a t e il f igl io s u m i l i a P e i 

| e s e m p i o a p p e n a c i s i n v o l I 
g a c o n amic i z i a e con le n i 
s c i v e m e n t a l i d e l c a s o a ' 
u n a D C , il p a t t i l o p o t e n t e , 
g i a c c h é c o n e t i c a il 3 8 ' 
d i vot i o t t e n u t i a l l e u l t i m e i 
e l e z i o n i p o l i t i c h e d e t t e n e 
q u a s i la t o t a l i t à de l p o t e i e 
— 1 8 0 ' i d i c o n o g l i a l l e a t i 
o l i i e c h e g l i a v v c i s a u — si 
h a 1 i m p t e s s i o n e d i v e r n i c i i 
1 a n i m a pe i a v e t e a d t s p o 
s i / t o n c l e p i e s t i g i o s i t u b i i i 

i c h e d e l l a R A I T \ pe i v ut | 
1 c e i e u n o d i q u e i p i e n n Ict 

t e i a n n e i q u a l i il ca t t o l t 
e c s t m o c u l t u i a l e cos i p o v e 
ì o n e l P a e s e ha la s u a 11 
v inc i t a E s o s p e t t i n o n m e 
n o c i u d c l i s u s c i t a la so la a t 
t e n z i o n e c h e lo s c r i t t o l e 
1 a r t i s t a e c c a b b i a n o pe i c iò 
c h e a v v i e n e sti l i a l t i o l a t o 
d e l l o s e h i c i a m c n t o L a c c u 
sa d ' a n d a i c a s i n i s t r a p e r 

, u n c a l c o l o è i m m e d i a t a Ci 
' si c o m p o i t a c ioè c o n g l i 

a i t t s t i e i n t e l l e t t u a l i c o m e 
| con c e i t i a n i m a l i c h e p i e 

s e n t e n d o l e g l a n d i s c i a g l i ! e 
f u g g o n o da i l u o g h i su 

si d e l i n e o un m t i f a s u s m n 
i n t e r n o eh i ì i co id i 11 
noia d i q u e l q u i n q u e n n i o 
c h e I n / o P c I el ice ne l 
q u a t t o v o l u m e de l l a s u i 
s t o n a de l f a s c i s m o elelini 
s c c g i u s t a m e n t e come q u e l 
lo de l « c o n s e n s o » ( p e l o 
e i a un a t t e g g i a m e n t o pie 
n o di s a i c a s m o e di ose cu e 
l i s c i v e ) h i s c i u p i e a v u t o 
v e i s o il PCI un i t t e g g i a m e n 
t o c i t t i e o c h e n o n c o m p o t 
t u a q u e l l o e h " "Senni d n a 
m o l a n t i c o n unisiiK» visee 
t a l e 

I 1 o i m p e d i v a 1 i me min i i 
I la f a n t a s i a che d i l a t a e t i a 

s f i g u i a f a t t i e u o m i n i a p p c 
na s o n o n e o i d a t i e ne sco 
p i e 1 i n t i m a v e n t a Chi v i s 
se la s t a g i o n e de l c o l a g g i o 
c o m i n c i a l a d o p o 1 8 s e t t e m 
b i e q u a n d o s c m b i a v a ag l i 

l i t a l i a n i c h e n o n ci fosse p iù 
a l c u n a s p e i a n / a a v u sen i 
p i e un m o d o p a i t i e o l a i e di 
c u t i c o l e il P C I che n o n si 
d i s t i n g u e pe i e s e m p i o dag l i 
a l t i i p a r t i t i m u s a s t i d e l l a 
E u i o p a o c c i d e n t a l e s o l f a n t i 
pe i le s u e l a d i c i c u l t u t a l t 
pe i il s u o l e g a m e con ' o 
s t o i t e i s m o pe i G i a m s c i m i 

l l l o i a , 1" l'Ha * 
1 ul/l (.altaici t ; 

s a b b a t i c i . ! d i li a p o c o l i 
c icca f i u t a c o s m i c a 

L n d i s c o t s o m e n o t a n c o 
t o s o lo s i poti e b b e fai e ap 
p e n a s i n e o n o s c e s s e a l i in 
t c l l e t t u a l e la b u o n a f ede e 
q u e s t o v a l e d o v u n q u e n e i 
p a e s i o c c i d e n t a l i la cu i li 
be i a l i t a t a l v o l t a e so lo to l 
l e i a n / a n o n p n v a d u n eoi 
t o d t s p i e r z o e ne t p a e s i d e l 
I e s t e u i o p e o ne i q u a l i si 
d a n n o cas i c o m e q u e l l o sop 
p o l l a t o dag l i s t u d i o s i d i l l a 
n v i s t a i u g o s l a v a - P t a x t s » 
I compi la te t i i dt q u e s t a p u b 
b l i c a / i o n e c o t t o n o n n v o l 
t a a un g l a n d e p u b b l i c o d e 
v o n o a v e t e a v u t o 1 i l l u s i o n e 

c i " i pei la p i t t e c h e a p p u n t o e ) 
b e ti i il s e t t t m b i c d e l 4 5 e 
1 api i le de l 4 

Q u e s t o l e c i t i » a v e n d o pi 
i o oi tgtni s e n t i m i n i ili 11 
c h i e d e neg l i i n t e l l e t t i ! i h la I 
c o n s c i v a ? i o n e d i un d i s t a i 
co s e n z a il q u a l e non s a i a 
poss ib i l e f a i e q u i l i o s a pei 
e o l l i b o i a i e al c h i a t i m e n t o 
p o l i t i c o oggi ne i o s s u t o ne l 
n o s t i o p a e s e E lo e s i g e pu 
l e la n o s t t a c o m p l e s s i s to 
i t a n a z i o n a l e le m i n u t e ai 
t i e o l a / t o n i de l l a n o s l i a so 
c i c t a la c o e s i s t e n z a in I t a l i a 
d i i s t i l l i t i t a n t o d t v e i s i t i a 
l o t o s p e s s o a n t i t e t i c i — d e l 
lo l a ic i t à t i a d t z i o n a l e e i e 
m e n t o s to i ico c o s t a n t e 

n o n d c s s e i e s o p p o r t a t i m a l d e l l a C h i e s a c h e n o n si p u u 
d o s s e l e anz i a p p t c z z a t i p e r 
a v e i c a v u t o un i n t u i z i o n e c h e 
c h i M V P n e l pi e s e n t e — e 
la m a g g i o ! pa i t e d e g l i u o 
m i n i po l i t i c i n o n s f u g g o n o a 
q u e s t a s o i t c — n o n sa n o n 
p u ò av ci e Po i a l l i m p i o v v t 
so sop ì a v v i e n e il p i ov ved i 
m e n t o b u i o c i a t t c o c h e li 
m e t t e d a p a i t e e c h e li 
s p i n g e in u n c o n t e s t o s t o n 
co cosi d i v e i s o d a q u e l l o 
c h e h a c o n o s c i u t o u n a q u a 
r a n t t n a d a n n i fa la mio ge­
m m a z i o n e a i n o t g o g l i t s i d e l 
l o i o i s o l a m e n t o 

I n q u e s t o m o m e n t o e a t 

i g n o t a t e o e s c l u d e i c e s s e n 
d o e l e m e n t o d i a l e t t i c o d e l l a 
s t o n a c o m u n e — con t suo i 
d i s l t ve l l i i n g i u s t i e con l i 
suo v a l i e t a eli c o s t u m e d e g n a 
di i i s p c t t o II m o t i v o p i l l i c i 
p i l e d u n d i b i t t i t o su l l e ìe 
laz ion t t i a il P C I e gl i in 
t e l l e t t u a l i gl i al l i s t i e q u e 
s t o Ess i n o n o o s s o n o lu te i 
v e n n e n i l l t d i s c u s s i o n e pe i 
d o m a n d a l e un t i a t t a m e n t o 
s p e c i a l e p i i v i l e g t a t o m a 
d e b b o n o p i o f i t t o t e de l l oeca 
s i o n c pe t p a t i a t e a n o m e 
ci un i n t i e i o P a e s e un P a e 
se cosi c o m p l e s s o ( h e ha bi 
s o g n o d u n i t a e d i el iffeicn 
z i a / i one d au to t it i e di li 

l ( ri n 
tut mi 

p Olii disn 
titoputi dtl inondo mi dna 
la lonienlra ioni, industriati 
ini mie NO/O iitaiQinu ni n 
'e puntute netti one a nn 
dominante icono n a aq HO 
la cioè ~om a [unitalo sii 
appo iiononino e ultimati 

1 sommando il pioblema a ti 
litio mondiate id ut ti munito 
tonti inetto ali intestimi ntt 
ulti amo i/m sti dot mi irti 
ali L S/t spendi inno l~0 ini 
lioni iti dolati ino 1 L K S S 
'>S tuiopa si 'tentimila ' 
coi tio i 17 ini i s' ti n tu to | 
l Milito Giunti i / . /) i la 

n (eia \nit ila L ili ta i l 
diti Lini la im i t onale 

l. impoitinua de la tu ri t 
saintittta in imi itoltma i 
lonlei mata dal tappo lo ha 
a iiesii'a del a popola ioni < 

la piodiuione uinicola In tilt 
ti i intesi ni cui si i siiluppi 
tu la uteica [aumento dilla 
piodiuiane alimentare liti su 
pelato di mollo la crcbcitu 
denioara/ica con un sa/do ut 
tuo medio che atnia al J8 
nel \oid Europa tcompreit i 
Paesi socialisti> neah Stati 
Uniti e nel Canada 

In questo quadio ci luti 
ztone dell Italia che si collo 
ca Ita t punii duci piai ni 
dustrittlizzati ma (loie gli in 
icslimenli pei la net tea sona 
paiaaon ih i a lineili di un 

. paesi de! ttuo mondo nt 
1JTI alt uuesiimenti netta i 
mia aaiiiota alitinoti uianti 
a poco pia di l'I intimidì in 
denaro pubblico o Ite a 2 mi 
Itardt e mc*~o speti dati in 
(instili 11 c/le ((titillile allo 
menili a' solo 9 di t/uanti 
speso dui paesi del Venato 
loinniip euiopio F pine st 

i Qitt/icutuo rileiaic co ne ne> 
, iiuudro itti u situazione itili i 
' na il rtpioduca lo stesso un 

dai lento d slrtbutno aia 
sitmtiato sul piano mondili e 

1 Questo ilunenlo è posto tn 
I euiden a in un doiumen'o 
I de to (ittita nazionale dilla 
, CGIL Rieri ca del tlienbie 
i scorso <\eli Italia cintiti i 
I sctteiitliontile limino sede ben 
I tic (inulti delle uni u di n i 

ceica Inoltie lumi putte dil 
le sedi piesenti nei Sud ed m 

i imi titolale nel Uu a stoino 
no /unzioni buioeiutielie t non 
di studio bopiattutto nn si t 
ton che dot rebbeio isseie 
piisenti tntliiumenti nel 
yie^^oiiioi no il d tana ioti il 

\ \oid t p ti pesati i \d t se n 
1 pio al Sud à piiscnle solo >1 

dilìu imita iiQiiiiidttntc 
ootecnia il 11 il limila 

I* 4bf| 

ai a a t > p est a tu h 
i ni i chi di Hit ta o i io 

t p rpaga tdis <ì t Qu f 
• e a di in ne ai e > a p i s g i 

ceitaTiroUrecì" liU dt quella ' mutuo dì u ut a ita sit tazto 
rigucndante la difesa del s io •••->--• 

t u a l c il t e m a de i ì a p p o i h I b c i t a o c h e s o p u t t u t t o c h i c 
d e d i p o t e i p a U ( . i . p . i i c *\\ 
la cost i u / i o n e d c l l a w i n n e 
s e n z a ciat i» m a p p a l t o a I H S 
s u n o <h la ciarl i i p p i o / / » 
m e n t i o da l le c n t i t h e poss i 
b i l i bul la s o s t n n / a p o h l i c i 
d i q u e s t o o d i q u e s t a l t i o 
« H i p pò 

Arrigo Benedetti 

t i a g l i s c u t t o u « l i a i t i s t i 
e c e la s m i s t i a in g c n e i e e 
q u e l l a c o m u n i s t a in p a t t i 
c o l a t e L i n w t o c h e « 1 L n t 
t a » h a m o l t o ad a l c u n i 
s c u t t o u mi s e m i n a c h e a b 
b l a q u e s t o s e n s o O i a ch i 
di no i s ia in su con g l i an 
ni c h e a b b i a a v u t o l a m a 
i o / z a d i fai e la f i o n d a Uà 
la g u c u a d i S p a g n a e la 

lo A itola più t . tdt ntr fi 
da ano IMI V-rr/ t Sud •><" w 
tiene ionio del pc?\oua!e dt 
3000 addilli solo il Ili op( 
ÌU vt I Me^oQtoino 

V ' cons\deìare la rn t ira 
italiana nel MIO tnsìtnie oc 
corte tetti r pulente r / i r so o 
con una atossa npiopneta dt 
tnaiutquio M tossono consi 

deirne coint finalizzati allo 
studio ali ntt etti nenti piote 
nienti dal a tndusti a ls 
sf iiguaidano prilli [palmenti 

piote d uso il li o fai ma 
e (abbinati su neri a t ste 
ra o nusci Iasioni spi uni tuia 
h di concimi o pesticidi con 
soblcuut inciti utenti lo s to 
pò di pirmetleie un utteiuve 
ed ocmlto aumento dei pie? 
zi Sotto questa loie sono 

i constdi ti lìti la ri 
i ria industiiaJe d pi ne 
pei a e/ni ri parte la ! IN K 
e da la Monttd san a tilde n 
ta nude pubblno o sr i ) ib 
h< to In sni est si putì alter 
ma e <he il listano sta it t 
co e>e ii si paia duali tilt i 
pai si uwpt i Inahilti na 
I lancia Germania oee di i 
tate cec ) sta 01 ma di 1 a > 
se t*s i7 io come unita d m 
s na ali ini < sti ni ifi an nn e 
il munì o citqli addilli a s 
t a \nclit U eonsi ouen e 
t tono me he < / uni a t (/( / 
'a ic'iate -.re i leu i / ( n < 

unte sono pale \ei oc mi 
noi e mesi it ! Irt7l li nostie 
mpoitiu on a intentar limi io 

ntQQtunto i * "0 r ni aid un 
i doiiibbt io stipeiarc t re 

mila quando smanio no t i 

dat mi pi 
toro anno 

Iu no t a a > nate -u tv 
i ata a pun > che oima* 

ivipoitiumo scrinati di ogni 
tipo c o m p r e s e q ielle ai pi» 

lodoit ehi ci a ni an j due/ i 
s ati Uniti t di bailmbie oa 
e'ie u a tuona dallOunda e 
da a Cri inuma sinza e onta 
i< qiulle r lutile ac/lt ortanqi 
di ai; siamo debtton un pò 
a t ta Ibuiopa poiché non 

sono se e-'ionate in I alia 
nuoii snett in nrado di req 
ueie a eoi eoneiua con quel 
le stxinttn 

tome si sta pò uti annate 
a e i non castità sci un se 
aula Ptr anni si ( tallona 
lunato ' abbando io delle ter 
>e onelc rieri ai e in fai ow 
dt II indus't a un i ritto d 
ntanodopera dt t tst n a sti 
r alando nel eon i tipo una 
(on'nua domanda di ubi a 

un i iato pi i ti cu sitpeta 
mento accorte un costine in 
tato l intera aqncoltura ita 
lana da ido laioio a tanno 

pieno a centinaia di ricctea 
tori tn oant settore di studio 
dalla tu eri a (eoi in a juet a 
applica a Di qui sto aspetto 

li t ta t u i a t 
siane pi i J Cth e il 
testo g a (anno a app mi 
1 già jpone i hanno i 
ingenti t tjrc pi r ud au 
modo di mutarne I unii 
alt ni ntuu ra a i io da 
(ouìu di Qt ho a < a ( a n 

tu 1 a i 
p i tu a 
i tia 
C o i t i 
n i li i 
to ht s t 
t 1 i 

t i 
ti ti I 

t i 1 e 
O S ' 

Ai 
11 ( 

a 

> ) 

i 1 
t I 

V i 
l 

ti il 
>t e n 

del problema et parla il prò I teaetali i r et ru e tu ma 
lessar Lnnia Collante dei La 

bòia ari di biosinttst teqtta 
le del C^/C di Milano </ 
paesi m cui si e (a ta rtea 
ca ic se (ore agricolo hanno 
oggi l eqemoiiiu vwnd ale rut 
a tendila sia de piodotti 

della 'erra sia in <iue li tic 
wìogict incieliti a qiies4o tipo 

di piodtuione \ u paes prò 
a editi si i così ut lunato lo 
sii appo agricolo anche come 
i olano per lo si tluppo ndu 
striale La neeica a )p!icata 
eonir del res o quel a (conca 
e tenuta in r/ss», alta colisi 
dcia ioni tati o nei paesi in 

t ona dire pio lun se a 
bussiss no i osto Ma pi ; o 
cneie risultati m </ te a a 

re ione occoire un grandi >i 
'ìotertu e ul'utule i \c i > t f 
co die si può ai er( >.o o (cu 
lo si tluppo dilla i ti ica di 

basi e he in I n' a se rJ? 
i a ita a icm-a p u d q ìe a 

applicata 
\ ts-'u ì at un < a u 

accorte < he si ni tot u in i 
prima oeisona g i en i pubb 
et e Reo tot i le pi oi n ce 
Comii w atte telo la strada 
dia ti accia a da bini u li 
ques a regione enne nsu " ,J " u v ^ f n n ' i n v i n i n i/i ir . . . . . . i • , . . . _ i n o u n i . . l/\i v -i . . . 1/141 ^ U ' l WIV'I l L IJ fi l ( f > li 

* ornali ntei no da nuclei in dustnalizzati a reame capi \ da la relazione pianini ima 

Nel cinquecentesimo anniversario delia nascita del grande artista 

Le celebrazioni di Michelangelo 
Una serie di iniziative annunciate nel corso di una seduta straordina­
ria del consiglio comunale di Caprese* paese natale di Buonarroti — La 
partecipazione delle province toscane e della Regione — Nuovi studi 

Dalla nostra redazione 
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C n q u e -.eco fa — 4 
m a i ? o M7> - i t s c a ft i Ca 
p r e s " un p i*1^ no i c -̂c \ o t 
•vii \ p p e il no a <H no M 
c h f i n w o R u i n i ot lei \ 
CMp es*» ^\ 3 es-mt m t ci 
-rov io d e i Rt i o io dM 
C o m u n ose ui od p-«pon i 
d< m o n d o d " uto . de l \ | 
cu tu t t a i n i e s t r m n 

h ì n r o p e>o p* a* »d u n i , 
ce mo i «, con cu s1 e a p - I 
to i n n o d e d t a t o A K ALI I 
d e tt^t s a ' 

V a s i i d"1 c o n s i: J CO 
m u n i <. p"of"sso Rob^ - to 
S * \ i tee tdc m co de ic 
i i^o co de i f h \ p i i to 
d « M c h t l i n w e o ne s io e m 
pò ponendo n evo 
t r v i n o a t c de l a -,u x »*• 
e i d uo o e h e.r s so 

-, a I r n / ( < fi R m i d o \ ^ i 
p i o o I I I Fa T»V» o n o m i /» ' 
p ò u o i ' ed i eli ' ( t 
t > ci.-» «e* p i i / / \ pos to 

e » 1 1 i4" a i mo e 
d A i t o n u U s » t u n o n o m 
n v i iu p i •« 11 e, us «n 
a u » e\e \ X »bb t i d s i n 

P et o 
V u - . ) de i s lu \ 

s e to d r u i d e con ., o t o 
m u n t d C i e e sor o s* \ 
te i t h e us o e n / i 
t w e h a r a i io u i i l '1 i 
19") }<• e" e b \ - qu i o 
m i ver-M o d \ i t i d 
M e n i m - i t o s e m p n " *» 
s iciaco d C \ p s" ho ru N i e 
t^nsf . m i t e s p i p i - ' i m o 
io t - m i t dft t it p 

d n i d e -1 r p o i ) 
se n e da w f > 
i a < P ? n co i ti u " 
( t ì LO-i 1 IO li D i n se T 
to un t,< me Ui tkO d . i i | 
C 5 1 . prtOSO I l r t t L "• d " I ! 
-.ta L u a t n ( t-. i n p o 
mo- , a d i \ m m n st a / on^ 
p r o \ n t d c ci Mas&ft Car"a 
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Un antico disegno che raf f igura Michelangelo al lavoro 
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d se t 
'. i o sp 
B iona il 

S t . a , t « cL u n n p o r t a n t e ' s*a o ai ^ a i c a i u d i 

to it b i o ix ipp l 'ond 
i LO io ' / i dt i comp e 

s i pc io t l i d « st i 
le a su i op M I n a n 
1 / i t \ l (Ci lOl I ' t St I 

p t i d t \ u iti ni i d 
i d d , in ti < i n 
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L i M iclo i i co ) i m b io 
e s m C o \ i n n L i p i 
t l u l i n q i i s i ' d i \ h > ta 
ni den i 1HW < h " OÌ. 

i \ \ i u \ i qu n1 n 
t d d ( n i L 
i i d M i i i i - t o s i 

i li i.h ) p o 
i . . i t die i d 
< < i i d t l i i <1 

s i i i i d p o t 

Carlo Degli Innocenti 

Ixint the ine te nentasst la 
eie ata dilla tendila font1 j 
na e de I ed il ~.ia specula'ua 

Pei unii si e Muionatuzata 
a ci fazione artificiosa di una 
domanda interna di prodotti 
agricoli anclu di quelli che 
il recti a non seitnuno ma 
che ai t turno rieen uto in 
eambio di nostre esportazioni 
adusti tuli pagate m alea 
una e un in cambio mei 
a > rtduecndo e mortificando 
lo si lappo della nostra agii ] 

coltura Per anni mentre st 
importai ano cai ne t zucche 
io n ahuni cast pei (ino fi 

chi siicht agra ni e noci st \ 
dentino premi a citi nductia 
l allei a n n o del bestiame 
di uinu i t a siipeitiae colt 
i a a a t idoli a fiu ta ar , 
r u andò a distiuggere ina | 
pui'c delhi pioduaonc sch ne 
e andoUi sai o le iuspt 

( on t ( on sigia IUU di una 
'a e politica < et dente che i 
lu net tea si i ntitna ni ì si ' ' 
toir a n ( alo sta t < unta mi 
Hit i i da il ito s i wo est 
ti)e nei ubilmentt proteso 

a ti f /K a'I cu cu set ) si della i 
to io i n a ali uu i nta id al ' 
/ g ioni it ilio I la piodu io 

ni n IH tta untiti si con qua 
a pi i si QU o dag in in e i 

pò e i domi ia lì j 
s e fataci io un lutfion'o 

eri ili al i xn si europei 
ta w può non r h imi come 

U fa t n ano miche italiane 
td il potere pò no da esst» 
espii sso s siano mostrati in 
caput ti u naie qui Ile stcs 
si lo ne ci i in libito tra 
si \ appo a n <ola td indù 
s'i ta i pu s( iti n Ih altre 
na tori dil MbC d nostta ido 
ii a i i' u di p u lu piupi\n 

t p u n t o t i li Ita 
e )su p thhl a \ i land • 

i a i di ' ip isi 
(li a il ni n leu it 

(tot ai i>t bb a jota > 
ita < eppu e i i 

t itti i q i m ti chi pos 
< ti a o sai i si on iu i 
In t/tu ta io idi io ìe di l 

ho e u t iti uh ed ape ut io I \ 
t i non > < a i pie ns bili t i 
man e dei minato t che a \ 

i n t io una ut ni ni meni I 
t uiuu ci i a miniti > a i 
litri p n a e eli t i •»( ai a 
ititi ssi m r qua l'o essi hun J 

no p adatto t producono li \ 
(Ita si j i i otti i e it 

t bb ti o < S/JOS o ( sta a fui 
a an i t un i e rm t t i 
a m i i i ii < ce ut (i 

t iti n itti n a p ite n 
it < p i < li iuta usto i 
ubi e i i / HI \ as paesi e t 

! -ìpiO 
I a t i i r i i i u r > 

*utt\ o ics i ani t ha acato 

tulistu q unito m q telli s0ca cu pei st JT5 s sono s'uiu u 
listi m base a motti i cultu j , fondi per anqm cuiendc 
ralt ed ccono ma che rtspon | ani noie spcnmentult e ver 
r>" " ' ' " quasi | un assistenza tecnica e socio dono a una ver ta 
ignorata in l'alia si non st 
tmuoiano i piodotti non s-i 
fanno progressi e se non si 
fanno progress non ce sa 

I lappo Da noi s-i e nn ecc 
' aperta una spirale discert 

dente si è i oluta ncn*r si 
\ lita I ugr/collina abbussando 

il Uxelo economico e cultura 
' le dei suol nddtttl ciò ha 

tutto diminuire ìu domanda d 
rnerca proiota lido una ri lu 
ztone de! lucilo qualitutn o 
delle rese agricole questo hi 
causato un ulteriori deaiadn 
storie socio culturale ed tea 
nom cu e q muli un nuoto 
consig lente culo della do 
maiuta scientifica Vent anni 
di bononuana licitino affossa 
a I agricoltura italiana mi 

eh udendola m una dnnens o 
tu di aire rutena corpoialita 
ehi hu distrutto oant powbt 
1 tu di cn scita d una ino 
dei ma cultura contadina b 
/uesto ita aiuto causi aitai e 

deter minuti i anche ru I ciimpa 
di la i t cuci In agiti alt n i 
oda s uni -y n u gì n tra i di 
quanto sta ai tenuto in a't? 
setto? comi ud ( sciupo r r 
la fisica la b otocita e hi e h 
mica 

Tolte pache t action — 
o s s i l o il prof Galante 
no i si i u p u in a dt una un 
melila cui tuia e di stampo 

pioi tu ale Da te npo ta gran 
penti del e nccrche itnl une 
t eue i fiutata dalli iti sf> 
n en a ona i pei i st np i 

fatto e hi SONO pi 11 di nt 
n si ( se nda pi r lo p u d 
nfacimaitl di quan o a a del 

a o fut'c \ it he ci tue i t t 
ufi i a i la pente di pie t u r 
r V it mena tue o mai u 
il ìa Ut t si i ) ( i 11 nt 

i l i ai a s'ate sp / e 
tu i e f u J de gì n o i 
l n neh u a ne u i 

i i poi ale a ( u uno s ut 
lamb ate t i tu fu t V ti 
d l i tan*e f ti ht he i i > 
no io / i duolo a I csti o 

! u s uu ani d mu m 
a liliale tu p aiutando u ) 
s olla nento da la i a ttt i 

pio e tta la nana * . in e d 
mi i ioni assunta \c di io 
un altio i st mp e 11 i t e i 

a s anit icttn i i io 
baiato i t ìe u no a s/ id t 
i i talalf dt b i o It 

/ tai do n Ite Ita ! t > ei > 
ri l ben t i n es s i t t i 

u ntc p u i on ine I ) ot i 
te td e o ti n t In in he 
u a indirne il bai u si q ut 
ri r i tei cut ti ti se ile ì 
tarlo ma b sogna tucano a e 

economica ualt ugr co! on 
nandù per una dnutga i n i 
della conoscenza scientifica 

Itytl t II t ( r i r 

vi 1 ene it la ondo ^3 * 
de a i t i (' tir 

Cri 11 HI i a I <is > a ì O ( t 
C o ne < oc/ i i ti abbi it a t 
e! " u ì u i tu i ir tu i 
? ti! Mi K i t o si ( 
d li ano in dia ne i4e t ci i 
JOO il i u tu' pei T 

; Dan > cu d i ^ t 
e sono ni i c> t ! 
4 00 t J a u a i Od O >r 

i piegaie a r i e t u pc s 
t.. onaie n tou t e i u i 
ì t t t f i p U ICS \f p U 

gei e a ne st o arnb ente \ 
i elei p in ( o n q ics > u > i 
tn en i s. a e' A te 
! an d ot ict cu i on i tur 
ad e nt d or t tipa* o sr 
t i ot ipu l i d i i gì oi df 
l e no r ec ic Un ai i ' e*4e 
io In ul4iu i o}ta a " aria * 
ripe L i en i npoi ' amo 
cu ne eau mm a l estere 
quia s si Hanc che r>o 

rebbi o n g 101 ne e os'rc 
p/od i ont 

Guido Manzone 

Corrado Stajano 
Il sovversivo 

Vita e morte dell'anarchico Serantini 

«Dalla prima ali ultima pagina e un libro di stona e 
dentro e e I Italia che abbiamo conosciuto negli ul­
timi dieci anni» (Giorgio Bocca, «Il Giorno») 

"Esclusione repressione Due parole che questo 
libro ripropone con tremenda concretezza sono gli 
strumenti di chi ha il potere e lo esercita con la vio­
lenza Nel maggio del 1972, oggi» (Giuliano Zinco-
ne «Corriere della Sera») 
«Gli Struzzi» L 1400 
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Ieri lo sciopero nei ministeri 
Statali in corteo nella capitale 

l ' U n i t à / sabato 8 marzo T975 

Grande giornata di lotta per l'occupazione e Io sviluppo 

Sciopero generale ieri a Luce 
Migliaia al comizio con Lama 

Aprivano la manifestazione le operaie della MY Styles che dal 20 gennaio presidiano la fabbrica • Il segretario 
generale della CGIL ha criticato la politica economica recessiva del governo - Le forme di lotta - L'unità sindacale 

Oli uffici de l nnni . s ten sono rim.i;>tl ieri 
In yr;\n p a r t e d e s e r t i p e r lo sc iopero In­
d e t t o da l l e orniUilnauiotU s indaca l i . Lft 
a s t e n s i o n e — U\ p r i m a d i q u a t t r o gior­
n a t e di lo t ta , le cu i d a t e d e b b o n o essere 
a n c o r a f issate — e s t a t a dee , sa d a i sin­
d a c a t i per r ivend lcure l ' approvaz ione , con 
'.e modi f iche Ind ica te da l s i ndaca to , del­
la IPKV'C sul r i o rd ino del m in i s t e r i , p e r 
1 a p p r o v a / I o n e de l l a qual i f ica funziona­
le un ica , che p e r m e t t e r e b b e di s u p e r a r e 
l ' a t t u a l e s t r u t t u r a gc rn rch lca de l ruo l i 
• de l le c a r r i e r e a l l ' I n t e rno de l l a pubbl i ­

c i a m m i n i s t r a z i o n e : e Infine, a n c h e p e r 
n v e i . d l c a r e la r iva lu taz ione de l p u n t o 
di con t ingenza . 

I n m a t t i n a t a pe r le vie di R o m a si è 
s n o d a t o u n l u n g o cor teo di l avora to r i 
p r o v e n i e n t i da i var i min i s t e r i e da l l e 
az iende del lo S t a t o . Ope ra i e Impiega t i 
si sono r i un i t i al Colosseo, d a d o v e si 
sono mossi pe r r a g g i u n g e r e p iazza Cai-
roll . Q u a h a a v u t o luogo 11 comiz io nel 
corso de l q u a l e h a p r e s o la p a r o l a De 
Angclls , s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l l a Fé-
d e r s t a t a l l CGIL, e DI Napol i p e r la 

CISL. F e d e r a z i o n e p rov inc ia le CGIL, 
U I L . 

In s e r a t a poi 11 m i n i s t r o per la ri­
f o r m a de l l a pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e . 
Cossiga, si è I n c o n t r a t o a Palazzo Vidonl 
con : s e g r e t a r i genera l i del le l ede raz lo . 
n i s t a t a l i de l la CGIL, C I S L e UIL, 
pe r d i s c u t e r e 1 p r inc ipa l i p r o b l e m i de l la 
ca t egor i a . 

NELLA FOTO: la t e s t a del co r t eo degli 
s t a t a l i m e n t r e m u o v e d a piazza de l Co­
losseo. • ' . . . » 

CONFERENZA STAMPA^DELLA FLM AJMILANO 

Oscure e preoccupanti prospettive 
per l'industria delle motociclette 

Le aziende ricorrono alla cassa integrazione con sempre maggior frequen­
za — Si profilano ristrutturazioni produttive — Le proposte dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Q u a l e è l ' avveni re pe r l'In­
d u s t r i a motoc ic l i s t i ca? A n c h e 
ne l le f a b b r i c h e di ques to set­
t o r e s t a n n o v e n e n d o a v a n t i 
p r o c e s « " c k r tor-ganUaazlone 
p r o d u t t i v a , r icors i a l l a c a s s a 
I n t e g r a z i o n e . E ' il c a so de l l a 
Gi lera-Plaggio di Arcore , ne l 
Mi lanese , dove la ca s sa Inte­
g raz ione è s t a t a c h i e s t a pe r 
UH lavora tor i su 850. Qui la 
r i c h i e s t a e s t a t a a v a n z a t a In 
c o l l e g a m e n t o al la cr is i del­
l 'auto. I 18-1 p r o d u c o n o Infat­
t i pa r t i co la r i pe r la F IAT. 
Alla Acrmacch t H a r l e y David­
son , dove si p roducono q u a s i 
e s c l u s i v a m e n t e mo toc i c l e t t e , 
d . grossa c i l i n d r a t a , si è pas-
s a t ; a 16 ore s e t t i m a n a l i pe r 
23 g iorn i , da l g e n n a i o d i 
q u e s t ' a n n o . Il r e p a r t o co lp i to 
d a l l e sospens ion i è 11 « r e p a r ­
to corse ». 

Ques t i d a t i sono s c a t u r i t i 
o.;g-i nel corso di u n a confe­
r e n z a s t a m p a t e n u t a d a Ro­
b e r t o Malocch i d e l l a F L M e 
d a n u m e r o s i de lega t i d i fab­
b r i ca . E ' s t a t a cosi f o rn i t a 
u n a d o c u m e n t a z i o n e r a c c o l t a 
ne l corso di un c o n v e g n o na­
z iona le de l l a FLM. Ad esso 
h a n n o p a r t e c i p a t o l avo ra to r i 
de l l a Ol ie ra . Gu?7'.-Benelll, 
Duca t i . Lnverda , MV Agusta , 
M o n i l i , P iaggio . 

Le p rospe t t i ve p e r q u e s t a 
I n d u s t r i a i'J5 m i l a a d d e t t i t r a 
d i r e t t i e i n d i r e t t i ) n o n so­
n o c e r t o m o l t o rosee, si è 
d e t t a . O l t r e t u t t o le m a r c h e 
e s t e r e , a c o m i n c i a r e d a l l e 
g iappones i , r e g i s t r a n o u n a co­
s t a n t e ascesa de l l e I m m a t r i ­
colazioni , a s cap i to de l le m a r ­
c h e I t a l i ane . Q u e s t o p e r c h e 1 
p r o d u t t o r i s t r a n i e r i v e n d o n o 
a prezzi in fe r ior i . M a si t r a t ­
t a , c o m u n q u e , d i p roduz ion i 
d i « beni s u p e r f l u i » , n o n cer­
to legat i a u n « nuovo model ­
lo di sv i l uppo », c o m e h a sot­
t o l i n e a t o il r a p p r e s e n t a n t e 
de l l a FLM. Anche per 1 ciclo-
m o t o r i le p r o s p e t t i v e n o n ri­

s u l t a n o mo l to Inco ragg ian t i . 
Quale è la i n d i c a z i o n e del 

m n d a r a t o ? La F L M si m u o v e 
o r a ix-r la p r i m a vol ta , e sta­
t o d e t t o , a livello di se t to ­
re S i a m o ai p r i m i passi . Co­
m u n q u e si p u n t a a m i s u r e 
p ro tez ion i s t i che pe r l ' indu­
s t r i a I t a l i a n a e a l l ' Inizio d i 
u n a d ivers i f icaz ione p rodu t ­
t i v a Nel corso del la con-
l e r e n z a s t a m p a si e accen­
n a t o a d e semplo al possibi­
le p o t e n z i a m e n t o d i p rodu-
•z.oni. già es i s ten t i , c o m e pe r 
la Piaggio, d i m o t o r i m a r i n i 
» d i piccoli m o t o r i p e r l 'agri­
c o l t u r a . 

Ma le a z i e n d e s e m b r a n o In-
vee»1 p u n t a r e al « t r a n - t r a n »: 
u n a pol i t ica I n d u s t r i a l e « s t a ­
g ionale 'i iquanclo n o n e d i 
« r . ip .na », si e d e t t o ) , col 
« n a t o c o r t o » . Il c o n v e g n o 
de l l a P IAI h a a l t r e s ì a p p r o ­
f o n d i t o il possibile ruolo del­
le pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i , pre­
s e n t i nel s e t t o r e a t t r a v e r s o 
la MV e l 'Agusta. Alla MV, 
t r a l 'a l t ro , e In a t t o u n «de-
c o l o r a m e n t o » p r o d u t t i v o di 
g l a n d i d i m e n s i o n i . 

Ma q u a l e e l ' a n d a m e n t o de i 
se t to re ' ) La Piaggio (d lcc lmi-
1« d i p e n d e n t i i ha a u m e n t a t o 
la v e n d . t a de l p rodo t t i nel 
'71. r i spe t to al '73. de l 31.7l ,r, 
I. ! i t t u r a t o e a u m e n t a l o del 
57.1": 

Occor re a n c h e In ques to 
l e l ' o t ' e , d u n q u e , i n ^ a g ^ u i r e 
u n a lot ta s indacale , e politi -
c a per .mnoiTe n u o \ : m d i n / -
II, s e m p r e in l u n / one del ln 
g a r a n z i a de l l a occupaz ione . 

b. U. 

I contadini 
propongono una 

indagine sui 
costi agricoli 

L'Al leanza N a z i o n a l e del C o n t a d i n i h a Illu­
s t r a t o a l p r e s i d e n t e de l l a C a m e r a d e l Depu­
t a t i , on . S a n d r o P e r t l n l , l ' e s igenza c h e 11 Pa r ­
l a m e n t o a p r a , a t t r a v e r s o le c o m p e t e n t i com­
miss ion i , u n a I n d a g i n e sul cos t i d i produzio­
ne In a g r i c o l t u r a c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o 
al prezzi de l mezzi tecnic i . 

La r i ch i e s t a è s t a t a a v a n z a t a Ier i m a t t i n a 
d a u n a de l egaz ione de l l 'Al leanza c o m p o s t a 
d a l p r e s i d e n t e , on. Att i l lo Espos to , d a l vice 
p r e s i d e n t e Se! vi no Bigi e d a l r e s p o n s a b i l e 
del l 'uff ic io economico , avv. Angiolo M a r r o n i , 
c h e s i e I n c o n t r a t a con l'on. P e r t l n l . 

La de l egaz ione h a s o t t o l i n e a t o la necess i t a 
e l ' u rgenza c h e 11 P a r l a m e n t o recep i sca la 
i s t anza c h e p r o v i e n e d a l co l t i va to r i I t a l i an i 
e c h e ò r ivol ta , s o p r a t t u t t o , ad o t t e n e r e mi­
s u r e ta l i d a c o n s e n t i r e il r i l anc io p r o d u t t i v o 
d e l l ' a g r i c o l t u r a e 11 r l c o n o s c l n r ; n t o del ruolo 
insos t i tu ib i l e d e l l ' I m p r e s a c o l t i v a t r i c e s ingo la 
e a s s o c i a t a pe r la r i p r e s a e c o n o m i c a del 
Paese . 

S e n z a u n e f fe t t ivo c o n t r o l l o de l prezzo d e ! 
mezz i tecnic i , n o n s a r à possibi le , h a sot to l i ­
n e a t o la de l egaz ione de l l 'Al leanza , f r e n a r e e 
r i d u r r e 11 def ic i t de l l a b i l anc ia agr lcolo-al i -
m e n t a r e del Paese , c o s t r e t t o a r i c o r r e r e In 
f o r m a s e m p r e p ' ù mass i cc i a al le impor t az ion i 
c o n g rav i c o n s e g u e n z e p e r t u t t a l ' e conomia 
n a z i o n a l e . E' e v i d e n t e infa t t i che la crisi 
d e l l ' a g r i c o l t u r a in gene ra l e e, p iù pa r t i co la r ­
m e n t e , la crisi d e l l ' i m p r e s a co l t iva t r i ce , s o n o 
« c r i s i d a c o s t i » tal i eia r e n d e r e n o n conve­
n i e n t e la a t t i v i t à ne l s e t t o r e . In p r i m o luogo 
p e r la n o n r e m u n e r a t l v l t à d e l r e d d i t o . 

II contratto per 
le case di cura: 
una conquista di 

grande rilievo 
Sul l ' i n t e sa , r a g g i u n t a merco led ì no t t e , pel­

li r i nnovo c o n t r a t t u a l e dei l avora to r i de l le 
case di c u r a p r iva t e il c o m p a g n o Gabr i e l e 
Cloncol in i , de l s i n d a c a t o o s p e d a l . e n de l l a 
Cgll ci h a r i l a sc ia to q u e s t a d i c h i a r a z i o n e : 

« Si t r a t t a d i u n a c o n q u i s t a d. g r a n d e r1-
llevo. Q u e s t a ve r t enza , c h e ha c o s t r e t t o la 
c a t e g o r i a a d u r e azioni s indaca l i d i lot ta , h i 
t r o v a t o e t rova t u t t o r a notevol i diff icol ta 
po l i t i che per la s t r u m e n t a l e posizione de l le 
Associazioni p a d r o n a l i , che t e n t a n o m ogni 
m o d o la difesa o r g a n i c a de l la s p e d a l i t à pr i­
va ta , a t t a c c a n d o , c o n g i u n t a m e n t e a l l e f o r / e 
po l i t i che conse rva t r i c i l 'avvio del la r i fo rma . 

« P u r t r o p p o , s u l l ' I m p o r t a n z a d! qu"Sta into­
na, r ea l i zza ta con la de legaz ione p a d r o n a l e 
re l igiosa ARIS , g r a v a l ' a t t e g g i a m e n t o n e g i -
t ivo a s s u n t o d a l p a d r o n i del le case di c u r a 
l a iche AIOP, c h e d o p o 14 mesi d i con f ron to , 
h a n n o a b b a n d o n a t o la t r a t t a t i v a . 

« Ques to f a t t o r a p p r e s e n t a un grave os ta 
colo per la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a del lavo­
r a t o r i d i ques to se t to re , m a c redo c h e l 'Impe­
g n o de l l a ca t ego r i a e de l s i n d a c a t o è t a l e d a 
s u p e r a r e la i n t r a n s i g e n z a de l l a c o n t r o p a r t e . 

« L ' I n t e s a r a g g i u n t a r a p p r e s e n t a un for te 
c o n t r i b u t o poli t ico pe r l ' a f f e rmaz ione del con­
t r a t t o co l le t t ivo di lavoro. La c a t e g o r i a d o v r à 
o r a o t t e n e r e il c o n s e n s o e la p a r t e c i p a z i o n e 
del le forze po l i t i che d e m o c r a t i c h e , d i alti", 
s e t t o r i d i l avora to r i , e d o v r à s v i l u p p a r e u n a 
a m p i a az ione pol ì t ica di c o l l e g a m e n t o con li' 
Regioni per e s p r i m e r e u n a c h i a r a s ce l t a poli­
t i c a che condiz ion i 1! c o n v e n z i o n a m e n t o con 
la s p e d a l i t à p r i v a t a ». 

Denunciato al convegno di Pesaro 

Venticinquemila lavoratori 
del legno a orario ridotto 

Le ragioni della crisi e la iniziativa del sindacato 

Raggiunto 
l'accordo 
all'ANIC 

RAVENNA, 7 
Dopo mosi di lotta, elio in 

-illuni momenti l u assunto an­
che toni a^pri per l'intran-agen­
te pò-azione assunta dalla eli-
toziune aziendale, si e ceni lu 
sa po-uti\ amento questa n u t u ­
t u , venerdì, alle oro 7, la 
trattali*, a tra nli esocuUw dei 
a l i - ' doll 'AMC SCK e l 'ASU*. 
ANIC '•aiaa \or tenza azienda­
le col raggiungimento di una 
s i g n i h t a t n a ipotesi d'accordo. 

L'ipotesi ti accorcio prew de: 
ni inatei ,a di cu panici l 'assun­
t e n e di 40 MUO\ i !a\ oratori en­
tro la fine di mangio ' un mag­
gior controllo sull 'ambiente da 
p.u te delle i. munii~,MI)NI t_oni[>' 

' e n t i , ria pai"» de; C'clK' un pn 
t o r v a m e m o dei la boi i i to i ' i p re 
;*>-.', , la mensa \ ime intona 
qu.iV si | \ I,'H> sue ale e non 1: 
untato alla M.'.I , t / e fida 

l'el l'oi Uan.zzaz erie de' 1 i 
\ o.ii mi; i.idi aim nto .i, ' \ < !• 
1, feti iban\. e un an;wL'iHi \>< : 
'.a r i . iperui a di , : .-p,u li No 
prone e l 'olisoprene 

PESARO, 7. 
A Pesavo, ne l corso del con­

vegno naz iona le del r e t t o r e 
del legno, p romosso dalla. 
F e d e r a z i o n e m m o n u l o lavora-
tor : de l le cos t ruz ion i , l*i re­
l az ione i n t r o d u t t i v a e labora ­
ta da l l a s eg re t e r ì a naz iona le 
de l l a FLC e gli In te rven t i de i 
de l ega t i p r o v e n i e n t i d a tu t ­
te le regioni h a n n o d a t o un 
c o n t r i b u t o per l ' ana lV, e .o 

' a p p r o l ' o n d ' m c n t o de l l a s i tua-
I / i o n e re la t iva al la octup^z ' .o 
! ne e al nuovo a.-w-etto s t ru t -
' t u r a l e del .settore 
1 l>.\ q u e s t a fase. :n ( ti1 o l t re 
, \ e n t l c : n q u e m ì l a l a v o r a t o r i 

I del s e t t o r e .sono so t to ea.ssa 
i n t eg raz ione , m o ' t . .sono ; 

I t e n t a t i v i .:i a t t o da pò T V d*'l 
1 p a d r o n a t o per c r ea r e d.vìs 'o-
| n e i r a . lavorate!*:. E ' noceti-
, Mino :mp-°d.re c h e ,s d .scr i ­

mini nella s t e s sa a z i e n d a o 
I ne . la .stessa zona Ira lavora-
j tori t enu t i r i p e n a at t .vi ta , 
ì e queùl c h e a! c o n t r a r i o so-
I no pest i a <n:vd .nteirraz o n e ; 
J e v . t n r e qu nd il lavoro s t -a 

o r d i n a n o e non to l le ra re a t t i 
d seri ni m a tor iv i coni roti­
ti dei m e m b r , dei consi-

• irli d: fabbr ica Si •• ri-
1 e i-reata la p.u e,- i ' l , i nd 'v i -
| d u a / i o n o del le cau.se del la 

e - ' s ' del v u t o r e e q a . n d : 'a 
j e ' a b o r a / ' o n e d1 una l inea c h e 

1 ,v n d a t a t n deve pò: t a t e a-
. \ a i i t : a tu*.'.. : livelli e :n Uit-

' te le s^d. d. c o n t r o n t o con ì 
i pubbl ic i poter i e Je forze pa-
I d fona l i 
, La crisi del .settore — è 

s t a t o d e t t o — e d: n a t u r a 
s t r u t t u r a l e . Ks.sa e d o v u t a 
al la m a n i a n / H d: una politi­
c a i n d u s t r i a l e volta, ó<\ u n 
la to , a H ' a p p r o v v i g . o n a m e m o 
delle m a t e r . e p r .n ie . m e d i a n t e 
una [Ml!t ca di l o r e s t az .one 
c h e o l t r e a lorn -e legno con­
s e n t i r e b b e un ' adeu r ua ta d i le-
sa del .suolo, d u l l ' a ' t i o a pro-
g i a m m a r e .o .sviluppo de! .-.et­
to re 

Ac c a n t o a d u n 'e: ra ta poi * • 
t .ea .ndu.st: a l - v. ..ono d.iii-
< olti'i t o n t m . ' " " i t . che der \a* 
no da l la ci*:.-, ^e.ieialt- del 
p-ies<' la f l e s s o n e del m o r e l ­
lo i n t e r n o per :1 r ' d o t t o po­
ta re d. arqu. . - to d" .^il.iV e h^ 

j colpi.see quel .--ettori - •• ìi i 
| que.st' 1 m o b le. - non con 

.s .derab ' l . d ' p r m a n^t^.ss ' ta 
' 'a minore e a p i c i t . i delle p c -
i ( o > e med. r i . i / ' e n d " di pt 'ne-
| t r a / o l e nei m e r c a t i e.-te"l, il 
i e,ilo elei ' 'mt v t a ed ' v a , il 
I t mi o d e ' e ••ed'*o S" 'o una 

p o ' ' ' <\\ n » i -, rea / / 
c o n t r o o ci** a v o r a t o r s,i. 

I proet'.s.> p .odut t ' .v e d. r 
| s t : u t t u r a / ' o n e , .• ; " . i . u ' o di 
, OL*n. po.-̂ s bile - . t r umen ' a l . / -
| / t / i o n e d a p a r t e pad r a n a ' e . 
l poh.-.o no de t < • r m : n a re un s. 11 -
[ li) d q i i. ta eie' ,i < M'erri*• ,( 
' e ' ' .-.•ace.sso dell a / o n e s'.n 
, d a c a . e a Ul t i . : livel.i. 

Dal nostro corrispondente 
LUCCA. 7 

la\ oratori della provincia 
di Lucca sono stesi in sciopero 
generale dando \ da nel centro 

.apoluogo a una grande 
niamìestti/ione che non lui prò 
cedenti in quanto a paitecipa 
/ione, c u m b a t m a , ch .anv / . i e 
iniportan/ii dejjlt obiettu 

.tona recente del moumento 
oper.no e democratico lucche­
se Oltre quindicimila persone 
sono Lonlluite dn tulle le /one 
del l,i pru\ meta, della N'ersi ha. 
della Cìarlagnana, delKi Piana 
di Lucca. \on d e u n o di pullman 
e auto al putilo di n t r o \ o dei 
due cortei e he hanno a1tra\ er 
sato il centro cittadino lino in 
piazza S.in Michele dove ha te­
nuto il comi/.io conclusivo i" 
compagno Luciano Lama, » no­
me della Federazione unitaria 
CCIL. CISL e UIL. 

Aprivano i cortei le lavoratri 
ci del My Styles che dal 20 tsun 
naio presidiano la loro labbri-
ca contro il disimpegno del pa­
drone impiegati e oiwr.u della 
A l n a r Hertolh, dell 'Ambrosia 
na. (ielle OITiciiu- meccaniche 
iA-n/i, tutte aziende dose sono 
in corso attacchi ai livelli di 
occupa/ione: i 2000 lavoratori 
della Cantoni, le lavoratrici del 
hi Manifattura tabacchi, dei 
cantieri na\ ali della N'ersi ha. i 
lavoratori del marmo delle 
Apuane. Segtmano folte delega­
zioni di tutti gì, altri settori, 
centinaia di studenti di tutte le 
scuole superiori, migliaia di 
giovani, di donne, di cittadini 
democratici. 

Massiccia è s tata l'adesione 
allo sciopero nelie fabbriche 
grandi e piccole, nei settori de 
commercio, del pubblico nnpie 
go, ,i testimonianza della cre­
scita e dell 'alto grado di unità 
e consapevolo/za raggiunti dal 
movimento sindacale nella prò 
\ incia , del definiti", o supera 
mento — come ha sottolineato 
lo stesso Lama nel suo discorso 
- - di anni di divisione all'in­
terno del mo\ imeiilo sindacale. 

Si e giunti a questa giornata 
ci, lotta unificante, dopo due-
set Limane di iniziatne. dibatti­
ti, confronti con gli enti locali 
sui problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico della 
provincia, durante i quali si so­
no portati avanti gli inteiessi 
generali di tutta la collettività: 
alia base dei.o stesso sciope-
10 di oggi, infatti, e rano la di­

f e s a dell'oc cupazione, ÌVslen-
sloiie dei trasporti pubblici, il 
rilancio delfedili/.ia e dell 'agri­
coltura, la difesa delle pensio­
ni e dei redditi più bassi, il so­
stegno della vertenza sulla con­
tingenza por il pubblico impie­
go e i braccianti . 

Si t rat ta di una piattaforma 
di largo interesso generale che 
ha su->cilaio l 'adesione di tor­
zo politiche e sociali della pro­
vane ia. 1 commercianti hanno 
aderito chiudendo i loro nego/a 
per un'ora, lo associazioni degli 
agricoltori, l 'alleanza contadini 
e l'UCl hanno assunto una po­
sizione unitaria di piena par­
tecipa/ione .ilio sciopero gene­
rale, tutti i parliti dell 'arco 
costituzionale hanno sottoscritto 
un manifesto nel quale riba­
discono il ruolo importante 
svolto dalle ma *• se lavoratrici 
per il superamento della crisi 
economica. 

In piazza San Michele, dove 
per venti giorni il centro ope-
la l ivo unitario ha coordinalo le 
in iz iamo, ha proso per primo 
la parola, a nome della Fede­
razione provinciale CCìlL. CISL 
e UIL. il segretario provinciale 
della CISL, Fenili, t racciando 
un bilancio di queste set t imane 
di lotta ]>er lo sv iluppo econo­
mico della provincia. 

Jl compagno Lama, salutato 
con una grande ov a none dalla 
lo,l.i pi esento in piazza S. Mi­
chele . ha esordito d.cluarancio 
la piena aderenza di questa lot­
ta dei l.ivoratori lucchesi al le 
linee più generali del movimen­
to sindacalo a livello na/iona-
.o Ricordalo lo sciopero dei la­
voratori statali e la positiva con­
clusione della vertenza por il 
riassetto del paras ta to , Lama ha 
chiarito la recento polemica 
•ulle formo di lotta a t tuate ed 
questa categoria. 

Entrando nel mento della cri­
si economici , Lama ha aflor­
mato che il min imento sinda­
cato italiano non si abbandona 
al fatalismo o all'aziono di ri­
flusso della lotta, ma vuole an­
elalo . can t i verso un cambi,i-
in v i lo dell 'attualo modello ili 
s\ ilappo economico. L'attuale 
linea economica del governo, 
inlalL, tende a ballerò l'infla-
z.cne con la della/nino prov o-
Lanelo così una restn/aono della 
domanda, un ricorso generaliz­
zato .dia cassa integra/ione e 
in defimliv a un aggrnv amento 
della crisi stessa, inentro i la-
voratoli sono colpiti dall'aurne-i 
lo continuo ilei prezzi o delle 
lai ,Jfe pubbliche e da un in.-
quo sistema ilocale, a proposito 
de. quale » .1 innv imento s,n-
dai.ile non indica la sii j d a del­
la disobbedieii/a alla legge — 
ha detto il segretario della 
CGIL - ma quella dell'appli­
cazione della Ugge a l a rendita 
pai assi iar .a e a, grandi prolit-

Trasporti: 
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e! governo 
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Respinte le manovre scissioniste 

1 ! Il Consiglio della CISL conferma 
la scelta dell'unità sindacale 

La relazione di Macario sul secondo punto all'odg - Gli interventi di Marini 
e Crea - Il documento della segreteria approvato a stragrande maggioranza 

t, ip . ta l 
I), I ronte alia e: .si .incile nel 

la piov iru.a di Lucca, il sui-
dai ilo imitai io non cer ta so­
luzioni sellai lab e coi parai i\ o 
che sarebbero ,n dehniliva ihiu-
st , perdenti, ma si batte --u 
obieiiivi generali capaci di rac­
cogliere il massimo dei con 
sensi d ' I ' Imito pvv sempre il 
periodo st .agoraio delle lotte 
i n t i m e al movimento sindacale 
— ha u n c ' m o Lama - . Oggi 
! unita sindaca e ha tat to prò 
gre-sì e gì azie a (|ii'*sta unita, 
e sialo po-.sjb.U- dilendoro la 
democrazia e la 1,berla contro 
gì, ai tatel i , lasci sii. che han 
no coip.lo di iv, ente anche hi 
Lai che-.a e la \ e i -dia ' 

a.t. 

A n c h e su', t e m a d e l l ' u n i t à 
s i n d a c a l e , la m i n o r a n z a de l l a 
C I S L h a d o v u t o r e g i s t r a r e 
Ieri, a l t e r m i n e del lavori de l 
ConeiKho Kénerale de l l a Con­
federaz ione , u n a n u o v a .scon-
Ul t a . La s t r a g r a n d e mastnio-
r a n / a del consigl ier i h a m i a i -
t i a p p r o v a t o l 'o rd ine del gior­
no p r e s e n t a t o d a l l a seirrete-
r i a d o p o la r e l a z ione t e n u t a 
d a Lui^l Maca r io . I voti a 
l a v o r e de l l ' o rd ine del g iorno 
sono s t a t i 79; quel l i c o n t r a r i 
21 e ah a s t e n u t i 3. Nel do­
c u m e n t o v iene r i b a d i t o « l'vn-
pegno à: tutta Vorgamzzazio-
ne a partecipare al dibattilo 
aperto dal Direttivo della Fe­
derazione unitaria ria/ter-
mando l'esigenza che le indi­
cazioni contenute nella rela­
zione presentata da Storti 
all'ultimo Direttivo della Fe­
derazione steisu, siano latte 
proprie dall'intero movimen­
to sindacale ed assunte come 
conclusioni operative dalla 
riunione dei Consigli genera­
li convocata per il 16 aprile 
prossimo ». 

SI p r o c e d e r à , qu ind i , bulla 

Il 13° congresso 
degli ambulanti 

da domani 
a Firenze 

L*A.s.socìa?lone n az ionalo 
vendi to r i a m b u l a n t i (Anvad i, 
Aderen te olla Con P e r c e n t i . 
t e r r à d o m a n i e d o p o d o m a n i a 
F i r enze , nella .sala della bor-
h-a merc i , 11 suo t r e d i c e s i m o 
congresso naz iona le . 

T e m a de] congresso sono 
« l e p r o s p e t t i v e di r innova­
m e n t o e di p rogresso del com­
merc io a m b u l a n t e al serviz io 
de l c o n s u m a t o r e ne l la r e a l t à 
socia le ed economica 

La re laz ione i n t r o d u t t i v a 
s a r à svol ta d a l p r e c i d e n t e de­
l ega to dcll 'ANVAD. avv. Stel-
v:o Cfìpr.UÌ, e si c o n e l u d e r à 
con l ' approvaz ione di un do­
c u m e n t o o p e r a t i v o e con la 
e lez ione dei nuovi o rgan i di­
r igent i doU'assocmx'one 

N'el a sua re laz ione t ' a p r . t t i 
si o c c u p " : a :n p a r t . colare 
de l la proposto di legge de l la 
ANVAD per una nuova disci­
plina, del c o m m e r c i o a m b u ­
l a n t e nel q u a d r o de l la pro­
g r a m m a z i o n e della r e t e di­
s t r i b u t i v a , del r e g o l a m e n t i d; 
a t t i v i t à regional i e c o m u n a l i , 
d*\ p rob lemi t r i b u t a r i e cre­
di t iz i , dei ra .ss ls tenza e de l la 
p rev idenza de l la ccUesor.a, 

S e m p r e a F i renze , alla fin» 
d^l c o n g r e g o dell 'ANVAD. 
a v r à laogo uno r . u i r o n " d"l-
l 'Ur..one e u r o p e a del com­
merc io a m b u h i n t e 

Precisazioni ENI 
sul gas metano 

Il m i n i s t r o del .e Par tec ipa- | 
? ioni sta tali e :n possesso, i 
u:a da l mese di l ebbra io , de . j 
da t i r i g u a r d a n t i :1 gas meta ­
no nel li>74 Vn c o m u n i c a t o ' 
d e l l 'ENI a n e m i a i n t a t t i che ' 
« :n re laz ione a r ecen t i polo- ' 
m i c h e di s t a m p a secondo le | 
qual i l 'ENI si hot t r a r r e b b e al i 
c o m p . t o di r e n d e r e not i 1 con I 
t. r i g u a r d a n t i il s e t to re del 
m e t a n o s, precisa cl ic , m ba- ( 
se al la de l ibera del C I P E del i 
20 s e t t e m b r e 1974. l 'ENI h a 

j forn i to t u t t i ! d a f al min:- i 
s t e ro del le Par tec ipaz ion i sta- I 
tali KIA da l febbra io se or. 
s o » . ' 

l i nea dec i sa nel corso dell 'ul­
t i m o D i r e t t i v o u n i t a r i o , con 
la consapevolezza c h e la r lu 
m o n e del Consigli s o n e r à li 
de l le Confederaz ion i 1 issa ta 
in ap r i l e non «potrà decide­
re iw date, né modalità del­
l'imita ». Re.sttt i r revocabi le 
i c o m c h a n n o so t t o l i nea to 
t u t t i gli I n t e r v e n u t i nel di 
b a t t i t o , t r a 1 qua l i i s e g r e t a r i 
c o n i e d e r a l l M a r i n i e Crea i 
la sce l t a u n i t a r i a de l la CISL. 

Su q u e s t a sce l ta di fondo, 
de l r e s to , si e baca t a t u t t a la 
r e laz ione t e n u t a da l segre ta ­
r io a g g i u n t o M a c a r i o ne l l a 
m a t t i n a t a . La neces s i t à di su­
p e r a r e si- s c h i e r a m e n t i in te r ­
ni t r a m a g g i o r a n z a e mino ­
r a n z a uspec ia lmente d o p o le 
r i p e t u t e e m a i s m e n t i t e vo­
ci d i i nge renze a m e r i c a n e 
ne l l ' o rgan i zzaz ione ) si r e n d e 
n e c e s s a r i a — come h a d e t t o 
M a c a r i o — se n o n si vuole 
r i d u r r e la C I S L ad u n a «ar­
mata brancaleone » In vista-
d e l l ' u n i t a s i n d a c a l e . Il se­
g r e t a r i o gene ra l e a g g i u n t o 
h a a v a n z a t o q u a t t r o propo­
s t e alle qual i dov rebbe ro a t ­
t e n e r s i gli a d e r e n t i a q u e s t a 
con fede raz ione s i n d a c a l e ; l i 
s u p e r a m e n t o degl i sch ie ra ­
m e n t i ; 2> a t t u a z i o n e de l la di­
sc ip l ina I n t e r n a ; 3) lotta, a l 
s e p a r a t i s m o ; 4i r i spe t t o del­
l 'o rganizzaz ione e degl i uo­
m i n i che la d i r i g o n o 

R i b a d i t a più volte la d ispo­
n i b i l i t à de l l a C I S L a d un 

«concreto i viperino per ri­
portare all'interno rie l'urc/a-
nitrazione i' confronto >. 
M a c a r i o ha do t to che « c/o r"' 
tanto più l'riportimi?, perche 
la CISL attraversa una fribC 
di difficoltà molto or uve e 
perche' il proccio di divari-
catione interna, al di la del­
le sue quantificazioni, rap­
presenta la minaccia pnt ara­
re al prestigio e alla forui 
della CISL ». 

Nel la r e laz ione di M a c a r i o 
u n a p a r t e i m p o r t a n t e è s ta­
t a d e d i c a t a al cos idde t to con­
t r o - p r o g e t t o di u n i t a s i ndaca ­
le e l abo ra to da l l a m i n o r a n ­
za. R i fe rendos i a n c h e ad uno 
r e c o n t e i n t e rv i s t a di I rv ing 
B r o w n , r a p p r e s e n t a n t e de l 
s i n d a c a t o a m e r i c a n o AFL-
C I O in Eu ropa , il s e g r e t ^ r . o 
a g g i u n t o h a d e t t o che que­
s t o con t ro -p roge t to i a p p u n t o 
p e r c h é baca to su «toni qua-
rantoliCÌC/H») e «anacroni­
stico ». Q u a n t o al le Idee di 
B r o w n — h a d e t t o M a c a r i o 
— te noi diciamo che non vo­
gliamo interferenze e denun­
ciamo ai lavoratori italiani, 
europei e americani tale in­
tervento come surrettizio, che 
nuoce al rajforzamento demo­
cratico del sindacato in Ita­
lia. Sol respingiamo con fer­
mezza anche i aiudizi di 
Brown sull'unificazione e sul­
la CISL espressi sulla ba^c di 
informazioni sbagliate ed in­
teressate ) , 

Dopo lo r e , a / one d. Maca-
r,o sono .n .z ia t i ^ . . m t e i v c n 
f. 11 d i b a t t i t o e h ta to cara t ­
t e r i zza to da u n a ne t t a a>^an 
/ i o n e da p a r t e del Coni., gì io 
g e n e r a . o della C I S L de l ' a no 
censita d. a n d a r e . u - i r t i sul 
la s ' r a d a de l l ' un i t a b . n d a . a 
le Ques to p.'oce.srtO a t t u a i 
m e n t e - - come h a so t to l : 
n e a l o il s eg r e t a r i o coni ede ra 
1" M a r n i , m a non solo .u: 

- p r e s e n t a d.ll colla rinvu 
te s o p r a t t u t t o al le r i pe r ru >• 
s ion! che svi t u t t o il mov1 

m e n t o provoca la grave c:\ 
si economica . E' qu indi noce.-.-
s a r .o « andare atavi: r.erso 
l'unita — ha do t t o M a n n . - -
di tutte le componenti rca'i 
del movimento, ^conaiunrav 
do (juuhiasi frattura nella 
CISL». L 'a l t ro s e g r e t a r i o con 
federa le i n t e r v e n u t o nel d: 
b a t t . t o , Crea, ha p i e n a m e n t e 
acco l to le tcM de l a re la/ , one 
M a c a r - o ipoi recep-re nel l 'or 
d i n e del g iorno de l la segre to 
r.a> po lemizzando a^sai u v a -
ce rnen te con la m n o r a n z a 

Gli i n t e r v e n t i do! g r u p p o 
Seal ia sono b t a t : ns-ji: '..mi 
t a t i . S o l t a n t o Sa r to r i si o di­
l u n g a t o nel p r e s e n t a r e , o rd . 
n e del g io rno a l t e r n a t i v o a 
quel lo del la m a g g i o r a n z a , 
c h e poi e s t a t o . spec imenle 
b a t t u t o :n sede di voto effet­
t u a t o p° r app«'lln nom m ' e 
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Ieri sera dai magistrati romani che indagano sulle trame Passa9gio a , i v e , l° aperto Inchieste unificate ? 

Restivo e Tanassi interrogati 
sui loro rapporti con Miceli 

Treno travolge 
bus di scolari: 
12 morti nei 

pressi di Monaco 

A Bologna vertice 
di magistrati 

per attentati di 
«Ordine nero» 

Convocati in gran segreto — Gli accertamenti erano stati sollecitati dal procuratore capo dopo alcune dichiarazioni dell'ex capo dei ! Al lucinante ammasso di ro t tami in t r i - ' All'esame dei giudici una serie di collegamenti 
servizi segreti — L'ex ministro democristiano degli Interni avrebbe imposto il silenzio sull'invasione del Viminale da parte dei golpisti si di sangue - Un errore del casellante? \ scoperti anche con la vicenda di Pian di Raschio 

Oli e\ min.^tri della Dile-
»a e dejell Interni, Mario Ta­
nnasi e Franco Restavo, sono 
«tati interrogati Ieri dal magi­
strati che indagano sul ruolo 
che l'ex cai» del SID Vito 
Miceli avrebbe avuto nella 
vicenda del xolpe Borsjhe.se ì 
f nei successivi sviluppi del­
le trame eversive l'ino alla j 
« Rosa dei venti » i 

I due uomini potìt.cl sono | 
«tati sentiti da', stiudic» istrut- I 
tore Filippo Fiore e da', pub- i 
bllco ministero Claudio Vita 

zìi interrogatori sarebbero sta 
ti compiuti solo Ira qualche 
giorno. 

La decisione di ascoltare 
Restivo e Tanassi e stata pre­
sa dal giudice istruttore m 
accoglimento di una richiesta 
avanzata nei giorni scorsi dal­
lo stesso capo della procura 
di Roma, Elio Slotto, 11 (pjale 
ha subordinato 11 parere sul­
la eventuale scarcerazione di 
Miceli all'espletamento di 
altri accertamenti istruttori 
riguardanti appunto la posi-

Ione negli uffici giudiziari di | zione di uomini di governo. 
piazzale Clodlo nel tardo po­
meriggio e in assoluto riser­
bo Anzi, negli ambienti di 
palazzo Giustizia era stata 
fatta circolare, evidentemen­
te a bella posta, la voce che 

Nei giorni prossimi, o forse 
anche oggi stesso, dovrebbe 
essere sentito Andreotti che 
era ministro della Difesa al­
l'epoca in cui l'ex capo del 
SID fu arrestato. La posizio­

ne d, Andreott. sarebbe di­
versa da quella clegu altri 
due uomini politici: egli In 
latti dovrebbe conlermare ed 
eventualmente spiegare 11 
senso di una lettera che egli 
avrebbe scritto a Miceli du­
rante la prima iase dell'in­
chiesta 

Con questa missiva, secon­
do quanto ha dichiarato ai 
giudici l 0 s>te.->so ex capo dei 
servizi segreti, Andreotti scio­
glierebbe Miceli dal vincolo 
del segreto militare per quan­
to riguarda le trame eversi­
ve e in particolare il tentati­
vo golpista di Borghese, ma 
ricorderebbe allo stesso alto 
ufficiale che vi sono parti­
colari la cui divulgazione po­
trebbe non essere possibile 

Fischer impone i suoi capricci 

Acque agitate 
per il match 
degli scacchi 

MOSCA. 7 
Le polemiche che precedettero nell'estate 

del 1972 la sfida per 11 titolo mondiale di 
«cacchi fra 11 detentore sovietico Boris Spas­
tici e lo sfidante americano Robert Fischer 
sono destinate ad acuirsi. E' in questo senso 
che va vista la proposta sovietica di inserire 
nell'ordine del giorno del congresso straordi­
nario della Federazione mondiale deg.ll scac­
chi, 11 problema del comportamento, definito 
•corretto, del presidente della Fide, l'olande­
se Max Euwe. 

Vlktor Bojkov. vice presidente della Fede­
razione di scacchi dell'URSS, ha dichiarato 
che le violazioni di regolamento hanno avu­
to inizio 11 mese scorso, quando Euwe scelse 
Manlio come sede del prossimo « match » 
mondiale, seguendo criteri di ordine essen­
zialmente finanziarlo e non tenendo conto 

. del parere personale del due contendenti. 
r Mentre, Infatti, Fischer non ha fatto cono. 
, «cere la sua opinione per iscritto alla Fide. 
1' 11 giovane sfidante sovietico, il ventitreenne 

«tudente di economia Anatoll Karpov, ha In­
dicato, a termini di regolamento, la sua pre­
ferenza per la sede di Milano. 

Ma. e. quanto risulta dalle dichiarazioni di 
Bojkov. c'à ancora di più. Nel giorni scorsi, 

„ Karpov, com'è nel suo diritto, avrebbe propo­
li »to per la funzione di arbitro principale del 
* « match » un nome da scegliere in una rosa 
,< di tre prestigiosi maestri, rispettivamente 

della RFT, dell'Austria e del Belgio. Al ripe­
tuto silenzio di Fischer ha fatto seguito, in-

, vece, la scel'a di un arbitro di gradimento 
5 americano, proprio quello Indicato dal diret­

tore delift Federazione degli scacchi USA 
Le acque, dunque, sono molto agitate, alla 

f viglila di un Incontro, che dovrebbo avere 
inizio il primo luglio, nel quale 1 sovietici 

t presenteranno alla ribalta 11 giovane Karpov. 
oggi rappresentante numero uno della più 

. grande scuola scacchistica del mondo, con 
oltre 50 milioni di praticanti. In rappresen-

f tanza di tutti questi appassionati «continue-
5 remo a batterci — ha detto Bojkov — contro 
\ tutti gli attentati «Ila legalità e alle norme 
. che regolano le competizioni scacchistiche ». 

Altra impresa di Salmeri 

Non demorde 
giudice nemico 

dei fidanzati 
PALERMO. 7 

Il consigliere pretore di Palermo, dottor 
Vincenzo Salmert, salito «gli onori della cro­
naca siciliana e nazionale per le sue inlz'a-
tive giudiziarie tese — come egli stesso so­
stiene -- a « bloccare la indiscriminata libe­
ralità del costumi ». opera anche a scoppio 
ritardato. E' di oggi infatti la notizia che il 
dott. Salmeri ha fatto pervenire a due fidan­
zati palermitani avviso di reato per un episo­
dio avvenuto due anni e mezzo fa e per il 
quale vennero a suo tempo processati e as­
solti per insufficienza di prove. 

I due giovani — Antonio Cupane. di 25 an­
ni, e Rosellna Barone, di 23 — vennero de­
nunciati proprio dal dott. Salmeri perché 
scoperti mentre si scambiavano effusioni al­
l'interno di un'auto, parcheggiata di notte In 
un luogo appartato. Mentre la prima volta 
Cupane. laureato In economia e commercio, 
e la sua giovane amica, studentessa universi­
taria, furono assolti dall'Imputazione di at t i 
di libidine, adesso, dopo 11 lungo periodo tra­
scorso dall'episodio, 11 pretore Salmeri li ha 
incriminati per il reato di atti osceni in luogo 
aperto al pubblico. Il dott. Salmeri sostiene 
di essere stato Indotto alla nuova azione pe­
nale avendo Individuato altri fatti, in quello 
stesso episodio, che a suo parere sono passi­
bili di sanzione. 

L'iniziativa del consigliere Salmeri segue 
di poco un'altra sua azione contro il gestore 
del cinema-varietà di Palermo « Capltol », 
dove l'altro giorno la compagnia che metteva 
in scena la rivista «Tutto sesso, non slamo 
inglesi » ha sospeso le recite dopo che il dott. 
Salmeri aveva preteso che le ragazze entras­
sero In scena con un castlgatissimo bikini. __ _ . . 
L'impresario ed il gestore del locale hanno i sposto Ieri ai giudici tuttavia 
preferito sospendere gli spettacoli, che prò- ' • . . _ . . . . 
seguiranno Invece In altre citta italiane, fuori 
dallo sguardo e dall'autorità del consigliere 
pretore di Palermo. 

« Bisogna bloccare la dilagante liberalità 
dei costumi » - ripete In continuazione il 
dott. Salmeri. E per portare avanti la sua 
crociata non disdegna neppure di perseguire 
due giovani già assolti per alcuni baci 

In base ad accordi interna 
zionali Per questi episodi, 
direbbe Andreotti nella let 
tera, occorre valutare caso 
per caso. 

Come abbiamo detto del tut­
to diversa e Invece la posi­
zione di Tanassi e Restivo i 
quali sono stati sentili — 
questo e quanto riferiscono 
le solite voci bene informate 
a palazzo di Giustizia — in 
particolare su quanto avven­
ne la notte tra il 7 e l'8 di­
cembre 1970. cioè quando « il 
principe nero » tentò un gol­
pe autoritario. E ancora 1 
due uomini politici sarebbero 
stati chiamati a rispondere 
su certi rapporti ricevuti dal­
lo stesso Miceli. 

L'ex capo del SID avrebbe 
infatti sostenuto in un inter­
rogatorio che egli avverti 
Tanassi e Restivo che qualco­
sa si stava preparando e, suc­
cessivamente, all'invasione da 
parte dei golpisti del Vimi­
nale li mise al corrente di 
tutto quanto gli risultava 

Come si ricorderà, qualche 
mese fa, cioè all'epoca del­
l'arresto di Miceli (avvenuto 
11 31 ottobre dello scorso an­
no) l'ex presidente della Re­
pubblica Saragat aveva aper­
tamente dichiarato che l'ai-
lora ministro della Difesa Ta. 
nassl lo aveva tenuto all'oscu­
ro di tutto. Un'accusa grave ! 
che proprio alla luce di que­
sti nuovi accertamenti ac­
quista un preciso .significato 

Perché. In altri termini, che 
cosa avrebbe detto Miceli? 
Che già ai primi di dicem­
bre del 1970 egli avvisò Re-
stivo di tentativi golpisti e 
anzi forni anche dei nomina­
tivi di persone I cui telefo­
ni avrebbero dovuto essere 
messi sotto controllo. In effet­
ti Borghese avrebbe compiu­
to il tentativo che sarebbe 
stato bloccato proprio perchè 
il SID tempestivamente av­
vertito intervenne. E su que. 
sto punto i magistrati non 
credono a Miceli, tanto che 
lo hanno incriminato per fa­
voreggiamento del golpisti. 

Miceli comunque sostiene 
che Restivo disse di non sa­
pere anche In seguito che vi 
fosse stata una Invasione de] 
Viminale. Anzi, due giorni d e 
pò il ministro degli Interni 
lo avrebbe Invitato a non par­
lare in giro della casa « per­
chè tanto non era successo 
niente ». 

Per Tanassi 11 discorso do 
vrebbe essere pressocché Iden­
tico. 

Non si sa che cosa I due 
uomini politici abbiano 

MONACO. 7 
Dodici morti, in gran parte ragazzi che 

andavano a scuola, sono il bilancio di 
una agghiacci ite sciagura avvenuta sta­
mane alla periferia di Monaco. In segui­
to alla ap-rtura prematura di un passag­
gio a livello, un treno si è avventato a 
tut ta velocita su un autobus rictu-
cendolo a un impressionante ammasso di 

rottami Intrisi di sangue L'.ncidente e 
avvenuto alle 7.22. L'autobus s. era nor­
malmente fermato davanti alie sbarre 
Dopo il passaggio di un primo treno, e 
stato azionato 11 sollevamento delle sbir-
re e l'autista ha manovrato m modo da 
superare la strada ferrata, evidentemente 
sicuro di non correre pencolo alcuno, 
Purtroppo, proprio mentre il pesante au 

tomev./o si trovava al <entro delle rota,e 
e sopraggiunte il treno che procedeva a 
velocita sostenuta Lo schianto e stato 
violentissimo. L'autobus, pieno di passeg­
geri, si è ridotto a un ailuc.nanie am­
masso di rottami Sulle cause dell'in 
e.dente e stata aperta una .nehiesta-
.secondo le prime indagini la responsa­
bilità sembra attribuirsi al casellante. 

La sentenza per la sanguinosa impresa a Ronchi dei Legionari 

Per il dirottamento 14 anni 
all'esponente missino latitante 

Il condannato è un ex segretario locale del MSI che fuggì subito dopo il colpo fallito — Un di­
battimento che non ha chiarito i retroscena politici della vicenda — Rapida e agnostica requisitoria 

i. 

Operaio muore travolto 
da un carico di cellulosa 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 7 

Con una condanna a quat-

L'AQUILA. 7 
Un operaio di 55 anni e rimasto ucciso In 

un incidente sul lavoro alle Cirtiere Italiane 
Riunite iCIR) di Chleti Scalo. Carmine Pu-
Nicchio è stato travolto dal crollo di una 
balla di cellulosa che un elevatore meccanico 

< i tava sollevando. La balla. Insieme con altre 
due, pesante circa due quintali, appariva in-

'! itablle sull'elevatore: il manovratore, Ga­

briele Potente, si e accorto che .1 cor,co tra­
ballava ed ha gridato. Una delle balle è 
precipitata travolgendo l'operalo che nel ca­
dere ha battuto con violenza il capo sul pa 
vimento. 

Sull'Incidente è In atto un'inchiesta dispo­
sta dalla Procura della Repubblica di Chletl. 
Gli operai dello stabilimento, CIR hanno pro­
clamato 24 ore di sciopero. 

palazzo di Giustizia s. dà 
per scontato che essi abbia­
no negato recisamente. Per­
tanto è molto probabile che 
presto vengano messi a con­
fronto con Miceli. 

C'è anche chi sostiene che 
questo confronto potrebbe es­
sere decisivo nel senso che 
potrebbe imporre ai magistra­
ti di inviare almeno una par­
te degli atti in Parlamento 

L'eventuale Iniziativa, pe­
rò, non dovrebbe bloccare 

l l'inchiesta stando alla senten-
j za della corte Costituzionale 

(quella sul fondi neri Monte-
1 dlson) con la quale è stato 
i spiegato che 11 giudice ordi­

nario non deve spogliarsi di 
tutte le Indagini anche se vi 
sono Implicati uomini di go- I nese Vincenzo 
verno. Questo nel caso qunl- I ™to esponente 

• cuno speri di alzare un poi-
I verone dietro il quale na­

scondere tutte le gravi e pre-
I cise responsabilità. 

' Paolo Gambescia 

tordici anni di carcere a una 
assoluzione si e concluso sta­
mane alla Corte d'Assise di 
Trieste 11 processo per il di­
rottamento aereo del 6 otto­
bre 1972 a Ronchi, nel corso 
del quale rimase ucciso il neo­
fascista friulano Ivano Boccac­
cio. 

Carlo Cicuttml. già segre­
tario della sezione del MSI di 
San Giovanni al Natisone eli­
dine) e stato condannilo a 
quattordici anni di reclusione, j 
settecento mila Ine di multa 
e all'Interdizione perpetua da. 
pubblici ufi lei. mentre l'udì 

di « Ordino 
Nuovo» e .stato assolto per 

1 insufficienza di prove, 
J II Cicuttml e stato ricono 

scluto colpevole dei reati ad-
I debitatiglì. e cioè concorso in 

sequestro di persona a scopo 

di estorsione, tentata estorsio­
ne aggravata, t enu to omici­
dio e porto abusivo di arma 
da guerra. Entrambi gli im­
putati sono stati giudicati .n 
contumacia. 

L'udienza di stamane e sti­
la, se possibile, ancora pm 
breve e sbrigativa delle pre­
cedenti. L'intera discussione 
non e durata infatti più di 
tre quarti d'ora. 

Il PM dottor Brenci. in par­
ticolare, ha pronunciato una 
requisitoria di dieci minuti, 
culminata nella richiesta di 
diciotto ami. di reclusione ner 
entrambi gli imputati. 

« Le Implicazioni di natura 
politica di questo fatto — ha 
premesso il rappresentante 

Vinciguerra, d e ] 1 pubblica accusa — non 
n"*<"" c l riguardano: delinquenti 

politici o comuni, e in fondo 
la stessa cosa» Per il dottor 
Bromi 1 riferimenti a «Ordi­
ne Nuovo», al MSI. agli obiet­
tivi reali del gesto criminale 
sono illazioni the. non appro-

Fuorilegge la Fibronit di Bari: il pretore denuncia anche le complicità dell'Ispettorato 

Una fabbrica dove si respira «aria di cemento 
Per anni nessuna misura che rendesse l'ambiente meno pericoloso - Una malattia che corrode i polmoni - Tre operai uccisi: uno 
era stato dichiarato invalido solo poco tempo prima - La lunga lotta delle maestranze per non produrre « omicidi bianchi » 

iond.te d.tjiL inquirenti isi-
j miincnuvii amm ssione! n d r i 

non devono mtere.s-are. 
Il PM ha poi accennato al­

la denuncia, .-van/.ata nei Gior­
ni scorsi dall'avvocato Battel­
lo, di interruzion? di pubblico 
scrvi/.io ( imputazione strana­
mente dimenticata dal giudice 
istruttore Murlnelli nella sua 
.sentenza di rinvio a giudizio), 
precisando che non era il ca­
so di rinviare per questo il 
dibattimento. La denuncia, 
quindi, avrà corso autonomo. 

Sul merito della vicenda il 
dottor Brencì ha precisato che 
Cnrlo Cicuttini non aveva il 
porto d'armi per la pistola 
.n suo possesso, la pistola che 
in poi ritrovata sull'aereo at 
eanio al cad.ncre di Ivano 
Boccaccio. 

In diie.->a de^li imputali — 
arsente il deputato missino 
on Manco — hanno parlino 
l'avv. Niffho di Roma e l'nv 
voe.ito Pascoli, secretar.© del 
MSI di Corica 

XÌKIIO. patruno del Vinci­
guerra, ha rilevato l'inconsi­
stenza detrli elementi a cari­
co del suo assistito e ha giu­
stificato la latitanza di questo 
ultimo dopo l'incriminazione 
col timore per te implicazioni 
politiche che l'inchiesta era J 
venuta assumendo. Nel suo in- i 
tprvento a favore di Cari 

A La Spezia 

Spariscono 

esplosivi 

e reperti 

sulle « trame » 

» 

LA SPEZIA. 7 
Alcun, lep.'it: .sulle trame 

nere t\ •!'.-..ve ,M)IIO Mali .sol-
iratt ' a Li spe/ia assieme ad 
un in ire me q u a m ; n Ivo d; 
o^p!os.\o II 1 urto e awenulo 
l'alila notte .n un depo- lo. 
comporto <i.ì due picco.1 ed.-
fici, .situati alla per ler ( 

A tarda notte, mentre il 
proprietario del deporto. An­
gelo Bel'.'. confrontava l'in-
ventano, j . i inquirenti .s .so­
no accorti della mancanza 
di due „'ro.s.sl scatoloni di 
cu'tone Gli .nvolucri, sigil­
lati dal tr.bun.ile della Spe-
/.la, contenevano proiettili ed 
altro materiale .seaucvtrato 
dalla squtdru mobile nel cor-

- - . . _. - M> delle inoVijrini avvinte dal 
Cicuttini. Pascoli ha os.serva- | r ad ice V.ol.mte sulle trame 
to che 11 ijiovane. essendo au- | eVer.s ve 
t o n f a t o ad acquistare la pi- i A vieon/n e st.Ho m u n t o 

1 Dal nostro corrispondente 
BARI. 7 

C'è tuia fabbrica alla peri­
feria di Bari che produce ce­
mento per 1 cantieri e vele­
no per «Il operai che vi la­
vorano. In questa fabbrica si 

•muore, si resta invalidi, cl 
l ì ammaln. Tutti sanno per-

, che; i sindacati lottano per-
• ehè la realtà allucinante ven-
i tra a cessare: 1 medici cono­
scono 11 nome della malattia 
che uccide e che coasuma, 

1 ma finora nessuna autorità 
, si è mossa per arrestare que­
sta vera produzione di «omi­
cidi bianchi ». 

Finalmente un pretore ha 
portato il problema dal chiu­
so del reparti di lavoro, dal­
le scartottie e dalle pratiche 
dell'Ispettorato, dal dolore del­
le famiglie all'attenzione del­
la giustizia. Ha messo sotto 
accusa, 1 padroni, la dilezio­
ne della azienda, gli ut Ilei de! 
lavoro. Ha raccontato e pro­
vato, codice alla mano, qua-

, li sono i reati da perseguire: 
chi sono Kit autori clirctt.. 
chi 1 complici, quali le vitti­
me che per anni e ann. han­
no denunciato la situazione e 

• hanno cercato eli eliminarne 
le cause, strappando cliniche 
modifica a una condizione tra-

' (fico. 
ì Tornano cosi alla ribilta 

della cronaca, questa volta 
< giudiziaria, le srava-.-ame con 
* dizioni dell'ambiente d. lavo 

IO della Fibronit 
citta come 

l'azienda che occupa oia tre 
cento operai e che per me 
si e stata al centio di un du­
ro scontro e di una dura lot­
t i condotta dal lavoratori che 
si battono per lavorarvi, ap­
punto, e non per maturarvi 
invece una pensione da «ran­
de invalido o per morirvi ad­
dirittura. 

E' provato che tre operai 
di questo opificio legato al 
gruppo Pesenti e che produ­
ce manufatti in cemento sono 
morti per asbestosl, una ma­
lattia rara < ma non certo al­
la Fibronit) cnzionata dalla 
prolungata inalazione di pol­
veri di umlanto che. quan­
do supera determinati limiti, 
arriva a causare anche 11 can­
cro polmonare 

Il pretore d: Bari dottor 
Vincenzo Bmetti con una or 
dinanza rapporto, deposita­
ta nll-i cancelleria del tribu­
nale, ha ordinato la trasmis­
sione al procuratore della Re­
pubblica di tutti gli atti re­
lativi all'accertamento delle 
condizioni ambientali della Fi­
bronit piendendo In esame un 
certo periodo d! tempo. 

Ad oggi — si lcf«e nel prov­
vedimento del pretore — 111 
lavoratori risultano Indenniz­
zati dall'INAIL per asbestosl, 
e su 90 sono in corso accer­
tamenti: di essi tre hanno 
avuto es.to mortale accerta­
to previo esami, come eon.se 
cuenza di asbestosl. Prima 
del 1972 - - .si IcitKe ancora 

*)ILI nota nella ordinanza del pretore - -
e \ Sap.c > .1 da 'oie cl, iavoio non ha 

adempiuto m nulla all'obbligo 
prescrittosi! spedi lentamente 
dall'articolo 2087 C.C. di adot­
tare nell'esercizio della un. 
presa le misure atte « secondo 
la particolarità del lavoro, la 
esperienza e la tecnica neces­
saria a tutelare l'Integrità fi­
sica e la personalità morale 
dei prestatori di lavoro». 

Le ipotesi di reato a ca­
rico del padroni che avanza 
11 pretore riguardano la man­
cata collocazione nei reparti 
della fabbrica ove si svolgo­
no lavori nocivi alla salute 
di Impianti Idonei a preve­
nire la malattia prolesalona-
le e di avere quindi, con la 
propria negligenza e comun­
que pel' propria colpa, de­
terminato gli omicidi e le le­
sioni plurime 

Il pretore Bmetti nella s u i 
ordinanza non si lerma pero 
qui in quanto .sastiene che 
« il bistuil dcll'a/lcne pena 
le va spinto I n o in tondo 
per accertare eventuali re 
sponsabllità penali degli Ispet­
torati del Lavoro e del fun­
zionari dell'ENPI di Bari ». 

Le considerazioni svolte — 
si legge Infatti nel provvedi, 
mento — « hanno posto In lu­
ce una oggettiva quanto scon­
certante convergenza delle In­
dagini deil'ENPI e dell'Ispet­
torato del Lavoro con gli In­
teressi del datore di lavoro •>. 
Il Pubblico ministero perciò 
dovrà accertare « se tale con­
vergenza ingiustificata alla 
stregua di tutte le risultanze 
esposto, trovi la sua spiega 

I /.ione in un i mussicela dose di 
I negligenza ed imperizia prò 
i fesslonale, o, viceversa, in un 

consapevole disegno di lavori-
re la Fibronit». 

Il pretore nell'indicare un i 
serie di responsabilità spcclfi. 
che deU'Ispettoiato del Lavo­
ro e dell'ENPI di Bari sof­
ferma la sua attenzione sul 
caso dell'operaio Dt Genna­
ro come un esemplo più che 
eloquente. Questi fu ricono­
sciuto idoneo senza r ì sene 
dall'ENPI di Bari nel corso 
di ben cinque controlli, l'ul­
timo del quali avvenne 11 12 
ottobre 1970. Nel novembre 
delio stesso anno l'operaio 
venne ritenuto alletto d i 
« probabile bronchite da ina 
la/iont da polveri inerti 
(amianto) » «dal di.--i3en.saro 
del Consorzio provinciale an­
titubercolare di Bari. Denun­
ciato dalla azienda per so­
spetta malattia prolessionale 
il 22 ottobre 1970, ottenne il 
6 febbraio 1971 (circa tre me 
si dopo la visita dell'ENPI i 
il riconoscimento dell'Invali­
dità permanente nella misu 
ra del cento per cento 
Dopo numerosi ricoveri ospe 
dallerl l'operalo DI Genna­
ro decedeva 11 14 luglio 1972 

L'azione legale contro la FI 
bronit e stata proposta ai sen 
si dell'articolo 9 dello Statuto 
dei lavoratori dalla CGIL, 
CISL, UIL che seno assistite 
da un IOKO gruppo di avvoca­
ti democratici. 

Italo Palasciano 

.-tola. doveva evidentemente 
godere la fiducia della que­
stura. Dopo aver sostenuta che 
Boccaccio non aveva Intenz.o 
n- ci' ucc.deie 1 appuntato di 
Ps Bai-baroli, r inaslo Ieri-
tu ,\d all'i mano nella coniusi 
. privici',a avvenuta quella *e 
la all'aeropo.-tu. 1 legai'-' ha 
r ehi unito l'alteiuion" su una 
. filiti» bianca, largata Trcv -o. 
«he tu vista ripetutamente 
.u'g.rais' con io stesso Boc­
caccio a bordo, nei 'iiorni pre 
cedenti t 1 impresa » Inlin" 
ha dato lettura di una lette, 
ra del latitante ai lamilnri, 
nella quale si definisce il ca­
so come una « mcntntura del 
cosiddetti antifascisti <>. 

Dopo che entrambi i difen­
sori avevano chiesto l'assolu­
zione degli lmpul.il'.. la Cor 
t" si e r,tirata ,n .ami'r.i 11 
con^lgl'o. trattenendovist p T 
•rico più di un'oia. Contro la 
.•-enten/.i. pronunciata dal pie 
'. ch-nte Cois' alle 11 1W si , „ 
i,o appo.lati s a ., PM che .a 
ci,Ics i 

Si e cosi i o.u .u o un tlibat 
t mento liopno fiv'lnlasa e 
. apei'l i .aie ilei e-s re conv.n 

, I <entr tutto .1 complesso. ,n 
quietante retrotenu politico 
del dirottam-nlo — che ar 
londa le sue ludici nei gruppi 
neolast.sl, di questa reg'one 
e si laser.sce nel gl'ali in ve 
mment: susH'gtntl.si nel 1972 
il'eccidio di Peteano e del ,'U 
magg.o cl. quello s!"ss0 .in 
noi - o siuto praticamente 
i.-noiat > 

Ade --o Ce ir tini resterà al 
s eur.) nel su rifugio i .n 
Sv.z/er.i o .n C'urin/la9' men 
f • Vii. i-'uei'i-a potrà tomaie 
a Ud iv\ a lare !'invcv,tig.Uo 
re m-!i ,MIM/.,I i.V. - del ni.-, 
-. no rmeo e iipiendeie li .aio 
l linai cl a-rit l'ole 

r .menino un ìvueto'e quan­
tità!.vo d. n'-'Tii In dii" sia-
tolon . depositali ,ur.:o n i 
io-^a'o i i apcit.i 1,111,1,11,1,1 
.-.uno ,,',ili t'C\.it Uni.:;,i !i;)9 
Mal), i.i.t < i' ìb n i ,m i., H 
n,i. e i i.i'o' e nitm'Mi • 
p.-oieM 

Dalla nostra redazione 
liOUXA'A 7 

1. incliu'V.i -u 1.' niip-cse 
teiiviistu'H' il Oi\l ne neivi, 
più pri-cis.imi'ira.' sul gnippi 
neul.isc sta te ^.inu eli- s glo 
jji attentati di .Mirami eli Pe-
nigi.i. di \IHIH" e il. \ la Ar 
n.itid. a Hi ugna, ha pvi-tatn. 
a'I'in / a di Ila -.'Itnn.in.i il 
g u:l , i ' iSlruliH'i (li llnliign.i 
tinti \ .lo Z 1K.I1I, ,1'll'V a 
Ha! 

Si e ti ultaiii il, una inip >" 
I Mite puntata del mag.sii'.ito 
-an munii di P .in di Kusc no, 
dui e il .HI m igguj *o>' M). n 
un umilino a lunco con una 
pattuglia dei car.ib.n e" i. il 
Miliulficiule del SID Anuino 
Kilipp uccide (liane.irlo Espu­
si., il - sanb ibilinii •• ca l lca-
1D alle SAM di Kumag'illi. 
L'andata del magistrato bo­
lognese su quei monti I.i-cia 
iii'unv che eun ogni pruba-
Inlit.i. si sospetta che i ter­
roristi in carcere |X'i- gli al 
tentati de,la sair>j pnmine-
l t e per le imprese del Kn*n 
ti na/ionale r \,iluz,unario. 
cine il gruppi) es er-, \n cl Ma-
t u Tuli e Augu-.;u C'amai, 
|)D-.siinii essere stati leg.it, ira 
loie .1 Illa doppio. 

Sugli l^lll cl C|UĈ tCI so 
pi.tiluogo. lult.n a il mag,-
•-tralo mquirent" lia mante­
nuto il più asMiluto riserbo. 
Ce . inl'-itt . la preoccupa/.o 
ne che la fuga di noli/ie ..li-
che apparentemente |x>co im­
portanti, ixissu \umficurc i 
risultali della d.llicile inchie­
sta ni cor^o K' ce-to. ad 
ogni mudo, che qualcosa di 
seno bolle in pentola: l'm 
chiesta | » re debba stendersi 
,i macchia d'olio da! Nord a' 
Sud. senza soluzione di conti­
nuila. Stamane, i! g.udicc Zin-
cani e il sostituto procuratore 
della Repubblica che nv\ io 
nncli.esta Luigi Poisico. sj 
vini i incontrati per uno scam­
bio cl, vedute cm il sost'tulo 
di MIIHIIO dott. Alessandrini e 
il giudice istrultore, dottores 
-.a Poti, pure di Milano. Si 
suppone che i quattro magi 
si .iti si s ano scambiati in­
torni,iz,uni circa vari aitcn 
tal, terroristici siglali da 
" Ordine nero >- Sembra che 
Ira i \ *i'i documenti seque­
stra*, a (1,ancarlo Espo--ti vi 
l'isserò anche numerosi im i 
saggi di « Orci ne nero ,> del 
tipo che si riti'o.r.vano .in­
cile in seguito ai \ a n atten 
tal. 

In pai'ticol.u'e sarebbero si i 
ti esaminati gì, attentali elei 
primo gennaio dell'anno SCHI­
SO sulla linea adnat.ca a Sii 
\i Marina, del 12 marzo al­
la sede del Corriere della Se 
ra, del 21 api'.le a Barberi 
no de! Mugello, sulla linea 
Bologna F.ren/e: del 22 apri 
le a Molano cl. Perugia: rlcl 
2'i aprile all-l sede della Fé 
dera/ione del PSI d Lecco al­
l'esattoria l a c i di Milano e 
al'a sezioni' del PCI eli Palmi, 
del 27 j.pr.!c alla scuola sin 
vena eli Tnesie. elei 'ili upr, 
le pelli ab.la/eme del sena­
tore denu.cnst ano Yerulilo a 
Savona; del IH magg o a! 
l'esaltor..! culminale di Anco­
na. . iir.issessejr.no ail'ecolo 
già di M.lano e in vi'i Ar 
n.iucl. nellex deposito della 
Chiari e Forti, a Bologna. 
Elementi comuni d. questi M 
tentati fanno prendere ai ma­
gistrati m esame !-i possibili 
ta che le inchieste possano 
essere unificate, anche *o 
una conclusione m questo *cn 
so è mollo lontana dall'essere 
presa. 

Alla riunione ci' stamane 
hanno preso parte anche , 
capi deli ,-pettor'ito ontiter-
nii'ismo dcH'Em-lia Romagna 
eli.'t 15et-irdmo. e della Loni 
Ij.nJ,.) do'' Piantimi 

Angelo Scagliarmi 

Impressionante statistica 

In continuo aumento 
furti, rapine e scippi 

Un Jurto ou i ''i"> scton:i:. 
u ì boi ... J._M,J o .i . .h r^ .o 
OJ li >.i :iji .LI: . u io .^ 'ppJ 
o/:i ..7 'iil HI' un i r,i,>..i,t 
OJ:I . O.M v •]'•'' in fin' Cy'iH''' • 
,o lrccnuM/r de, :r , ' . (k -u i 
W d.i.N' CUMII.U ' '.i i-ìiivs i' 
.ul'.tulorK.i ÌMK! /.,!]• i ne! 
pi:mo .sonv\s'io de; l!»T-i 

] dirli, tuli la loio Miqu,*'-
t.tnU* Ineo.i•<..!.». non .ibb'.^o-
«.hino di alt .in <. ommcnla 
Nel pr\mo M-'m'-Mr-,' dolio 
.sjor.io anno k* rapili" .sono 
stalo IMl'J contro 17JG noi 
<'orrispondonlo por.ocio del 
UtTIì. 11 40,J",! m più, M par 
titolare ^ono au mentale lo 
r ip np nvììc ba x h" noi-ilì 
ullK'i postali o pubbln . ne1 

Fabio Inwinkl 

nouo/i. mo:<-
p r i v i t i Sono 
ti K'i "*".< d: 
pm i <d i 77 
n p.u ' 

Per qua i*<> 
' \ 1 ,mni( i\> 
4 '>'• >, r ^ - m i o 

>vu* e uf i .ci 
puro aumenta 
a Mopo di r i -

ì KM. 1 j - i . l " i 

t*' i,' i.' i ; JU' -
<• >* I'O de! 

P i n a t i ri't IMI 

ni '-i 7f'.7 a J4J li>0. Da l lo^me 
d» dati M r>.cva che e <ip-
.-. au» . numnro d" fur'l 
no!!' a b i t o / o i . e K'itl •-'.nd! 
pioto*.. O'ia.1 'da 2') 41 * t\ 
M 71 * f 21) 'i' o n p u ' mei 
U<' -vino * 1 il |?'*o.s' incvi d. 
ni,la .i o.uiM do^l upparoc-
ih ait iJurto ^loiolk'r.c. ne* 
AO/., o.--er<.,,'i pubblici, ban­
che e ulfic: In M?nMb le au-
monto anche i furti di ma­
teriale esplosivo e di armi. 

Ma il campo m cui si e avu­
to il pm forte incremento à 
ruppre.sentato ciarli .scippi; 
7iiH) denunce ll 74.7"» .n più 
ilsp-'tto il pi\mo semestre 
del '73 

Sono invoce d. ininin 11 /'. : 
omicidi por vendetta ida 123 
a n i i , i .lequestr' d persona 
a ],r.: di est oi .--ione (da 42 
a 'ÌSK > estorsioni ida 717 a 
tir.n. lo truffe <da ,>221 A 
434PI, lo oppropnazioni ;jidf 
hvr idfl 14il a 1353>. 
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Meno 14 per centojn gennaio Da parte delle forze democratiche e dei sindacati 

Da ben sei mesi 
sempre più giù 
la produzione 
dell'industria 

Gli investimenti frenati dalle decisioni 
delle banche sul tasso di interesse 

Vasta reazione contro le gravi 
misure repressive nella polizia 
Il governo chiamato in causa con una interrogazione a Moro dei compagni Flamigni (PCI) e Balzamo (PSI) — Proposte del 
Comitato unitario per rinnovare la PS — Una dichiarazione di Scheda — Ferma e composta la risposta degli agenti 

La riduzione del 1.vello pro­
duttivo nella Industria Italia­
na, iniziata nell'ottobre .-.cor­
so con una flessione del -i.3 
per cento In confronto al cor­
rispondente mese dell'anno 
precedente, si è aofravuw :n 
gennaio col 14,1 per cento In 
meno rispetto al gennaio 1974. 
E' vero che nel gennaio 1974 
si era verificato uno spetta­
colare aumento, del 22 per 
cento, dovuto a varie cause 
e che 11 gennaio 1975 ha avuto 
25 «tornì lavorativi rispetto ai 
2<i del «ennaio 1974. ma 11 sen­
so di un approlond.mento rea­
le della crisi è reso chiaro 
dalla progressione registrata 
in una serie di cinque mesi: 
ottobre meno 4,3 per cento; 
novembre meno 12 per cen­
to; dicembre meno 8,5 per 
cento; gennaio meno 14,1 per 
cento. 

I settori manifatturieri più 
legati alla vita e alla spe­
sa delle famiglie sono 1 più 
colpiti; tessili, corta, legno 
e mobilio, derivati del petrolio 
e mezzi di trasporto regi­
strano le più pesanti cadute 
della produzione. Questa non 
è compensata da una doman­
da, di consumi pubblici o di 
investimenti, alternativa a 
quella delle famiglie, cioè In 
termini di edili-zia sociale, tra­
sporti pubblici, impianti agri­
coli e in generale di investi­
menti nel settori più carenti 
della economia nazionale. 

il carattere Indiscriminato 
delle perdite di capacità pro­
duttiva mette in evidenza co­
me la manovra di politica 
economica in atto, colpisca al­
la cieca. Infatti si avvale prin­
cipalmente della restrizione 
del credito operata in termi-
pi bancari nella scelta degli 
Investimenti rafforzata da 
tassi di interesse esorbitan­
te. A questo stato di cose 
debbono essere poste Ln rela­
zione le dure e unanimi rea­
zioni negative alla decisione 
presa dall'Assobancarla, cui 
11 governo delega la manovra 
del credito di fissare per 1 
prossimi mesi un tasso di in­
teresse minimo del 17.25 per 
cento. 

II presidente della Confe­
derazione della piccola indu­
stria, Fabio Frugali, ha di­
chiarato che « sembra si vo­
glia Ignorare la funzione di 
carattere pubblicistico pro­
pria de! sistema bancario, che 
pure esso rivendica in suo fa­
vore in altre circostanze. Inol­
tre, anche ammettendo vali­
de le cifre sul rendimento 
del vari tipi di impieghi, ci 
sembra che la forte diminu­
zione del tassi sul depositi 
avrebbe comunque consentito 
una riduzione del tassi sul 
prestiti In misura sensibilmen­
te maggiore». La CONFATI 
denuncia inoltre l'intento «di 
far pagare alle uniche vere 
categorie produttive 11 costo 
delle operazioni di Impiego 
bancario a basso tasso, che 
ln taluni casi finiscono con 
l'alimentare operazioni paras-
«itarle e speculative». 

La Confindustrla si doman­
da melodrammaticamente: 
« O H sistema bancario ita­
liano è Inefficiente, e non rie­
sce a tradurre diminuzioni del 
tassi passivi ln una riduzione 
del tassi attivi, oppure le 
banche vogliono ristabilire l 
propri conti economici sulle 
spalle delle Imprese». Alla 
Confindustrla sanno bene che 
l'un caso non esclude l'altro 
e che ambedue risalgono agli 
Interessi che prevalgono nel­
la manovra monetaria dove 
1 grandi gruppi e gli scopi 
speculativi, ancora una vol­
ta, hanno la meglio su ogni 
altro tipo di clientela. 

D'altra parte, l'alto livello 
del tassi è causa non solo di 
una selezione alla rovescia 
ma anche di un livello di Im­
pieghi Inferiore persino a 
quello programmato dal Te­
soro e dalla Banca d'Italia. 
Casi drammatici nel quadro 
di generale difficoltà, sono 
quelli del cantieri edilizi, del­
le cooperative e dell'agricol­
tura, per 1 quali 1 tassi at­
tuali comportano un blocco. 
Per martedì la Associazione 
cooperative e il CENFAC han­
no Indetto, a Roma, un conve­
gno sul credito, allo scopo d! 
•ottollneare la necessità di 
urgenti misure per sbloccarlo 
» favore dei coltivatori. 

Interrogazione 

comunista al Senato 

su Italia e GRP 
I compagni scn. Calaman­

drei e Valenza hanno presen­
tato un'interrogazione al mi­
nistro degli Esteri « per co­
noscere quali Indirizzi politi­
ci generali sulla situazione 
noi Vietnam ln relazione alla 
necessità di contribuire al ri­
spetto e alla attuazione degli 
accordi di Parigi e quali 
istruzioni impartite da quale 
livello di responsabilità del­
la Farnesina, hanno guidato 
nella seconda sessione della 
Conferenza internazionaJe sul 
diritto umanitario attualmen­
te ln corso il voto del rap­
presentante Italiano che, di­
versamente dalla grande mag­
gioranza del Paesi europei, e 
anche di altri paesi della 
CEE, ha appoggiato una ma­
novra statunitense a seguito 
della quale 11 Governo Rivo­
luzionarlo Provvisorio del 
Vietnam del Sud, pur essen­
do firmatario e parte degli 
accordi di Parigi a piena pa­
rità di diritti con l'ammini­
strazione di Saigon, è stato 
escluso dal .partecipare co­
me osservatore alla confe­
renza mentre vi partecipano 
i rappresentanti di Thleu». 

I .ir.iv, provved'.ment. re­
pressivi nei confronti di nu­
merosi dipendenti de.la P.S., 
che si battono per la smillta-
r.zzazione e il rinnovamento 
del corpo e per la libertà di 
organizzazione sindacale, allo 
scopo di rendere più efficace 
l'azione della polizia In dife-
s.i dell'ordine democratico e 
contro la crescente criminali­
tà, hanno suscitato viva Im­
pressione e preoccupate rea­
zioni ln tutto il Paese. Il go­
verno e sU\to chiamato in 
causa con una Interrogazione 
rivolta a Moro dai compagni 
deputati Sergio Flamigni 
(PCI) e Vincenzo Balzamo 
(PSI ) , 'La piena solidarietà 
del movimento sindacale agli 
agenti, al sottufficiali, ai fun­
zionari e agli ufficiali colpiti 
dalle misure del ministero de­
gli Interni, 6 stata ribadita 
dal compagno Rinaldo Sche­
da, segretario della CGIL, con 
una dichiarazione al nostro 
giornale. 

La reazione delle file della 
polizia è di condanna ferma, 
ma composta e responsabile. 
VI è In sostanza consapevolez­
ze dell'Importanza della posta 
In gioco e che la lotta per 
conquistare nuovi diritti de­
mocratici non sarà né breve 
né facile. Essa richiede sal­
dezza di nervi, massima se­
rietà di comportamento e la 
più vasta unità fra tutte le 
categorie del personale di 
PS. 

Una ferma condanna delle 
repressioni è contenuta ln un 
documento del Comitato uni­
tario per 11 riordinamento del-

' la Po'.;/.a. che avanza una se-
I rie di proposte per il nnno-
1 vamento de! corpo. Nel docu­

mento — che porto le firme 
degli on.ll Mamml (PRI). Bal­
zamo (PSI). Flamigni (PCI), 
Galluppl (PSDI) e F.-acanza-
ni (DC) e del segretari della 
CGIL. CISL e UIL Scheda, 
Spandonaro e Rufino — si sot­
tolinea l'urgenza di «adegua­
te risposte atte a garantire 
l'ordine democratico e capaci 
di soddisfare le richieste di 

I rinnovamento della PS, che 
| vengono in modo sempre più 
, vasto e pressante dall'interno 

della polizia », 
Il documento — che si in­

serisce nell'ampio confronto 
fra le forze politiche sulla 
lotta alla criminalità e alla 
eversione fascista e sulla or­
ganizzazione da dare alla po­
lizia — afferma che tali ri­
chieste « costituiscono una 
delle premesse indispensabili 
per fare Ironte ai problemi 
di ordine pubblico ». S! auspi­
ca quindi che le soluzioni che 
verranno indicate al prossi­
mo « vertice » della maggio­
ranza e dalle altre forze po­
litiche democratiche, siano 
Improntate ai seguenti crite­
ri, «/rutto del meditato e 
serio approfondimento eflet-
tuato sulla materia ». Questi 
i punti Indicati. 

1 \ abrogazione del decreti 
• " • / d i militarizzazione del 
corpo della PS; 
0 \ istituzione del servizio 
* • ' civile di pol.zla. con la 
unificazione del ruoli degli 
ufficiali e dei funzionari; 

Norme inorganiche che non vanno alla radice del male 

LE PROPOSTE DCSULLA 
CRIMINALITÀ INADATTE A 
RISOLVERE IL PROBLEMA 

La proposta di legge pre­
sentata dalla DC alle Came­
re per « dare una risposta 
urgente al problemi della 
criminalità e della violenza », 
ha un vizio di fondo: non è 
Inquadrata in una visione 
globale del gravi problemi 
da affrontare, e di conse­
guenza non tiene minima­
mente conto della necessità 
di prevenire I fenomeni cri­
minosi e di compiere passi 
avanti decisivi nell'efficienza 
del meccanismo che dovreb­
be punire chi si è reso re­
sponsabile di delitti. Ed e 
evidente che p?r come è for­
mulata essa tenta di coprire 
le rcsponsabillti politiche per 
la mancata punizione di tan­
ti gravi reati. 

Si t rat ta infatti di norme 
non collegate tra di loro, né 
inserite in un contesto orga­
nico e che, pertanto, non van­
no alla radice del male. 

La via scelta dalla DC é 
ancora una volta quella di 
un Inasprimento puro e sem­
plice delie pene per certi rea­
ti con l'eliminazione, per gli 
stessi, della possibilità che 
l'accusato venga rimesso In 
libertà dopo un certo nume­
ro di mesi o di anni senza 
che si sia svolto e concluso 
un regolare processo. Cioè 
ancora una volta si punta, 
più che sulla pena come con­
seguenza di un regolare giu­
dizio, sulla carcerazione pre­
ventiva Intesa quale anticipo 
certo di una condanna Incer­
ta. Altro discorso sarebbe sta­
to se, accanto all'Inasprimen­
to di certe pene, si fossero 
proposte norme volte a ren­
dere spedita, efficiente e 
pronta 1 amministrazione giu­
diziaria. Perché il problema 
é anche quello di commina­
re effettivamente le pene nei 
ca.-ii in cui si sia accertata 
la reità. 

E' poi as.iii! grave che. nel­
l'ambito eli questa strategia 
che accentua 1 toni repressi­
vi di alcune nor.ne penali 
non vi sia. noi provetto DC, 
alcuno specifico riferimento 

alla delinquenza fascista, 
che pure per la sua mlnac-
ciosltà intrinseca e per la 
perversa suggestione eserci­
ta ta dalla violenza eversiva, 
costituisce oggi una delle 
forme più pericolose di cri­
minalità, contro la quale Io 
Stato ha il dovere di battersi 
a fondo. 

Nel progetto riaffiorano 
vecchie concezioni, vecchi mi­
ti. In particolare, ad esem­
plo, si pensa che la tutela 
dell'ordine pubblico debba 
trovare attuazione attraver­
so norme che rispondono a 
un senso puramente verba­
le del prestìgio delle forze 
di polizia. Infatti, anziché 
rispondere alla esigenza di 
tutela della dignità effettiva 
di queste forze attraverso il 
riconoscimento del loro dirit­
ti primari, si ripiega su un 
inasprimento delle pene per 
chi oltraggia 11 « corpo ». Si 
trat ta di una posizione che 
contraddice tra l'altro quan­
to la stessei DC aveva soste­
nuto nel progetto di riforma 
del codice penale presentato 
da Oonella, dove per questo 
tipo di reato si prevedeva ad. 
dirittura una diminuzione 
delle pene. 

A conferma di un indiriz­
zo generale della nuova nor­
mativa proposta dalla DC, 
che non va certo nella dire­
zione di una maggiore tute­
la ed efficienza delle forze 
dell'ordine, vi è un articolo 
del progetto; quello che si 
riferisce all'uso delle armi 
da parto degli uomini In lot­
ta contro la criminalità. ' - i 
esperienza di molti altri pa?-
sl dimostra che e Illusore-
pensare che, dando agli agen­
ti e al carabinieri maggiori 
possibilità nell'uso delle ar­
mi (assicurando loro anche 
la difesa di Stato in caso -li 
processo), si risolva ad esem­
pio il problema costituito dal­
l'aumento delle rapine i ma­
no armata. Chi tenta un col­
po sapendo che di fronte h i 
uomini con maggiori libertà 
di aprire 11 fuoco, tenterà di 
tutto per cogliere gli stca..i 

di sorpresa, magari sparando 
a freddo, E' chiaro che tutto 
ciò pu6 creare le premesso 
per ripetuti conflitti a fuo­
co, 11 cui esito non potrà che 
essere uno stato di pericolo­
sità che coinvolge le stesse 
forze dell'ordine e quindi con­
troproducente 

Nella normativa proposta 
dalla DC si afferma anche 
che le forze di polizia posso­
no far uso delle armi non 
solo per Impedire la consu­
mazione di delitti non col­
posi contro la vita e l'Inco­
lumità individuale o pubbli­
ca, nelle rapine, nel seque­
stri e nelle estorsioni, ma an­
che quando esse hanno di 
fronte persone che siano ar­
mate di armi Improprie, ad 
esempio un bastone, o addi­
rittura quando un autovei­
colo non si ferma all'alt. SI 
trat ta di una legge che se 
approvata lascerebbe, come 
é intuibile, ampio spazio agli 
arbitri e certo non servireb­
be a cancellare certi feno­
meni delinquenziali che de­
vono invece essere prevenuti. 
Cosi come non può essere ri­
tenuta utile ed efficace, a 
prescindere dal fatto che la 
Costituzione fissa dei limiti 
ben precisi e invalicabili al­
la possibilità eli invadere la 
stcra del diritti di liberta 
del cittadini, la norma che 
consente il fermo per sem­
plice «sospetto». Anche In 
questo caso si trutta di una 
norma che lascia margini 
enormi a possibili sopraffa­
zioni. 

Bisogna rendere invece ri­
gorosa l'applicazione delle 
legsl esistenti sia In fase re­
pressiva che preventiva e bi­
sogna andare a provvedimen­
ti che promuovano una mag­
giore efficienza degli appu­
rati d! polizia e della magi­
stratura. Devono nello stes,o 
tempo essere r.spettati i prin­
cipi cardine della nostra Co­
stituzione in una visione or­
ganica dei problemi della cri­
minalità. 

p. g. 

I LAVORI SI SONO APERTI IERI A MILANO 

Il convegno nazionale del PSI 
su delinquenza e ordine pubblico 

MILANO. 7. 
«Tanto primitiva quanto 

ridicola» 1 sociaLsti defini­
scono una impostazione che 
riduca U drammatico pro­
blema della criminalità e del­
l'ordine pubblico ad una | 
« grottesca crociata » contro 
11 permissivismo. E ciò mciv ] 
tre « pensiamo tuttavia che ! 
debba essere detto con estre- j 
ma chiarezza che di fronte 
al crescere della criminal.ta | 
non esiste ne disimpegno ne i 
tolleranza da parte dei par- i 
titl democratici » Sono paro­
le del relatore. V.ncen/o Ri'.- I 
zamo, al convegno nazionale ] 
del PSI sul temi « Ordi-i" i 
pubbl.co e lotta alla crinura- | 
lita » che si e aperto starna- I 
ne al museo della scienza e ! 
della tecnica di Milano i 

Scopo del convegno non I 
•ppaxe comunque solo qu*1! i 

lo di respingere le (u-cu->e ' 
mcn/..onate, ben.-.i un.he quel i 
le di ,i prepararsi alle deci- | 
slon: », di clalxjrarc e preferì | 
tare una sor..- ci: pi-oix>>tc i 
per rendere p.u ci'iiclente la I 
azione di ciliegi democratica , 
della repubblica dulia crani- | 
milita nei suol d'vot\sl aspet- i 
ti. In questo senso la relu | 
zione di Bai/amo contiene 11 I 
rtcono.icìmenlo del carattere 
costruttivo e responsabile 
dell'elaborazione d1! comuni­
sti no. recente analogo con 
ve„'no Da esio « e venuto, in-
lutti, - ha ciotto Ba'.zamo — 
un contributo coiwderevole 
per le analisi e le proposte. 
Sono . tati prospettati non 
uno. ma molti punti di po.T 
sib.le incontro Ira le varie 
lor/e poiit'che, unthe si- non 
tutto ci trova con.sen.'ienti. 
Il conlronto libero, positivo e 
però aperto », 

Balzamo ha qu'nd: denun 
elato la latitanza dello SU) 
to anclie In occasione di re 
centi e gruvì.viml ep.sodi di 
provocazione lascista « Gra­
ve » è stato clel'ln.to l'atto-.:-
giumento « del ministero de 
gli Interni in merito ai fatti 
romani » 

« Dobbiamo ritenere — ha 
aggiunto - - che consapevol­
mente si nono volute mon­
dare le condizioni .stille quali 
rattoppare ix-r fin) elettora­
li la teoria degli opposti 
estremismi ». 

Ribadito e ampiamente ar­
gomentata Il « no » del PSI 
alla introduzione del termo 
dt polizia. Balzamo ha illu­
strato le proposte di riforma 
che i socialisti intendono 
avanzare. Esse, che saranno 
oggetto della discnss.one nel 
convegno, riguardano, tra l'al­

tro, l'estensione delia « leggo 
untlmul'ia ». l'estons.one e 
l'inasprimento delle m.sure 
contro la ricettazione, la rior­
ganizzazione democratica del­
la poli/la con una trasforma-
z.onc dei melodi di recluta­
mento e di addestramento, la 
costituzione di commissioni 
permanenti per lu lotta alla 
criminalità nelle grandi aree 
metropolitane comi3ostc dal­
le tre armi, da' sindaci e 
dagli amministratori regioni) 
11, du magistrati e da sinda-
cullstt, che abbiano il com­
pito di definire una strate­
gia anticrimine <« fermo re­
stando che la sua nppllcaz.o-
ne resta afitdata agli orga­
ni di Istituto »), la riorganiz­
zazione della polizia giudizia­
ria e dell'amministrazione 
della aitisi iz.ia. la depenalizza­
zioni di aldini tipi di reato. 

*?\ riconoscimento della li-
" / berta sindacale con quel­
le modalità dettate dalla pe­
culiarità dello funzioni eser­
citate, tra cui 11 non ricorso 
al diritto di sciopero; 
A\ radicale riorganizzazione 
* ' dell'istituto di polizia, 
che si basi su un ampio de­
centramento, la Istituzione o 
il potenziamento dei commis­
sariati urbani, di quartiere e 
dei posti di polizia. la presen­
za capillare de! tutore della 
legge, ln modo da stabilire 
un rapporto nuovo di collabo­
razione tra cittadino e poli­
ziotto, cosi do esaltare non 
soltanto il compito di repres­
sione e di controllo, ma so­
prattutto di prevenzione; 
K\ trasferimento del com-
" / piti burocratici ammini­
strativi non di pertinenza del­
la PS agli Enti locali e alle 
amministrazioni periferiche 
dello Stato; 

c \ divieto di Impiego del 
u " personale in compiti e-
stranel alle funzioni di poli­
zia; 
i 7 \ riforma del reclutamento 
• / e delle scuole di pubblica 

sicurezza; promozione di tut­
te quelle iniziative che garan­
tiscano un alto livello di qua­
lificazione e specializzazione 
professionali; 
0 \ adeguamento del tratta-
° ' mento economico e nor­
mativo a quello di altri di­
pendenti dello Stato, ohe 
hanno compiti meno rischiosi. 

Queste proposte si inseri­
scono nel più ampio quadro 
delle misure volte a combat­
tere con più efficacia crimi­
nalità comune, violenza e e-
verslone fascista, che non si 
può certo ottenere con misu­
re repressive. 

Lo si rileva nella citata In­
terrogazione rivolta a Moro 
al quale Flamigni e Balzamo 
chiedono « se e come ritenga 
compatibile con un sano e 
democratico modo di gover­
nare, la persecuzione organiz­
zata dagli organi del ministe­
ro degli Interni a danno dt 
guardie, sottufficiali, ufficiali 
e funzionari per le loro con­
vinzioni democratiche e per 
i loro orientamenti rivolti ad 
ottenere il riordinamento del­
la PS ed una maggiore effi­
cienza dei servizi di polizia ». 

I due parlamentari chiedo­
no quindi a Moro « come pos­
sono essere compatibili con il 
rispetto dei principi costitu­
zionali e con le esigenze di 
maggiore qualificazione e ef­
ficienza, i provvedimenti de­
cisi dalla direzione nazionale 
della PS al solo scopo di re­
primere l'aspirazione del per­
sonale ad una polizia civile 
e moderna ». 

Segue l'impressionante elen­
co di trasferimenti arbitrari, 
di misure disciplinari, di Inti­
midazioni e di rappresaglie — 
tra cui lo scioglimento del 
Centri studi di Trieste. Geno­
va e La Spezia — di cui ab­
biamo ampiamente riferito 
nella edizione di ieri. 

« La energica reazione della 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL a 
queste gravi misure — affer­
ma in proposito il compagno 
Scheda — è una posizione 
destinata ad avere un seguito 
nella condotta de! movimento 
sindacale e del lavoratori se 
quei provvedimenti non sa­
ranno annullati ». Dopo aver 
rilevato che quando si è reso 
conto che l'Impegno del per­
sonale della PS si è ulterior­
mente intensificato, dopo 11 
tentativo di riassorbire II 
malcontento mediante la 
concessione di modeste mi­
sure di carattere economico, 
« perché l'obbiettivo a cui mi 
ra una grande parte della 
polizia é la riforma e una 
maggiore cl'fic.enza de! cor-
pò », 11 ministro dell'Interno 
ha intrapreso « una vera e 
propria controffensiva sul 
piano delle misure disciplina-
ri e repressive», il compagno 
Sheda cosi prosegue; 

« I! ministro Gu! sa che og­
gi il s.ndacato delle forze di 
polizia non esiste, perché la 
sua costituzione sarà attuata 
dopo l'ottenimento di una mi­
sura legl.Vatlva eh.- r'pristlnl 
.1 carattere civile del corpo di 
PS. come lo era prima del 
1943. Il m.n..-tro devo supere 
comunque — prosegue Sche­
da — che la Federazione uni­
taria ha formalmente assunto 
il compito di tutelare il per­
sonale di poliz'a. Non si il­
luda il ministro: le misure re­
pressive contro agenti e fun­
zionari ra Vorzeranno la loro 
coscienza sindacale e democra­
tica, perchè essi saranno sor­
retti dalla solidarietà e dallo 
appoggio dell'Intero movimen­
to sindacale e di milioni di 
lavoratori italiani ». 

Di fronte al crescente mai-
contento nelle file della poli­
zia e alle ferme reazioni cen­
tro le m'sure repressive adot­
tate, 11 ministero ha emanato 
un comunicato nel quale ni 
afferma che una apposita 
comm.sslone stu e.samirnndo 
(w l'ari aspetti dcll'cissetlo al 
titillo delle forze di polizia ». 
con il eomp'to « dì elaborare 
proposte intese u migliorare 
le condizioni ili luvoro e (ti 
vita del personale ». SI parla 
di «aggiornamento dei criteri 
di trasterlmento e di assegna­
zioni nelle sedi dt servizio », 
nel momento in cu! decine d' 
agenti vengono sbattuti v.a 
su due piedi e benza un mo-
t.vo plausibile. 

I! ministero cerca infine di 
dare una « patente di demo­
craticità » alla Commission-" 
affermando che di essa fanno 
parte rappresentanti della PS 
«des'gnatl dal loro colleglli " 
In verità nessuno di loro sa 
né chi 1: ha nominati ne con 

1 quali criteri .sono stati scelti. 

Sergio Pardera 

Il sistema dei « fondi occulti » 

Sedici condanne 
per allegra gestione 

di caserme a Belluno 
Pene diverse a ufficiali, sottufficiali e fornitori 
Un metodo diffuso, ma egualmente ingiustificato 

Dal nostro corrispondente j 
BELLUNO, 7. 

Dopo circa 40 ore di ca­
mera d! consiglio alle due 
di questa notte 11 tribunale 
di Belluno (presidente Ma­
rio Fabbri) ha emesso la 
sentenza per 11 processo a 
carico di t renta Imputati t ra 
militari e fornitori prlvat,, 
accusati di truffa, faluo, pe­
culato militare, concussione, 
ricettazione e corruzione, ln 
merito all'amministrazione 
delle caserme degli alpini di 
Tal e di Santo Stefano di 
Cadore. 

Sedici di queste trenta per­
sone sono state riconosciute 
colpevoli, anche se ln taluni 
casi non si è ravvisata una 
particolare gTavltà del reati, 
per la quale 11 PM Faraclnl 
aveva chiesto 1*11 febbraio 
scorso un totale di 82 anni 
di reclusione per 28 Imputa­
ti, pena ridotta ora dal tri­
bunale a 26 anni complessi­
vi. Ad esemplo, per alcuni di 
loro l'addebito è stato quel­
lo di aver sottratto denaro 
non per scopi persona!!, ma 
p w bisogni dell'amministra­
zione militare. 

Al colonnelli, già coman­
danti della caserma di Tal di 
Cadore, sono state Inflitte 
queste pene: due anni e sei 
mesi ad Antonio Puglisl, un 
anno e bel mesi a Giusep­
pe Vercesl, sette mesi a Do­
menico Aratarl : al capitano 
Domenico Tavella set mesi, 
mentre al maresciallo Alber­
to Martocchla, da cui era co­
minciata l'inchiesta, cinque 
anni di reclusione con l'Inter­
dizione perpetua dal pubblici 
uffici. Per i fornitori priva­
ti la pena ò di un anno con 
ammende varie. C'è Inoltre 
l'ordinanza di espulsione dal­
l'esercito degli imputati Mar­
tocchla, Vercesl, Puglisl ed 
altri due. Gli avvocati han­
no già Interposto appello. 

La sentenza è di un certo 
Interesse, anche perché è sta­
ta respinta l'eccezione di In­
costituzionalità sollevata da­
gli avvocati difensori, che so­

stenevano che per reati com­
piuti da militari, pur se In 
connessione con imputati ci­
vili, era competente solo 11 
tribunale militare. 

Si è arrivati a questa sen­
tenza di primo grado, dopo 
un dibattimento molto lungo, 
durante 1! quale sono stati 
ascoltati un centinaio di te­
stimoni. In circa 70 udienze 
è venuto alla luce quanto 
era accaduto nelle caserme 
degli alpini di Tal di Cado­
re e di Santo Stefano negli 
anni 1964-68. La denuncia era 
inizialmente partita anche 
da un giornale, che si stam­
pava In quel tempo a Pieve. 
« Cadore democratico ». 

Quando cominciarono le In­
dagini sembrava che tutte 
le responsabilità si volessero 
scaricare sul maresciallo Mar­
tocchla. Dal suo Interrogato­
rio risultò Invece subito che 
la gestione di denaro al di 
fuori della contabilità ufficia­
le era una normale consue­
tudine nelle caserme degli al­
pini. Quindi, per i falsi con­
teggi delle razlonl-vltto del 
militari che erano in licen­
za, per 11 denaro e 11 mate­
riale passato da una caser­
ma all'altra senza fatture re­
golari, per 1 lavori di manu­
tenzione segnati ln doppie 
contabilità, si individuavano 
responsabili a livelli più alti. 
Infatti, furono poi coinvolti 
nel processo 1 comandanti 
delle due caserme degli alpi­
ni, e risultò, specie con l'in­
terrogatorio del colonnello 
Domenico Aratarl, che anche 
i capi di stato maggiore era­
no a conoscenza di fatti ana­
loghi. 

Non solo, ma 11 colonnello 
Aratarl ha anche affermato 
che avendo prestato servizio 
a Roma, gli era noto che ne­
gli uffici del ministero della 
Difesa si percepivano premi 
di denaro sottobanco, pro­
porzionali al grado e all'In­
carico, mentre per 1 soldati 
dei rifugi Invernali si stan­
ziavano tre lire al giorno. 

F. Vendramini 
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Manca 
un modulo 

G/u.^-ppo Gallo, l.n CÌJ] 
1 ,UK. o l'JM. in latto 
domanda per ottener? . 
bendit i previsti dalla lei;-
KC del 18 marzo 19G3. nu­
mero 2tÀ\ senza avere ot­
tenuto nulla. A ^o'-ra'to 
doll'intervenio di JM d<* 
putato de: PCI, il nrr-. 
.stero della D.les» j ! 24 d. 
cembro 1^72, inlormando 
the la pr.it .ci non ero 
t-4rtta nncora definitiva, 
invitava r.nU-res.s.i'o .1 
Jorn.re ulteriori notV. «• 
sul suo servirlo mMtnre 
Le ulter.ori notl/le sono 
state diiU\ ma il nostro 
compagno e sempre in 
attesa. 

ELEAZARO VUOTTO 
Sezione PCI Arenella 

Napoli 

La domanda di Giusep­
pe Gallo n ferina al Co* 
ytitliter VÌ quanto a suo 
tempo eqti chiese ìa òola 
inpdaoìia ricordo: il clic 
ci e stato confermato dal 
fatto che nel compilare 
la domanda eoli riempì 
soltanto ti quadro A de! 
Mod. OM'CB. Per ottenere 
Vonorificenza e conaepuen-
temente l'assegno mensi­
le, Gallo avrebbe dovuto 
riempire il detto 7iiodu!o 
in tutti e tre i quadri, A 
tale fine consistiamo l'in­
teressato di recarsi al suo 
Comune di appartenenza 
e perfezionare ìa richie­
sta. Sarà cura del Comu­
ne stesso di inoltrare la 
nuova domanda al Consi­
glio dell'Ordine dt Vitto­
rio Veneto sito m Roma, 
via Vicenza 9. 

Una condizione 
di disparità 

Per una infermità con­
trat ta «1 confino, duran­
te il fascismo, godo di un 
assegno vitalizio di 8a ca­
tegoria In base a l̂ft IctfRe 
n. 9G del 13-3 1955 pari a 
L. 13.52!>. La lesse n. 2G1 
concede un a^be^no vita­
lizio pari »1 minimo della 
pensione dell'INPS attual­
mente di L. 42.950 a chi ha 
cubito carcere e coni Ino 
anche se non ha riportato 
infermità. Quest'ultimo as­
segno non viene concesso 
n chi usufruisce di quel­
lo precedente. Ne conse­
gue che 11 mnRfflor dan­
neggiato ricove un bene­

ficio minore Ut cosa diven­
ta paradossale se si con­
sidera che non viene con­
cessa neppure la facoltà di 
optare per il migliore trat­
tamento. 

RENATO PINI 
Roma 

Quando vengono 
pagati gli 
interessi di mora 

Ui domanda pi v ..\ b u> 
riuscita iljriu:dant<- la nu-
. tirt povera mamma, r >\\ 
l.i da noi pros''Ht,i'.a 
1M 12 73 11 18 L-.-1J..O '74 
1 KNPAS h i r^ha - . - to un 
atto nulo: ti ;>-r , an ordi­
mento d'-jU mesi .sten Ai d. 
n tri o:od: e .. deorct- del 
pudico t itela:fj di «.ito 
r,/,/a/.!ono A riscuoto:e al 
:\ippri->on'anto localo d. 
noi m.,IOU1 ,i/i Po e ho ,' 
ritardo non o .mputnb.le 
a no: e una recente Wsz^o 
la obbligo a'I'KNPAS di 
liquidare .a buonuscita en­
tro 30 giorni dal r.covi­
meli to della documentazio­
ne, abb.omo noi d.r.tto di 
pretendere la corresponsio­
ne detch interessi per l'.n-
K.ustif.cato ritardo9 

Lucana Carlo e Maria 
Antonietta 
FABRIZIO 

Cup'-Ho iChìcL» 

L'art, A della legge 24 
aprile VJ07 n. MI stabi-
lisce che ai cittadini Un-
liani riconosciuti persegui­
tati politici viene conces­
so un assegno vitalizio dt 
benemerenza pari al trat­
tamento nummo erogato 
dall'lXPS L'assegno segue 
dt pari passo l'andamento 
delle pensiom dell'assicura-
zwne generale obbligato­
ria e viene annualmente 
perequato a! costo della 
vita secondo il vigente 
meccanismo della scala 
mobile. Ma la legge pone 
una preclusione: ,si può 
ottenere l'assegno (sempre 
che si sia raggiunta Veta 
pensionabile) a cond'Ziovc 
che Vintercssato non usu­
fruisca di altra pensione o 
assenno a carico delio Sta­
to. Tu fiat aia un asse­
gno vitalizio di benemeren­
za quale antifascista in 
base alla precedente legge 
del 30-3 55 n. 9G. Il godi 
manto dt quest'ultimo f/s-
segno purtroppo ti esclu­
de dalla possibilità di ot-

| tenere quello vari alle peri-
sioni dell'iyPS e ciò, a no­
stro parere, £ profonda-
mente nrquo e crea situa­
zioni dt disparita nei con­
fronti di quanti hanno lot­
tato contro il fascismo 

In elaborazione 
i dati 
della pensione 

Sono un marittimo iscrit­
to alla Cassa Previden/.a 
Marinara. Des.dererel ave­
re notaio in mento al,a 
mia domanda di oens.one 
per invalidità inoltrata al-
l'INPS fin dnirnsotUo 1073 
tramite l'uliicio di as,s.-
stenza sor-in e della Cap,* 
tanrria d. Porto di Napoli 
11 4 novembre 1970 sburcui. 
non più .mbarcato polche 
i iconost'into no i idoneo ni 
la navl^a/lono 

CLAUDIO SARNO 
Napoli 

La tua domanda dt pen­
sione e pervenuta alla Cas­
sa Previdenza Mannara il 
13 dicembre 1073. In re­
lazione al giudizio dt ina­
bilita permanente alla na­
vigazione esnrcsio dalia 
Commissione Medica della 
Capitaneria di Porto di Na-
poh in data Ì7 ottobre l'J71, 
la decorrenza della tua 
pensione e stata 'issata a! 
1 novembre l'J73. Il l'O 
febbraio 197}, tramite lo 
?:.\'AGM 'Evie Xaziona'c 
rf> assistenza per in aen'e 
di inarei. ti e stata invia 
tu la d'chiarazwne d: nen 
stonamento u'ile ud ut!e 
nere l'assistenza * ani tenia 
da parte dell'ISAM A"n 
stato attuale, l'istruttor a 
e stata già completata e 
la pratica e stata trasme*-
s a a ! ce n 11 o elei t rnn • cu 
dcll'ISPS per la determi­
nazione da servzt utili a 
versione e dell'importo 
della s'ev-a Se^te vnn e 
del prrfez'ona-<nenio della 
tua ninfea di pensione è 
s'ala disir^-fa la 'iaw-
dn-'ovr, ìr-nv V 'a serie 
delvISPS di Sapoìi, di un 
acconto che. f/ annitriamo, 
tu pnt'.u incassale entro il 
cocente 'nese 

La pi-alica e finalmen 
te giunta in porto' Il 5 
gennaio di quest'anno lo 
LSPAS ita cme^o il man 
dato di panamento trnnn-
te la Bunca d'Italia. L'as. 
segno e stato poi inviato 
direttamente a7 destinata­
rio clic nel caso specifico 
e vostro padre. Presuimo 
mo die a guc-t'org <n rete 
già i n va vs u io le vo s t re 
spettanze. In caso contra­
lto, .scriveteci ancora. 

Per quanto riguarda una 
vostra eventuale richiesta 
di interessi per il notcvo'e 
ritardo nel pagamento del­
la detta sQ7ivna vi faccia­
mo presente che il ter­
mine di 30 giorni non e 
assolutaviente perentorio 
ma e semplicemente indi­
cativo, per cui l'ESPAS 
non è obbligato, contrrtria-
mente a quanto avviene 
nell'assicurazione generale 
dell'INPS, a corrisronda­
re gli interessi di mora. In 
realtà i termini so?io due1 

quello dei 30 giorni già 
citato e l'altro di 15 gior­
ni se il collocamento a ri 
pos0 e avvenuto per rag­
giunti limati di età. Anche 
questo secondo termine, 
pero, è puramente indi 
catwo 

CV da tare attenzione ad 
un altro obbligo che le am­
ministrazioni stala't qua 
si mai rispettano L'ESPAS 
deve, ;n 'mea di pr-ncipio. 
rispettare i termini, ma 
le amministrazioni uevono 
inviare i documenti alme 
no un mese prima del col­
locamento a riposo dei di­
pendenti 

Come si vede, nessuno ri­
spetta i ternivv e chi e 
va d' y/iez-zo è sempre il 
cittadino e il lavoratore 

Occorre 
qualche altro 
documento 

Ero tilo'are della catte­
dra di illo^olia e pedano* 
il.a presso l'istituto ma^. 
strale di Jesi (Ancona» Il 
1 ottobre HJ72 hono .sta'o 
a domanda, collocato a ri­
poso. l*'ino «lì'Hprile H-74 
non ho percepito neppure 
una lira, ne pensione, né 
buonuscita II 20-4 1974 a 
seguito do! vo.stro :nte 
ressamento mi e stata cor­
risposta la pensione prov­
visoria o p<jr quanto r. 
guarda la Irionus^.ta mi e 
stato l.qu.dnto l'importo 
(orri.^pondo.To a 1-> ann, 
di -ior../*o a n ' k h e a 4.~-
Poiché da r i t i r ine latto 1 
mio stnto d: serv'/.o tra 
smesso dal Pro\veditorato 
a«li studi al min.stero e 
risultato incompleto, j ; 7 
LMILTIO 74 e staio rispedito 
,', mio rojo1are stalo di 
--.orvi/io. Attondo ancora; 
soiva diro che la buonu-
t-.c,to mi sarebbe spettata 
da circa 2 anni e mezzo 
io 

Desidererei sapere che fi­
no ha lutto la mia pratica 
e >o noi mio ca.-.o, coni'1 

-n Umti altri analoghi, e 
possibile ottonerò :1 r.sar* 
cimento per danni sub,ti A. 
cnusa dell'enorme svaluta­
t o n e delia moneta o quan­
to meno il pagamento de-
/li imoress, sulla somma 
a me spettante ed arbitra-
r amento trattenuta dallo 
tìmto por alcuni anni. 

G'uK-ppe TAMAGNIN1 
Frontale (Macerata) 

Purtiovoo, la tua do­
manda non (• anrota ben 
documentata. Infatti ,1 
innubi ero dc^'u Pubblica 
Istruzione 7ion ha ancout 
trasmesso f-"'J-,\V/MS •,' tuo 
icio'are stato di M'?'' ir-o 
e o m piato d i o<; n i ci e •n en • 
io Tu nuoi averr la TM-
piova del'a ma 'nu'a fio-
smiss'<o'ie dal fatto che, 
perlomeno fino ul'a data 
ni cu, 'ini scut'o al gior­
nale, non ti e pervenuta 
alcuna lettera attestante 
l'avi e auto passaggio delle 
«carte» dal m'n,stero a' 
l'ESPAS E' evidente che dì 
fronte a tale stato dt cose, 
l'Ente di previdenza conti­
nua a teneic '« tua pratica 
agli atti 

Pcr guanto riguarda la 
eventuale tua r'f^'cs-n rt' 
risalimento d^i dann* per 
il noteiole ritardo nel pa-
aamento nV"rr buonuscita, 
farciamo prrsev'e a 'e e a 
r/'ianti ••l 4rovnno t i r 'v 
nn'iloghc c i 'V m-M e ' / 
"ori esiste pei : ^inenden 
t' s'rit'i t mia "OJ ma < he 
pi erede 1<t'e >-?^" '• >N'•" 'n 
dei finn ": nei sva'utaz o-
ne innnc'ci -n fc\ s'n>;o -n-
? ere a'* i^i'erow di i>-n-a 
-.„..- ri''T"r>a'o rrjnn 'ijf-j-o 
'olite i li'O mn-**T dn"a rfr-
< orrcnza dev'i 'v^s-n*••••* 
so'O per 'e y t ' v r » » ' rl> nn 
ri<rs«r"'"" ov <•"-••• *•••'•' • e -> 
hi aa'rn <fi r - ' •'• r-'n 
T\P? O'» "••>r".'-
rO"ir>'rr,,'-n •<> > *•>'•• - ' -• - <" 
t"' ' - " j - v ; r - ' '(,- w • • - - - • • 
'•- V a a' r> '\'v """' •'' r ' " 
S'a'n 

A cutu di F. Vìtoni 

http://pr.it


Graziosa presenza 

L i cantante francese Sylvie Vartan (iu!!-i feto) sarà accanto a Gino Bramìeri nel 
te'eshoiv « Punto e basta *, diretta da Eros Macchi. Era dai tempi di « Zum Zum Zum *> 
che la Varlan n.ancava dai nostri teleschermi. Meno male che è tornala: ci voleva 
una « graziosa presenza * in un varietà televisivo 

TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 

13,30 

14,00 

14,10 

16,00 

17,00 

17,15 

17,40 

18,30 

18,55 

19.20 

19,45 

20.00 

20.40 

21.50 

22.45 

per i 

Tiasm ^ i , •>,'. sco'a-
stiche 
Sapere 

Rt pi i i ti •' ' i U r * 
p nìt t' A ti. t< I ' ì-
io rm.v >!•• ,-xx .t'e 
Ogqi le comiche 
Teleg oma'e 
Oggi al Parlamento 
Scuola aperta 
Trasmissioni scu'a-
stiche 
Teleg'orrnle 
Figurino 
Protrarmi! * 
p u p iù IV 
La TV dei ragazzi 
« 11 D.rodo landò)) 
Sapere 

P m i t puntata di 
e I! carvcvale di 
R.o 
Sette giorni al Par­
lamento 

Tempo dello spirito 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
Fatti e fattacci 
Terza puntata del 
var età musicale di 
Roberto Ler ci e An­
tonello Fa'qu' con­
dotto da Ornella 
Valloni e Lr-ri 
Pro etti 

A-Z: un fatto, come 
e perchè 
Programmi curato 
da Lui*' I/xatelh 
Telegiornale 

TV secondo 
15,30 Sport 

18,30 

19,00 

19,45 

20,00 

20,30 

21,00 

22,00 

In Kuro. vo.ie da 
Katov ce, in Polo 
n.a: tektron.ua di­
retta per 1 Camp o-
ni*! europei indoor 
di atletca k-t-Cera 
Insegnare oggi 
Dribbling 

&-tt'm.vnV sporti­
vo curato da Min 
nz o Btrt'idson e 
Paolo Valent1. 
Telegiornale sport 
Concerto della sera 
Il completo « Mu 
sica da camera)) 
di Roim interpnta 
musche di Mauri­
ce Ra\el. 
Telegiornale 
Le inchieste della 
Agenzia • O » 
Sceneggiato telev.s:-
vo di Marc Simenon 
e Maurice Auber^e 
tratto da un rac­
conto di Georges Si­
menon. Interpreti: 
M a r l e n e Jobert. 
P i e r r e Tornade. 
Jean-P.erre Moulin, 
Mario David. Re?ia 
di Marc Simenon 
Comici italiani: 
Macario 

''Lo vedi come -*1.? ' 
(1939) 
Film. Reda di Ma 
rio Mattoli. Inter 
preti: Erminio Mi 
cario. Franca G-o 
letta, Carlo Grnpa-
n ni 

Erminio Macario 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19 e 
23; G: Mattutino mu sitate; 
6,25: Almanacco; 7,10: Crona­
che del Mezzogiorno; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le can­
zoni del mattino; 9: Voi ed iù; 
10: Speciale GR; 11,10: Le in­
terviste impossibili; 11,35: Il 
meglio del meg'io; 12,10: Na­
stro dì partenza; 13,20: La cor­
rida; 14.05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scienza; 
15,40: Gran varietà; 17,10: Da 
Cantalupo: Operazione musica; 
17,45: Kapoh e le sue canzo­
ni; 18- Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.30: Abc del 
disco, 20: * Tancredi », musica 
di G. Rossini; 22,05: Allegra­
mente iti musica; 22,35: Ce 
modo e moda. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 
18.30, 19.30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con, 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta mi­
nuti; 10.05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 11.35: 
Ruote e motori; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: '50: 
Mezzo secolo della radio ita­
liana; 13.35: Dolcemente mo­
struoso; 13,50: Come e per­
ché; 14: 5u dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gì-
ragìradisco; 15.40: Gli stru­
menti della musica, di Roman 
Vlad; 16,35: Quadrato senta 
un Iato; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Radioìnsieme; 19.55: 
Supersonici 21,19: Dolcemen­
te mostruoso, 21.29: POpotf; 
22,50: Musica nella sera. 

Radio 3" 

ORE S.30: Concerto di aper­
tura; 9,30: Radio per le scuo­
la; 10: Giovani compositori so­
vietici; 11,15: Musica antiqua; 
11,30: Università G. Marconi; 
12.20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
* Marta », musica di Friedrich 
von Flotoiv, 17,25: Lo spec­
chio magico; 18.05: Parliamo 
di...; 18,10: Musica leggera; 
18,30: Cifre alla mano: 18.45: 
La grande platea; 19,15: Con­
certo diretto da Zoltan Pesfco; 
21 : I l Giornale del Terzo; 
21,30: L'approdo musicale. 

marted ì 11 
TV nazionale 
10,30 TrasTrssiom scola­

stiche 

12,30 Sapere 
Se.-.ta punta1 \ ti 
t II naz.ona! -un n 
Europa 

12.55 Bianconero 
Itubr.ca c.ir.Va da 
G Caco - .avo 

13.30 Teleglorna'e 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutt i 
C0.-.-.0 di ted-'.^o 

16.00 Trasmiss om scola­

stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 II professor Giott 
Pro.ir.v!in>i ;x - . p u 
o n ' i 

17.45 La TV dei racpzzi 
. D i - b ' l 

U l !>ro_'ranvn i d (ì 
•v "1 .1 1 • l i . l ' 

( ' 1 1 .• (1. - ' . - . . . 
' - • ) ^ d -' < r. o N . . 
ri i " 

. - 1 I ) 

18.45 S ' . i rt; 
S , (. ci i t> l '" i* 1 <ì 
. 1 I I . I ' -

19.20 la fedo n r i , r 

19.45 Oggi a Pa'i, r--" >'o 

20 00 Te'cq O T J ' C 

20.40 Attenti a g i ù ' due 
- I < rt j 
T-1 li i) Hi _' i d 
5 ' v.n-\ i H *^ ^i-^ I'1 

' • r p r * ' '1' - , \ e .r 

t - i:i_ i \ i n -

21.40 Ap.i-na i -r, 
I.r .' ^_ r t u o 

r l i : i 
Q.i irt i p ' i ' i ' i d<\ 
pro-irmim i tu r i 'o 
d 1 Alh rtn I T \ e 
p- •' M '7 n Pi in 
C i l . 

22.45 Teicg.ornalo 

TV secondo 
18.15 N o t i l e TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Alia scoperta delle 

sorgonti del Nilo 
' L-i fin? di un -o 
irno ) R'^p' e a del 
se.>to ed u l ' m o epi-
sod o 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

« I f.uola-. pr.mi 
veu^a in i quando 
la fotografi} M an -

mo Prima punta-
11 del programma 
carato da L 'K. ino 
M .h< t [ . FU- -

21.30 Passagg.o obbligato 
Gn.d i prat.ca al'.i 
e ono-ii * a cura d: 
n B ic \-- i i ia 

22.00 J i /z concerto 
i ] /•-•tre <M G.l 

' . • - • H - li S I 

^ccjer Moore 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12, 13. 14, 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale, 
6.25: Almanacco; 7.10: 11 la­
voro oggi; 7.45: Ieri al Par­
lamento. 8.30. Le canzoni del 
mattino: 9. Voi ed io; 10. Spe­
ciale CR: 11.10. Le interviste 
impossibili; 11,35. Il meglio 
del meglio. 12,10- Quarto pro­
gramma; 13,20: Ci romite; 
14.05: L'altro suono. 14.40: Il 
signor Dinamite; 15.10: Per voi 
giovani; 16: I I girasole; 17.05: 
Fffortìssimo. 17.40. Programma 
per ì ragazzi; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Concerto * via cavo >; 
20.20: Andata e ritorno; 21.15. 
Radioteatro: • Meno dì un 
giorno »; 21.50: Le nostre or­
chestre di musica leggera. 23-
Oggi al Parlamento 

Radio 2a 

GIORNALE RADIO - Ore- 6.30. 
7.30, 8,30. 9.30. 10,30, 11.30, 
12,30. 13,30. 15.30. 16.30. 
1S.30. 19.30 e 22,30. 6: Il 
mattiniere; 7.40: Buongiorno, 
8.40. Come e perche; 8.50: Suo­
ni e colon dall'orchestra. 9,05. 
Prima di spendere; 9.35 11 si 
gnor Dinarm'e: 9.55. Calzoni 
per lutti; 10,24- Una poesia 
si giorno. 10,35. Dalla vostra 
parte; 12,10. Traimissio-» re­
gionali; 12 40 Alto gradimen­
to, 13.35 Do'ccmsnle mostruo­
so; 13.50. Come e pcrc*ic. 14 
S J di gin. 14.30 Tra^nss-oii 
rcgio-a1!. 15: Punto interrogati 
vo: 15.40 Cararai: 17.30 Sp; 
cialc GR. 17,50 Chiamate Ro 
ma 3131 . 19.55: Supcrscn e. 
21,19. Dolcemente mct riposo. 
2 1 2 9 : Po^oU. 22 50 L'uomo 
d;!la njlte 

Radio 3" 
ORE S.30 Cor-cerio d. apertura, 
9,30. S. Barbcr. 9.45: Scuota 
materna; 10: La settimana di 
Rossini, 11: La radio per le 
scuole, 11,40. Musiche piani­
stiche di Mozart; 12.20 Musi 
cult italiani d'oggi; 13 La mu 
sica nel tciipo: 14.30- Concerto 
Sinfonico; 16: Licdcrislica, 
16.30: Pagine pisn.s'uhe; 
17,25. Classe un,ca; 17.40. ìztt 
oggi; 18.05- La staticità: 18.25: 
D cono di lu>, 18.30. Donna 
'70, 13.4S II medico di do­
mani; 19.15- Concerto della se­
ra, 20.15. Il melodramma n 
discoteca; 21 : Giornale del ter­
zo, 21.30. F. Busoni: un prò 
blcma critico 23. Libri rice­
vuti. 

mercoledì 12 
TV nazionale 
10.30 

12,30 

12.55 

13.30 
14.00 
14.15 
16.00 

17.00 

17.15 

17,45 

18.45 

19.15 

19.30 

19.45 

20.00 

20.40 

21.40 

23.00 

TV secondo 
Trasmissioni sco'a-
stiche 
Sapere 
Rephca d-'lla secon­
da puntata di i l 
motori ». 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
i I I sarto •>. 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Oui comincia l'av­
ventura del signor 
Bonaventura 
Pro-rramm.t per i p.u 
p ci n-

La TV dei ragazzi 
(. D.-nevland: li co 
-iua.ro sol tar.o Te 
>fi m Rei.a d' Jick 
S.i" r.-- Seconda pir-
te e Un fpir.olo p?r 
un t uo\o * e « IAi" 
c-'!"io n ivcan <'i ' 
Carlo u animai; 
Sapere 

Pr in.1 pu.if ' t i di 
i Profil d. prota ro 
11 .--t! G U--CP.V D. 
VlttO'.O 

Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi a! Parlarne i to 
Telegiornale 
Portogallo, una sto­
ria europea 
( I l 2> aor le d. 1 / 
---tona T e r / i ed 

ult ma puntata del 
programma d. Vale-
r o O^ihetto e Lu 
( a , -o Greeorett! 
Il bacio dell'assas­
sino 

Pilni K-~-.II t d. S'a.i 
ky Kul,:.<k Int'-r 
preti- Prink S h e -
ra. Jani e Sii th 
Telegiornale 

17,30 

18,00 
18.45 
19,00 

20,00 

20,30 

20.45 

22.35 

Sport 
C'clismo: statasi del­
la prima tappa del­
la i Tirreno Adriati­
co». 
TVE 

Telegiornale sport 
Alle sette della sera 
Quindicesima pan-
tata. 

Concerto della sera 
Musiche di Francis 
Pouiene Direttore di 
orchestra: Franco 
Caracciolo 
Telegiornale 
Sport 

In Eurovisone da 
Londra- te'.ecrona 
ca per 1 incontro di 
calco Ingh.lterra 

RFT 
Quindici minuti con 
Luigi Possi 

Giuseppe D> Vittorio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 7.4S: Ieri al Par­
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe­
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13.20: Giromike; 14,05: L'sJ-
tro suono, 14,40: Il signor di­
namite ( 8 ) , 15,10: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
FHortìssirno; 17,40: Program* 
ma per i ragazzi; 18: Musica 
•n; 19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: Musica 7; 20,20: Anda­
ta e ritorno; 21.15: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7,30, S.30, 9.30, 10 ,30 ,11 ,30 . 
12,30, 13,30, 15,30, 16.30. 
18.30, 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
S.40: Come e perché; 8,55: I l 
discofilo-, 9.35: Il signor Di­
namite; 9,55: Canzoni por lut­
t i ; 10.24: Una poesia al gior­
no; 10.35: Da'Ia vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Scusi posso venire a 
prendere un calle da lei? 
13,35: Dolcemente mostruo­
so. 13,50. Co-nc e perché; 
14: Su di gin; 14.30: Tra­
smissioni rcgiona'ì; 15: Pun­
to interrogativo; 15,40: Cararat; 
17,30. Speciale GR; 17,50: 
Chìa-natc Roma 3131: 20: I l 
convegno dei cinque; 20,20: Su­
personici 21,39. Dolcemente 
mostruoso. 21,49. Popotl; 
22,50 L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE S.30. Concerto di apertura, 
9.30. La r^dio per le scuole; 10: 
La sctt.mana di Rossini, 11 : La 
r^dto per le scuole: 11,49: Due 
voci, dJC epoche, 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13- La 
muvea n:i tempo. 14,Z0: Avan-
gjirdia. 15. Le stagioni della 
mi-s-cj, 15,45- Anloìog a di in­
terpoli . 16.20: Poltronissima; 
17.25 Classe unica. 17.40. Mu­
sica tL'On schema. 1S.05 . .X 
v-j d scorrendo. 1S.25 Ping-
t>or9. 18.45: Piccolo pianala; 
19.15; Concerto della sera; 
20.15- L'VII I centenj-io della 
ritorma valdese: 2 1 : Giornale 

d^l terzo, 21.30- Introduzione 
illa discografia di Mahlcr. 

mmm 

TV nazionale 
11,00 

12.00 

12,15 

12,55 

13,30 

14,00 

15.00 

16,00 

17,00 

17,15 

17,30 

17,55 

19,00 

20,00 

20.30 

21,35 

22,45 

Messa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Vii programmi cu­
rato da I / k ino Ri-
spoli. 

Il mulino del Po 
Replica delia ter?a 
puntata dello sce-
ne^?"ato tele\ s vo 
tratto dall'onion.mo 
romanzo di R Ciar­
do Bacchelh 
La TV dei ragazzi 
«Locomot.ia in fu-
ea » 
Telefilm Resia di 
Jan Darnley-Sniith 
Interpreti: J o h n 
Moulder Broun, Ke­
vin Dennett 
Telegiornale 
Prossimamente 
90" minuto 
Tanto piacere 
Varietà a neh està 
di I/ione Mancini e 
Alberto Testa con­
dotto da C'andò 
L.ppi 

Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Orlando furioso 
di Ludovico Ariosto. 
Qjarto ep sodio del­
la riduzione televi­
siva di Edoardo Sin­
a i noti e Luca Ron­
coni diretta dallo 
stesso Ronconi 
Interpreti: Erimon­
da Aldini. Rosab'an 
ca Scerrmo. Lu £i 
D. berti. Massimo 
Pecchi. Ottavia Pic­
colo. AVss o Orano. 
Michele Placido. 
Grazia Mar.a Sp ni 
La domenica spor­
tiva 
Telegiornale 

TV secondo 
15,00 

18,15 

19,00 

19,50 
20,00 
20.30 
20,50 

21.45 

22.35 

Sport 
Ripri « d riti* di 
alcu li a\ K. i 'ili11.. 
a^on ^. » 
Campionato ita'iano 
di ca'cio 
Hawk l'indiano 
«Le mani ri O'-b n 
Cl«brcKA > 
Telefilm Ri -'i i di 
N.chola-i Sjarr i In-
terpret.- Bift Ite : 
nold^. Tìionii Ilnn 
ter, M I R I T I H 11 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Buonanotte Bettina 
Seconda puntati 
della commedia mu­
sicale di Garin?' e 
Giovannino con De­
lia Scala e Walter 
Chiari. (Repl'ca). 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
cultural! curata da 
Enzo S.cil ano e 
Francesca Sim .ta­
le 
Prossimamente 

Luca Ronconi 

GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13. 15. 19. 21 e 13, 6: Mat­
tutino musicale, 6,25: Almanac­
co; 7,10: Secondo me; 9,30. 
Messa; 10.15: Salve, ragazzi. 
11: Bc'la lla'ia; 11,30: Il cr­
eolo dei genitori; 12. Dischi 

ca'di; 13,20. Mixage. 14 L'ai 
tro suono: 14.30- Streltam^nle 
slmnentate; 15,10. Due orche 
sire, due stili; 15.40: Vetrina 
di H,t Parade; 16: Tulio il 
calcio minuto per minuto; 17: 
Di a da in con s j per Ira fra. 
18 Concerto operistico; 19,20. 
Bullo quallro; 20,20- Andata 

e ritorno - Sera sport, 21,15: 
f. Cerri e la sua chitarra. 
21.30- Detto a inter nos »; 22 
Concerto di N. Gedda e W Sa-
wallisch. 22,30- No. duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore. 7.30 
8.30. 9.30, 10,30, 12.30, 
13,30. 16.55, 18,30. 19,30 e 
22,30, 6: Il mattiniere; 7.40 
Buongiorno con; 8,40. Il man­
giadischi; 9,35: Gran Varietà; 
1 1 : Carmela; 11,30: Assi alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12.15: Ciao domenica; 13: Il 
Gambero; 13,35: Alto gradi­
mento; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30: S J di gin; 
15: La Corrida; 15,35: Super-
some; 17: Domenica sport; 
1S.40: Tuttaiesta; 19,55: F. 
Soprano: Opera '75; 2 1 : La ve­
dova e sempre allegra?; 21,25: 
Il girashetches, 22: Addio tran-
saMantico. 

Radio 3" 
ORE 8,30: W . Furtwaengler di­
rìge l'Orchestra Filarmonica di 
Berlino; 10,05: E. Canelti: mae­
stro-amico e maestro-nemico; 
10,35: Un'ora con A. Rubin-
stein; 11,35: Pagine organisti­
che; 12,20: Musiche di danza 
e di scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operìstici; 15,30: Ad 
oltranza; 16,50: Concerto di L. 
Lona e R. Repini; 17,30: Mu­
sica leggera; 18: Cinquantanni 
di surrealismo; 18,55: I l fran­
cobollo; 19,15: Concerto della 
seri; 20.15: Passato e pre­
sente; 20,45: Poesìa nel mon­
do; 2 1 : I l Giornale del Terzo -
Selle arti; 21,30: Musiche del 
XX secolo; 22,25: Musica fuo­
ri schema. 

lunedi IO 
TV nazionale 
10,30 T >ì i) ^ i on, sco'a-

st ci.-. 

12,30 S ?T? 
p 1 • it , i l ' 

. " V M ' d' 

12.55 Tutti ' . i - , 

13.30 Te'f. i i-. i i 'e 

14,00 Setta q rrni al Par­
lamento 
IVi od i o ri ì H i u l U 

(U! ito d\ L1!. A Di 

Fili i M 

14,30 Un i Iniqua per tut t i 
CY>r-o d . u l - ^ . o 

16.00 Trasnuss.oni scola­

stiche 

17.00 Te'eijiornale 

17,15 II giard.no dei perché 
PiO-rrìmma per 1 
p u p ctin' 

17,45 La TV dei ragazzi 
' Inimi'.r ri1 da! mon 
do ' - * Seme d'ort i 
t i " i7 puntata! 

18,45 Turno C 
Il ibr ra di attualità 
e prob.cmi del la­
voro a cura d' O.u-
soppe Momoli 

19,15 Cronache italiane 

19.45 Oqgi al Parlamento 

20.00 Teleg ornale 

20,40 Joe Bass l'mplaca-
b te 
R'i« Re^in di Sd-
rcv Poilack Inter-
pret' Burt Lanca-
;>ter. O s e Dav s, 
She!>y Wmter.s. 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Tf'c. i orni r s i i v i 

19,00 II " L M t n o Uqr<,lill 
S.. . . . . i 'o te'. ' . 
- io d Ii-.jp> -: 
Lm* n tr.'ttfi d i' 
ru'ni'i/.) <1 V. I'I 
n i " S -i.. . 

20,00 OiS 20 
20.30 Teìeq » n i'--> 

21.00 I d battiti del T i ' i -
q'OrnjV 
lì io. n i * 1 if i d i 
G Ci ì i. ! - ' • . 

22,00 S*.m,an-* S ,if M .1 
TV" 
.( NV. m,«>d'i d- i 
5 nfo i a > Miis ih^ 
di All'ini B r Kkn l r 
D ret'ore d orche­
stra Ka-1 Mi, ir 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore- 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino mus c:!e, 
6,25: Almanacco, 7,10. I l la­
voro 0931, 7,23 S^co^do r i" 
7.45 Leggi e s-V_iiK, 8 Lu 
n:di sport, S,30 Le c^Tzon 
d;l mattno. 9 Voi ed io, 10 
Sputale GR, 11.10- Incorri . 
11.30 E ora rorc'u'tra, 12,10 
ViMa'o ai ni non, 13 20 Hi ! 
P3f3i^, 14,05 Lin;3 aperta, 
14 40 il s'gror D.narnt? ( 6 ) ; 
15.10. P;r voi giovani; 16 II 
Sirasot;, 17 OS Fifort ><i ro 
17,40 PrO:r3ii"ia p r̂ i r2-
S-'szi, 1S. OL. '1 ' I del cabarè. 
19,20- S J I no.ti. mercati, 
19 30 Ma t h : i^d 0 e. 1D.55 
Qj-r-rjo (a g ;n t= c:Ma 20 20 
Ancata e ritorno - Sera sporl, 
21,15: L'Approdo. 21,45 La 
s'rabjgiarda, 22 Ascol'.ama 
Ino D: Pau'a. Akss^o Ur3o e 
Ai'ciso V.eira 22.15 XX sc-
co'o. 22 30 R-ssctjna di so­
lisi., 23 Ogji al Pa-bm»i!o 

Kiidio 2" 
GIORNALE RADIO Ore 6,30, 
7,30. 8,30. 9.30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 16,30. 
18.30, 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40 Buongiorno 
con, 8.40: Come e perche, 
8,55. Galleria del melodram­
ma; 9.35: Il signor Dinamite 
( 6 ) ; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al g.omo; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 do Atto grad mento; *3 t 5 : 
Dolcemente mostruoso. 13,50: 
14,30- Trasmissioni regionali; 
Come e perché; 14: Su di gin; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai, 17,30: Specale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: | Caputeti e i Montcc-
chi. di V. Belimi; 22: Dotcc-
ment* m musica, 22 50. L'uo­
mo dilla notte. 

Radio V 
ORE S.30: Concerto di aper­
tura, 9.45. Scuola materna, 10-
La settimana di Rossini; 11 : La 
radio per le scuole. 11.40. La 
grande stagione della musica 
luterana; 12,20. Mus.cisti ita-
Lani d'039i; 13* La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo, 
15,10. Il disto in MCtrir-a; 16 
Le stag oni della musica. 16,30 
Avanguardia. 17,25: Classe un.-
ca; 17.40: Il scnzatito'o; 18,15: 
Musica leggera; 18,45: Piccola 
pianeta; 19.15: Concerto delia 
sera; 20: Discografia; 20,30: 
Concerto dei premiati al • Con­
corso internazionale pianistico 
Maurice Ravel »; nell'intervallo: 
ore 21,25: I l Giornale del Ter­
zo - Sette arti. 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola­

stiche 

12,30 Sapere 
Repl.ca della pr.ma 
parte di « Profili di 
protagonisti: Giu­
seppe Di Vittor.o». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

16.00 Trasmissioni scola­

stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 II giardino dei perché 

Programma per i p.ù 

piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

a L'uomo di Aran > 

(1931). Film Sospet­

to e rei a di Robert 

Fi.iherty. Interpreti: 

Kolman G.n?. Mag-

2.e D.liane. Michel 

D.llar.f e eii abi-

tant- del! '.-ola di 

Aran 

18,45 Sapere 
Quinta pantata di 

« G.ubi'.eo '75 ». 

19,15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Tribuna sindacale 

21.15 La missione di Pe­

ter King 

Te'.ef Ini Rt-z .1 di 
Jc^ph fe?rjont In 
terp.vt. Ke:th Car 
nel ne Peter Ha'iip 
Vn 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
17,45 

18.15 

18,30 

18.45 

19.00 

20.00 

20.30 

21,00 

21,30 

Sport 
Cicl.smo s ntesi del­
la seconda tappa 
della « Tirreno A-
dnatico i> 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Atlante 
« Shanga 1 
Ore 20 
Telegiornale 
Come nasce unope-
ra d'arte 

«Franco Gentihni e 
la ragazza nella 
Piazza dei M.ra 
coli ». Programma 
curato da Franco 
S'monirni 
Spaccaquindici 
G eco a q.11/ pre.=on-

*it-' i i P Bando. 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.2S: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 7.45: Ieri al par­
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voicd io; 10: Spe­
ciale CR; 11,10: Le interviste 
impossibili; 11,30: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,15: I l giovedì: 
14,05: L'altro suono; 14,40: I l 
signor Dinamite; 15,10: Per 
voi giovani; 16: 11 girasole; 
17.05: mortissimo; 17,40: 
programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Jazz concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 

Tribuna sindacale; 21,45: La 
poesia del Petrarci; 22.15: Con­

certo lirico, direttore A. Guar­
niero 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30. 9 .30,10.30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.40: Come e perché; 8,55: Suo­
ni e colori dell'orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: I l si­
gnor Dinamite; 9,55: Canzoni 
per lutti; 10,24: Una poesia 
il giorno; 10,35: Dalla vostra 
parie; 12,10: Trasmissioni regio­
nali; 12.40: Alto gradimento; 
13,35: Dolcemente mostruoso, 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Punto interrogati­

vo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe­
ciale GR; 17.50: Chiamate Ro­
ma 3 1 3 1 ; 19,55: Supersonica 

21,19: Dolcemente mostruoso, 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertura; 
9.30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Rossini; 
11 : La radio per le scuole; 
12,20: Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d'autore: A. 
Copland; 15,40: Musiche da-
viccnbalisliche; 16: Le canla­
trici villane, direttore M. Ros­
si: 17,25: Classe unica: 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,25: Mu­
sica leggera; 18,45: Poeta a 
dispetto dei suoi versi; 19,15: 
Concerto della sera; 20,30: Di­
scografia; 2 1 : domale del ter­
zo; 21,30: La lena. 

venerdì 14 
TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 

13.30 

14.00 

14,15 

16,00 

Trasmissioni scola­

stiche 

Sapere 
Uepl.ca della quin­
ta puntata d. HG.U-
b leo '75,'. 

Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Brani. 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Una lingua per tut t i 
Cor.-x) d i tedesco. 

Trasmissioni scola­

stiche 

17,00 Telegornale 

17,15 

17.45 

13.45 

19,15 

19.45 

20.00 

20.40 

21.45 

Fantagh.ro - Le sto­
rie di Emanuele e 
Fiammetta 
Propal imi , per . p.ù 
P ce n' 

La TV dei ragazzi 
< li cnal'.o di ter­
racotta • Primo e-
p .-.od o < Lotta p-r 
uut v.ta \ un do 
cu'7ì'"ntano d. G.u 
v^ppo Hurton 

Sapere 
Qj- i r ìa puntata d i 
i I. ' .nfomnz.crk' *o 
cn 'c 

Cronache italiane 

Oggi a! Parlamento 

Telegiornale 

Stasera G 7 
Settimanale d a t f ' i a 
l.ta e trato d i M m-
nw Scarano 

Adesso musica 
Class ca. L>j^r.i 
Pop Rubr.ca masi 

cale curata da A 
Ma/zolett' 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 

18,00 
18.45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

Sport 
Celiamo, sintesi del­
la terza tappa delia 
«Tirreno Adr atico \ 
TVE 

Telegiornale sport 
Come ridevano gli 
italiani 

« Fregoli e eli al­
tri » 
Ore 20 
Telegiornale 
I vincitori 

di Pompeo Bettni. e 
Ettore Alb.n' Inter­
preti' Giuseppe Pam-
b er.. Roberto Che-
valier. P.ero Mazza 
reiìa. Mano Felicia-
m. Cesarina Gheral-
di. Giancarlo Detto 
ri He? a di Raffae 
.-• Meio.i. 

M?r, Fé ;c*n 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 
e 23; 6. Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco: 7,10: I I la­
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Oggi al Parlamento, 8,30. 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11.30: Il meglio del 
meglio: 12,10: 1 successi degli 
anni *60; 13,20. Una comme­
dia in trenta minuti; 14,05: Li­
nea aperta; 14.40: I l signor Di­
namite; 15,10: Per voi gio­
vani; 1$: I l girasole; 17,05: 

Ffiortissimo; 17.40: Program­
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Su! nostri mercati; 
19.30: Musiche e ballate del 
vecchio west; 20.20: Andata e 
ritorno; 21.15: Concerto sinfo­
nico; 22,15: Screnate di ieri 
e dì oggi, 23: Oggi al Par­
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30, 8,30, 9.30. 10.30. 11.30. 
12,30. 13,30, 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 e 22.30: 6: Il 
mattiniere; 7.40: Buong-orno, 
8.40- Come e perché; S.55 
Gallerìa del melodramma, **-.35. 
I l sigior Dinamite. 9.55: Can­
zoni per tutti. 10.24 Una poe 

sia al S'orno, 10.35: Dalla vo 
slra p'rte; 12.10 T-asmissioni 
regionali; 12.40. A'Io gradi­
mento; 13: Hit Parade, 13.35 
Dotcemcrle mostruoso, 13 50-
Coire e perche. 14- Su di g..-i 
14.30: Trasmiss'oii regionali. 
15: Punto interrogati.o. 15.40 
Cararai, 17.30 Specole GR, 
17,50: Ch imate Roma 3131 . 
*9,55- Supcrsonc. 21.19 Dol­
cemente mostruoso: 21 20. Po 
poff- 2 2 * 0 . L'uo-no d^' i 
"olle. 

Radio :i" 
ORE S 30. Concerto di a?:Mu­
ra. 9.30. La Rsd.o per le 
scuole. 10: La settimana di 
Rossini: 11 : La Radio p=r 
ÌÙ scuole. 11.40 Concerto del 

quartetto Parrcnm, 12,20: f in 
scisti italiani d'oggi; 13- La 
musica nel tempo. 14.30: Ora­
torio, 16: Ci/dta musicali CJ-
ropcc; 17.25: Classe unica 
17.40 Discoteca sera: 15- Pa­
role in musica, 18,30- Scuo­
la materna. 1S.45: Piccolo 
piarefa; 19.15. Con cerio delia 
<-ra. 20.15- I $rzi4i leni d?! 

l'alimentazione uvana oggi nel 
mondo. 2 1 : Gio-nj'c del ter 
io, 21.30 Ore-» minore- p'ie 
se-73-a.a: 22 1S II s~n;-r.io!o. 
V> 45 P3t:^~io d' spclla-
co'o 
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Si è aperto ieri il dodicesimo congresso della Federazione comunista romana 

INTESA DELLE FORZE POPOLARI E DEMOCRATICHE 
PER SALVARE E RINNOVARE LA CITTA E IL PAESI 

Il ruolo di Roma nella battaglia per la pace e la cooperazione internazionale — Rozzo municipalismo della DC — Il contrasto tra metodi di governo e bisogni della popola/ione 
La linea del compromesso storico è andata avanti anche nella capitale — Il travaglio esistente nella chiesa e nel mondo cattolico — Lotta contro l'eversione fascista e per la difesa 
dell'ordine democratico — Proposte del PCI per superare la crisi economica, per la riforma dello Stato, il risanamento delle istituzioni culturali, e l'affermazione dei diritti di libertà 

;, Si ì- .ipt-rto K T I , presso il un t -mu P a l i i / / o , itila p r e senza 
|<li *>•)•"> de lega l i e numeros i invi tat i , il XII congresso dei 
' c o m u n i s t i r oman i . La re laz ione in t rodut t iva è s t a l a svolta da l 

c o m p a g n o Luisi Pet rosel l i s e g r e t a r i o del la federaz ione e 
m e m b r o del la Direzione P r e s i e d e il c o m p a g n o Climi Car lo 
P a l e t t a , m e m b r o dcll 'CH'icio politico del par t i to . Al con­
g r e s s o p rende p a t t e a n c h e una de legaz ione della FOCI pro­
v inc ia le . Assistono HI lavori delegazioni del PSI . del la DC, 
del PRF. della federazione un i t a r i a C C i l t . - n s t . U U della Ca­
m e r a ilei L . n o r o di R o m a . d e l l ' A N P I . d o l l T D l . del SL'N'IA. 
d e l l ' \ K C I L I S P , e ili n u m e r o s e a l t re organizzazioni demo-
cr . i t ichc di m a s s a . 

Alla p res idenza sono stati ch iamat i , a s s i e m e al c o m p a g n o 
E d o a r d o P e r n o , della Direzione, il c o m p a g n o Pao lo Ciofi. 
s e g r e t a r i o reg ionale del pa r t i t o , i compagni de l la s e g r e t e r i a 
u scen te , il p res iden te de l la commiss ione federa le di control lo , 
i m e m b r i del comi ta to d i re t t ivo uscente , i s e g r e t a r i di zona , 

ti p a r l a m e n t a r i comunis t i di Koma, i c a p i g r u p p o del P C I 
J a l l a Regione , al Comune e a l la P rov inc ia , d i r igent i naz iona l i 
( e provincia l i del la CGIL, del le organizzazioni di m a s s a , 
E a m m i n i s t r a t o r i comunis t i , c a p i g r u p p o c i rcoscr iz ional i , se-
fl g r e t a n di sezine e di cel lula , esnonenti del mondo de l l a 

c u l t u r a e de l l ' a r t e , Hanno por ta to , t r a gli a l t r i , il loro sa lu to al 
cong re s so una de legaz ione del consiglio di fabbr ica del la 
KATME in lotta per la difesa del posto di l avoro e un nuovo 
sv i luppo economico. Discors i di sa lu to sono s ta t i p ronunc ia l i 
a n c h e d a Achille Lordi , p r e s iden t e provinc ia le de l l 'ANPI e da 
F r a n c o ( la l luppi , cons ig l ie re reg ionale del P S D I , di cui diurno 

il resoconto cicli a c c a n t o . Il d iba t t i to congres sua l e r ipren­
d e r à s t a m a n e al le ove !>. 

In a p e r t u r a dei lavori , i congress i s t i h a n n o t r i bu t a to ieri un 
ca lo roso sa lu to di so l ida r i e tà con i comunis t i cileni, che sono 
p resen t i al congresso con una loro de legaz ione . Aprendo la 
ass iso congre s sua l e , il c o m p a g n o Trezzini della s e g r e t e r i a 
u scen t e del la Fede raz ione , h a r i co rda to ai pa r t ec ipan t i a l cune 
del le f igure più pres t ig iose di mil i tant i del mov imen to comu­
nis ta r o m a n o , r e c e n t e m e n t e s c o m p a r s e : i compagn i E d o a r d o 
D'Onofr io . Antonino Bongiorno. Giulio Turch i , Ada Amen­
dola, F i l ippo Pahrzzi , Vincenzo Castel luzzo. 

Al XI I congres su si g iunge dopo un ampio d iba t t i lo , che 
ha i n t e r e s sa to migl ia ia di c o m p a g n i , di l avora to r i , di forze 
pol i t iche di s in i s t ra e d e m o c r a t i c h e , sul le g r and i l inee de l la 
s t r a t e g i a del pa r t i to , t r a c c i a t e da l r a p p o r t o del c o m p a g n o 

49.9IM) iscritti del 
5O.:ÌB-L Un buon 
FGCI . con 4.1)0(1 
del par t i to si è 
u n i t a n e condot te 
popnh oppress i . 

Be r l i ngue r e ci,il comi ta to cen t r a l e , e sulle posizioni dei 
comunis t i roman i di fronte ai problemi del la cap i t a l e , del la 
provinc ia e della regione . 

Nel vivo di ques to d iba t t i to il p a r t i l o è c r e sc iu to : da i 
congresso p receden te , si è giunti agli a t tua l i 
r a f fo rzamen to si è r e g i s t r a t o a n c h e nella 

iscr i t t i . La c r e sc i l a politica e organ izza t iva 
ver i f ica ta nel corso del le g randi ba t t ag l ie 

questi anni , per la pace , a fianco dei 
con t ro 1 r igurgi t i fasc is t i , a difesa de l la 

d e m o c r a z i a , pe r un nuovo a s se t t o civi le, economico e sociale 
di Koma e del Lazio, l 'n g r a n d e cont r ibu to è venuto dai 
comunis t i rumani al le lulle p e r f a r e usc i re il P a e s e dal la 
cr is i , nella d i rez ione di una svolta d e m o c r a t i c a , p e r sconfig­
g e r e 1 tenta t iv i di s p o s t a r e a d e s t r a l ' a s se politico, con t ro il 
cen t ro d e s t r a , pe r la vi t tor ia nel r e f e r e n d u m , p e r le elezioni 
nelle scuole e ne l l ' un ivers i t à . 

Ch iamando tu t to il pa r t i t o a i m p e g n a r s i anco ra pe r 
r a f f o r z a r e l 'uni tà e l ' in tesa t r a le forze popolar i nel la lutiti 
pe r In sa lvezza e il r i nnovamen to di R o m a e del p a e s e , 
Trczzini lia quindi d a t o la paro la al compagno Luigi P e t r o -
selli pe r la relazione in t rodut t iva . 
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l II segretario della Federazione mentre svolge la sua relazione 
I 

La relazione 
del compagno 
;Petroselli Un aspetto della «ala del cinema Pa lano , dove sono ospitati congressisti t delegati 

I l c o m p a g n o FetrooeUl h a 
i n i z i a t o l a su. i r e l a z i o n e fa­
c e n d o r i f e r i m e n t o a l l a cn.sl 
n u o v a e p r o f o n d a c h e inve­
s t e l ' in te ro m o n d o cap i ta l i ­
s t i co e c h e l'ft e m e r g e r e In­
te r roga t iv i r a d i c a l i su l de­
s t i n o d e l l ' u m a n i t à . S l a m o 
conoj,pevoU c h e la logica d e l 
capi taniamo e de l l ' imper l a l i -
s m o , se n o n è e f l i c a c e m e n t e 
c o n t r n s t a U i e rovesc ia ta , ten­
d e a sbocch i ca tas t ro f i c i , rmt 
s a p p i a m o a n c h e c h e la c las ­
so o p e r a l a e l ' ins ieme de l le 
c lass i l avo ra t r i c i s o n o In gra­
d o d i b a t t e r s i e d i o t t e n e r e 
il m u t a m e n t o In u n q u a d r o 
d i pecco e d i coopc raz ione e 
di sv i luppo compless ivo d e l l a 
c iv i l t à u m a n a , I l r i f iu to d i 
u n o s c o n t r o f ron ta l e n o n de­
r i v a solo, pe r noi , da l l ' e s i ­
g e n z a d i e v i t a r e u n a c a t a s t r o ­
fe a t o m i c a m a d a l p rob lemi 
u m a n i e socia l i de l m o n d o . 
U i lotta, pe r un nuovo as­
s e t t o de l r a p p o r t i i n t e r n a z i o ­
na l i , c h e e lo t t a a n t i m p e r i a ­
l is ta , si sa lda ed è cond iz ione 
d e l l a t r a s f o r m a z i o n e de l r a p ­
po r t i social i e poli t ici , E ' 
In q u e s t a p rospe t t i va c h e 
c o l l o c h i a m o la lo t t a p e r la 
d i s t e n s i o n e , p e r la coopera­
t o n e I n t e r n a z i o n a l e , pe r 
Un 'Europa a u t o n o m a e d e m o ­
c ra t i c a . 

G r a n d e ^ la funzione c h e 
In q u e s t a lo t ta s p e t t a al mo­
v i m e n t o o p e r a i o a R o m a . 
Uni i n u o v a cosc ienza in te r ­
n a z i o n a l i s t i c a e m a t u r a t a 
n o n solo negl i opera ! m a nel­
le p iù vas t e m a s s e de l l a ca­
p i t a l e : n o n Ce s t a t a b a t t a ­
gl ia per la pace e la l ibe r tà 
d e l popoli c h e non sia s t a t a 
s e g n a t a d a u n a p resenza at­
t i v a de l popolo r o m a n o pe r 
Affermare l ' a u t o n o m i a na-
K.onale e un c o n t r i b u t o a t t i ­
v o allo, d i s t e n s i o n e . CI sia­
m o mosol s u d u e t e r r e n i : 
t inello de l d ia logo e quel lo 
de l l a lo t t a d i massa . Un dia­
logo e un c o n f r o n t o per far 
nv ,u i7are m o m e n t i di Intesa 
t r a m a r x i s t i e linci, m a r x i s t i 
«• ca t to l i c i In u n a c . t t a c h e 
*• il c e n ' r o d i quel m o n d o 
c a ' t o ' i c o con il qu ile si con­
f e r m i la possibi l i tà eli con-
v e r e e n z e e eli incon t r i R"r 
p r o m u o v e r e pace e giust iz ia , 
e c h e vive u n t ravag l io ohe 
h a avu to u n ' e s p r e s s ' o n e con­
t r a d d i t o r i a , m a s igni f ica t iva , 
n e l c o n v e g n o del Vica r i a to . 
I n ques to c o n f r o n t o sopra t ­
t u t t o verso la DC c'è d a par­
t e n o s t r a un e l e m e n t o d i ap­
pallo e ins ieme un e l e m e n t o 
di .sf.d.i Izo s tesso Anno S u l ­
lo c o m e Fatto civi le d i m-
<• l i t r o d i mil ioni d1 uomin i 
con la c i t t à può es ,ere e<[ e 
u n ' r t " e a s one 

Von r i c e r c h a m o un " c o m ­
pri messo eu ' tura ' .e» ma pun-
t ,imn - a un ni-n^i sso positi­
vo e ile ,. in t i to la a l l i p-ace 

e ne l q u a l e e s p r i m i a m o la 
r a d i c a l i t à de l l a n a s t r a l o t t a 
c o n t r o l ' Imper i a l i smo e il ca­
p i t a l i smo . Non d e r i v i a m o la 
vis ione di R o m a , c a p i t a l e d i 
pace , da l mi t i d e l l a s u a t r a ­
d i z ione r e to r i ca , m a p a r t e n ­
d o d a l suol m a i l d i oggi , dui 
m o d o c o m e li v ivono e vi s i 
o p p o n g o n o 1 suol c i t t a d i n i e 
d a l l e fo rme p a r t i c o l a r i c h e 
a s s u m e la cr i s i d e l l ' a s s e t t o 
economico , socia le , c u l t u r a l e . 

S l a m o a d u n p u n t o c ruc ia ­
le de l l a crisi i t a l i a n a — h a 
a g g i u n t o Pe t rose l l l — p e r 11 
m o d o a c u t o i n cui si man i f e ­
s t a la s u a d u p l i c i t à : d a uri 
l a to . 11 peso e le c o n s e g u e n z e 
del m o d o c o m e 11 p a e s e è 
s t a t o d i r e t t o d a l l a DC e 11 
rif iuto eli fare I con t i con 
q u e s t o f a l l imen to , e da l l ' a l ­
t r o la r o t t u r a s i m u l t a n e a d i 
equi l ib r i socia l i , economic i e 
poli t ic i . Si s t ab i l i s ce un in­
trecc io fra con t ro f f ens iva 
r e a z i o n a r i a e re s i s t enze mo­
d e r a t e e c re sc i t a de l peso e 
del le v i t to r ie de l m o v i m e n t o 
ope ra lo e de l n o s t r o p a r t i t o . 
I n ques to i n t r ecc io si è con­
suma ta , la pol i t ica d i c e n t r o 
s i n i s t r a e d è esp losa la cri­
si de l l a DC 

La po l i t i ca de ! govern i di­
r e t t i da l la DC h a a p e r t o la 
s t r a d a a d un t e n t a t i v o d i fa­
re di R o m a un c e n t r o privi-
leselato de l l a s t r a t e g i a d e l l a 
t ens ione , o l t r e c h e del le re­
s i s t enze m o d e r a t e . Q u e s t o 
t e n t a t i v o , ne l l ' i n s i eme , è fal­
lito ed . anz i , il m o v i m e n t o 

I o p e r a i o e 11 P C I h a n n o r ea -
| Uzzato u n a a v a n z a t a . Oggi 
I quel t e n t a t i v o si r i p r o p o n e In 
1 fo rme p iù g rav i , e la n o s t r a 
[ a v a n z a t a va c o n s o l i d a t a e 
; p o r t a t a a v a n t i c o l l e g a n d o l a 
, o l l ' e s .genza di un m u t a m e n -
I to p r o t e n d o d?l la d i r ez ione 
j pol i t ica . 
i P e s a n o su R o m a t u t t e le 
! c o n s e g u e n / e di u n o sv i luppo 

d i s t o r t o e r i n f l u e i u . i de l le 
g r a n d i ques t ion i naz iona l i Ir­
r isol te , de l le m a n c a t e rifor­
me, de ! processi di d i sg rega-
/ i o n e e de l l a c r si c h e in­
veste l ' ins ieme de l ' c is t i tu­
zioni La e . t t à s| e e s p a n s a 

! m e n t r e !a .sua buse p r o d u t t i -
' va si è n u d a t a r l d u c e n d o con 
I u n a e.sasi>"-azlone dei c o n t r i -

.stl d i c-lasse II s i s t e m a d i 
po te re de'.l.i DC f; a l lo s tes-

I so t empo , conseguenza e rati-
! s a ed e l e m e n t o o r g a n i c o di 
! q u e s t a d i s t o r s ione genera l iz­

za t a . U i DC ha In t r ecc ia to 
1 11 più rozzo m u n l c l o a l l s m o 
, con le H - l t " dei crrandi g r u o 
I ol economic i e t ' i n v i z i i r ! sot-
| to l ' .unbimi.i c o o e r t u r a de ! 
j c e n t r o s i ' o s t r a e o fh ' endo 

sai,*io i p a press ione d: de­
s t ra Si e a ' u r ' o !' c o n t r a - ' o 

| f'-a r i ' r s t ! indirizzi e me tod i 
i rii G o v e r n o e ! b i s o i r n l d e l l a 
! c i t t a . 

n u o v o blocco pol i t ico e so­
c ia le , d i p r o v o c a r e u n c a m ­
b i a m e n t o d i r o t t a n e l l a di­
r e z i o n e po l i t i ca f a c e n d o d i 
R o m a la cap i t a l e d i u n a nuo­
v a t a p p a de l l a r ivo luz ione de­
m o c r a t i c a e a n t i f a s c i s t a , su­
p e r a n d o ogni s e p a r a z i o n e t r a 
l o t t a p e r le r i f o r m e e l o t t a 
p e r lo sv i luppo de l i a d e m o ­
craz ia , 

I n c o n c r e t o , a b b a n d o n a t a 
ogn i I l lus ione d i u n a ero­
s e m i d i R o m a su se s te s sa , 
s u cui s o n o fa l l i t i DC e cen­
t r o s i n i s t r a , occor re proce­
d e r e a d u n r lequ l l ib r lo regio­
na le , I m p i e g a r e le r i so rse m a ­
t e r i a l i e u m a n e p e r u n a 
e s p a n s i o n e e qua l i f i caz ione 
p r o d u t t i v a in c a m p o a g r a r i o 
e i n d u s t r i a l e , r i s p o n d e r e a l l a 
n u o v a d o m a n d a di g r a n d i 
c o n s u m i social i , s u b o r d i n a r e 
a c iò la p ian i f i caz ione te r r i ­
t o r i a l e e u r b a n i s t i c a : n o n si 
t r a t t a di o p p o r r e le c imin ie ­
r e a l m i n i s t e r i m a d i u n a 
p r o g r a m m a z i o n e c h e modif i ­
c h i a l cun i d ' i t i d e l l ' a s s e t t o 
p r o d u t t i v o r i q u a l i f i c a n d o la 
funz ione de l l a pubbl ica am­
m i n i s t r a z i o n e e del lo s tesso 
s e t t o r e t e rz i a r io . Occor re u n a 
p r o g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a 
e u n o S t a t o c h e si d e c e n t r i , 
c h e si l iberi d i t u t t i 1 p a r a s ­
s i t i s m i e c o n t r i b u i s c a ad in­
ve r t i r e Il c a m m i n o de l l a con­
ges t ione u r b a n a : m a c h e s ia 
a n c h e u n o S t a t o c h e d e m o ­
cra t izz i in p ro fond i t à t u t t e 
le s u e Is t i tuzioni e c h e qua-

l inci l i t u t t i 1 suol servizi . 
Pe t rose l l l è q u i n d i p a s s a t o 

a d u n e s a m e de l le forze poli- ' 
t i c h e r o m a n e In r a p p o r t o a l l a I 
cris i , T r o v a n d o s i ne l l a lmpos- > 
s i b i l i t i d i a n d a r e a d u n o ' 
s c o n t r o f ron ta le , m a inca- | 
p a c e al t e m p o s tesso d i *m- , 
d a r e a sce l t e d i r i n n o v a m e l i - j 
to , la DC vede scosso n o n so- 1 
lo il suo s i s t ema d i po te re , 
m a la s u a c e n t r a l i t à e fun­
zione di mediaz ione pol i t ica , I 
cosi c h e ne r i s u l t a i n c r i n a t o 

\ t u t t o il blocco pol i t ico-socia- j 
| le d i cui è s t a t a c e m e n t o . L a j 
i cr is i de l l a DC s! cara t t e r i / . - ' 
1 za In c o n n e s s i o n e a t r e que- [ 
| s t l o n i : 11 t r avag l i o de l mon- l 

d o ca t to l i co , 11 r a p p o r t o c o n t 
la d e s t r a , 11 r a p p o r t o col mo- • 
v i m e n t o ope ra lo e col peso 1 
nuovo d e l l a q u e s t i o n e comu­
n i s ta . S o t t o 11 p r i m o as ix i t to 
è d a r i l eva re c h e il c o n v e g n o 
de l V i c a r i a t o espres.se la cre ­
s c e n t e a u t o n o m i a f ra la s fc . | 
r a re l ig iosa e que l l a pol i t ica, 
l ' a p e r t u r a d i u n f r o n t e c h e 
h a pe r bersag l io la d e s t r a 
r e a z i o n a r i a e i n t e g r a l i s t a , lo 
s tab i l i r s i di un r a p p o r t o con 
le forze po l i t i che popo la r i 

i s e n z a p iù la m e d i a z i o n e de l -
1 la DC. Ma 11 r e f e r e n d u m sul 
I d ivorz io h a s e g n a t o u n r i to r ­

n o ind ie t ro e un vivo t r ava ­
glio e t u t t ' o r a in corso ne l l a 
c h i e s a r o m a n a , c h e noi se­
g u i a m o con in t e re s se come 

I forza d e d i t a non a d un pro­
g e t t o di nuova c h i e s a m a ad 
un p r o g e t t o di nuovo soc ie tà , 

Un nuovo grado di unità 
tra comunisti e socialisti 

Sviluppo distorto e influenza 
delle questioni nazionali 
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Ho-

"ut p.iu ..or^'-'*.v da i «on t r a -
. ' o p ro tondo t i\t la co tu rn i 
ì ens va p •i/ . io , iai\a e l'iv.(Mn 
d**r̂  di 1 m o v i m e n t o di lou. i 
pi1: le r . I o r m e Q u e s t i kU\i 
a\ i i/ i •>.!' d u e N T m i i d. un 
ÌIU'V.o u p o d -w.Iuppo eco 
n o m . c o torniti it-irnto sul la ci.-
m"ti ,io'ir> reg iona le e dì u n a 
n l o - m a del lo S t a t o nol'.a di-
ro / iom 1 del d e c e n t r a m e n t o e 
di u n a o p e r a n t e i sp i raz ione 
an i . ta . s t i sM SI t r a t t a di far 
t i A u n a u c la cos t ruz ione di u n 

A n c h e IL r a p p o r t o con la 
d e s t r a r e a z i o n a r i a o lascasla 
si o p r e s e n t a t o in m o d o nuo­
vo per la DC: \A \nvt\ di 
t e n d e n z a Renera i ' ' e s t a t a 
q u e l l a d i u n ruolo d: i ron 
ttera, verso la d e s t r a e talo­
ra a n c h e d i r o t t u r a , m a in 
u n q u a d r o In cui p e r m a n ­
gono legami e condiz iona-
m e n t ì p e s a n t i . 

E l e m e n t i di nov i t à vi sono 
a n c h e nel r u p p o r l o con il 
m o v i m e n t o ope ra lo e popola­
re : la vi ta del le a s semb lee 
e le t t ive , ad e.ienipto, e s t a l a 
s e g n a t a d a un c o n l r n n t o nuo­
vo e o b b l i g a t o col (omunus t l 
e d a m o m e n t i i m p o r t a n t i di 
in tesa d e m o c r a t i c a , e ciò h a 
1 n 11 in Lo su l l a imposs ib i l i t a 
d'-lla DC di pe r segu i re lo 
.scontro f ron ta le e sul la tri.>i 
de l q u a d r o poli t ico t rad iz io­
na le . Noi a f f r o n t i a m o que-
s t a crisi con una l inea di lat­
ta per m o d ì t i c a r e indir izzi e 
metod i di go\ '>rno de l la DC 
sul la basi- di un p r o c w o 
di r i n n o v a m e n t o e di risa* 
namt ' iUo Fa ptiW* di q u e s t a 

| l inea Menerà le la U>l\i per 
i ..lOlare, smuscl ie i .ire. co lp . ro 
I ,1 MSI e per a p r : : e u n a l ' ile-
I r az ione p r o i o n d a ne 11*1 mas-
| s e che lo .iO'_uiono Vi .-.olio 
I p r o a v i . : po l l i . t . s n i i U c a t i v ! 
I a n c h e nelle loive '.alche ri-
, s p e t t o al le q u i l l ot corre va-
' Ini Iz /a re ed est 
! m e n t : d ' ioli 
j s o n o a n d a t i u 

Per q u a n t o r i g u a r d a I r a p 
por t i col PSI , c o n s i d e r i a m o 
Lit tori p o t e n z i a l m e n t e positi 

j vi fat t i come la r a e r c a da 
l p a r t e d e . social .s t i di un r ap ­

por to nuovo e non p'.u suba l ­
t e r n o con la DC. Il t e n t a t i v o 

1 di usc i re d a l l a p ra t i ca mor t l -
I f i can te del s i s t e m a c l ien tc la-
I re . la s tessa l i s c i a d a l l a mag* 
I icìoranza. d i centro-s inis t ra . . 

liete re gli eie 
•am'Milo c h e 
1 zzandosi 

C o n s i d e r a n d o essen/ . iaa ' un 
nuovo g r a d o di u n i t a t r a co­
m u n i s t i e social is t i , s l a m o 
per un c o n f r o n t o a p e r t o sul le 
p rospe t t i ve po l i t i che d i Ro­
m a e del paese a p a r t i r e dal­
le r i spos te c h e devono essere 
d a t e oggi ai prob lemi dei la­
vora to r i , fuori d a ogn i logica 
e l e t t o r i l is t lca ed a v e n d o 
c h i a r o c h e occor re s u p e r a r e 
il cen t ro-s n i s t r a ed a l l ' e rma-
r e un peso nuovo d e i r i n s i e -

ì me del le forze l avora t r i c i nel­
la d i r ez ione pol i t ica de l la eit-
tiV o p p o n e n d o a l la l inea de-

I bolo m a pencolos-i e grave 
[ d i F n n l a n i c h e opera c o m e 

un esplos ivo nella r e a l t à di 
R o m a u n a linea di mt< sa e 
di u n . t a fra le (orze demo-

| c r a t i c h e . 

Ana . i zzando . l enonien i di 
e.-.t reni .smo. Pe t rosc l l i h,i no 
t a t o L'Ile .! d a t o ge. i"ral t ' e 

j co s t i t u i t o eia una CT.SI de . 
! « g r u p p i » , d a l l ' e m e i g e r e d: 
' d .v .h .on; ivi sono r v u p p i clic 
| s ' qual i f icano con la provo 
i caziono a p e r t a alt v eh" si 

muovono su 1 iv e t : \ id , / o 
| na l . alt i\ che non .sanno 
j a s t . r e da l la c o n f a - l d z.one 
I t ra la pretesa tli p iv . . nlai.M 
| come c o m p o n e n t e de l ' a s in . 
[ :-.tra e quel .a di e^emon. /Z ' i 
1 / l o n a r . a » \ Il 'o io ' . o . a n i e n i o 
I non .- -'ir.Ii a ohe non v. ,i a-
j no a n c h e I cnomen i d. ere < . 
I t«i dell ,nl .uen/ ,L, <• n -c:i • 

rale .>. a-.-...si'' al loio co w i . 
I da r s i t o m e gruppi po l i t a do-
, t a l i di Mi «log ti e di luti u i 
, No, d o b b i a m o a l l r c i l a r e que­

st i f enomeni < on r ' i /ore idea-
Io e poli t ico ma a n c l i e e. -r-
e . l a n d ò una r i i l ess .one cr i i . -
e a sugli spazi .asc a l i a p e r t i 
d a una visione non c o r r e t t a 
de l la pò!. t ica del le r i l o r m e e 
de l la b a t t a g l i a poli t ica e cul-
r e l 'area eos.ddeUa. « r . \ c i n ­
t u r a l e eh masso-. 

P a s s a n d o a e ^ u u . n a r e la 
s i t u a z i o n e de l le g iun te , il re­
la to re h a n o t a t o che i m o n o ­
colori a l l a P rov inc ia e a l Co­
m u n e d i m o s t r a n o c h e la DC 
n o n è p o t u t a a n d a r e a de­
s t r a inti che e i n c a p a c e d i 
sce l te di r i n n o v a m e n t o . Con 
c.ò si a c c e n d o n o nuove ipo­
t eche d i d e s t r a . Un 'mvolu -
/ . one è s t a t a b locca ta m a n o n 
c'è a n c o r a s t a t o u n o sbocco 
d e m o c r a t i c o a l l a crisi . Con­
f o r m i a m o che s l a m o favore­
voli a d u n a in t e sa pol i t i ca 
e legis la t iva fra le fon-e de­
m o c r a t i c h e che por t i a t e n e r e 
a n c h e a R o m a le elezioni am­
m i n i s t r a t i v e in p r i m a v e r a . 
M a c o m b a t t i a m o l ' ipotesi d i 
ges t ion i c o m m Issarla,!! n o n 
l i m i t a t e a l l a d a t a del le ele­
zioni reg iona l i . C o m u n q u e lo 
a c c e n t o va p a s t o sul l ' in iz ia­
t iva di lo t t a e sui c o n t e n u t i 
p r o g r a m m a t i c i de l l ' i n i z i a t iva 
u n i t a r i a nel le a s semb lee elet­
t ive . 

I t e m p i e le l o r m c di un 'a l ­
t e r n a t i v a d e m o c r a t i c a n o n si 
possono oggi p r e v e d e r e , m a 
s p e t t a a noi e a t u t t e le for­
ze d e m o c r a t i c h e , l a iche e cat­
to l i che , o p p o r r e al le g i u n t e 
monoco lo r : t u t t o il potenz ia ­
le d i r i n n o v a m e n t o de l la cit­
t à e del la p rovine ,a . Q u a n t o 
a noi . r i v e n d i c h i a m o il no­
s t r o ruo lo d i forza d i opposi­
zione ohe e c h i a m a t a n o n a d 
a t t e n u a r e ma a qual i f icare il 
p ropr io ruolo di governo pro­
pr io p e r c h é occor re i nca l za re 
la DC nel la sua cr .s l , respin­
gere le con t roHcns lve reazio­
na r i e , a f f e r m a r e u n peso nuo­
vo e d i r e t t o nella d i r ez ione 
pol i t ica, del P a r t i t o comuni ­
s t a e de i l ' . n s i eme del le forze 
l avora t r i c i 

E qu! :! c o m p a g n o Petrosel­
ll ha c h i a r i t o le bas . di un 
nuovo governo domocra t 'co 
in R o m a , a p a r t i r e da l l a fon­
d a m e n t a l e opz .one an t i l a sc i ­
ai \ che --.pezzi la m a n o v r a 
del MSI di collocarsi ai con 
i rò d: una nuova t a p p a del la 
s t r a t e g i a de . la t ens ione fina* 
l . / ' a t a a r e n d e r e 'ivrovernft 
b le la c i t t a Dinanz i a l la sfi 
eia fasc ' s l a c*e il nos t ro mo 
n i to re-tponj-abile e du ro , ma 
t . sono a n c h e "a debole /za 
del eoverno . le connivenza . 
la p rovoca / one o .-.opra*tutto 
la poh t ì ca di t r i n c e a p o r t a t a 
a v a n t i dal segreta : ' , o della 
DC. D a l l ' I n t r i c o d. que.-t. 

f a t t o r i so rge il c e n t r a l e pro­
b l e m a de l l ' o rd ine d e m o c r a t i ­
co. La città. h(\ m o s t r a t o di 
baper isolare il fasc ismo: e s s e 
a t t e n d e d a l governo a t t i con­
c re t i , m a occor re un 'of fens iva 
g e n e r a l i z z a t a s u t u t t i i ter­
r e n i c o n t r o l ' evers ione d a n d o 
luogo a d u n ' a r t i c o l a z i o n e de i 
c o m i t a t i p e r la d i fesa del l 'or­
d i n e d e m o c r a t i c o in t u t t o il 
t e s s u t o p r o d u t t i v o , boclale, ci­
vile de l l a c i t t à . 

E m e r g e , a q u e s t o p u n t o , il 
valore e s senz ia le p e r R o m a 
del la l o t t a pe r il r i s a n a m e n t o 
e il r i n n o v a m e n t o de l lo S ta ­
t o p e r b loccare i f e n o m e n i de­
g e n e r a t i v i e m i g l i o r a r e e de­
m o c r a t i z z a r e t u t t o l ' a sse t to 
s t a t u a l e , a c o m i n c i a r e da l 
« c o r p i s e p a r a t i » , valor izzan­
d o q u a n t o — ed è mol to — 
d i pos i t ivo e d i d e m o c r a t i c o 
m a t u r a in t u t t i gli a m b i e n t i 
de l l ' imp iego pubblico, 

Pe t rose l l l h a q u i n d i ana l iz ­
z a t o le c a r a t t e r i s t i c h e de l l a 
crisi e c o n o m i c a di R o m a e 
del Lazio , e ha a n a l i t i c a m e n ­
te r i c h i a m a t o i p u n t i d iscr i ­
m i n a n t i d i u n a l ineo di ri­
p r e s a e di t r a s f o r m a z i o n e del 
m e c c a n i s m o di sv i luppo : ag r i ­
co l tu ra , i n t e r v e n t o del le Par ­
tec ipaz ion i s t a t a l i , edi l izia , 
t r a s p o r t i pubbl ic i , .sanità e as­
s i s t enza . H a poi d e l i n e a t o la 
b a t t a g l i a p e r il r i n n o v a m e n t o 
del le i s t i tuz ioni cu l tu ra l i , da l ­
la scuo la a l l ' un ive r s i t à , dal­
l 'edilizia sco las t ica a l conte­
n u t i d e l l ' a p p r e n d i m e n t o . U n a 
a t t e n z i o n e spec ia le h a poi de­
d i c a t o a l l a b a t t a g l i a ' ler i di­
r i t t i civili e per l 'affermazio­
ne di u n a visione posit iva e 
m o d e r n a dei valor i social i , 
c u l t u r a l i e m o i a l l . 

L ' avanza ta d; ques t i pro­
cessi e il t e r r e n o sul qua le 
si realizza una :.volta demo­
c ra t i ca , m a ciò non ha nul la 
a che vedere con t ' idea di 
« vie locali » al compromesso 
s tor ico che è ques t i one s t r a ­
tegica che a f fonda le sue l'a­
ffieni ne l la crisi gene ra l e del­
l ' asse t to imper i a l i s t i co e ca­
pi ta l i s t ico e nel la consunz io­
n e de i modul i di governo fi­
nora succedut i s i . Q u a l e a l ter­
n a t i v a es is te per oppors i a i . a 
d e c a d e n z a economica e civile. 
ai suo) processi di disgrega­
zione e cogliere, invece, l'oc­
cas ione de l la crisi pe r il ri­
s a n a m e n t o e il r i n n o v a m e n t o 
di R o m a e del Paese? 

Rafforzare l'azione 
di proseìitismo al partito 

X •.. u l t ima poi te dell i re 
a i / . one , P e i i o v i l ; uà a l l r o n 
t a to . problemi dolio s t a t o 
do . P a r i : 
SUO. ( UllV, 
cut a o \o 
d.o.Mi e . 
i m i t a r a < 
s m o i OMO: 
du d e \ e 
laf forzam 

o h i 
t : i KJ 1 
m c o : 

• e . ' a 
d o v e 
e u n a 

" . i o r e 
• n t o e 

re laziona ni 
t , :. In u n a 

n Ann xiAn 
d e n i o c i a t . c i 
'ani ' .comuni-
c ' s i prolon-

-onvoplto un 
r innovamel i -

t o del P a r i . l o ohe ne esal t i , 
n' live.,o noce ,.*-ar.o, In fun­
zione 

Ques to - \ appo e L a m 
corso tei e uno ile; l a t t i che 

i h a n n o m ' U r t o su t u t t o il qua-
i d r o pol i t ' co Abb iamo un par-
I t i lo u n . t o ma a p e r t o al con-
1 f ron ' o . l'Isso devo, t u t t a v i a . 
! sv i luppare u l t e r i o r m e n t e il 

suo c a r o t i c o d, m a s s a e d. 
I lot ta , il p rc -e i i t ' ^n io i r a la 
[ classo opera ia , le masse po­

vere , i giovani, le d o n n o . 
| P e r m a n e n t e d e \ c farsi l'In-
t t reccio f ra la, c a p a c i t a di 

Il saluto dell'ANPI 
e della sinistra del PSDI 
A C H I L L E L O R D I p e r n i o C V I - A N P ; 

P o r t a n d o il sa lu to de- por 
l l g i a m r o m a n i al congresso , 
Lordi h a messo in luce il mo­
m e n t o d i p ro fondo t r a v a g l i o 
ohe vive il n o s t r o paese . Dal 
le v icende de l le « d e v i a z i o n i » 
del S1D al la s t r a g e di p iazza 
F o n t a n a , da l le bombe di Bre ­
scia a l l ' a t t e n t a t o a l l ' I t a l i cus , 
e m e r g e un di.>egno c h i a r o de l ­
le forze evers ive , cui non cor­
r i s p o n d e u n a a d e g n a l a r ispo­
s t a de„ rh o r f a n i del lo S t a t o e 
de l l a m a g i s t r a t u r a , m o l t e vol­
te i m p e g n a t a più in contese 
d: c o m p e t e n z a che nello sfor­
zo per colpire a t t e n t a t o r i e 
m a n d a n t i 

Die t ro alle provocazioni de l 

lo sqaad r . . .mo novo d: cu. 
a b b i a m o a v u t o m quest i gior-
:L p ropr io a R o m a d r a m m a ­
t i che t e s t i m o n i a n z e — v, è 
la m a n o del c a p i t a l i s m o in 
t o r n a z i o n a > . R o m a democra -
t ,ca ed a n t i f a s c i s t a h a r i spo­
s to con l 'un i tà e la fe rmezza 
p rop r i e di una p o p o l a / i o n e 
che ha ass imi l a to p rofonda­
m e n t e i valor i de l la d e m o ­
crazia. Ne e .stata c h i a r a pro­
va la g r a n d e m a n i les ta zion*1 

di p ia /za S S Apostoli . Di 
I ron ie al le gravi d i f i i co l t a 
ih cui vergano gli en t i locali 
e m e r s e l'esigenza, u r g e n t e d; 
un nuovo modo di / o \ e r n a r e 
S t r u m e n t o d: t a l e d iverso mo­

d o ct .•.: ' , e ,i Lo-,.) ;, il .-,. m 
non p a o c -se ie i he a , \ t u n " a 
a n t . i a s . :sla t-.-,rnp:v nai ro 
b u s t a e la rga , in ? :ado cu 
r . v a l u t a r e e c].i" l o : / a \. e 
.^ t i tuz .on i d e m o c r a t i c h e 

So d; p a r l a r e ha con !u 
.-*> Lord: - - <u\ u n a ^ m h ' , l n 
d e m o u M t . c a . a l ' abscmb.ea d 1 
p a r t i l o d; Granr." ' . e d: To-
g . la ; ' ; , '.i cui Gloria • aie ì 
11J ; e a p,' r t a n t a pa : t e con 
que'l . i d e l " a n t fa..e smo e del­
la R ^ i - z e n / i . S e n o c e r i o eh" 
d a tale a s s e m b l e i e da : a > 
par i to j u.i^c' .a un c v i t r . l x i 
*o e ^ e n ' . a -"• alla cr^s'j la d ì 
u.i MKI, -n n ' e p v a i e .m o 
ra p u Ur- '" 

F R A N C O G A L L U P P I consiql-ere r vq ionJe cM PSD 

F r a n t o Ga>llupp:. consiglie­
r e r eg iona l e de l P S D I . c h e 
r e c e n t e m e n t e e r i m a s t o vi t t i ­
m a di un vile a t t e n t a t o squa­
dristi.), ha p o r t a t o :l .saluto a 
n o m e del la s i n i s t r a del ,,uo 
pa r t i t o i n ques to m e m e n t o 
— ha esord i to l ' e sponen te so-
Cr t ldcmocra t ,co acco l to d a c i -
lorosi app laudi d u e sono ì 
t emi f o n d a m e n t a l i . 1» lot ta 
aJ iasc\- .mo: ^i neces>.ità di 
d a r e uno sbocco poli t ico ade­
gua to alla s p i n t a a s in i s t r a 
che v iene da l Fae*e 

S e 1 inora ì lavora tor i e > 
iorze d e m o c r a t i c h e h a n n o po­
t u t o r e sp inge re le più gravi 
e ì n l a m i provocazioni fasci­
s t e tda l le s t r ag i d i Bresc .a e 
de l l ' I t a l l cus alle t r a m e n e r o , 

ciò e i t a lo ]X)ss;blle grazio 
s o p r a t t u t t o a l la p r e s e n z a e 
al l 'az ione del c o m u n i s t i . Il 
pericolo fascis ta si e r iaffac­
c ia lo ogni volta che 11 con-
t ros .n i - a ra n o n e s t i l o capa­
ce d. offrire A:I,Ì giunta ri­
s p o s t a ai problemi del Pae ­
se e di r i n n o v a r e se s l e s so 
L 'u rgenza e la d r a m m a t i c i t à 
del m o m e n t o i m p o n g o n o un 
corso poi . t ico nuovo Deve 
cade re il vecchio e a n a c r o n i ­
s t ico d i a f r a m m a che vuole 
;I P C I «1 di iuor l di soluzio 
ni d i g o v e r n o Ciò che d i 
b u o n o s i amo r iusci t i a rea­
l izzare negli en t i locali imi 
r i fer i sco «ria Regione , in 
p a r t i c o l i r e i lo dobb iamo an­
c h e al c o n t r i b u t o f o n d a m e n ­

ta a-* de ' co i : i u . i . - \ 
Un p t r t . t j LMII ' i. \ »• 

,-*ro ~ ha a i f e r m a t o G a ' l u p -
p: r ivo l to ai coniare -»lsl. -
il quale' ,-ost.ene c h e n o n ba-
.•-li .w^y il :>V d"i voti p:T 
gove rna re :1 nos t ro Paese, es* 
hendo necessa r i a u n a p .u 
1 ir^a p i r t ec ipaz ion^ d c m o . r a 
Lea e i .n i t a r . a , non solo d -
mej'-tra e': a \ c r e fel lo \va 
I n . ' a pò. f c i i;lu-t i. m i ol­
ire a m 3," _ 'aranzi" a un*, co­
loni < he a n c o r a sost j n " c n o 
( h e col PCI al g o - . n n o .M 1.-
b c r t a ve r r ebb • m e n o G a l l u p 
pi hA na ind i a u s p . t i t o a i a 
c o n v e r j e n ' i de ' le ioizo de­
m o ì a i . i h e nel ri p*-t:o del­
ie reciproc>ir a u t o n o m i e 

Gli interventi 
dei delegati al congresso 

promuovevo e gu ida re lot to 
d! m a s s i e !« c i m c i t i i di svi-
l'Jircni'o l ' Iniziat iva verso ie 
ni t ro forze polli Ichc e nel le 
lh t i tu / toni E elove essere esal­
t a t o Il c a r a t t e r e che il P a r t i t o 
ho nnt-he d i c o n t r o d i Cor 

l mag ione e di w o m o v l m c n t o 
di nuovi q u a d r i 

i Novi tà b a s a t e sull 'et iperlen 
j « i . o e c o r r e r a n n o a n c h e per le 
I s t r u t t u r o nru«n!/./ .atlve, con 

par t i co l a r e rì>ruavdo nel un or-
, trtìnlsmo di c o o r d i n a m e n t o o 
I di d i rez ione per la provinc ia 
i affinché r isul t i e s a l t a l o 11 pe­

so del p r and i cont r i popo-
l '.ari, formo r e s t a n d o , p e r la 

c i t t a . !« funz ione essenzia le 
dei c o m i t a t i di zona c o m e or­
f a n i d i p r o m o z i o n e dell ' Ini-

I z'.ntlva e di c o o r d i n a m e n t o 
j o r i zzon ta le , m e n t r e t u t t o 11 
I d e c e n t r a m e n t o poli t ico e or-
I panl/ .zat lvo deve c o m p i r l o un 
J n u o v o pabso a v a n t i . 

GINO CESARONI 
sindaco di Genzano 

L'obie t t ivo dolia r i fo rma 
del lo S t a t o o f o n d a m e n t a l e 
noi q u a d r o della n o s t r a ini­
z ia t iva pol i t ica t e n d e n t e ad 
u n d ive rso t i po d: sv i luppo 
e c o n o m i c o e socia le , e a un 
nuovo modo ai g o v e r n a r e il 
pae.ie. In ques t a p r o s p e t t i v a 
— h a d e t t o Cesaroni — div.e-
ne insos t i tu ìb i le il ruolo delle 
a u t o n o m i e locali . Necessa r i a 
è d u n q u e u n a lo t t a u n i t a r i a , 
d a c o n d u r r e a fondo, per esal­
t a r n e la funziono nel q u a d r o 
d i u n a visione r i n n o v a t a e de­
c e n t r a t a del lo S t a t o , s e / j n d o 
lo sp i r i t o de l la cos t i tuz ione . 

In ques to s enso devo con­
c e n t r a r s i l ' impegno d i t u t t o 
.1 p a r t i t o , s o p r a t t u t t o in vis ta 
del lo prossmio .^cadenzo elet­
to ra l i . 

Por q u a n t o r .Kiiarda xli 
ob ie t t . v . conc re t i da ]v>°.nd.-
c a r e in q u e s t a az ione u n . t a r . a 
per il d e c e n t r a m e n t o e l:i r.-
forma di t u t t o .1 s i s i e m a 
de l le a u t o n o m o loral l . C'esa-
roni ha i n d i c a t o : seiruenti 
p u n t i : 1) p a s s a l o effe t t ivo 
ol le Regioni , dei po te r i , ad e.-.-
se de lega t i da pa r to dello Sta­
to, nel la cons ideraz ione p iena 
dogli en t i renional l t o m e or-
^ran, doliti p r o ^ r a n i n i a / . o n e e-
c o n o m . c a e soc ia le ; 12> rifor­
m a de . la le p-islazio.ie tì"!la v.-
la d. '^l . en t i locai . , o im­
pegno por .a del n i / o n - d 'i 
n u o v ( o m p ' t i e t u i v o n . d?l'.e 
P r o v i n c e ; ifi tpr ro un dibat ­
t i to u n i t a r i o sui problemi del­
la r . fo rma e l e t to ra l e nei p.c-
coli c o m u n i : 4> e n e r e c a ini­
ziat iva sui l e m . della r i f o r m a 
de . la f . nanza locale 

GENNARO LOPEZ 
s e q r e l u n o s e z i o n e di Pic-

trdldld 

R.vend icaz .on l di ^ t . a l l u r e 
e serv.z : sociali - ha e.--ord.-
to Lopez — sono bl.it. I t emi 
di s a l d a t u r a tra c lass? op.'-
r a . a e nuovi ceti medi imp.r -
Katizl nel la Iota p o r t a t a 
a v a n t i nella zona di P.etra-
la ta . 
Da que. ta r o n v i «er./a sul 

1 c o n t e n u t i della lot ta si e pò-
I s t o il prob'.em.i d.-l c o n f r o n t o 

o do. r a p p o r t o <on le alti ' . ' 
forze p o l l t . t h e t l " m o i r a t c h e 
e popolar : . 

In que. io s":i.-.o s t r u m e n t i 
u n i t a r i d: con f ron to va l .d . - - . 

I mi sono M a r i comi t a t i il. 
q u a r t l e i o . cosi i o n i e •' e pa 
t a t o v e n i I c a r e nelle ba t tag l io 
per il « n o » nel r t - f - i endum. 
e por le elez.on: .s.o'a.-.:.:-he 1 
r . su l t o i . d. que.^l • t i l t .me con­
f e r m a n o ( h e T.i M h . e r a m e n t ' 
u n l t a r . i c s t r u ' t i i ui i jrob.om: 
i inmecl.at . non vendono n t "no . 
anzi .̂ . e s t e n d o n o qu indo 
c t t a d . n : vendono ch ian in t i a 

[ ospri inors i sui toni , P u •-" 
, nera! . , di p u iomples.-,i poi'-

lu ta pol i t 'cn . 

In 2 «n. i . la sez .one d. P."-
tralatfl e pus.-ata da -kill a li.'id 
i s c r i t t . : c:o d . m o s i r a i'h.' ul­
ter ior i passi a v a n t . nel r.il-
forzamon' .o d'*' p i r i lo - o n o 
pc.v.1) . P " - ina u ' e : ^'o 
« - o h !M d •( "ci — ' i l .i ' 
S . u i l t o J/>1XV - - o . a . . . o i l " . 

1 piooes.-o d. d e c e n t r a m e n t o 
I oricanizza'.ivo del p a r t i t o , per 

r e n d e r e s e m p r e più c a p i l l a r e 
od efficace la n o s t r a p resenza . 

i In iz ia t ive p iù spec i f i che con-
| i r ò la disi?re-trazione socia le e 
] c u l t u r a l e del q u a r t i e r e posso­

no o l i e r e a s s u n t o da l le soz o-
n! comun i s t e , a sso lvendo ad 

I u n a funziono c u l t u r a l e e al 
. t e m p o s l e s so civile 

ENZO PROIETTI 
s e g r e t a r i o 

b e r o n e 

s e z i o n e A ! -

II c l ima d: ten.-.'one e di 
p r o v o c a t o n e venuloi»; a crea­
re nel la c a p s u l e , t rovn nel le 
«/.ioni .squadriate dei fa.scihti 
e nel q u a d r o p.u gene ra l e del-
H crisi pol ' t .oa del pae.v\ le 
.sue più p r o l o n d e ra-r .onì I n 
q u e s t a .s . iua^.one — ha affer­
m a t o P ro .e t t i — bi e d imo­
s t r a t a a p ieno la debolezza 
del le a u t o r , t à del lo S t a t o n?l-
l'ai-solvere ni compi to di d1-
f«M de l l a demccra',*..a e della 
'.eiralità r e p u b b l . e a n o n a t a 
d a . l a Resi,-.lenza. 

Gli .siest. 1 r .peUU! fat t i ci: 
v .o l en ra . ac^res.s .on0 , provo­
c a i . o n e fasci.slfl nel q u a r t i e r e 
Appio c o n f e r m a n o . ' incer tez­
za e l ' i ncapac i t à d i m o s t r a t a 
dall '1 forze d i polizia nel ' -n-
to rven i r e per r e p r . m ? r o i re-
hponhiib.li E* necessa r io e-
h t " n d c r e un possn te movi­
m e n t o un.lai".o d. m a s -a. 
m a s s l o r m e n t e offensivo, per 
impor re la c h i u s u r a d'1; no i . 
rov i missini di VM Noto, via 
Sem ma c a m p a g n a , del la Bal-
d u ' n a , 

Sono d ' acco rdo — h a soy-
g iun to Prolo t l l — con la 'in-
pos taz ione d a t a dui compa­
gno Pet rose! 1. a l la ques t iona 
d e ' l i l o t t i p^r una i! nuova 
, d n p?r P o m i ». upr una 
n u c \ i col lo e i/'C'i ' e v.le e?'i-
norr.ica e j-ociale del la cap i tn le . 
In s t r e t t o e c l l ^ p a m e n t o con i 
problemi dello sv . luppo remo-
na ie . Occorre raf forzare la .se 
/ I C I T 1 c o m e c e n t r o vilnlo d r tl-
> . m / . a t i v e de] p a r t i t o , in 
p a r t i c o l a r e ver.so le m a v . e 
f emm.n i l i e le nuove ve nera-
z .on. 

OSIRIDE POZZILLI 
zona 1 ivoli-SoDind 

O^nl ra ' e >• i' m e l o nuovo 
che l ' i i^r icoltura deve u.s*u 
m e r e nel q u a d r o de,la pnl. t i 
<M del PCI ])er un diverso 
t ipo d. sv . luppo Anni e a n n i 
di p j l . l l ca an t i con tnd ina ha 
d e t t o Po/.zil,: ~ del la DC e 
dei Koverni d a essa d i r e i i : 
h a n n o m o r t i l i c a t o ques to .sen­
i o r e decisivo, e ì,\\orilo <o.-.i 
lo .s \ i luppo di .s tor 'o del l ' e ro 
noni.a del paese. Ancora 0 ^ 1 
i>I as,s.,-10 a un,^ 1.ne* jrene 
ra le t e n d e n t e .1 colpire l 'aur.-
c o i t u r a . nel q u a d r o del le es : 
Ken/" della c o m u n i t à eu ropea , 

Nella nos t ra p rov inc ia hi-
s o ^ n a c o n t r a p p o r r e a ques ta 
rov .nosa tendenza, u n a l inea 
di concre ta a l t e r n a t i v a a so 
s t o i n o de l l a r i n a s c i t a de l 
tessu to agricolo, de l l a econo 
m i a c o n t a d i n a G r a n d e va-
'o"c Ila uno a v u ' o -a ques ta 
fi n v ' o ' i c '<• ni/Mi "-•<• della 
K''*C.one — p ,ano / ( X J ' ^ C I T C O . 

. s i a n / i a m e n t : d. ' o ì d . . OLI 
grazie a l la p r o ^ . o n e d e . PCI . 
del le forze d i m o e r a i . c h e , e 
del le lo l l e u n . t a n e de , con 
t n d m i E' necessa r io p?ro 
e s t e n d e r e il m o v i m e n t o d i 
ma.NS.i p e r c h e le Io STRI t rovi ­
no una app l i caz ione c o n c r e t a 
e non r i m a n d a n o le t te ra mor­
ta . Va t u t t a v i a s o t t o l i n e a t o 
c h e il p r o b l e m a c ruc ia le del­
l ' a p i c o l t u r a , non o ancor.*, 
s t a t o compreso a p e n o d a 
l u t t o 1! p a r t i t o . 

I m p o r t a n z a p a r i : t a l a r e in 
q u e s t a b a t t a d i a a s s u m e - ha. 
concluso Po/zìlI) — !A (ver­
t e n z a U1/.0 » p romossa da i 
s i n d a c a l i , p<.'T s u p e r a r e la 
crisi cconom ca e m e t t e r e in 
m o v i m e n t o un nuovo nimica-
n . s m o di .^vilupix) 

CORRADO MORGIA 
1 mscqn jn te 

L'a:ri]3.e v.,i d.'l'.'i mir tee .pa-
7,one e .a g r a n d e r . ìevan/xi 
d e , r . su l : ili delle e \ v o n : de-
nuov; o r ^ a n coli?'.:.al: d e l . a 
scuo la s o n o s ta t i t e r t a m c i V 
un m o m e n t o i m p e r l a n t e d ' 
v e r ! I c a del la eiu.sie/za d e l ' a 
],nea del nos t ro jMi t . t a Da 
ques t a prova e l e t t o r n ' e e *•* 
m o r s a — ha s o s t e n u t o Mor-
^ a — una volontà nuova , 
qua.», jn.-o.spottata, di p a r t e c ­
ipare e d. l o t t a r e m a n . t e s t a l a 
da cent na ia di m m l . a . n d: 
o i t t a d n . d: d \'**?>.i e.strn*z.ane 
po l i i . c i , d a . c o m u n . ^ l . , ». ca t -
to! . ( . , a .^oc.al.^ti, a s e t t o ' ' : 
m o . t o a m p , della s t e s sa DC. 
e h ? s. e m Mira*a su prohlem 
con t ro* : «' non . u afe*mit" 
f o r m u l e 0*a :1 par i '.a \ d"-
vc .mp^1 m a r e con la .stessa 
forza e c i p . K i t a p n r la to ta le 
r e a l i z z a / - n e de^ l . ob'.ott \ 
t h e seno s t a i . a l .a ba--e drt.1 • 
Pi t ì t tafo. *ne ui i . tn: e U r i le • 
t a a fondo c o n t r o t u l i , quo^l 
ostacoli e he le i-ir/e condor* 
valriv.-. e : e a / ' o n : r e eh*1 a1'.-
<ora cs s tono a l . ' . n t e m o cl'-l'a 
scuola e nel Pae.-c — t e n t e ­
r a n n o d. m e t t e r e .sulla s l r a r l a 
del r .n no', a m e n t o che e li­
sc i l a v . ' ' a r i o s a d r i a con.su -
taz ione . 

Si t r a t t a di i n r iunz.onare* 
— h a proiseuuito M o r d a — . 
nuov : o r j u m s m . d e m o c a t e: 
a t t o r n o a. g r a n d i p rob len j . 
d e l l ' e d i l . / a M'ola-t :\\, de : e -
si . , del t e m p o p e n e , d u n 

;• r . ' iova ' i i , " i 'o d^, a 
e d •. d " . ' . l o a " - i 

1 iz :one C) • • :. ,3*fi-

profondo 
d i d a t t a \ 
s p " r m e i 
b ' cm 1 :i".la r ' I . J i v a do. 
se uo a - ' m p o n e • on 'na 
i \ e r lei '.' * he r.t 1 ). 1.-̂ . d o 
que-oo r e li.e de a-i p.u an 
p.o , m p ' m o ri: t .v. '•> 1 pa­
io d' I r c n l e ad una < ri. p*• 
tond i s s ima del vecch 'o mod*" 
lo d. ,s( uo a 

Nelhi giornata di ieri 
hanno preso la parola an­
che '. compagni Borgna, 
Doma, Stefano Bord i ! , Ca­
labria, Cerr i , Nicolinì, 
Fredduzzì, Miele, Vetere, 
De la co e Giannantoni. 
Dì questi interventi dare 
mo notizia nelle prossime 
edizioni del nostro gior­
nale. 
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Nuove adesioni a l io sciopero per la « Vertenza Lazio » 

I giovani e le Coop 
manifestano mercoledì 
assieme ai lavoratori 

Le consulte giovanili condividono gli obiettivi della lotta - La lega delle coo­
perative per un diverso sviluppo - Domani in 8 cinema spettacoli di solida­
rietà con i dipendenti dell'Argo e dell'Ulisse - Accordo alle Condotte d'acqua 

i 
A piazza del Colosseo mercoledì prossimo ci saranno anche migliala di giovani; non j 

soltanto lavoratori, ma anche studenti, disoccupati, tutti coloro che vedono nella piattaforma 
della « vertenza Lazio » una prospettiva di sviluppo per la nostra regione. Lo afferma il 
d o c u m e n t o c t n e s i o cLille consu l te giovanil i romani.-, uh o rgan i smi un i t a r i elei g iovani , cui 
q u a l e si e s p r i m e l ' ades ione al la g i o r n a t a di lotta di 24 o r e . indet ta da l la CGIT, CISL UH. in 
tu t to il I .a / io . Le consu l te giovanil i si « i m p e g n a n o a s v i l u p p a r e la ba t t ag l i a sul la p i a t t a f o r m a 
del sindacati \x>v d.fendeie e au ' 

Spiccati altri tre ordini di cattura per la rapina di piazza dei Caprettari 

La polizia cerca un francese: è forse 
l'assassino dell'agente Marchisela 

Ricercato in tutt' ltalia •— Arrestato un complice ieri sera — Il terzo è latitante — Alleggerita la posizione di altri due uomini 
rimasti coinvolti nelle indagini — Complessivamente si t rovano in carcere 9 persone: tranne due sono tutte accusate di omicidio 

meritare l 'occupa/ione per una 
nuova t'orni.i/ionc professionale, 
por fare ,it t o r n a tv scelto nuo 
\ e di pol't.cu economica. 

Lo 600 c o o p e r a l e df! [ . . i /o. 
aderenti alla Ix>Ka, sono impo-
fio.Vo a d i r o * • noces t i n o con 
t r . W o di o'abo"aj: orni o rti 
presoti/a ne"»» v a n e fasi di ai t i-
eoli»/"ione delia lotta > LOII parti 
colare l'i'A itirdo al 'o sciopero tte 
fioralo e al ' i numiitest uiono del 
l'i ma r /o La doccione e ^tata 
prosa dalla E/^a regionale del­
le coopera t u o e mutuo che in 
una dierrara/ .om- specifica an­
che alcuni dei mohw che sp.ri­
sono i cooperai or. a scende­
r e in piazza a l'.anco dei la­
vorato! i di tutte le catotfoi io. 
C e , ad esempio. •. la \er ton-
za — come a n e m i a il comu­
nicato della la-uà - che il 
movimentu too,>er. ,it \ o intende 
condurre nel Cnssinate per re 
spingere il « progetto spena le » 
clic si co re i di far passare con 
l ' intesa tra la Cassa per A Me/ 
7OKionio e la Fiat, cui sono sta­
ti concessi 12 miliardi a fondo 
perduto per p"o*u*atimiaro e co­
struire case p t r i suoi et nen-
denti. Un a'.tio punto importan 
t*1 è la lotta por la rinascita 
dell 'agricoltura i l tra verso I V i 
li/Ainocio dei 500 et 'a r i di t e r re 
incolte Su q lesi'ultima ncluc-
M-a ampia è '.' ita l 'adesione ari 
che del mov mento contadino 
che. a t t raverso l'Vlk-an/a, la 
Coopera/ione agricola e li cen­
t ro delle forze assoc . a t uo . ha 
Assicurato la H I I p i r t oc ipazo 
no alta manifesta/.ione. Como e-
noto un corteo part i rà da p azza 
Esedra e raggiungerà piazza 
del Colosseo, dove par lerà Rinal­
do Scheda. DoIeRaz.om giunge­
ranno da offii provincia: alla 
giornata di lotta ha annunciato 
la sua partecipa zione anche la 
Lega dolio autonomie locali. 

ARCO E ULISSE — La lotta 
cominciata alcuno sett imane fa 
noi duo cinema sul l i Tiburtlna 
che il padrone vorrebbe chiude­
rò , continua con l'occupazione 
dolio sale da par to dei 9 dipen 
denti . I consigli, di azienda dot 
c inema romani, dal canto loro, 
hanno solidarizzato ceri I l a t ­
ratori e hanno la nei i to una serio 
<!i inflative per sos 'encre anche 
concretamente In loro battaglia. 
Domarti mattina, ad esempio, in 
alcuni enotria romani saranno 
effettuati degli spettacoli nella 
mat t ina ta : gli incassi saranng 
devoluti ai dipendenti dell 'Arco 
e dell'Ulisse Proic7iocu ci sa­
ranno ai e noma Asteria, Ba'dui­
na . Duo Allori. Gregory, Metro­
politan, \ o w York, Supere iro­
nia . Triomphe. 

DON BOSCO — N< Ha e' tu ra 
nulla Tuscolana, dove il padro­
ne, il barone Vassallo, si rifiuta 
di pagare gli stipendi ngli SO 
dipendenti si ù svo'ta un'assem­
blea con il coasigLo sindaca 'e 
di zona; nel documento fai l le 
si chiede l ' intervento della Re-
g.o-ie. 

CONDOTTE D'ACQUA - Uo­
po mesi di lotta, punteggiati da 
gravi ser ra te da parte della so­
cietà a partecipazione statalo, 
è stato firmato l 'accordo por il 
r . spetto dei du. t t i s.ndaonli, 
sull 'ambiente, e sa nitro riven­
dica/toni aziendali, avanzato uni 
tar i a mente da operai o impie­
gati . 

Iniziative del PCI 
per occupazione e 

sviluppo economico 
Si mu 'bi l icano in tutti i 

centri della regione le 'ni 
ziative del PCI e unitario in 
<! fesa dell'occupazione e per 
lo sv ituppo economico del 
Lazio IÀto l'oli rito de le as 
seinbloo popolari e delle ma 
ni les tazoni in programma 
por i pi ossimi giorni: 

VITERBO - Oggi: OMO 
lo Komano \ nerbo Cu 
stiglione in Tevenna e Cina 
L l ^ K D I . Tarciumia Som 
prò nella provine la di Yitor 
1)0 si s\ olgeranno numeroso 
imz.ativo sui problemi di*! 
l 'agncoliui. i donun.ca ad 
Orto e lunedì a Bolsena 

LATINA - Og«i: a 
Latina mconlio t i a la l 'e 
dora/ ione sindacale e il 
mov monto degli studente 
demot ra t . i l l'Alleanza con 
tadm e rappresentant i d«M 
commercianti , assemblea 

femminile rie 11 i bibliote 
ea comunale DOMKNICA: 
Sperlonga LUNKDI': incon­
tro tra sindaci e consiglieri 
prov incinti, sui treni, con i 
lavoratori pendolari 

FROS1NONE — Ogni: HH 
sembloe *ì(\ \natfm, Sguigo 
la e San Gio\ anni in Cari-
in confi ivn/.i cittadina 
a ('oceano direttiv i Kro 
smollo Scale Solvi e Ti 
gLo DOMFATCV assomb'ee 
popolari a Cassino, Isola Li 
il S Donato nel Cornino e 
Pontotorvo ma ni test azione 
unitaria sui probi* mi femmi 
nili a Morolo. il rottiv i Bo 
vile e Kotvntino, mamfesU 
zione imitai la dei galvani n 
Prosinone LUNEDI': incon­
tri dei par lamentar i e ton 
s,g!ieri regionali con gli ot>e 
rai della Fiat e Kiv d, Cas 
sino 

bi( rti rie 
ti antif it 
tondot'o i 

u*n 

l ile 

i ! 

i 

Due componenti la banda che compi la rapina a piazza Caprettari: Angelo Amici, arrestato, e, a destra, Jacky Berenguo-, 
latitante 

Fornivano energia ai cantieri abusivi della zona «La lingua» a Casalpalocco 

Sotto sequestro 12 cabine dell'ENEL 
L'ordinanza emessa dal pretore Infelisi che conduce l'inchiesta — Esperti del genio chiamati per far saltare con la dinamite) 
le vil le prive di licenza — Il magistrato afferma che libererà i terreni coperti dalle costruzioni illegali nel giro di due settimane 

I piccoli industriali: 
« I monopoli 

vogliono 
soffocarci » 

«Nel con f ron t . degl i e n t i 
pubb l i c i v a n t i a m o c red i t i , sol-
t a n t o ne l Lazio, per 32 mi-
l U r d l d i l i re , m e n t r e a n c o r a 
le b a n c h e ci n e g a n o 1 flnart ' 
z u i m e n t l . C e secondo noi u n a 
m a n o v r a po l i t i c i per s t r a n g o ­
l a r e la p .ccola i m p r e s a . La 
*teò.vt criM t- s t a t a Usata per 
m e t t e i e ir» d l f l . co l t a lo picco­
le i ndus t r i e e s icqu.s tar le poi 
ft pre/.zl d i l iquidazione». Le 
d e n u n c e sono s t a t e l a t t e Ieri 
d a l ' a Feder la / . lo , l 'organizza-
z lone de l piccoli e m e d i in­
d u s t r i a l i a d e r e n t e a l l a Conta -
p . , nel corso di u n a confe­
r e n z a s t a m p a , t e n u t a da l pre­
s i d e n t e Paolo Do! M o n t e e dal 
•cscrctar io G i a n ( r a n c o I m p e ­
r a t o s i . 

L a t t a c c o a l « r u p p i mono­
pol is t ic i si e a c c o m p a g n a t o 
•-1 r i c o n o s c i m e n t o d-'lla neces­
s i t a de l l a p r o g r a m m a / . o n e eco­
n o m i c a c h e a b b . a t r a i suoi 
p u n t i c e n t r a u li sodd is fa t i -

. m e n t o dt.1 b.^o^:u s o c a l i Sem­
m a i c'è d a n o t a r e che a que­
s t e app rezzab i l i al lerma-z onl 
n o n l a ^ ' g u i t o a l c u n a inizia-
t . v a c o n c r e t a per t r ad i t i l e .n 
r e a l t a . I u p p r e . - e n t a n t t de l l a 
Fede r l az .o in fa t t i , h a n n o ca-i-
t m u a t o a d a t t a t ca re i s inda­

c a t i perche p r o e m i a n o lo si .o 
pero re^r.onalc, ne l lo s t e s o mo­
m e n t o ,n cui s c o n o s c e v a n o 
la k'iu„:czza des ì i ob ie t t iv i del-
Li «ver tenza L . i / . o \ o anco­
r a hiin.-.o conclami t t o la lot­
t a dei l a v o r a t o , de la zona 
d i Ar.c la che ch,eclono le 
c o n t r i b u z ' o i . . n d u . t r t a l i p t r le 
or e re . n f r a i t r u t t u r a l . 

Un a i t e z z . r n e ito < o n ' " > i 
d . i t o . i o che A t . a i l u i e n - i 
a ^ e n ' u di qu»-„ i a ' t , ) j . t 
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Le conseguenze di una gestione distorta 

Ospedali: vengono 
a galla le gravi 
responsabilità de 

Intervista a Giorgio Fusco, rappresentante del Pei 
nel Consiglio d'amministrazione del Pio Istituto 

.Sul deferimento al consiglio di disciplina dell 'economo capo 
del Pio Istituto per le tfiawssime n regolarità amnnnis t ra t i \o 
che sono venuto alla Iute abbiamo m o l t o alcun*' domando al 
compagno Giorgio Fusco, rappresentante del PCI all ' interno 
dei consij/l.o di animili.stra/iono del Pio Istituto, 

Come è stato possibile che si verificasse una 
simile situazione e quali ne sono le radici? 

Lo gravissime irregolarità neUWniministra/ione del Pio 
I*>Muto, chiamato nuovamente in causa durante la discussione 
dei gravi episodi del S. Kugenio, sono la conseguenza di un 
metodo di gestione lut t 'a l t ro elio chi irò Sin dai primi U H M 
di altiv ita del nuov o eons.glio di amminis t ra / c»ne m 1 1**72. 
intatti , ci tu una nostia ne Ines'a precisa di del eri ro al con 
>igho d d.sciplina questi f i n i / onan ix*r acco l ta le il 
compoitamonto non chi.irò in o tda ie t\il importanti app 'ovvi 
gionamenti Richiesta che lu elusa dal presidente So oggi e 
aper ta dnvnnti all 'opinione pubblica la questione di una cor 
rotta gestione dodi Ospedali Kainiti si <\VVÌ> alla costante 
iniziativa dei consiglieri comunisti e i e di questo hanno fatto 
un punto quall'icanto della loro bntUig'ia politica 

Il fatto che a lutt 'oggi il ptesidonte Ziantoni non abb a 
sentito il dovere di sospendevo caute la ta amento dal suo in 
carico .1 dirigente sotto ineh està - come richiesto dai colisi-
g lo r i comunisti e di a ' tr i uEir'iti e come del resto ò pra-si 
costante in simili casi — al fino di favonio l 'accortamenio 
dei fatti dì parte della Commissione di disciplina ripropone 
una sere di inquietanti mton-ogativ i sulla responsab lità della 
presidenza, in questa oscura vicenda sui inotod' di gestione 
per-ionalo cU 1 pros dento. 

E' possibile che II presidente non sia stato 
In grado di controllare I suoi diretti collaboratori 
nelle persone dei massimi dirigenti dell'Istituto? 
E nella fattispecie non sia stato In grado di evitare, 
non uno o due atti irregolari, che nel corso di anni 
possono pure verificarsi, ma II protrarsi per lungo 
lempo di una prassi tanto «disinvolta» da violare 
continuamente leggi e regolamenti? SI tratto di In­
capacità, di disimpegno, di negligente tolleranza? 

Questo e ti prob'ema politico che emergo, di gran lunga 
p.u importante dot cor-poitamento spregiudicalo di un allo 
dirigente 

L'V stata questa una dello ragioni principali che hanno 
indotto il compagno Saccho"i a votare contro i b lanci e i 
tondaniontali a'ti orooosii dal presidente 

l^a plucdeceiinale gest one de che ha conosi uto i fasti 
del ^ouogoverno, del e Iietite'ismo e della corruzione pohticn 
del commissariato e della presidenza L'Eltoiv ha lasciato 
spesso ine rosta/ioni che a.la luci* dei fatti sembra pcr.coloso 
pei la IX' rimuoverò perche sotto di esso traspaiono ov denti 
lo suo lespotisabi'ila po'itKho 

C'osi si sp t j-a il metodo di gestione personale di Piantoni 
che ha tentato costantemente di r idurre ad i n ruolo di ratifica 
la tunzione del Consiglio d amministrazione le c u rich.esto 
e sposso lo >t» sse decisioni termali sono stato e use o gnoiato 
sopia t tu ' to q landò t ratio p e t t m n t i ai metodi di diro/ione, il 
tunzionamen'o de meccan.smi di approvvigionamento e v| 
fit'iz onann nto rie! apparato .unni nisti aiivo 

So u in (ie*s'] g orn . dopo t re anni eh toni n io iKhie-.to 
d i p o te tli i tons.^lh'i'i e apparso su. tav oli elt i Con-, g1 o 
eli amnunis t i a /une un qu.idio godei alo cU i contiMtl r.tinovati. 
(li t iue ' i scadi t i , di quei], i v .a di rinnovo in o-dine al l 'ap 
|),ovv igionan^on'o d uà en'o corno gli Ospedali Riuniti t h e 
spendo a qaosto t no decuii di ni haidi l 'anno. 

l \ r t u " o questo tempo la presiti* n/a non hi voluto o 
vap ilo rilettelo n grado il Consiul.o di conti oliare un.i ma 
teria tosi t ' e ' i ca ' i le n o c c h i a ioal. degli a tqu .s t co-.iddi'ti 

urgeii'i sui tiua si poi» ' ano supponi possib a'ii di abuso 
e di rii jn'a* ,ta toni» poi e a\ \ o HI 'O' !) t|i osta una gr iv e 
tesp«msab ila i n un di-tii ' L i.imu il1 opin oru publjai.t » •• i' 
la ti l'e » l cus - . i l o t .no p e n a le e p< r ' ipur-au il ne . t s -

ii'io i lo'i' i si itot»' di I immillo' a / u n o su.1!' ilio tulle 
o lo />• d i m o ' i . i olii s ' li ovino ri te *u ' unpo ' -o quo-t i 

e-, gon/ i ni ' aiu t ssi (U , i-.si-.ton • i e de" i speda ila pub-
blu i pi t i p ' i v j i ) di I Cons i l io d , n im u h " i/ OMO un i 
istitii/i '"ie di moi IMI e a i ' i mia ta ad isso'v i i e uni t un/ OMO 
d cosi impor'an'i o d» 1 I'O r l e , ( t sm i.i'c 

«en.o 

Gli avvocati contro 
l'agitazione 

dei magistrati 
Il s .ndflcuto de^I! . i l l e c i t i 

r o m a n i ha c r i t i c a to a s p ' a -
m e n t e , in un .suo c o m u n i c a t o , 
lo am.Uu oni dei m.i i r .s t ra t i e 

I dejrli ufliclali g iudiz iar i che 
t oi*mal va a v a n t i d a tempo e 
| c h e r . s ch ia d. paral l /z-are 

c o m p l e t a m e n t e lu macch . r . u 
de l l a £ ia> l . / « Q u e s t a a^ .u i -
/ Ione — e d e t t o nel comun i ­
c a t o — dannep:^ a j f r a \ e m e n t e 
t u t t i ! c ' t t a d m . 

Il . s indacato d t v i ' avvoca t i 
h a qu indi r ivo l to 1 invi to al 
m a u . b t r n t a c e s a r e I a ^ l t a 
z o n e e ad a p r . i e t o n 11 ITO 
v e r n o una « i c r t o n / a \ a s e-
m e al le n . t r e ca te i ro i .e 
r e s s a t c . per r s o l i n * 1 
p rob lemi de l la slu.stUia 

m e -
,-ravl 

Per un'assemblea 
a scuola denunciato 

un sindacalista 
Con u n a g r a v i s s i m a deci­

s ione 11 pres ide del'.fl m e d ' a 
«Raffael lo)», h a d e n u n c i a t o 
u n opera o del la P n t m e c h e 
si e r a r e c a t o n e l l ' I s t i t u t o a 
t e n e r e u n ' a s s e m b l e a pe r illu­
s t r a r e a! l avora tor i s i i ob.et-
t lv! del lo sc iopero ne l l a scuo­
la I! c o m p a g n o Enm Zelll, 
d i r i g e n t e del la FLM e adde t ­
to a l la zona Tusco lana pe r 
c u r a r e 1 corsi del le 150 ore . 
aveva t e n u t o l ' a s semblea :1 5 
marzo . 

La F e d e r a t o n e l avo ra to r i 
m e t a l m e c c a n i c i h a « d e n u n -
c ' a t o al le a u t o r i t à s co l a s t i che 

| la g r a v . t à d e l l ' I n t e r v e n t o de l 
i p r e s ide Fa;v,o'.arl e di a l c u n i 
i d o c e n t i n o m ' n a t i per 1 c o i s ' 

de , le ITO ore . 

Non valgono in 
copia i « permessi » 

per il centro 
Non è lecito c i r co la re ne l le 

zone del c e n t r o c h i u s e al 
traffico p r . v a t o con u n a fo­
tocopia deiror l f f innle de l per­
messo d ì ac-ce.sso ne I le vie 
i n t e r e s s a t e Lo h a s t ab i l i to 
l 'Assessorato c o m u n a l e del 
Traffico, che in u n a precisa 
r i one , a v v e r t e gli au tomobi l i 
s t l In te ressa t i . 

A ques to p ropos i to è s t a t o 
« m e ^ s o a l l ' e r t a » a n c h e il co­

m a n d o dei vigili u r b i n ì , per­
chè' d w x m s r i una o p p o r t u n a 
v ig i lanza , i n t e sa ad a.sùkura-
r e 11 rli»p?tto di ques ta n o r m a 
L ' i n ì i i n t n a dc l /A i sCaso i a tó 
fll Traffico è pe ra l t ro giuntili 
c a l a d a l n u m e r o p i u t t o s t o 
e leva to d ì « a b u s i v i » 

Dodici cabine elettriche dell'ENEL che avrebbero dovuto erogare energia al cantieri abusivi e alle villette già ultimate 
nella zona « La Lingua » tra Casalpalocco e il mare, sono state poste sotto sequestro ieri dal pretore Infelisi, nel quadro 
delln «guerra» all'abusivismo lanciata nel giorni scorsi, li flusso della corrente, in ogni caso, non si interromperà subito 
m a sol tan to quando a l i 'KNEL p u n g e r à la notifica del H-qui-stro. Nel g i ro di due se t t imane , ha a lTermnto il m a g i s t r a t o , 
l ' a r e a cope r t a da i can t i e r i abus iv i v e r r à to ta lmente l ibe ra ta in quan to , ha a f f e rma to Jnlel is j , * si t r a t t a eh un bene dà 
t u t e l a r e p e r l ' in tera co l l e t t i v i t à» P e r e l i m i n a r e le s t r u t t u r e a b u s i v e p a r e s iano s ta t i c h i a m a t i a lcuni e spe r t i del 

m i l i t a r e , d o v r a n n o m e t t e r e 
a p u n t o un p l ano d e t t a g l i a t o 
pe r a b b a t t e r e con l ' esplosUo 
le s t r u t t u r e d i c e m e n t o ar ­
m a t o S a r e b b e ta p r i m a vol­
t a c h e sì fa r icorso a l l a d i n a ­
m i t e pe r e l i m i n a r e c a n t i e r i 
e ville abus ive . L 'operaz ione , 
s e c o n d o q u a n t o h a u f i e r m a t o 
11 p re to re , d o v r e b b e es se re 
c o n d o t t a in por to , nel g i ro d i 
d u e s e t t i m a n e . 

Le i n d a g i n i c h e sono s t a t e 
a v v i a t e av rebbe ro p e r m e s s o 
di i n d i v i d u a r e lo s t r a t a g e m ­
m a col qua l e si s a r e b b e ot­
t e n u t o l 'a l laccio ai can t i e r i 
abus iv i da p a r t e de l l 'ENEL: 
si l a ceva d o m a n d a per uso 
agr icolo , a d e s e m p l o pe r le 
p o m p e Idrau l iche , e poi si 
u t i l i zzava la c o r r e n t e pe r i 
c a n t i e r i . T u t t e le zone incr i ­
m i n a t e , i n f a t t i , a v e v a n o 1 
t e r r e n i v incola t i a uso a r t i ­
colo Gli s p e c u l a t o r i de l le 
a r e e i n fa t t i c o m p e r a v a n o gli 
a p p e z z a m e n t i a 130 200 lire il 
m e t r o q u a d r a t o e 11 r ivende­
v a n o a 7 000 10.000 l i re . La 
7 n a n o \ r a . o l t r e c h é p e r m e t t e r e 
i l leci t i g u a d a g n i , f aceva sca­
v a l c a r e to ta lvucn tc il fibco 
Le p r a t . e h e di acqu i s to , i con 
t r a t t i , s e q u e s t r a t i negl i u t l i c l 
del lo soc . c t a s o t t o Inch ies ta , 
sono ora .il vagl io de l l a guar -
d ' a d i i i n a n z a e de l m a g i -
s t i a t . 

L ' a s sessora to ai lavori p u b 
blici del C o m u n e s t a r e b b e , 
d a l c a n t o sao , e s a m i n a n d o la 
a p p l i u u i o n c dell a r t i co lo che 
p revede il p a g a m e n t o d i u n a 
m u l t a p a n al va lore de l la co 
s t r u t t o n e abus iva , o p p u r e la 
d c m o l V l o n e de l l a s t e s sa 

La dec i s ione di p o r t a l e 
a v a n t i u n a « ope raz ione pilli . 
zia » nei t e r r e n i n o n f.ibbrì- ; 
cab ih , c o p e r t i d i ville abusi ­
ve, n o n può n o n t r o v a r e ' 
concord i q u a n t i , per a n n i e 
a n n i h a n n o d e n u n c i a t o , for- | 
n e n d o a n c h e i nomi e ! co-
g n o m i , gli s p e c u l a t o r i de l le 
a r c e . 1 grossi c o s t r u t t o r i c h e | 

con la c o n n i v e n z a del le , 
g i u n t e c a p e g g i a t e d a l l a D C — i 
h a n n o luc ra to mi l i a rd i T u t I 
t a v . a il pi a v v e d i m e n t o p u ò . 
s u s c i t a r e pe rp l e s s i t à se n o n 
si o p e i a la neces sa r i a dis t i l i \ 
/ i o n e t ra lo s p e c u l a t o r e e la | 
s u a v i t t ima , t r a chi cos t ru i ­
sce ville e .1 l avo ra to re co 
s t : c t t o a c o m p r a r e un lazzo 
ie t to d i t e t r a p e r c h e il nier-
c a ' o del le ab i t az ion i di Ro­
m a .il. * p iec luso dagl i a l t . 
co->ti 

« La s i t u a z i o n e - d iceva 
11 d o c u m e n t o de l l 'Un ione bo: 
g a t e dei g iorn i scors i e 
t a l e che ogni u l t e r io re a u 
m e n t o de l la t e n s i o n e sochue , 
s ia pu re d o v u t o a In iz ia t ive 
l eg i t t ime , in l inea d i d i r i t t o . 
può lasc ia re spaz io al le ma 
n o w e di chi e i n t e r e s s a t o a 
p o r t a r e la c i t t a veiso sbocchi 
non d e m o c r a t e i Non e un 
caMj eh'1 n ques t i g .o in i 1 
Io t i . z /aUu ì t i o v m o al loio 
f . a n t o vetch* m e s t a t o r i fasci 
.iti ed e s p o n e n t i di que l le tor-
/o poi t che (DC, P S D I ) c h e 
negi* , inn . scorsi si sono s e m ­
pre s e h i e i a t t c o n t : o la lot ta 

del le boi ga te ,> 

( u pò di *• f ria ne le .nrìajjm 
s illa ti.i'i La r ijjiiia di piaz/.i 
dei Capie ' ta t i chi co-»tu la 
v ',i ali agi -Ve Marchis*!! i 
dopo 'a <e<im i ili arresti tir 
gli), 11 SI O' s <)) i gli inv e^tl 
i ' itn"i hanno iggiunto ire noni, 
a 1 elenco tWU jxTsdnt ,nip!i 
i i i 'c i nomi dii ire uom ni che 
s ut IJU IO < n ira li noli uff i n 
jiuit ile iiv^asstnando N g.o\ ,mty ' ! ( i ' 
poliziotto J ti nue> B c m i g m ' ' i* 
19 au u oiij-'inino di J5onle.ui\ ! mol'o 

, < gui lice t a to dalla p o i / i i ( scn 
l I tancv-e jx'i* o n i i c d n e fo"tr t n o u t 

uu -l'e • nel /i ilo di a\ i , e sp t ! rl . , , 
[ 'a tu a . r a g « i l e Maleh sella pò 

az a e caiabuiR 11 gli d.mno 
1 i cacchi J'I 'utl II il a r̂l̂ •l lo 
\rn ti 2\ anni abitante in vii 
TorieveuIna t st.do a n e l a l o 
H I , st ' a e condono n e ircen 
]' terzo minio e lai tante e 
s.ii snu noiiH pi i ,1 n omento 
e calata una lor tma d. ii-.eibo 

Per lu'li e t ic il '-ostruii) 
|j o iura lu ie dilla Hepubblita 
Vinato ha 1 n mato J ordina di 

e attui .i IX'i z.ip na pini laggra 
v ita 4> dup.KC orna uliu l'e* 
i IH duplice ' Pei che come già | 
in un p" uno moini ulo si <*a 
di l lo , nìi in\ i stimatori sono citi 
\ inti t he gì oruam/za 'ui i e 
gii auton dola i.ipm.i d piazza 
de. Capiettiii i suino .un he gii 
assassini di Claudio Tigani di 
IH anni, il g i»v ane lad* u d auto 
ucciso a i n pi ili pistola e 
hillciato p iopno jx iche e ia 
1 orse di\ en t a lo un t est i moiu-
tioppo IXTK n'oso II ratf,izza, 
infatti av n blx' i ubalo le ti e 
automobili poi utilizzale pi i la 
sangu nosa lapi'ia e venendo a 
s,t,x ie iti si guiio ogni iosa 
awebbe min.Rciato di pa l la io 

Con 1 alenili nazione di onesti 
' le pi l sonagg. \.hi sa t b 

Ih'io i pi ini ipi i i« spi nsabili 
dell 'assassinio del poltz ot'n — 

I si \ a man mano ( In in ndo la 
i posi/ione de.le alti e pei sono 
! implicale nella vicenda Lucia-
I no Meloni, per tonimi l a r i . 

l'uomo arrestato martedì s to r so 
j pe r J i o identificato tome l 'as 
1 sasNino dell 'agente Marcii Isella 
j sembra che sia estraneo alla 

\ icenda . Stcondo alcune mtli-
' st re7ioni. non solo gì i in\ est i 
i galori non lo ri terrebbe!o pai 
l 1 auton* mater ia 'e dell omicidio 
| a scopo <li rapina, ma addirit 
I tur.i s a r e b b e r o per scarcerarlo 
i in quanto non avrebbe neanche 

p u ' e c i p u t o alla prepara/ ione del 
| < colpo ». Cosi pure sembra sia 
j est'•lineo ai fatti Tiberio Casnn, 
l che la polizia cercava m Italia 
, e a ' Iesi c o 

K* stano invece in i i r t u e ton 
l'accusa di duplice omicidio \l 
Ix-rt Belga nielli s>il\ e n o Doli i 
i Laudav ino De S.uutis se 
tondo gli inv i siig ito: i avieh 
lx'io iollal>oiato alla pio «et t i 
zinne rlel s c o l p o » ed avreblx' io 
tav orilo la 1 uga di i rapinato: i 
1 R I ndo i\d « itali •* nella zon i 
di p.azza dei Capiet lar i In si 
mulo, secondo 1 accula , si sa 
it bboro anche lesi responsnbi'» 
ili Ila vpnlal,i * sedizione (UI 
giov .ine Claudio '1 igam Le mogli 
di Dolci e De Sanciis — Simo­
netta C a u .ito e Stefania Mar 
lucci sono ani he in e are e ie , 
ma con la sola aeu isa di furio 
e ricettazione Restano infine 
in pi ìgiune ton 1 imputazione 
di orna idio O orgio Bernardini 
e Maur.zio f ,iln anche loio. 
sei onda gli inv i s t igaton, iv i\ o 
boro collaboralo alla esecuzione 
della sanguinosa l ap ntt 

\ngelo \ ' i i t c , uno dei Ire 
nuovi indiziati e stato ani* 
stalo lei i sera n< i lota'i del 
ca' iuniss. inalo di Primav allo \ i 
si era r e t a ' o tome a\\ oblìi, 
gate .i t a l e pi i iodici mente, 
per f r m a i e il icgistro di pre 
senza dei piegiudicati ai liberta 
vigilala M giovane gli ugnili 
del cornili -.sanalo hanno rm'i 
fu .ito l'o1 dine di cattura I i 
muto poto prima dal so-,1,1ulo 
procuratole \m i'o 

Xngelo \mu i, un tipo mol'o 
elegante e tu ra to nella ixu sn 

a-n 
i -eia 

i Jf la 
di 1 

p'e^tudii 
mi ed i ( 
l i m i di 

. i i \ m \ 
'( nsioni e î  

l l t s h d e i 
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( • m 
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Si apre oggi 
ii convegno 

delia sinistra 

del PSDI 
Si apre oggi alle 16, al­

l'hotel Pare» del Prìncipi 
d convegno dell/» sinistra 
socialdemocratica sul tema 
« Restituire il PSDI al so­
cialismo democratico e ai 
lavoratori, mobditando I 
socialdemocratici per una 
nfondflaione democratica 
e a sinistra del partito ». 

Annunciando nei giorni 
scorsi il convegno, il co­
mitato esecutivo della si­
nistra socialdemocratica 
aveva denunciato « il cli­
ma di terrorismo che, an­
che In vista delle prossime 
elezioni regionali, si vuole 
instaurare da parte di una 
squallida pattuglia di fa­
scisti e di mercenari più 
o meno mascherati e ope­
ranti in un'area politica 
assai più vasta del mo 
vimento di destra naziona­
le e al servizio di un am­
pio disegno eversivo che 
coinvolge con la violenza 
la parte più impegnata 
e valida de! Paese ». 

La nota si concludeva 
chiamando - « tutti coJorc 
che vogliono mantenere 
Inalterati i propri conno­
tati democratici e socia 
listi., in permanente dife» 
sa deg! 'nteresst delle 
masse popolari a un di­
battito che operi una scel­
ta... capace di ricollocare 
il PSDI a sinistra, accan­
to a quelle forze politi­
che che sviluppano la loro 
presenza in questa area ». 

Bottiglia 
incendiaria 
contro una 

sede del PSI 
U n a b o l i . ; . l a m o n t i i r . ) e 

V . J U lane la UI lori sorn ria 
un. i s q u a d r a c e l i l.i-^ciM.i con 
t ro u. ia f ines t ra do l l i sc r .o 
I T Sa la r io d e ! P a r t ' t o Soc 'a -
Ji.sta. ,n \ a Ui r i i ino 8 \t> 
f » m m " ^ .'.010 hMl'jpp.'Hto 
so l tón to i l i os to: no. t*n/Ji P"'> 
voc.ire d u m i . A l l ' m l o m o do 
IH seziono era m corso u n a 
nsseiribloa dì docen t i univo"* 
.- . tar. Pr . in . i di s c i p l . a r ' ' o 
ord ^'no . faj>c.it) h<mno f i 
tu lo di ap r i r s i j n i a r c o ppr 
p o n e t r a r o n e . locali 

Muore un giovane ladro, in fin di vita il complice 

Si schiantano con l'auto inseguiti 
da una «gazzella» dei carabinieri 

I due non sono stati ancora identificati — Erano stati sorpresi a rubare in un bar di Pomezia 
La folle corsa per sfuggire all'arresto, poi l'Alfa 1750 è sbandata ed è andata a finiri fuori strada 

Misteriose le cause della morte 

Cadavere di una donna 
ripescato a Fiumicino 

Il <o:po di -in i don 11 pi 
\ o di n d u m ' ' n t i e ,n .u - .n / . i to 
.stato ci. decorrioos / ori*' e ,st i 
to n p o s u r o \ v miU.. i , i ne* 
portO'Cana-!r d. F iumic ino La 
iden t .u \ e ancora .scono.si. ut i. 
v so l t an to dopo 1'autop.s.a sa 
r a possibi le c h ì a i l r c k» ( a u s e 
de l la tnorL1 S: p a l l a cju.ndi 
d i >< giallo », ant ho .se per U 
mon i « i t o 1 ipotiM eh un JCIOCP 
o m cid.o nun s e m b r a vs,viv 
quel la pi u « l i c n d i bi le 

La moit-f, mi . i t t i , a q u a n 
to p a r e r isa l i rebbe a p u di 
un m e s " la . io"s> s ^ s ^ i n U 
Ricini K p i o p n o - m-'si la, 
il 5 genna io scorso, c o m p a r v e 
unu d o n n a di 5(1 a n n i . N c r . n a 
Angelo, l asc .ando una le t te ra 
in cui e s p r l m e \ a I suo p m 
posi tn d' uccider , i I dot u 
m e n t i d i Ner .nn Angelo furo 

no .n s e d u t o nLrovaL a Ro 
ma sul irrcto del Tevere , 

Tu He q u e s t e c i r c o s t a n t e , 
qu ind i inducono 1̂1 Investi­
gator i a twns.iiv che il co rpo 
n s p ^ t a t o ieri m a t t i n a a Più 
mic .no s ia p rop r io quel lo del 
la d o n n a s c o m p a r s a A l a i e 
il m a c a b r o r i t r o v a m e n t o e sta­
to un pesca to re , Antonio beo-
polli t i , d i 50 anni , che si t ro ­
vava su una d r a g a (incorata 
nel por lo Q u a n d o h a v.s to il 
c adave re aff iorare ha d a t o 
l ' a l l a rme , e sul p o s t o s e n o 
/ n i n t ' 1 lunz ionar l de l l a squa 
d i a mobi le Ins ieme al sosti­
t u t o p r o c u r a t o r e del la R e p u b 
b i n a Caval lar i U n a r l spo . su 
a j l l In te r roga t iv i desrl1 ,rivesti 
n i t o r i si i>otrr\ nv^re nei p i o s 
s.mi c i o m i con i r i su l ta i i de l 
1 a u t o p s i a . 

'Srano l a n c a t i a i;,u a l o r a . 
ln.,e„'uit. da i c a r a b n er! che 
11 a v e v a n o sorpres i a r u b a r e 
la lolle corsa ò d u r a t a sol-
U n t o q u a i t r o e h . l o m e t r Ad 
una c u r \ a a Kom.to 1 < Al1 i 
R o m e o 1730» dei l u c i v i e 
volata fuor* -tracia s c n i a n u n 
dosi su un te rn i p .eno Uno 
e m o r t o sul colpo, l ' a l t ro e 
m f.n di v.Wi a11 ospeda le S 
G ' o v a n n . E n t r a m b i di JJ.O 
\ a n e e i a a p p a r e n t e m e n t e 
su 25 30 a n n . - non sono 
11 it ! .iiuo'M i'Ien* fu ip i v . 
le t a s t i l e dei oro a b ! : i t a 
; ab in e r non h a n n o i r o - a t o 
a e un d o . u i n e n t o 

La tui t fed 'a e a u a d u t a l a i 
t r a n o t t e -t P o m i v i a ,xjco do 
jx) ie 2 Due u o m i n . avevano 
forzato la s a r ac nescu di un 
bar d. % a Cavour , <• \ i e r a n o 
e n t r a t i pe r r u b a r e Un terzo, 
s e m b r a e r a r m a s t o a l l e s t e r 
no a l a r e da « p i l o » Ad un 
t r a t t o e piu.sata pei u à Q Ì 
\ o u r a ba.^-,a \ e oc ta un \ 
« «A7^oIla >̂ del c i r o b 1 iler* del 
« nuc leo rati o ' imb le 1 MI 
1 t a r i h a n n o sco r ' o ' 1 ulrl 
che p o r t a v a n o u ì e ì u i l >i 
)u,orl dal ba r <• ,ono bo!, i t ( 

a l'1"!','! p^r a r r e s t a i t Mo 
l a n d ò o^ni co.sa pero. I ciuf 

t<*mpo a sn l ' r e a bordo d 
una <( Alfa 1750» t h e aveva 
no p a r c h e g g i a t o con le por 
t l e i e a;>erte e J 1 mo to re a e 
ceso e sono fu,,'.; t, a t u t t o 
K<*s m d ' r e / o n e di T o n aia-
n e a 

A que.- 'o ' jun to e » n b , 
n er i sono r sai ti sul la loro 
< G u i s a » e s< ,-ono lanc ia t i 

a]I*inM*pu i r e n t o de !adr . E 
in.cim iK ia ' a una lolle eors« 
sul P .o d d 1 J 0 .\A ora che 
t d u r a t a 'n m i ' i d r a m m i* ( 
A t i a ' t i \t ja?."eila » de CC 
r.iisi , * id c t o i t t ì r - » a . l a u 
Vi de . 1 u ^ ' t \ . ma qu ^1 
non a p r i l a s. u o v a va no in 
un t r a t t o d. s t r ada n t t i l ineo 
p a . n a n o b J l l ' a m 1U r a i o n 1 

. . u | un^.Mido una \ e i o c i t a 
p t / . e - .ca Ad un t r a t t o , -n 
loc ilita Poli te lo C e n i l o Kli 
sn be l la .i q u a t t r o eli lo 
m c t r da P o m e / a — 1 con­
d u c e n t e d" la » Alfa 17)0» h i 
a l ì r o n t i'o u n a curva a jo 
m to a velOL l 'a ece»-sl* .i 

t a u t o e s b ì n d r a ]>auio.sa 
mc i i ' e < r ,ma^t i Jn bi.ico su 
d u e ruo te por qua lche m e t r o , 
^ m b r a i t h e do\e-.se r ' p r e n 
d e i s m i mf no o \ o l a t a fuo 

Chiedono clemenza 
al Papa i tre 

che rubarono nel 
suo appartamento 

Un a t t o d, c . e m o n / i <• s ;s 
lo <hiC>V) a P.iOiO \1 d a ' 
I re t e m e , t v . r l o n ^ , d e : \ N 
t e a n o d i n i n n r . ,1 27 m a " 
.; o de 1 o .svo;.iO a"> io p ^ -
T , ' " r u b a t o m o d a n o d o r o <* 
d ar . ronvj . neji . a p p a r t a m e n 
" d e . p i p a e n^l 'o s t u d i o de 
suo s e c r e t a r l o d o n Macch 
Come s: r o r d e r a . n f i t t , 
t r e C . a m a r . o Ca-sa.e. G . o \ a r 
n M o n j p e . 1 ' e RilTaek? .Si 
liii-ii o r a n o h U l . c o n d a n n i * 
da l t r . b u n a l e \ a t . c a n o r.sy 
t ' v a m e n l o a t r e a n n ' , un a 
n o e d u e me-... nove me.-,; p 
r i c e t t a / o n e 

L i r ' t h e*ta d i c l o m - n < 
« i r a ora e.vim n a t a d a a ~ i 
c o n n i ^ i .one. d. cui fa p a ' t 
a n j h e lo st/'Si-o don Macoli 
Secondo le p r ime i n d i s c r e t e 
n : i pa^er- de i puoi c o m p o 
n e n t i s a r e b b e r o discordi* 

m a l v 1 \ e n P h a n n o fa t to ,n i su un t e r m p l e n o 
-rida Rndando a COT/AV* I r u m . in f a t t i , aare t tbero f»vo 

J revoU ni t r i 
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PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / sabato 8 marzo 1975 

Indette dalle organizzazioni femminil i e democratiche1 

Manifestazioni e assemblee 
in città e provincia per 
la giornata della donna 

Una consultazione popolare dell'UDI sui temi del rapporto maternità-
sessualità in piazza Farnese — Alle ore 9,30 incontro delle studen­
tesse romane al cinema Planetario — Iniziative nelle sezioni del PCI 

In dee in ci i i i t m b t i mi i li t i on 
I iconti s i r a fcsteKui ito o.'^ 811111/0 1\ 
c o r n i t i n t P i n i / o i u i de J c i t i 1 u h i 
na U n i scric di 1111/ it \ e mi 1 t so 1 j 
s t i t c o u i n u / i ' f do e i s s ix l i / i on ili ino 
e itichi li n m 11 d i no t io P i o i 
\<u t zone de i e ' t i 1 d i pini 1 1 

LUDI 1U101U Donni I t i 11 1 11 1 
p r occ is o IL un 1 con 1 1 1 111 p 1 u 1 
sui proli 1 ni di ippoi > i l o i l i m i t 11 
Uscs.,111 t.i P i t 1 ti 11 11 11/ u n 
no 1 1 co te n P 1// 1 I 11 ni CIOM I 11 

mo ti 1 testi 1 1 i i t i p i tutt 1 1 - 01 1 
tu Alle ore 111 s \ J , 1.1 u n i ni m t i 
/ o i r dui in 1 t ini i n 11 \ i i 1 
C h i n o t t o d e l i s i„i t 1 111/o 11 e d 

UDÌ ^ te tmme eie 1 n i n n o 1 n o o 
t DI di Grot t U n i it 1 presenti 1 1 u 10 .pi 
taco 0 teati i e nte i m i n ' i l ec i t i lo < pio 
d o n o d i l e su scut 

I temi che con q u o 1 111 i n i t n t u o 
LDI \uole mi t cu i cont ionto li 1 e do 1 

ni sono U U r n i i / o n e di 1 valoie soi t •* 
di 1 m a t i i n t i e qu nJ 1 nuovo is t o 
dei 1 soeiet i che d u e n e c s s j i i u i i t it 1 
c o m p i l a u s « l i acce t ta / one plen 1 eli qu 
sto pr ne pio 1 d 1 tto de 1 d o n n i 1 
sessui l l ta l i m n t e i n t i come set It 1 I1I1 11 
e consipevo e 

Le i«w/ . / e dt.il Isti ut supei o d 1 
c a p t a l e e dell 1 piovtnci 1 1 loio i o l i 
festeggeranno ìa ^ o r n a t e i n t e m i / o n i l 
de a donna ì lunendasi 111 ab.st.mbki a 
ote 9 iO 1 c i n e m i P i n c t t u o T e m i de 1 
m i n test 1/one chi 1 o t t a n i / / i t 1 d i io 
mlt it un i t i 1 s u a < 1 cond / ioni de 1 
ingiwtA nella soc età AI in uit vti ixuti 
e p t n n n o t ra xk a l t n loti ^ n n i M ti 1 
CI il e Malia Ceivi 

L8 mar /o sa ia festeiw ato incili d i 
Uvoia t i ci de l e n t e Regioni con u 1 n on 
t io che si svo.uera alle ole 11 ne a sa 1 
delie comm s.s oni "Olii i t i co 1 de e 1/ o 
n femmln 11 cuene e sol et iche La 111 in 
(esti/.lone 1 cui h inno d i o ti 1 l a l ' i o 
u loro ades one le is.soci 1/ oni I t i 11C 1 

e Iu\kaUts.s sa ia preceduta d il 1 pio e/ 1 
ne di un fi muto L In /1 U n i e st it 1 01 i 
n //.at 1 d i l e tco o nterassO" i t i lo de 1 

Ri <n \KCI U l b P l A K b \ C L I I N D \ S 
I tem d i ' U condì/ione femnun e s u i n i 

no 1 ce ì t to d u n i tnani les ta / ione spQ t 'a 
10 > ehi s t u r a domani ni Ut n i a t e i f o 
di e Mu e i l i o 1 9 111 L ' n / l i l u i s ' i 

1 01 in / i 1 d i l dio ndi iti de li o \TI 
1 pò 1 ili 1 d m si uttp 1 nostio ., o 

1 i e 
\ i i o hi 11 in le-.l i / on s s \ o „ i inno 

0 1 i 01 1 J n lo 1 d SUNIA d o n 
it u l i 11 l i n i I enl de eom t 1 o d 
t vo di S i l i i a e oi 1" i 11 si d > 

d< e o o I 1 oc eli 11 u I i v o S1 

101 d i n 1° 1 1 un LSS nb t 1 un 1 i 1 
il in 1 e I 1 d n o noi di 1 
1 \ r \ I I a n i i n t e n d i 1 Ci 1 1/ 1 I .1 

I 1 li de 1 donn 1 ai 1 ini he 1 l e 1 10 
d m u t u i o s ? issetnble™ che 1 p u t i t o co 
iiuin 1 h i n p i o „ i i m m i j>ei CCK1 in \ a 

p u t i t i l a \ l t t a I n ton t i i si svoUei i i 
no a 1 s i / o n e Poi ton iec o loie 17.Ì0I c o i 

i con n „ l i 0111111' i Rivi ìa ul 1-squ no 
01 li Celio M i n t i ioli 171 clou s,i a 

pio e tt i to m e n e il fi m 1 B'utuio ms i m i 
Pontt Miminolo loie 171 P i ' i a a t i iole 
1" 101 Moranino loie 17 SUI M i n o Al 11 1 
u n e 17 111 neha sedi di SUNIAi Poi a 
S i n Ci ovannl lort 171 con \it\ i T so V 

i ' . , o B t tda (ore 16 Tor ie Miut 1 lore 
r i d o n salii p to ie t ta to il film Putti o 
r si* ita u n preceden/1 1 t 10 si svol 

s i l i u n i disti ibu/lone di mlmosi volali 
I i i i , . m 1 1 accol t i fumi ilei 1 ip t i t u ru 
a t t u u e i s o l i p e t i / o n e di un consti toilo 
s i n l ' u l o * Prenest no (Ole 10) d s i bu 
/ one mlmos 1 \ o in t lnai t^ io e ìoccolta fu 
me per consultor o d a \ a n t ai m i ^ i / / . l n l 

LPIM To 11 Noi 1 (ore 101 d is t ' bit/ione 
111 mo 1 e 1 icco't 1 fiime pei il consii to 
1 o r o - Lupaia loro 18) assemblea con la 
lompi t tnn A M D Lol 1 (In p i e c e d e n ' t 
a 1 10 ncontto \1 mi n a t o con le donne 

l i «tornata Interri xzlonale della d o n n i 
M - i t e s t e s s l i t a In'ine anche n Rocca d 
P i n a dove 1 'e ore 10 neila s i 1 comun \ 
* s svol te la unas .s^mblei u n t i l a prò 

IIIOTSI chi circolo «Cul tura democratica > 
Pi 1 PCI parteciperà 1 compil ino Tot 
1 -tiri in 

Dopo l'imponente manifestazione popolare a SS. Apostoli 

Larga mobilitazione unitaria 
, contro le violenze fasciste 
Delegazioni dei partiti democratici della provincia ricevuta al ministero 

;' degli Interni - Presa di posizione del Cogidas sulle aggressioni squadriste 
| nella città - Domani assemblea promossa dalla sezione Appio dell'ANPI 

Gli incredibili profitti delle industrie conserviere 

f Pomodori: comprati a 40 
lire e rivenduti a 400 

| \ In lotta i contadini della piana dt Sezze che rischiano 
di dover abbandonare i campi - Il ruolo dell'inter­

mediazione parassitaria 

Le lb(H t m u it d piotimi. 
*i d pomodot L dell i pi m i ri 

[ fo S e A sono in \ n o k untili i 
i per 1 aUtfWMmenlo assunto d il 
Me industiK Lon\ot\itio dt Ila 

| 4 prownua die non solo non w> 
tritono Tssorbirc i 250 OLMI quiti 
| tali di jMinudoi i (Iti 15)73 ni i 
! iciclnittnt t h nino ol i t i lo n con 

ttdim 40 Iiu il kg ('li inda 
i striati nell ncontio e it si L 

| j, svolto nei Kioint stors ptessn 
*; 1 an imimin / ionc piouru ik di 
'Latina picMiuo il P n s d t m 

. » Matteis I i Ci unt i Comun dt d 
1 ^ Sc//c i p u s dui di tooixui 
' t n e agutoli i d tenti di 11 i 
• fedetj/ioru coli \ iton d rt tt 
\ < dell \ lk in/ i tk tont ul ni r 

" «lolla COOIMT uiono IUIICOII Imi 
no ptopo->to ii cotitidn di 

* dutit la s t ipu l i t i dest ini t i 
«illa produzione dt pò nodor> 

t, per ottoni!» ti i d u in» -.1 in 
•* esentuale min trito dt t puzzi 
\ Questa proi>osUi i t̂ it i URI t 

f i ta t i in bnse alk n\ ictnzo di 
41)000 tonntlhto di pomodoio ti 
se ito! i in tutt i Ita! i 

[ i tos i p u st ind ilo i p< ) 
f> quelh cht jfli indistt ih luti 
no taciuto < tiot tilt t si un i 

' t i r \ o i i t b lx to die t piodutto 
! ri H I n r dut ino 1 i ptodu/io 
1 ne s inno m i t e imixiittndu 

dal i Sp u n i tomi» 1 it< d to 
( niodoi i d i in>t itol i * Q u i i 

• infatti I i \ i i i in utu I » 
i lo:o itsvuidt olititi 11 to > 
' di produz otit pt i o%\\ t ti i o 

cot tni to i poniodoto con i i i 
les t ni ISSIMI i d -MKr t| ni il 

è p i n ul 1 MO(KX) hit l>< ti i 
p i « u t 40U0 1 u il (|U nt ik 
pomodoti sii,n tit i eh t dt M u 
conttidini di 1 noi in %\ ttui i 
mente opp irt ohl>l m i h ! 
«ci ir< ncolti i ti i n in r L, 

' D iltt i p u l ì m! 1J71 t i in 
fatimi i! smod ino i s u> |> 
gaio m medi i >1 1 it il li 
mentrt i! costo d ti idiomi tz n 
nr ndustr i t t _ \ su 

le i<0 1 n I I v. ( o m in i 
ennsuin noi i p i - UHI I i t o 
Ciammo d pt h ì > ì n 
no d 100 1 li l i t i l 
n I i d Hi i n/ li i « 11 I * 
dei u n t di p txluz un « 
4D0 1 it dt 1 pitzz ) p IL, o I 
condurci ito: t hi v t i 
st.l * t 1 [XĴ t i t \ I ìu 

t nlt pioritt IH i j_ 11 idi s i 
pei «1 miti IK di itoi i ) ii i^ 
t u i 

V anno dunq it u sp nu « i< 
^*surdt e pio\ot i o m t p « 
posti dei consti \ t i < lit t n 

*• dono solo id i imt nt in io 
T>u>lut uno m lu il L >nii i > 

k 1« a u t i, nzt ii i l 
* to: L i n del t ino L 
P c^li U d ì iiirni i t > dt p n 
* (tx t t -.< ii|i o i t irbur in • i 
* eo o i p e-s ito d 1 C ('i 
J il ktt l l MI. n / i U t i ì 
* ri n i l icit i / u n I ( « 

S
\-\ \\ d l l t < ( HO X / ) 

ftp u t c«>I i s )tn flunq . i i 
ili attorno i tu» tt i di t tt 

l t u i ini u p ) lutto i i 
I pomodo un p * //o in n ino d 
I 60 hu i! k^ 21 tonti i l io d 

et ss ont di tuli i 1 i pi odi /ioni 
t ulto pi uni di api ik i) con 

| OSSOMI d i p u t ì di 11 ndusttii 
I dt I t st nitut i o dt i contributi 

fin m/ ii in i qu d he n i i i 
I ptodtiz uni i is-* u ti/ i i m i 
i t i m i ippoito ad in i prou no 
] tna/iont i ti \ t tsitit i/Ione dt 
, 1 i pi odu/ioni di oit.tjiKi txi 
' 1 inditstt t di ti ìstomi \f ttfit 

d t nt 'o il li t td t iaz om 

•< nd it i un 11 t Unix _n i i 
nt 11 i \ i 11* n/ i I iz o le fotzi 

I dtnioei ititlit tk bbono soste nt 
' it k i List» i ithitstt de i pio 
l duti t tonilo ! i line i tlu u i 

ti i I it tbl» indon ne k t u • 
d i tpio\ \ IK on usi ili esk n 

Nando Agostinelli 

Distribuiti 
alle scuole 
libri sulla 
Resistenza 
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CELLULE A Z I C N D A L I — 5 i ì 
Camil lo ore 0 l i sede ti ba l l i l o 
un tor o si Mi t ( . rmta e aborto 

CORSO IDEOLOGICO — V Hai 
ba oro 17 I I lo i one (A Scar 

F G C l — O i l o n a N i o v a Oro 
17 assemblea dcyli i»cr i t i ( I » 
p cciatoro) Tufcl lo ore 10 20 
congresso Drocciano or« 17 30 
osso nb le i sul voto « 18 anni (Ro 
d a r ) Torrcvocchia ore 17 al 
hvo d t i r t o u r u i o n o (Mola) 

Do|x> m p o n t n t e m«n fé 
s t a / one popola t i pia/j/« 
s s A pò itoli che ha \ sto 
decine d m ff a a d romt» 
n i sponde i< i e \ lo * n^e 
hquadt ste t a t p o\ocu/ lo 
n p io- i^ue con to t /a rifili 
e t'it lu m o b l i t « / o n e mt fti 
^c ŝ ,e dt e fa i /e d e m o c i t 
t h e de avo ato de ' t tt i 
d ni t o n t i o ** asr/its»lon ne 
it e i s f i t e ^ u eie e ten 
h one 

Unn de le / i / ione de pnit t 
demoe a* e del toi is t io pio 
v ìc « t aru d i t i da p es 
d^nte l*e Morula s e neon 
ti i t o * r m i t t n i con sot 
to-.*:/ etili o on Aliselo S i / 
/o i t h t h i t t e v u t i per in 
t ir t o del pies dente del tori 
s «Ilo Moro I i i pp iesen tan t 
del pa tltl dell a r t o cost l tu / o 
nate — erano present U com 
|M2na Rod mo ilei PCI Pe 

l t occh per il PEI P / / u t ' p*r 
1 PSI e Qua i/o \KV PLI — 
h i n n o m i n testato 'a ' e rma 
volontà di vedeie eo p Ui al a 

I radice o jn l forma d i v o en / a 

i F sMtu sol e t i tx ta - nel 
to iso de 1 in ton t io unn 

I Me np ic p u tn t l su a a/ one 
1 pe iche 1 Infima m n o n n a 

dì e l imin i l i politici e comun! 
| w n a mess i m condi / 'one 
I di non n u o t t t t i a v i t i e 

i l l i s t m e / / e d« ! t popò i 
j / om 
l II Coitelas conni ito del 

(zen toi i d t m o t i Ulti — ha 
I t messo a s u i \ o t « un lomu 

ii c i t o nel qu ile \ en sono cri 
I ti \ t t le u t* ntl d t h i a i/ionl 

nta&cldtc A un quotidiano set 
t en tnona l e dal capo dell uf 

I i t io pò itico de le questura 
[ dot t Improta e d i quest 
I sment i te n modo pili imente 

torm u t Ti d lchia ia / ionl 
«f terma 1 documento «con 
ti xdd cono tot i lmtn te la 
realta de tatt i e diveiRono 
px\lesemente e m i e oscopka 

l mente d i l punto d vista i lu 
i s t ra to a più t ipiese d i z 1 
I stessi min s u i de 1 In te rno Ta 

\ ian i e Gui A t il punto da 
, KULst 1 t i r e il sospt t to che in 

i m b e n t incoia non de it f 
I 11 esista un pie iso d &i x io 

d u e t t o i s t ied t i r e con ot.ni 
n ie / /o e bLiuttu e dt o t»ta 

to dt moti i t i to 

D u ' u Limi in^ dt ri e 
de Ho i i i c o n ne documento 

' ernt ^t con eh a r t / / i 
1 ) 11 t o n n i v t n / a ' a le o 

u m / / i / i o n t politi tht dt 1 
I MSI DN t ' mpiti ,o s sterna 
1 t co dt i \ o u i / i -,uid it i t 
] to rn io u i d i d lx n n 

d \ du t e d i t in io IOIÌU 

i t|iii it ci \ i S o m m i t i m p a 
„ n \ a Noto i i t Mi d a . e 
d O i o 

i ì /za / ont ( o t i l t 
d nd weiui iddi sii iti i s x 

[ t i / ' iti t i l t i tompa ono 
p mt 11 ine nte m i ì ido mi 

I meiosi piocessi i loio c u l t o 
a h i tes ta di squadia t e 

I j> i contante mp CK'O di 
p - i t i s i teen t h e p i t n o t i t o i e 
it n t t pt i nd \ i d u i e e quin 
ci i.,^ t d i u pi od or m u n t e 
e tt id n d t m o t ali 

Pei doni m m u n ì nt 
L t z one App o de 

W P 1 h i p omuiso un iss tm 
i e \ pubb it i sul tema \ 11 

d t l ntot istisino t ni /u\ 
\ i mt l ì s t i s t i V 1 neon 
o che si s v o l a l a a l e 10 

I it i s e / o n e tk PSI di \ w 
I \ p p i Nuo\ i J61 p i i t ec ipe ia 

I i / C t \ a l o\ \ tr piesiden 
l tt d* ANPI 

ANDREA CHENIER 
ESAURITO ALL'OPERA 

Sta-. J "" 1 T b Ilo 
I e io j l ei^l j 0 A eh i 
C l f c ci U C o i l i o | i i | 
ì J3) concci U l o t d o d i 
i iae j t ro 01 v PIO De Tabi I Ro 

g o d Wal e Catold T J ^ oi n t. 
Mro dol co o Au iu to Pnrocl ce 

o i r j i o A t l I o Colon o I l o 
urt pr i t i ai C ni a co C ce e 
e |lv L jJb t e A D j l o o 

* Re le f so Do a 
1G iuo ì>bo a e o ul n e 
c l a d « D o i P J ( n o e d G 
Do el i co icori lo e d e o citi 
i aesl o Bru o AM VQ 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Aud i to r io d i Via d c l h Concilia 
zione, 4) 
Do la i j l t 17 J 0 t i o A) * 
l u u d i alle 21 1 J (tu o B 
concerto ci e l io da Jerzy So l o v 
( I t i j l n 19) I i p o j D n 

Mo ia t M i r i ì B Jh •> C j l i 
i v c i d ld i l bo le li o de l A 

d i o o ci Pie o c 10 o le 13 t | 
d j l e t / òl « 19 dono i h ! o 
16 j 0 n pò lu icci d i l l o 17 ì 
PO E (jl ott finche ii I A ìer ta ì 
Express P ; i a d S I J I J ìa 38 

ASSOCIAZIONE A M I C I DI CA 
STEL 5 ANGELO (Tel 8GG152 
655 036} 
Al le 17 Duo Ma CUÌO \ o t j 
Raoul Maicuso v ol i l o A l c i un 
dro Mancubo i l e elio d M 
H j y d n Mozort L Spohr B Ma 
I ìu 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (VI» C Bolli 72 Tolti lo 
no 317715) 
Domon alle 21 pa a V Ros 
iey io d mu r Cti lOdtr n e co 1 
t c n j o r a i e a ius vlic d Pdolo Re 
110510 t eculo M Bo Reno 
i l o T G Ilo i Lo jce C S i i 
luce C Scoppo P R lOi lo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (V n Fraca»ln 
ti 46 Tol 39G4777) 
Al le 17 30 ali Aud lor u i S Leo 
ne Manlio (V a Bollo io J 3 ) C O I 
curio del o a ì sta V o l e i l n Pioc 
zy ìslt Protiromma Cra u d o s At 
ben z SI rjab i G cy Chow ri 
Lszt 

PROSA - RIVISTA 
BORGO S SPIRITO (Via dei Pe* 

mtenzten, 11 Tel 8452G74) 
Doma i a e 1G 30 lo ConipT 
tjii a D Or ul a P i l n roppre o i la 
« Ci taci nla Msroscolt i i due le np 
in 5 quadr d U i ibc Io S le la i 

CENTRALE (Via Celia 4 Tele 
lono 687270) 
Alte 17 15 l a n I e 21 15 « I l 
diavolo bianco d Webstar 
Con M K U Ì I C non i Re j J G on 
car o Nann 

DEI SATIRI (V a GroitDP nla 19 
Tel SG5352) 
Al le 17 15 lo ì I e 21 5 la 
Comp Marco M c ^ e i « Pone 
lopc ai tuoi piedi i o ì e da 
De! r o A noi oso d Tre C o v i 
con b ti u n i i M Mo se M 
A k h or O St tocu i i Re i » Mar 
Co Mess" 

DELLE ARTI (Via Sicil a 59 
Tel 47859S) 
Alle 1 / t o n i e 21 30 ult n 2 
g orn l C o i ! o i co abori i i o e 
con 11 TeA al Opor Bar JJ 
p e « Un bel d i vedremo » 
(Sto D d Buttert ly d °ucc i ) 

d RUUCJOI o R m n 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 

Tel 6 6 2 9 4 8 ) 
Al lo 17 30 l o n I o 2 1 , 0 F o 
re ìzo F orent i pre « Petroli 
n i H (b og afia d u ì ni lo) d De 
Ch ara e T o avonl *. u Corti le » 
d M F Mor i i co G ì - do 
M F orcnt n L G i i i La Verde 
V Venrur n eli la re Pio lo Gali 
e Robe to Po s nell Co eo j io i e 
M Don Mus che A S I lo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 
Provo generale con I pubbl co 
Alle 21 15 lo Coope ravo del 
Serv prascnta la ìov to co n co 
y alla « I l penult ino ìcallno » d 
Sa n tiy Fayod co i Pialo ìc De 
Mor l( Novello Alt or Mass 
Reo a F Ambrocjl i 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 • 
Tel 462 114) 
Al le 17 e 21 15 la Co ip d 
proio d Romolo Voli pre c i t i 
« T u l i o per bene > d L P rti ì 
dello Rcu. a G De Lu o Ult i 
3 u o m 

E F L A I A N O (V ia Santo Statano 
det Cacco 16 Tel G885G9) 
Al lo 21 Pao o Po ) "se la La 
nemica » due lemp 1 D~> o N e 
codem 

LA M A D D A L E N A (V a della Stel 
letta 19 Tel SG59424) 
R poso Donan al e 1 7 30 « Don 
ne donne eterni de » d A C r 
l an co i L Da I j bb o M Ma 
t no C R co» S Seuil 

P A R I O L I (Via G Borsi 20 Te­
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Al le 21 la C o m p a j i o del Tea 
tro Ital ono Pepp no De T I ppo 
n « Lo metamorfosi di un tuona 

tore ambulante lor o n d i e 
part con i ìus che or j na d 
Pepp no De F I PPO 

O U I R I N O (V a Merco M nonetti 
n 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 I Teatro Stob le ti G 
io va p es « t i ceicluo di yekso 
dal Caucaso » d B Brtchl coi 
L I a Br ynone L*.o M J J r C os 
Pacjn Rcy a Lu <j Snuorz o 

RIDOTTO ELISEO (V a Nazione 
le 18 Tel 4GS095) 
Al le 2 1 1 5 la Conpu i i d 
S I o Spacce*. pres < Lei ci ere 
de al diavolo in mutande? Re 
p L Prococc 

ROSSINI (Pzza S Chiara 14 
Tel G542770) 
Al le 17 15 lain I e 21 15 X X V I 
5to<j o io de lo Stab le d p oso d 
Rono di Checco e A u l a Durante 
e Le a Duce con Sonmait i 
Pezz nya Po?z R^ m o i d Mer i 
no ie uccesso com co « L osa 
me d C L bei i Rc j a C Du 
i ante 

SANGENESIO (Via Podyore 1 . 
Tel 3 1 5 3 7 3 ) 
A l e 17 15 e 21 15 U Coou II 
Col ett vo d Rona p os Con-
uirsazlone m Sicilia » d E o V l 
tor i Adattarne i l o teatrale d 
Mar o Mo io l l Scene e co K n 
d M sha Scandello Mus ci e T i o 
Sch pò j [<e«j a M io M.mjT io 

SISTINA (Via Slshna 129) 
Al le 21 Gor ne e G OVJ I I 
pres J Dorclh Li Vdlor P P i 
nell iel la commed a mu se ita 
con I r osti « A' jy iunyi un pò 
sto a tavola » scene e co tum C 
Coltellocc Coieo<irol e M Dan 

T A U D I T O R I U M S CEONL M A 
GNO (V ia Bolzano 38 Piazza 
S Costanza Tel 85371G) 
Al le 21 15 « Uomo' » spcttocoto 

Mus col d Ch Ile n ST n 
coro c o i T C h l l e n M Ga n 
u n o Q 24 o l i : co i t i i l 5tei e 

C V Ilo cosi u n M Ambros io 
corcooTDl e R Gioco Rej a M 
Laudi Ree to straord ìar e per lo 
Reg one La; o al prezzo i n co d 
L 1000 

Schermi e ribalte 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

ARGLMTINA (P zio Ar j t .n l na) 
A l * ' -i L a boni nevole 
d o m a delle nevi d J Rodo lo 
\ Ictx Re j i I E a e e j n 
V I Mo o P J C P o 
P od i o 1 o e Ro i 

TORDINONA (V Acquo parla 1 & 
TU 65720G) 
A l i I J i. J ^0 bu ca >ham 
r id i n io e cantando qualcosa t i 
To tesi i Do o I o M is che 
d la occ o C i Co i M To 

G Ma ta\ e I Alcssa id o 
Re -\ d A l o Co so Real io 
z o e I G e o f o v i o 5CL O 
J C o j o I j o 

VALLE CTI (Vt-i del TeMro Val 
le Tel G543794) 
A **! 1 J T o I u zz I i e 

l Nein co del popolo d 
I l I l i R i Z Te o I o Con 
T L J M De T co eh N 
Lo UJ e \< PJO t 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L I A N A N A N D O e 
RINALDO ORrCI (Viale Cr sto 
toro Co ombo Fiera di Roma) 
Li icd e ID ledi i co i cit 
e o o o e 16 30 A l i j or due 

pel i co ore 1 & j 0 e 21 30 
V s a allo zoo ci Ut 10 le l j 
P e lot on K c l o i 57 G4 00 
59 59 54 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Meli ni 

n 33 A Tel 3G0470S) 
A l i - 17 I o n i e olle 21 ^0 
PT t o i o p e « Or lco e o Oi ieo 
Ne jro e V n e i D Mor^es 

ALLA R INGHIERA (Via doi Riari 
n 8 2 Tel G5C8711 ) 
Al le 21 SO u l ìa ..oli n i a co 
bo d sho d M i n i o e T u i c o 

AL CEDRO (V lo del Cedro, 32 
S Maria In Trastevere) 
A l e 21 30 < I l compleanno dol 
1 ln lanta nov to oss del Giup 
pò Albatro con I* Bozzelli 6 

Dugon P Mon es W e T S 
vtstr i Rcq a del Gruppo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Te 
lelono 3 1 7 7 1 5 ) 
Antolofj a della r ce ca Al le 2 I 1 5 
n Le 120 giornale di Sodoma » 
do 5ade Rcj a G ul n o Vas I co 
A le 22 30 I Palo j uppo p es 

La conquista del Mosaico » da 
A toud Rej o d Mozzai U m 
2 o oi n 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL 
L E - A R C I (V is Carpinete» 27) 
Otl'J olle 16 30 I T Scuoio e 
lo V I I C ico e one pres animo 
l o i e leMrolc pe b»rob n c o i I 
collcH vo G 

CONTRASTO (Vio E Levio 25) 
A l e 19 jcciitj ai l i b i co 1 Too 
Irò e I ti o 1 ore Incontro c o i 
I popolo d retto do Fraico Mr 

! Il 
DE TOLLIS (Via della Ponilo 32 • 

Tel 5895205) 
^ l l i Z I J O i l i i j o i I Crup 
I o Spc i lo one I t'oli TCT 
ro V h k i Frammenti di 

un pomer i j yo di un fauno d 
N no De To s Do M J a ì e 
co M T T J S Ch g G D A ì 

e o Rc j T dell ai lo 
T ILMSTUDIO 70 

A U 17 19 2 23 « I l la itasnia 
i j i lan le ci Re K Ciò 

META TEATRO (Via Soia 28 
Tel 5894233 ) 
A l e 21 30 l i Coup d M o t i 
V rtuol n I I Conio di Lau l re i -
mont rappresento I canti di Mal 
doror » co i P D O r : o M Lo 
Co to S 5 Itarell V i len ] io N 
V 1 Roj i P PJO D Marco Sce 
io D Po'ce o C R c s 

POLITECNICO TEATRO (V a Tie-
polo 13 A Flaniin o Tele 
tono 393719) 
Al lo 13 o 21 15 ult o o ì « K»d 
dish « d A l i c i G isber Rea a 
G ancorlo Som no loilo Mu5 che 
Dome i c o Guacceio c o i C Mn 
yo o Soleo C T o i l 5 Santo 

po jo 
SPAZIOUNO (V lo del Panieri 3 • 

Tel 5 8 5 1 0 7 ) 
A l le 21 30 < Richiamo » leat o 
d Clnud o Reniond e R ccardo 
Capoross 

CIRCOLO CULTURALE TEATRO 
SPAZIOZERO (V Galvani - Te 
staccio Mat tato io) 
A l le 20 30 spettacolo del col et 
t vo tcolrolc. Spoz ozerò < 12 di 
cembro ouverture » C reo r s c i 

TEATRO 23 (V a G Ferrari 1 A 
Tel 384334) 
Al le 21 Vangelo 2000 > (eh 
crede 1 popolo o sa? ) Mus col 
n due temp d Pasquo e Cam 

Mu che d C i ò Guor i Coreo 
uro! e Re alo G co J O esccu 
to i in scena Retj a Leoie M a i 
e n 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V lo dei Pa 

meri 57 • Tel 585G05) 
Stogerò a le 22 15 Fatelo da 
soli « d M disco e M Co ìe 
volo Con G L y io l a C Bucc a 
rei D D Alber i A Pai od no 
R Soni <. Suo Rej a eiejl t i j 
lo 

AL PAPAGNO (V to del Lcopar 
do 33 - Tel 588512) 
A l e 22 15 spolitico o se I lo d 
Oreste L o i t i l o II doppio or 
9&no » e « Rapiamoci cosi (sen 
za rancore) » con C Gras G 
Pajnon R L co y e a pò toc 
paz one d C Cco A i p no P 
Rocco i 

ARCI • TEATRO DEL PAVONE 
(V ia Palermo 28 Tel 4G4181) 
« La mi sor a I o un yran malati 
no » L 1 1 loio del ce ta che 
Dod Moscai la nolo lo !<& i je r 
1o caia le a olio ore 1S d do 
mo ì tecompoj iato do Mai 
z o r a ìc *c e Dante Goud o 
nonio 

CENTRO D R A M M A T I C O SPERI 
MENTALE DI GENZANO (Piaz 
za Dani e Al ighier i • Telefono 
9397G80) 
Al e 19 óO « Macbeth » da Sha 

espea t e <*• Poter Noster » (bai 
letto) Rej o e corcoyraho d G 
Nolor 

CENTRO MUSICA (Via del Car 
dello 13 A Tel 4 8 3 4 2 4 ) 
A l o 16 e 21 co ICCI to Rock Jazz 
dui G uppo La Bo eno 

CIRCOLO D L F ARCI (V ia Flavio 
St<l cono G9 Tol 7G15003) 
D o m i o l e 18 lo Coup Clor 
ci ord n « Clorchard vive le poe 
s e di Pablo Nerudo » Pr ma ìa 

o ole 
CIRCOLO ARCI « C M A R T I N E L 

LI (V a S Bsr.jell im 23 Via 
Tiburt ino) 
Al le 21 I C uppo Teolro Poi 
t co pre I I Defjaspcronc H d 
C C v Prczz L 600 r d ARCI 
L 400 

CIRCOLO DELLA BIRRA ( V e dol 
Tienoroli 30 /b ) 
Domai olle 13 co ce to d 
eh tor o e oss co de nioeslro P 

FOLK STUDIO (V 3 C Sacchi 13 • 
Tel S8923'*<1) 
A e 2"> N i o S UL.1 CO 
ro I SI d o b i j c J *. C Ila 

N L h O Rojer L 
C Ho 

IL CENTRO ( V i del Moro 33) 
A l I I J 0 J j t * . o i e 

r> o o 

IL P U r r (Via Zanozzo 4 Tele 
tono 5810721) 
A e 22 30 A e ola t C-> >ucc 

Non tace T ondo 101 La ilo 
T o ì R Lue O De Ca o 
P Po j O D N do J I o JJ o 
L o C 

INCONTRO (Via dello Scala G7 -
S Saba Tel 0793G09) 
A lo 22 15 A che f a M i i z o 
R I L i So d i r t It sos 
so del d ovolo ci Rovt lo 

LA CAMPANELLA (V lo della Cam 
panolla 4 Tel G544783) 
Al e 21 45 EccollonzT il pran 
zo e Serv io ' » d Barbone Coi 
z o e Fior Con G Pe cuce 
M So i i s L Tur ìa R Cortes 
M M o i t c e l e le conzon d 
A ìcdoo Rt j o Slelo i o Cali- o 

LA CLEF (Via Marche 13 Tele 
fono 475G049) 
Fra ico Cai lono e Jose Maichese 

MUSIC INN (Lortjo dei Fiorentini 
n 3 Tel G54434) 
Do e 21 30 concerto del i j ro ide 
bL I e sia Ken ìy Clorke e I suo 
t u n ie l lo 

PAPPAGALLO CLUB (Via O " ri no 
Ma orano 156 Tel 550992) 
Atto 27 u Oh Roma oh Roma > 
e F -inco Costo h n Rcqo de 
I ouloro Con B Comi u M Fcr 
i -ìcul G landolo N R chard 
Al p ano M Do Angel s 

PIPER (Via Tayl lamcnlo, 2 Te 
lelono 8 5 4 4 5 9 ) 
Al le 21 diecoteca 22 30 e 0 30 
G untarlo Boi ì già pres « Pipe 
rissima n 3 » r v sia d Leon 
Gr ecj 

SUBURRA CABARET (Via del Ca­
pocci 14 Tol 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Tel 5394875 ) 
Sto-cra alle 21 30 « A da veni 
Nerone > breve i t rot ten me i l o d 
A B e B A t ornivi sto a d ..co 
teca spu<j lett v io e tosto 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa 
lernio 28 Tot 4G4181) 
Al le 18 concerto Jaz- c o i I r ò 
si ra 

THE FAMILY H A N D THE POOR 
BOY CLUB (Vio Mont i della Far 
i les in i . 79 Tetof 394307 
Slisero olle 20 30 domon o e 
16 finalmente onci e n Hai a I 
amor cono The uncle Dove s lish 
a i er cono The u icle Dove s 1 sh 
e n p Rocl o l d Roll show 

T PENA DEL TRAUCO ARCI 
(Via Tonte doli Ol io 5 7 S Ma 
ria in Trastevere) 
^ le 21 30 Tol o o Dt no omc 

c i i o con Ine Cor o o Dj|( r 
N e i " e Co ì o Mo 1 ' Fol 

lo e spojnolo 

ATTIVITÀ RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTIN I SANGENESIO (V a 

Podjora 11 Tol 3 1 5 3 7 3 ) 
D o n o le 1 1 15 lu Coup de 
L i ali ì ci M otta Surd p e 

o i Posso racconlarl i le mia 
storio? » 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo A KJCIICO 32 Tele 
lon 8101887 S32254) 
A l e 1G30 Q M o r o nelle de j l 
accette a co ì La bella addor 
me ni ala nel bosco lor^a nus 
e e d Ico o e Bru io Aceet olio 
K j T de j l auto 

C N A O L I (Vio di Torre Spac 
cala 157) 
D o n a i o l e 16 30 I Co « I l v o 
G ocoslern 1 co l i be r i » one c o i 
I T Scuola e I V i l i e cose 
one presento una speltacolaz o io 

so ìoro con oy je t l roccoli da 
b i m b i nel ciui t eie 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco 13) 
A n 16 0 i to l i o leu n l e per 

bo i ) della scuol i "* e i lare 
D o i Paolo Albera « Al la scoperto 
dell America • d Roberto GaU" , 

IL TORCHIO (Via E Morosml | 
ì 1G Tel 532049) 

O j j e do i a e IG 30 Ma 
rio e I drayo d A l t o G o a i 

1 C o i A C p o i o P M 
cita D Palai elio C Colamjel 

LA COMUNITÀ B A M B I N I (Via I 
Zanazzo 1 Tel 5817413 ) ! 

Donan olle 11 Te t io nuovo I 
no ido prese i la Mamma ni a 

che paura' T ì y G ser Con 
ned a per rayazz 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane I 
EUR Tel 5910G08) 
Mot iopo lono 93 123 97 
Ape lo tutt <i orn 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (V ia dei Proti T 
scali 230 Tol 8 1 2 4 0 3 7 ) 
O j j e domon elle 16 I clow ì 
T a t i tt O od i presel la Chicchi i 
r c h i > d G a m i T i f l o i e e lo i 
j ri oc paz one de bonb n I 

CINE-CLUB | 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Vio 1 

Palermo 28 Tel 4 6 4 1 8 1 ) [ 
A le 16 30 1S 15 20 22 II volto 
d 1 Bc j n o n 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Vi l la 
Boryhcse) 
A le 21 ( peti un co) Ras e j n 
dt e ionia d n mnz o ìc i Soyno 
di uno nolte destalo d Trilo 
L 500 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 a 
Tel 393719) 
Judex (19 21 23) 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

Li» laro da padre en L P r o c i ! I 
( V M 18) SA * • i v sia d s JO 
g are!lo 

BRASIL 
Spettacolo leat ale 

T R I A N O N ! 
Spettoco o teatrale « G o j o Go | 
ber » 

VOLTURNO 
Lo strano VIZIO della s i jnora i 
Wardh c o i E Fcneeh ( V M 18j 
G * e v sia d spoj l elio 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel 323 15J) 

Zorro co A Dclo 
AIRONE 

Il t o i p c l l o co G M Vo o 
DR • 

ALTIERI (Tel 350 251) 
La d i t a gioca d arxnrdo ci 
M e n o C 

AMCASSADC 
L nlcrno di cn i to l lo co P 

[ 
AMERICA (Tel 58 1G 168) 

Zorro c o i A Dclo 
ANTARCS (Tel 890 947) 

La cubino c o i M Rn 
VM 18 

APPIO (Tel 779 638 ) 
I l bianco il y allo I nero e 1 C 

ronda del 
SA * 

SA « » 

Pro iso 
DEL VASCELLO 

Il p atto planyc co 
( V M 

DIANA 
Il piallo pianje co 

( V M 

A • • 

A M ce o io 
14) SA • 

A Mjcc o io 
K ) SA • 

na ì 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 5G7) 
Diar o di un maestro co B C 

e DR * * * 
ARISTON (Tel 353 230) 

L interno di cr stallo to P Ne 
101 DR * 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Mondo candido c o i C Bro i 

( V M 18) DR # 
ASTOR 

Finche e e guerra e e sperali!» 
c o i A So d 5A * • 

ASTOR1A 
10 secondi per luyyire c o i C 
Bron on A * * 

ASTRA (Viale Jomo 225 Tele* 
tono S8G 209) 
10 secondi por luyg re co i C 
B o i o i A * * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
La pupa del yanyi tcr con S Lo 
r e i SA . 

AUREO 
A mezzanotte va la 
piacere con M V tt 

AUSONIA 
rtesh Gordon co i J 

( V M 11 
AVENTINO (Tel 57 13 27) 

11 bianco il giallo i l nero con G 
Gem no A * 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Amore amaro con L Gosto ì 

( V M 18) DR * 
BARBERINI (Tel 4 7 51 .707 ) 

A mezranolto va la ronda del 
piacere con M V ti SA * 

BELSITO 
Il bio ico il giallo II nero c o i G 
G o n n a A * 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Ai rpor l 75 c o i K B od DR * 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
I l segno del potere c o i R Moo e 

A * 
CAPITOL 

A mezzanotte va la ro ido del 
p accre co i M V II SA # 

CAPRANICA (Tel 67 02 4 6 5 ) 
C son dentro l ino al collo con 
P R choid C * 

CAPRANICHETTA (T G7 92 465) 
I l lanlasma della liberta Qon L 
Liu IUOI DR * • * * * -

COLA DI RIENZO (Tol 360 584) 
10 sccond per tuyyi ic eo i C 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Il p ia l lo piange c o i A Maci o ìc 

(VM 14) SA * 
EDEN (Tel 380 188) 

LB c u j no co M R i e 
(\M 18) S * 

CMBASSY (Tol 870 245 ) 
Protcssionc reporter con J N 
cholson DR » * * 

EMPIRE (Tel 857 7 1 9 ) 
Profondo rosso con D M e n u igs 

( V M 14) G * 
CTOILE (Tel 687 S5G) 

L interno d cristallo 
DR • 

Tele-EURCINC (Piazza I tal ia, 
lono 59 10 986 ) 
Yuppl Du c o i A C le la o 5 * 

EUROPA (Tel 865 736) 
Dal pope che sci u ìa [orza c o i 

B Rush C » 
f l A M M A (Tel 47 51 100) 

Gruppo di faml' j l a In un interno 
c o i B L^ncostcr 

( V M 14) DR + *• 
N A M M E T T A (Tol 470 207) 

Mondo con ditto eoi C Bro 1 
(VM l o DR * 

GALLERIA (Tel 678 2G7) 
Macchie solar co ì M Fo icr 

( V M 18) G * 
GARDEN (Tel 582 848) 

t i segno del potere c o i R Moo o 
A * 

G IARDINO (Tel 894 940 ) 
I l p otto piange, con A Mote one 

( V M 14) SA • 
GIOIELLO D'ESSAI (T &G4 149) 

Chinatown c o i J N c h o l s o i 
( V M 14) DR * * * * 

GOLDEN (Tol 755 002 ) 
Tutta una v la c o i M Ko o S * 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
Tel G3 80 G00) 
Airport co K B ad DR » 

NOLI DAY (Via Benedetto Mar 
cello Tel 858 326) 
Profondo rosso c o i D H e n m js 

( V M 14) G * 
KING (V a Foyl ano 3 • Telaio 

no 33 19 551) 
Mondo cond do c o i C Bro i 

V M 13) DR * 
INDUNO 

F nelle e e guerra e e speranza 
con A Sord SA * * 

LE GINESTRE 
La sbandata co i D Modn io 

(VM l b ) SA * 
LUXOR 

I l piatto p a ige co ì A Mac e one 
(VM 14) SA * 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
10 secondi per tugg re co C 
Broi50 i A * * 

MAJCLTIC (Tel 67 94 908 ) 
L interno di cr stallo co P Ne 
n n DR * 

MCRCURY 
11 piatto piange c o i A Miec o r> 

( VM I . SA * 
METRO DRIVE IN (T 60 90 243 ) 

L uomo dalle duo ombre c o i C 
B o iso ì DR * 

METROPOLITAN (Tel G89 400 ) 
Yuppi Du co ì A Ce e i l i o S * 

M I G N O N D ESSAI (T 809 493) 
Delit to per ie l io coi J Slo VTM 

G * * 
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BKBIffl ASSUNTO 
* liana nandorinaWo * 

tìtUm> m/m 
(piccola cronaca ) \mì^P2? 

Visita guidata 
Do no 1 y o lai si C r o Sa 

bat n pe i l st vo dell I lu lo 
per I si UcO e pò )0 a u 
ta llu t e o o e CSJ d b G oic 
c h i o a p n el C s o o L.JJ> 
PU U J no i to l bc o a ul e 
b I o per I 15 30 ì v o Po i JCO 
M O J io 21 a JIO so tic a 
Ch osa 

lobo ato o prov ìc i t d I i e 
e Prol loss CJ e a esecul va Le 
do i nclo d o n ì ss one al conto 
o do n i n o perven e ali Ani n i 

st iz one p ov ic alo d Rono ( a 
IV o e b e 1 1 9 A ) o i l o t 
o 12 del j o o I 5 ap e 1975 

^mtywm 
--vi 

Lutti 

Diffide 
Lo eo p i j a L te r P i Ro 

\ers ho suor lo le tesse e de 
PCI de 1973 74 del 7 1 ( ì u i e 
ro 0879419 ) •. della CGIL de 
1974 La p e s t i l e v i l i t t L to 
me d t l d t 

Il co ni o G M ci a 
s r I to al a e? o e d To S i 

p e l o t a s i lo a e "S" 
nero G85689i> e o e o c 
anche co i * d fi da 

Concorso 
U P o K ti d Ro u l l i 

i l o i co ìcrt to pe c^f '•n 
post 6 v j I m i lar id t i s l f al 

I Z dee dulo j co J J J Ma a 
Tt es Ci l o n o j L del coni a 
y io V et I Ì O R med o A l coi i 
poyno V ice zo a f y U ibor lo 
e Ca e a «. o paro i l tutt k 
c o i d o j l a n i t della sez o ìe uzicnda 
le Conu iol e dell U i In 

L de du o ^ j o sco s I 
co i p o j i o V r j o D Rocco del 
a sez o i c 5 Pao o A l o n I a 

j u i j a i o e co d o j o u è de | j e 
; one de o o o Ovest e do 

I Un lo 

E o lo e j o ì seo s I 
to npoy o A j c o G o iso i l se I 
to a Pa 1 lo da la L be a* o e e 
l o i d a i o e de Iti sez o ìe Bo J ics n 

| A Al a l o n j l » e condoj e 
de • sez o ìe C> U io i& sud « 
de Un la 

_ • » •^•^^^•'•^••^PWBW^sl^àBWJlMHPflhB» 
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MODCRNCTTA (Tel 4G0 285) 
I ico i l o d amore e U O 

VM o S • 
MODERNO (Tel 4G0 235) 

La nottola co J J e 
( V M l o bA * 

NEW YORK (Tel 780 271) 
A m i l za lotto va la ronda del 
l> acerc co V i 5A • 

NUOVO STAR ( V a M chele A n o 
ri 18 - Tel 789 242) 
C era una volta Hol lywood M * * 

OL IMPICO (Tel 395 G35) 
II sejno del potere eo R vloo e 

A * 
PALAZZO (Te) 49 5GG31) 

La e Ita g oca d azzardo L 
M c i ca DR * 

PARIS (Tel 754 3G8) 
Zorro eo A D e A • 

PASQUINO (Tel 503 G22) 
Murder on Ihe Or cui Ex presi 

1 C S C ) 

PRENESTE 
L esorc ce o o C u o a 

C * 
QUATTRO FONTANE 

Zorro co A De o A * 
QUIR INALE (Tet 4G2 G53) 

Il sospetto co G t\ Vo o le 
DR * • * * 

QUIRINETTA (Tol G7 90 012) 
Tr io nlernale co i M P col 

VM l o ) DR * * 
RADIO CITY (Tel 4G4 2J<J) 

Lw pupa del ga igsler co i s Lo 
en SA • 

REALE (Tel 58 10 234) 
L interno di cristallo co ì P Ne 
ino ì DR * 

REX (Tel 884 165) 
I l bianco I g allo I nero LO G 
Gè n na A * 

RITZ (Tel 8 3 7 481 ) 
Terremoto c o i C Hes o 

DR * * 
RIVOLI (Tel 4G0 883) 

I l seme del tamarindo con J 
And re vi" S * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
L interno d cr stollo c o i P N e i 
n a i DR * 

ROXY (Tel 870 504) 
Swcet Mov e (doleelilm) con P 
C ement ( V M 1B) DR *f * 

ROYAL (Tel 75 74 549) 
Terremoto co ì C He I n 

DR * * 
SAVOIA (Tel 861 159) 

C eravamo tanto amati co i N 
Mani rod SA * * * 

SMERALDO (Tel 351 581) 
La sbandala eoi D Modu o 

( V M 18) SA * 
SUPERCINEMA (Tel 485 498 ) 

10 secondi per l u j j l r e co i C 
B o ..o ì A * • 

TIFTANY (Via A Deprctis - Te 
lefono 4G2 390) 
La cameriera co D G o do o 

VM 18) C * 
TREVI (Tel 689 619) 

Prolumo d donna c o i G Go 
n n DR * 

TRIOMPHC (Tel 83 80 003 ) 
Tutta uno v ta o i M Kcl or 

S * 
UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere co ì M V 1 SA * 

V IGNA CLARA (Tel 320 359) 
Da papa che sci una (orza c o i 

F Rush C » 
V ITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del p n 
cere co 1 M V It SA * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N Appas&io iato c o i O 

Mut ( V M 18 DR * 
ACIL IA R i vo l l i om di un psichiatra 
A D A M Le streghe nere c o i Z 

Blo e ( V M 18) DR * 
AFRICA La poliziotta co M Me 

loio SA * 
ALASKA Assonni lo sull Orioni 

Cxpross co i A I" nnoy G * • 
ALBA Romanzo popolare c o i U 

Tojnozz SA * • 
ALCE II grande Calsby c o i R 

Redlo d DR • 
ALCYONE Anche yl o igei t i r i n o 

d destro con G G n i i A * 
AMBASCIATORI Agente 007 I uo­

mo dalla p stola d oro co ì R 
Moo e A * 

AMBRA JOVINELLI Le laro da 
padre c o i L P o n t ( V M 18) 
SA * e r slo 

ANIENE Amore ni o 1011 farmi 
male con L Tv ( V M l b ) S * 

APOLLO La preda eo Z A oya 
(VM l b ) DR • 

AQUILA Agente 007 I uomo dalla 
pistola d oro con R Moo e A • 

ARALDO La poi z olta con M Me 
I to SA • 

ARIEL Romanzo popolare co U 
Tojnaz SA * * 

AUGUSTUS Amore n o non lam i 
ma l i c o i L To i ( V M l o ) S * 

AURORA No due senza doman 
c o i J L Tr ni j n i 1 S * 

AVORIO D ESSAI i I 
BOITO 11 best iole eoi G G i i 

i n SA « 
BRASIL Per amare O i d i o c o i G 

ko I ( V M 14) SA * 
BRISTOL Amore ni o non tarmi 

male co ì L Fo 
( V M 18) S * 

BROADWAY La cug ita co M 
R j i t r ( V M U ) S * 

CALIFORNIA Anche gli angel 1 
rano di destro co G Go i a 

A « 
CLODIO II cittadino si ribella co 

r Ne o ( V M 14) DR * 
COLORADO Agonie 007 I uomo 

dalla pistola d oro eo R Moo n 
A • 

COLOSSEO La po l i i a ch ede a u 
to c o i G Ra 

( V M IH) DR • 
CORALLO Ago i te 007 1 uomo dal 

la p stola d oro co ì R Moo e 
A * 

CRISTALLO Romanzo popolare 
co 1 U To ìaz ' SA • * 

DELLE MIMOSE Roma ìzo popò 
lare con U T o j i o z SA • * 

DELLE RONDINI I 4 del drago 
nero co ì T L i j 

( V M 18) A • 
D I A M A N T E Amore n o non tar 

mi mate co ì L l ' in 
(VM 1S) S * 

DORIA Age i te 007 I uomo dalla 
p stola d o r o c o i R Moo e 

A * 
EDELWEISS II r Ion io di Zanna 

Bianca co ì F Ne o A * 
ELDORADO Morbos ta co J 

T mbur (VM 18) DR « 
ESPERIA La euj un c o i M R J 

e VM 13) S * 
ESPERO l l c l t a d i o s ribella co 

F Ne o VM 14 DR • 
FARNESE D ESSAI Domcn c i ma 

ledei la domenica eo i G Jotl 
V M 1 DR • * * 

FARO C achmul Suono della ven 
detta 

C I U L I O CESARE Anche j l ongcl 
t rano di destro to G G 

A » 
I IARLEM Una col bro 20 por lo 

specialista co J B d je 
( V M 11) A * * * 

HOLLYWOOD Colpo m canna c o i 
U Ait tress VM 13 A * 

IMPERO Romanzo popolare eo i 
U To jn TZ SA * • 

JOLLY La poliziotta c o i M Me 
j o SA • 

LEBLON _. elUcolo tea i e 
MACR1S II giust izerò della notte 

co i C L o hD DR * 
MADISON Chi se *» CD J M s 

{Vf 1 11 DR * 
NEVADA II beat ono co G G 

i SA -
NIAGARA Ratison ' l a t o d emer 

je ìzo p i r un rap neii lo co ~> 
Co y DR « 

NUOVO A lche j l a u e l I inno 
d destro G G A « 

NUOVO r iDENC Dopo I urlo un 
urajano d v e enzi o C L 

VM 1 A * 
NUOVO O L I M P I A RopulB.oie i o 

C De H I 1 u DR • • • 
P A L L A D I U M Anche j h anjet t 

rano d d is t ro o G G 
A • 

PLANETARIO La st rpo de d a i 
noi o I I k d DR * » 

PRIMA PORTA Jcll Boll I u r i 
jano di Moc io o F W 
so / \ 1 A * 

RENO It cacc o t o n d l i \> 
RIALTO L urlo L I o r i 

\, M I H DR * « 
RUBINO D ESSAI A1H n a car i 

ma lima nel j or io del suo coni 
pica ino o I \ o 

M u SA • 
SALA UMBERTO 11 caso Dr ibblo 

o M C J r G • -
SPLCNDID V ole ta a dovi l i i l 

mar to ce B "1 DK » 
TRIANON f e olo 

G o w o G cr 

VCRbANO \ i O ( i o L 
<" o \ 1 DR * 

VOLTURNO Lo stra io v z o deli-i 
s j o i V\ i rdh L I 

1 1 G * 

U P / r VIS OM 
DEI PICCOLI P ppo Plulo e Po f 

*• no super ho DA " * 
NOYOCINC II rio e i . •> d-l 

co n lore o n o C • 
ODEON Col io! I H isoline 

r i SA - . 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA II ni siero dell ..o a 

i u ledc l lo 
A V I L A Pane e e occolal i 

r i d DR * • 
PELLARMtNO A l len i i qu d e 

ci amale L o n d i i I Moo 
A -

BELLE ARTI Tor io a easa Las.. <• 
L T i o S * 

CASALCTTO P PP c i l elunghe e 
p rat d Tal a Tul a N 
bo A • 

CINCHORCLLI Harold r Mai de 
o H Ce S * « 

COLOMBO Un co id i o u io se a 
in j o l i i --, r D G • 

COLUMBUS La le j jendo dell are e 
re di H oco to V vo A • * 

CRISOGONO La caduta delle aqu 
le o G P P l 

V 1 1 1 A « 
DELLE PROVINCIE T o n a a casi 

Lass e co L T o S • 
DON BOSCO I i yl d Zanna B an 

ca co 5 Lo e A • 
DUE MACELLI FBI operai one g i i 

lo co 11 M I C * • 
ERITREA La grò ide I t j a e c> 

McQu DR • - • 
EUCLIDE La s l a n j o l i to P 4 

n SA * • * 
FARNESINA Ouesto v o l l i t l i c e o 

r eco A S* o C » 
GIOV TRASTEVERE Ve o Cruz 

c o G C o o c A « » 
GUADALUPE II ciclone 
L IB IA Quattro bossoli pei i i da 

uose c"> D Jt. es C * * 
MONTC OPPIO Merco td. delle 

ce ieri e L. T DR * 
- bONNA O L I M P I A L albero dol 

le toyl e roso c o i R C 1 S * 
ORIONE Due centro la e Ita ce 

A Dc lo i DR * 
PANFILO Harold e Moude ro 

D Co I S « * 
REDENTORE II caso Thomas 

Crown c o i 5 McQ oc SA * 
RIPOSO Selle spose per 7 tratcl l 

o J Po e M * * 
SACRO CUORE A jen te spcc alo 

Moel nlosh co P Ne i 
G * * 

SALA CLCMSON La lunga p slo 
de lup o i D M C A • 

SALA S SATURNINO Polvere d 
stelle eo So V SA • 

SCSSORIANA Selle spose per 7 
I tatel i co ) P^ M • * 

STATUARIO L are ere d tuoco 
o ì V M > o A • 

TIBUR Paper Moo i R O K 
S . • • 

T I Z I A N O V n l d c I nerzosan juc 
c o i C D o o DR » 

TRASPONTINA Detenuto in i i lesn 
d «jiutl ì o co A J O 

DR • * * 
TRASTEVERE Ruyont io co A 

Ce r to o A * 
TRIONFALE D Trescl t" ce n e 

u io tu l i gì allr aon ne sono 
co G H Ilo A * 

VIRTUS 0 voi o ali americana 
c o i D I oc S * 

FIUMICINO 
T R A I A N O Cli u t o w n ! 

cho so V M 1 4 DR » * * • 

OSTIA 
CUCCIOLO L i nazurl a del baio i r 

della sa i la e del I co I orone 
co U T o j i o 

( V M 1 SA • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
AGIS A R O ACLI ENDALS 
Alaska An eno A r j o Avor o Cr 
stollo Delle Rond ni N BJOIO N U O 
vo Ot mp a Planclar o Pr ma Por 
ta Re io T ra j i io d F uni cnio 
Ul ssc TCATRI A r i Beat 72 
Ccntialc De Sai r Do Serv 

Teatro TRIANON 
VIA MUZIO SCEVOL.A 101 

S Giovinni (Alberone) 780 302 

QUESTA SERA ORE 21 

GIORGIO 
GABER 

n 

« Anche per oggi 
non si vola » 

di GABER- LUPORINI 

L 2 000 1 000 
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NOZZE 
o^ i iiu r i u i 

[ mun t pi il l i t S lj n i I 
, s i | i i n i n o n 

e mp i^n Gabriella Testa 
( Fulvio Rurale 

I e mp 'Ui di 111 ( / un 
C D \ U » iu di Ci must 

sul N i\ „li tubili un i_l 
i spi si un i \ i di I lu t i Ni I 
, 1 (Ci is < u ( I h l i 1 iti (Mi 
1 i I l n t i 

C t must i s \ u J (Mi 
] tini) H n il / 1 l" ; 
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< Comune di 
I GENZANO DI ROMA 

Prov d R o m i 

A^p- r l l o l i v o r i d i co* . t runone 
asi lo i do in v i S i n C t r l l n e 

G . i rn in - i i imento — Ganzano 
di Romn 

Il s l \ D U ) 
' I M) M i l o 

i i . \ i 
/ on i < r U i L ir i 
in aumento 1 w * "> 
\ i 1 I 3« 
i i H i i , i i , i i 

i lì !) -f ì i-' i 
I i -I li I ( n 11 t 
l e i n i I, I il 1 
, - 1 r i •> e 
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s l \ I > \ o 

(On lo G no CeuriMl) 

file:///uole
http://dt.il
http://ab.st.mbki
file:///CLIIND/S
file:///r/II
file:///ltta
file:///oiitblxto
file:///ensono
file:///iani
http://ot.ni
file:///idui
http://Arjt.nl


l ' U n i t à / sabato 8 marzo 1975 PAG. il / spettacoli - arte 
i l £ j H o m n Su una rivista giovanile sovietica 

più che mai 

nella sfretta 

delle «leggi 

di mercato » 

i: proccio d. cm'.ìiui.i coi-
c n t r a / ì o n ? <les'.. incassi e 
della fruizione «'.nomatoci-ali-
oa su pan'.! o o p e f facilmen­
te Individuabili continui a 
Irrobustirò il ruolo che 1 <•!-
n»>matotrran d1 prima vUione 
esercitano t,u'll'intora struttu­
ra del mercato. 

Da! 1970 ad oszirl si è pas­
sai- da mi'nn di un quarto a 
riua*t un terzo, n"I henso che 
2',: infasci raccolti nel pri­
mo circuito di sfruttamento 
coit!tu:-conn ormai li ter^a 
parte d; quanto furti E1.! sp»t-
fattori versano annualmente 
ali" c \ s - ' di tutt' i cinema-
touratl. Aun.unit-ndo a questi 
dati la valutazione del costo 
crescente del denaro e ricor­
dando che la produzione ci-
nemato'-trafica ;>: rcirjr" quasi 
esclusivamente *ul credito or­
dinarlo e specializzato, s» ne 
deduce finimento l 'esatti 
portata del fenomeno che 
Btlamo esaminando. 

In altre parole si può dire 
che senyjrc più l'Idea stessa 
di cinema viene a coincidere 
economicamente e, di rifles­
so, culturalmente, con le prò-
erammazlonl. srli Interessi, le 
scelte del gruppi speculativi 
che controllano 11 primo cir­
cuito di sfruttamento. 

Da ciò deriva l'Interesse per 
«n'ana-llsi tempestiva e detta-
Bllatfl di questo settore del 
mercato. 

Alla meta dello scorso feb­
braio gli oltre 350 cinemato­
grafi di prima visione che 
operano nelle sedici città 
«capozona» (nell'ordine Ro­
ma. Milano, Torino, Napoli, 
Bologna, Genova, Firenze. Pa­
lermo, Catania, Padova, Bari. 
Caoliari, Messina, Ancona 
Trieste, Venezia) avevano In­
cassato più di 52 miliardi, una 
trentina in più di quanto 
era stato rastrellato nel me­
desimo circuito alla stossa 
data del 1970 (aumento del 
112 per cento!.'). E' una vera 
e propria « esplosione » d'in­
cassi che è stata m parte de­
terminata anche dall'aumento 
del cinematografi d! questo 
tipo (da 277 a 356). Abbiamo 
scritto « in parte » In quanto 
nello stesso tempo vi è stata, 
anche una notevole crescita 
desìi introiti medi per cine­
matografo (da 89 a 146 milio­
ni, con una lievitazione del fi.5 
per cento). Ciò significa che 
non vi è stato solo un aliar-
«amento di questa fascia del 
mercato, ma un vero e pro­
prio miglioramento delle pò-
dizioni reddituali dei « punti 
d! vendita*» tìh© vi operano. 
Vedili tuo' óra .SdmrruiruuTujntp 
che cosa è successo al film 
Italiano mentre 1 « ras» del­
le prime visioni vedevano Im­
pinguarsi ì loro Ria ilorldl 
bilanci. 

Guardando unicamente alla 
nazionalità dei film presenti 
sul mercato si nota una cer­
ta diminuzione delle pellico­
le Italiane imeno sette tito­
li) a favore sia di quelle .n-
jt'.es! (gravitanti nell'area a-
merlcana», sia di quelle fran­
cesi. Tuttavia queiUi ridu­
zione del numero del prodot­
ti nazionali In circolazione 
non ha avuto riflessi sul li­
vello dc^ll Incassi raccolti 
dalla componente interna di 
mercato che, anzi, ha sensi­
bilmente migliorato la sua 
consistenza passando dal -Il 
al 5t per cento del proventi 
srloba',1 del settore Anche dal 
punto di vista della distribu­
zione c'è stato un certo mi-
Klioramento delle posizioni 
del fronte Italiano con una 
lievitazione dell'otto per cen­
to (dal 59 al 67 per cento). 

Questi segni di ripresa non 
debbono trarre In Incanno 
sfila reale forza del nostro 
cinema all'Interno dell'impor­
tantissimo campo delle prime 
visioni. Infatti anche dopo 
questi miglioramenti la par­
te di mercato controllata da­
d i americani appare rilevan­
te e. comunque, tale da con­
dizionare pesantemente l'in­
tera struttura cinematografi­
ca nazionale. Si pensi, a solo 
titolo d'esemplo, ai 2.77i> film 
USA (su 8.086 — 31.3 per cen­
to —) che annualmente cir­
colano nelle sale clnemato-
srranchc Italiane, ostacolan­
do sensibilmente la diffusio­
ne del vecchi e nuovi film Ita­
liani. Inoltre gli americani, 
come abbiamo sottolineato In 
im precedente articolo, stan­
no riguadagnando In parte 11 
terreno perduto, e p.ù ancora 
ne recupereranno nell'imme­
diato futuro sfruttando la 
seria crisi produttiva «ttra 
versata dal nostro cinema, 
uno stato di difficolta le cui 
conseguenze potranno essere 
misurate In tutta la loro gra­
vità solo nel corso della pros­
sima stagione, 

Bisogna, poi, tener conto 
delle profonde modifiche In­
tervenute sia nella struttura 
produttiva americana («con-
rlomerizzazlonc » delle D'.ù 
Importanti società hollywoo­
diane, mutamento tattico del­
la politica di penetrazione 
sul mercati Internazionali In 
favore di un maggior ma­
scheramento e di una ridu­
zione degli Interventi com­
plessivi sulle singole cinema­
tografie...), sia In quella Ita­
liana (concentrazione del po­
tere. In conseguenza del bloc­
co del credito, attorno ad al­
cune società che mantengono 
saldi legami con 1 maggiori 
centri finanziari Interni e in­
ternazionali...). 

Tutto ciò fa risaltare I gua­
sti che affliggono 11 cinema 
quando ci si affidi unicamen­
te al gioco delle « leggi di 
mercato ». le quali funziona­
no come un vero e proprio Mi­
tro selezionatore che favori-
ece 1 gruppi più forti ed emar­
gina quanti tentano di uti­
lizzare il cinema come stru­
mento di comunica/Ione e non 
come una snmpllcrt macchi­
na per far quattrini. 

Nono parla del 
rapporto tra 

musica e ragazzi 
Il compos'tore esalta il metodo educativo di Zóltan Ko-
dàly - Interesse nell'URSS per l'opera del musicista italiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

Un'ampia intervista con 
Luigi Nono, dedicata ai pro­
blemi dell'educazione musica­
le del bambini, e stata pub­
blicata dal quotidiano So-
vietskaiu molodez («Gioven­
tù sovietica»). Il composito­
re Italiano, rispondendo ad 
alcune domande della reda­
zione ha messo in partico­
lare l'accento sugli insegna­
menti dell'ungherese Zoitan 
Kodàly («Il musicista non 
può con la sua arte restituire 
al popolo le sue ricchezze 
musicali, perche prima biso­
gna rendere 11 popolo capare 
di assimilare la cultura mu­
sicale»! basati sulla parte­
cipazione attiva del bambini 
alla vita musicale, sul rifiuto 
dell'ascolto passivo e del con­
formismo. 

Nono ha poi ricordato al­
cune particolarità del « me­
todo Kodàly » grazie al qua­
le la personalità del bam­
bino si sviluppa gradualmen­
te sino a raggiungere, col 
canto in coro, una unità dia­
lettica tra la sostanza indi­
viduale e quella collettiva. 

« Riflessione 

filmata » 

di Godard su 

«A bout 

de soufflé » 

Respinto quindi il sistema 
eli Cari Orff i < nc ' tamcnt" 
negativo. perche i-.ch.etL' 
strumenti special; e u i-uo < 
della \occ si riduce si p-.n.-
mo») 11 componitore lU'iano 
afferma che « tra tutte le 
forme artistiche In unisca e 
quella più adatta per la for­
mazione della personalità •>. 

Concludendo, Nono ha pre­
cisato che, dal suo punto di vi­
sta. « Il paesaggio sonoro 
mondiale r una gigantesca 
composizione macrocosmlca 
che si sta ininterrottamente 
creando attorno a noi. L'uo­
mo e il creatore principale 
di questa opera. Ha 11 po­
tere di farla più o meno 
bella. E il primo compito 
artistico e quello di imparare 
ad ascoltare il paesaggio so­
noro come un pezzo musica­
le, ad ascoltarlo con atten­
zione cosi come si ascolta 
una sinfonia di Mozart ». 

Sempre per quanto riguar­
da l'attività di Nono, va ri­
levato che anche la rivista 
Teatr, nella rassegna delle 
opere che viene presentata 
periodicamente, si e occupa­
ta di una sua composizione 
e precisamente di Intolleran­
za 70. La rivista ha scritto 
Infatti che l'opera, mterpre-

i tata a Firenze dal Teatro di 
Norimberga, « ha suscitato 
grande Interesse». Ricordata 
la trama, la rivista ha rile­
vato la particolarità della 
messa In scena (documentari 
cinematografici sugli avveni­
menti del Vietnam ecc.) ed 
ha sottolineato che la critica 
« ha apprezzato molto l'aspet­
to musicale ». Citando Infine 
l'Unità, il giornale ha con­
cluso affermando che « l'ope­
ra è un vero capolavoro del 
nostri tempi ». 

Altra notizia che riguarda 
I direttamente l'opera musica-
{ le di Mono si riferisce alla 
j prossima messa in scena a 
I Milano dello spettacolo che 
! il compositore Italiano sta 
i realizzando insieme con il re-
| glsta sovietico Yuri Liubl-

mov. Proprio nei giorni scor­
si l'agenzia TASS, in una 
corrispondenza dall'Italia, ha 
diffuso In tutte le edizioni 
destinato all'estero, un servi­
zio dedicato appunto alla coo-
perazlonc Nono-Llublmov. 

Riportando le dichiarazioni 
del regista sovietico l'agenzia 
ha messo In evidenza il te­
ma dell'opera (« Ispirata a 
Oorkl, Pavese e Brecht») sot­
tolineando che la musica di 
Nono 6 riuscita a dare un 
volto organico al canti, al 
cori e al vari episodi coreo­
grafici. 

Va infine rilevato che a 
Mosca — al Teatro della Ta-
ganka diretto da Llubimov — 
proseguono con successo le 
repliche dello spettacolo Al­
lacciate le cinture commen­
tato, tra l'altro, da musiche 
elettroniche di Luigi Nono, 
che vengono eseguite per la 
prima volta In un teatro so­
vietico. 

Carlo Benedett 

PARIGI. 7 
Jean Lue Godard presenterà 

al prossimo Festival di Can­
nes, In maggio, fuori concor­
so, un « remake » del suo pri­
mo grande successo: A houl 
de soufflé n. 2 < < Fino all'ul­
timo resp.ro n. Zrt. 

Godard ha cominciato la 
realizzazione del film — una 
«riflessione» a partire da! 
lungometraggio, Interpretato 
da Jean Paul Bel mondo e 
Jean Seberg. che lo fece co­
noscere — tre settimane fa a 
Grenoble. Egli utilizzo una 
tecnica originale, messa a 
punto negli ultimi due unni, 
che combina I procedimenti 
delle riprese televisive e del 
« sedici millimetri ». 

NELLA FOTO Jean-Luc Go­
dard. 

Da oggi 

le proiezioni di 

« Tendenze '75 » 

a Cavriago 
REGGIO EMILIA. 7. 

Con la prolezione del film 
Bianco e nero di Paolo Pio-
traugell. sì apre domani a Ca­
vriago la prima edizione di 
«Tendenze "13 », rassegna ci­
nematografica nata da una 
iniziativa de!l'Amministrazio­
ne provinciale di Reggio Emi-
l'a In collaboratone con 11 
Comune di Cavriago. 

Il film di Pietrangcli, che 
documenta con ricco mate­
riale Inedito passato e pre- | 
sente del neolastismo Hai,a- j 
no, e prodotto d ill'Unltele-
film e distribuito dalla Coope- I 
rativa « Nuova Comunica/..o- I 
ne» del.'ARCI-L'lSP. i 

Lattuada porta Bulgakov sullo schermo 

Un uomo cane con 
la faccia di Cochi 

Al teatro n. 8 di Cinecittà si lavora per realizzare la trasposizione cinematografica di 
«Cuore di cane» di Mikhail Bulgakov. Ecco, durante una pausa delle riprese, (da sinistra), 
Cochi (che Interpreta la parte dell'uomo cano), il regista Alberto Lallunda, Eleonora Giorgi 
e Max Von Sydow 

Con il secondo recitai sul grande drammaturgo 

Strehler rifinisce il 
suo ritratto di Brecht 

Milva e Tino Carraro interpretano canti molto noti ed altri del tutto ine­
diti per l'Italia — Grande successo della « prima » al Fraschini di Pavia 

in breve 
«Thrilling» per Ralph Nelson ! 

HOLLYWOOD, 7. I 
lì prossimo film di Ralph Nelson Mira I-Jmbn/o, tratto da | 

un thrilling tantasci.'ntlfico di Sandy Howards: le riprese ( 
cc.r..nee;anno ,n api.le. 

Nelson, nolo per aver dirotto Soldato blu, ha appena imito 
di g.rare m Africa 'Ific Wilb'.j conspiruc/. 

Film argentino a Sanremo 

Umberto Rossi 

BUKNOS AIRES, 7. 
Il I.Im argentino dente ni Buenos Aire d, Eva Landcck, 

interpretato da Lu.s Piandom e Irene Morack, e .stato .nvitalo 
a partecipar" a!.a XVIII Mostra interna/.onale del il.ni 
d'autore di Sanremo 

Il itlm narra la .-aorta del rapporti di una giovane coppia 
In relazione all'alicna/ione della «rande citta 

Russell gira la vita di Liszt 
LONDKV -i. 

Il recinta Kcn RM.,,C!! sta girando un f.im ,s-i..u v .u dì 
Li.s/.t con .! cani,intc pop Rosrcr Daitrey rome prot,r_'oni.-,l<i. 

Anche un altro canuxntc pop, l'ex B-at o RIALTO stili-, h.i 
una part>- n--i nini le cui riprese sono in eorso ,i.r!i stadi 
Snepperton I-»a .ìU-uex-natura e dello ste^ -o lUi^e.i. 

Duplice impegno per i coniugi Bronson 
HOLLYWOOD 7 

Cntu*>.i Bion..n i o !.i nuu'l.e J.1I Ire-land interpreteranno 
prossimamente .i.tr: dun t..m* Flrcakhcart paii di Eìliot 
Kaùtncr e t'iom noon UH 3 di Mike Frankovich. 

Dal nostro inviato 
PAVIA, 7. 

Teatro Franchini, ore 21. 
Gremitissimo: dal loggione 
.stracolmo di piovani, ai pai-
eh), alla platea. Pubblico at» 
tento e preparato: gli si pro­
pone il nuovo recital brech­
tiano di Strehler, intitolato 
modestamente ima .secondo 
l'uso del Berliner Ensemble i 
Io, Bcrtolt Brecht n. ~'. Su 
musiche di Hanns Elster, 
Kurt Weill, Bcrtolt Brecht 
sono chiamati a presentare 
canzoni e poesie Tino Carra­
ro e Mllva: e la loro sarà 
una fatica improba, due ore 
e mezzo di esecuzione, di Im­
pegno tcho alio spasimo, In 
un programma assai Vttsto 
(forse anche troppo), che 
comprende brani noti o no­
tissimi imi ta la sequenza, ad 
esempio, di canzoni dall'Ope­
ra da tre soldi, -sempre itòcol-
tabill&sìme. ma l'orse un tan­
tino in più dì una misura 
equa). Ma anche p e m mai 
eseguiti in Italia. 

Questo ci pare l'aspetto p.ù 
positivo del recital: l'inseri­
mento di queste composizio­
ni, scelte con un chiaro sen­
so di impegno politico ed 
ideologico. Non solo il Brecht 
ribelle e protestatario della 
Ballata dei soldato morto 
cantata splend idamente (su 
musiche di Brecht stesso) da 
Milva, ma anche il Brecht 
della Scritta invincibile det­
ta da Carraro (.11 « irraffito » 
sul muro di una prigione ita­
liana: vi si leSRO «Viva Le­
nin» e nessun intervento rie­
sce a farlo sparire): non so­
lo 11 notissimo Ricordo di Ma­
lia .4. sulla trasì orni azione di 
tutte le cose, filila realtà 
transeunte, ma anch ' , ad 
esemplo. Sotto le querce di 
Potsdam .sulla repressione 
violenta della polizia contro 
U misero tuncrale di un ca­
duto; o ancora la poesia, del 
milite Ignoto .sotto l'arco di 
trionfo. La canzone del bene 
stara al mondo di Brecht-
Elbler si accompagna qui con 
YEloaio del lavoro illegale o 
con il messaggio rivoluziona­
rlo (dai Giorni della Comu­
ne) di Tutti o ìiessuno. Mil­
va è .struggente ne! canto 
della Ninna-Jianna 1932 su 
muhica di Eu>Ie:\ e Carraro 
la appello alla ragione quan­
do recita il Canio dell'autore 
eli etili ma tiro, la ragiono nuova 
che assegna compiti nuovi al­
lo scrittore \& . Sul mercat. 
d'uomini ho veduto come fai 
commercia l'uomo. Questo 
mastro, io, l'autore dramma­
tico.. Vedo venire innanzi le 
nevicate, vedo avanzare 1 ter­
remoti. Vedo montagne sbar­
rare la via e Lumi vedo .stra­
ripare. Ma le nevicate hanno 
il cappello m tosla, ì terre­
moti hanno danaro nella ta­
sca interna, le montagne t»u 

Successo 

di « Trovarsi » 

in Jugoslavia 
TIUMK. 7 

\< co. I o con ino! to e a .01 e 
dalla cr.t.ta v dal pubblao 
iugoslavi, e andato, :n .s^cna 
.eri -il teatro NVrboder di 
F.unu' Trova/'): di Luigi P -
r-indillo, piv.se'ìt aio dalla 
Comixi'-'n a .va..arai di K ':->-
s.\!a Fa k 

Con qai-sta rappresenta/ o-
v.f t .umara, ••> v tonclU'.a la 
tournee jugoslava della com­
pagnia diretta da Giorgio De 
Lullo, che ha toccato Belgra­
do, Sara f'vo, Zagabria, Lu­
biana, Fiume, ricevendo ovun­
que calorose ACO>•>:?!]<:**. 

I no scese di vettura, e 1 fiumi 
! irresistibili comandano a 
I squadre di agenti »). 
I Nella seconda parte, largo 
j spazio è lasciato ad un'ese­

cuzione in abreqe di Ascesa 
j e caduta della città di Malia-
1 gonnu (una specie di «Idei­

ne Mahagonny») commenta­
ta, dalle poesie La qloria 
estinta della metropoli di 
Neio York e da Targa cele­
brativa per nove campioni 
mondiali, quohte ultime sono 
totalmente nuove nel recital. 
e vi danno l'apporto di tutta 
la poetica brechtiana della 
«grande città.», della spieta­
ta ironia di Brecht contro 
quel prodotto infernale del 
capitalismo che sono le me­
tropoli disumane (la sequen­
za e fonse anche qui troppo 
lunga e un po' dispersiva). 

Segue la serie di brevi poe­
sie dedicate all'imbianchino 
(Hitler) e la Ballata di Ma­
rie Sandert,, prostituta per 
ebrei nell'esecuzione già nota, 
ma più scavata e raflmata, 
di Milva: alcune composizio­
ni dell'esilio e, Infine, poesie 
del dopoguerra con la stra­
ziante canzone di Ki.sler Un 
cavallo si lamenta {il vecchio 
ronzino che, in una via di 
Berlino distrutta, cadendo 
dt\ l'avvio al proprio massa­
cro da parte di gente allu­
mata che se ne contende le 
carni). La chiusura non po­
teva che essere affidata — 
in questo recital che ricalca 
didcusca!ic;unentc la cronolo­
gia, dagli inizi anarcoidi e ri­
voltosi (lì soldato morto) fino 
all'approdo alla .supcriore 
•saggezza alimentata dal mar­
xismo delle ultime poesie 
prima della morte — alla poe­
sìa Ai posteri. 

Milva è stata eccellente: il 
recital costringe l'esecutore a 
.scoprire tutte le carte, a *< gio 
Ciir.il » tutto nel brevi attimi 
della esecuzione, e Milva que­
sto «gioco» l'ha compiuto 
con vera maestria, con una 
maturità espressiva in p:u 
momenti sconvolgente. E' !or-
M1 p.u brava nelle composi­
zioni più violente, che richie­
dono 11 canto a piena gola. 

elle non nelle canzoni più 
meditate: ma e bcmpre dì più 
al livello di grande interpre­
te brechtiana. Tino Carraro. 
smessi i panni, da qu tlche 
settimana, del suo grande 
Re Lear, si e buttato giova* 
mlmente nell'avventura, che 
tra l'altro gli ha ricordato i 
tempi della sua interpreta­
zione di Mack.e Messer nel­
l'Opera da tre boldi (10r»G: 
quasi venl'anni fa!).' Qual­
che esitazione, qualche abbru-»-
•snmento di tono spariranno 
nelle repliche. Al pianoforte, 
Giuseppe Maraschi. 

Alla fine, tutto 11 teatro in 
piedi, ii chiamare e richia­
mare 1 due protagonisti, a 
coprirli di ilori. Anche Streh­
ler e uscito, a d.videre coi 
suol attori il successo. 

a. I. 

« Piccola città » 

con la regia 

di Sbragia 

in scena a Padova 
PADOVA, 7 

Venerdì H marzo va In sce­
na al Teatro Verdi d.1 Pado­
va, a cura della cooperat.va 
teatrale Gli A>socìat!, Piccola 
citta dì Thornton Wlld^r. 

Un motivo ci interesse dì 
questa riedizione del lavoro 
di Wllder e costituito dal­
l'innesto, nel corso de'la rap-
prcsentaz'one, di po<\s.e trat­
te dulIVlHfOi'or/m di Spoon fil­
ler dì Edgar Lee Masters. 
con iun-i.on! ora di chiari­
mento, ora di contrapposizio­
ne, di risvolto o di integra­
zione dei personaggi. 

Lo spettacolo, di cu: è regi­
sta Canea rio Sbragia, dopo 
la «prima» di Padova, .sarà 
replicato fino a magarlo in 
numerose citta del Veneto, 
Toscana, Pugl.e. Stellai. 

LEUROPEO 
SEGUITE I CONSIGLI DELL'EUROPEO.LEGGETE 
LE ISTRUZIONI NEL NUMERO IN EDICOLA.NON 
PAGATE I L CUMULO F ISCALE. 

- ROMA -
RIVELAZIONI IMPORTANTI SU DOCUMENTI INE 
DIT I :1 L PRESIDENTE AMERICANO NIXON SAPE 
VA CHE I L PRINCIPE BORGHESE PREPARAVA " 
UN COLPO DI STATO IN I T A L I A . 

- MILANO -
I PICCOLI AZIONISTI DELLA BANCA DI SIN-
DOHA HANNO PRESENTATO UNA DENUNCIA CON­
TRO IL GOVERNATORE DELLA BANCA D* ITA -
LIA CARLI. 

- RICERCHE -
FASCICOLO SPECIALE:ST0RIA DELL' EMIGRA­
ZIONE I T A L I A N A . 

L EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

le prime 
Cinema 

L'inferno 
di cristallo 

11 giorno d<\! inaurar.»/io 
ne. un superbo giattacìelo 
iH8 plani» che domina dal­
l'alto San Francisco va a 
inoro* colpa del costruttore 
iWhlmm Holden» e soprattut­
to del corrotto genero di Hi. 
i Richard Chumbtrlaim, r he 
hanno tnato a nsnarm.,ue 
su certi matcìa l ; . Senza rc-
spons.ibilita e m\ eco l'ai L h. 
letto progettista (Paul New 
mfint, :1 quale, generosamen­
te si prodiga, insieme coi co­
mandante dei pompieri (Ste­
ve Mac Queeni, per t ranc in 
.^alvo quanta più pente po.-.s 
bile. Co.sa davvero non facile. 
giacché gli ascensori ben pre­
sto sì bloccano, le scale d: 

i emergenza sono interrotte. 
i gli elicotteri non riescono ad 
I atterrare sulla cima del to-
1 losso, causa anche il ioric 
i vento. Centinaia dì persone, 

partecipanti al ricev.mento 
( nel salone panoramico al cen-
I ^trentacinquesimo piano, ri­

schiano la p.u atroce dei'e 
morti, e molte non sfuggiran­
no ad essa, nonostante l'u>o 
d'una teleferica d: fortuna •" 

' dì altri spericolati accorgi-
I menti. Alla fine, i due eroi 

principali della situazione fa 
ranno saltare l grandi ser­
batoi d'acqua posti in lesta 
all'edificio, e quella specie 
di doccia gigantesca spegnerà 
le fiamme, pur detcrminan-
no nel contempo ulteriori de­
cessi. Ma non pochi la scam­
peranno, Come si dice, pote­
va andare peggio. 

L'inferno di cristallo, rea­
lizzato da irwin Alien irmene 
produttore) e da John Guil-
lermin. si aggiunge alla or-
mal abbastanza nutrita sene 
di film « catastrofici » fabbri­
cati oltre oceano, Qui potreb­
be esserci un motivo di rilie-
\o sociale; la denuncia del 
cinismo e della megaloma­
nia degli speculatori edili, 
ammanigllati con le autorità 
politiche. Ma sul tema si sor­
vola; sfuggito al disastro, il 
costruttore potrà ben affidar­
si alla clemenza divina, evi­
dentemente convinto che dal­
la giustizia degli uomini ha 
poco da temere. E se 11 gene­
ro perirà, da vigliacco, .sarà 
forse perché non e solo diso­
nesto, ma donnaiolo e ubria­
cone. 

Scherzi a parte, i perso­
naggi dcH7;irVrno di cristallo 
sembrano discriminati sulla 
base d'un criterio moralisti­
co anzi bigotto: si salva, ad 
esempio, la vedova sordomu­
ta con due figli • che da quan­
do ha perso il manto non va 
più a nessuna festa), muoiono 
il direttore delle « pubbliche 
relazioni» (Robert Wagner» 
e la sua segretaria, sorpresi 
dall'Incendio mentre amoreg­
giano, 

Del resto, la casistica uma­
na ò delle pi stolte: taie che, 
al coofronto. jl vecchio,Crcn/r? 
Hotel rifulge-come Vrrhdram'mfl;-
dl Shakespeare. E ì dialoghi, 
nonostante la tragicità del 
quadro, suscitano general­
mente il rìso. Tutto l'Interes­
se della vicenda è nella sua 
costosa spettacolarità, pro­
trat ta per due ore e tre quar­
ti di proiezione (cioè ai li­
miti del tedio, e oltre), ma 
comunque affidata più atrh 
«effetti speciali» (L B. Ab­
bott) che alla presenza di 
stagionate glorie hollywoodia­
ne: con i già citati, ci sono 

i Fase Dunav.n Preci A.-' i e, 
| Jenni! er Jone-. Robr- •. \ \ t i 
| ghan, e d:\er. : ,*,':. 

ag. sa. 

! Profondo rosso 
Marcii.-. DA.:, J1 -ih.; la in­

glese, ha mcvso 1̂  lenck1 .n 
Itali.i. ove u i e la.-».'.co buon 
imp.ego lo t ,en<"- % .cino a'1 ì 
*< Mia »> Musa Nei moment, d 
s\a^o. ,1 ì. isic : -la co'.l.xa 

ru M I " 
.KJ^L'mì : , e in il.M* p \: ,i 
gnostici o \ tggeni. .trogoni 
o med.um. 'poeondi K ' fon/ ' 
m n.mo Tra qu'va , Hi'^.i 
una do ma clic \er-\i ,»•. A-, 
.-..nata una *.^:\Ì, .-o'.'o LI. oe 
ih: di Manu-- Jns.'-iiv con 
una giovane ironista a..e pi 
me armi, n' p.an.-ta M l.m 
i.a sulle t ra t te del nnMer o-
so omicida, .n un ..ent.cio 
.ovrappopol'ilo di c a d . ^ c . e 
di torbide inquietudini. 

Cui :1 svio qu .ito lungom^-
tiagmo, Protondo IO^-SO, .,i< • 
nesjgiato macine con Ber­
nardino lapponi, D i n o Ar­
gento torna ai thnl'tna. M'*-
no male, ,st ivamo .n pen. ino 
11 1 ilm e mele -' 1* v b ,p e 
inenari ab.le. tanl'e \,icuo un 
cruciverba a sensazione sc i 
/a movente m- c-ite Qu"v.to 
so.o presunto emulo di H't ih 
cock massaggia stavo!: i lo 
spettatore con .1 i.tlizao e 
l'incongruo por condurlo, qua­
si ammanettato, ,n un mter-
nnnabi.e. fc^co tunnel da Lu­
na Park l'inventore del g.al­
lo casereccio crede ancora 
che sia possibile mandare m 
onda la sn^pen^e sulla Isa se 
di un rozzo prontuario dei ri­
flessi condizionati ed e qu,li­
di convinto ihe la rnppre ,<•]!• 
tanone convenzionale e del 
tutto irrazionale de.l'orr.do 
stimoli nece.->sar!am--nle an­
goscia e terroie V.^h non .-a, 
invece, quanti briv.di possa­
no procurare, per escmp.o, 
dialoghi msul..: come que 1. 
qui ascoltati. Protondo rosso. 
nonostante gratu. ' . preziosi­
smi, e un mutile elettrodome­
stico dell'/ionor. nel suoi in­
granaggi troviamo impiglimi 
David Hemmmgs. Macba Me­
rli. Glauco Mauri, la povera 
Clara Calumai costretta ad 
imitare Boris Karloìf e Da­
ria Nìcolodl, bullo spaventa­
passeri. 

d. 9. 

Film d'animazione 

cecoslovacchi 

al cinema Piccolo 
Organizzata dalla sozzone 

romana dell'AIACE e dal'.'As-
sociaz'Onc Italia-Cecoslovac­
chia, é in corso al cinema A 
Piccolo d: villa Borghese, una 
rassetrna del film di anima/ o-
ne cecoslovacco. Nel program­
ma figurano due c-Lws.c: del 
genere-; Sogno di una volte 
d'erbata d. Zeman f / ' barone 

'tii 'aTiim'/'rmw' di J. TrnKn. 
Accanto a questi due pezza 
forti figurano altri f.lm pre­
miati in varie mostre interna­
zionali; da .-*?.rn.tlarc partico­
larmente Un bicchiere in P'u 
dello stesso Tmka. L'Impilarlo-
ne di Z^m.in, e altre pelli­
cole altrettanto beile anche 
se meno note qua!, L'oìiibrcl 
Uno. lì dirigìbile e ì'ernorc. 1 
parassit\ La rassegna e pre­
sentata da un<t scheda illu­
strativa stesa da Primo de 
Lazzari. 

Mostre a Roma 

Astrazione 

lineare 

di Ben 
Nicholson 

8FN NICHOLSON - Gnllerl» 
« La NUOVA PI*M e, via del 
Vnntaaglo, 45; fino ni 10 mar­
zo; ore 10 13 p 17-20, 

L'-iltimi mostra importante 
del pi'in'-e mirice Ben N"l-
vholson iDcnham IRMI a Rn-
ni.H i .--i.it.j nel '712. quando 
pi*'-.e-n'o alia Marlboroueh 
una belLs-oma .vr-ie &* « Nuo­
vi H 3iev, > astratti Ora e di 
nuovo a Roma c m una tren-
tma di opero figurative con 
mopv d architetture e di 
boti,ir!:o E' un ."-involare p!t-
toiv il Nicholson: negli an­
ni v n t l ,'u un grande « tra-
d ut «ore < do! lubwno m In­
ghilterra: ix ' primi anni tren­
ta fé e la stes a cosa col pu­
rismo astratto e con la sua 
adesione, a Pai"gì, al grup­
po Ab"t*,act.ion-Creation. Ed 
ha .vmpr" continuato 11 suo 
movimento pendolare dell'Im­
ma L'inazione pittorica tra fi­
gurazione e astrattismo. Il 
carattere unitario è sempre 
stato rappresentato da un 
pr.njipio architettonico e 
progettuale (sono molte e 
b°lle le ,ue opere a var.a 
tecnica da architetture con 
sottoim* atura delle strutture 
portanti ) 

Nei <; Rihev, >> astratti insi­
steva .sulla materia dei mu 
ri mediterranei e italiani. In 
quest. fogli, datati 1959-1972, 
porta invece alla massima 
armoniooa astrazione linee­
rò le iorme degli oggetti e 
nuovamente sembra pensare 
al cubismo s.n letico, anni 
venti, del « gueridoni » e de­
gli strumenti musical: di Bra-
que e Picasso e Gris. Dagli 
oggetti d'u.so più comuni Ni-
cbol/on tira iuon delle linee 
pulissimo e delle relazioni 
molto armoniose: magari par­
te da una natura morta e 
arriva a una idea di citta 
riuscendo a caricare una lì­
nea di tutto il senso costrut­
t o del lavoro che ha portato 
a,.ti pm umile forma. 

Pittore, disegnatore e inci­
sole molto freddo si direbbe 
che scarichi l'energia di Pi­
casso e il fervore di Braque 
nel cemento armato di Le 
Ccrbusicr. Egli ritrova la stc.--
.̂ a energia nelle colonne e 
negli archi di Tortello come 
m una bottiglia e in una 
curali a. La mano e l'occhio 
d: questo straordinario ot­
tantenne non hanno perduto 
m iermez?.a e in esattezza: 
con r.«wu<tita .o^Ur^ata N<-
ehoteon msisU* nel sottoli­
neare il carattere dì costru-
/ione-lnvoro che c'è In qual­
siasi lormn In questa Ired-
dczza quasi optile del plttoro-
.ngegnere. ciò che piace e 
-•oprattutto la caduta del de-
cor. del gestuale e del super-
lluo con l'indicazione che si 
può fare una costruzione 
spendida e chiara col ne-
cssar .o. 

da. m i . 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
• La polizia 

non ne può più 
Stiamo nelle mani di in­
coscienti che hanno capi­
to poco Pupazzi per il ti­
ro a bersaglio. Non mi la­
mento; però mi chiedo che 
razza di polizia è questa. 

• Missini ad 
Atene 

Rauti, Scrvcllo, Caradon-
na e altri capi neofascisti 
sono venuti più volte in 
Grecia, al tempo dei co­
lonnelli, a chiedere soldi 
e armi. Lo dice Kosta 
Plcvris, il neonazista ere­
co affiliato all'internazio­
nale nera. 

• Un'altra DC 
I giovani democristiani si 
stanno ribellando in tutta 
Italia. Non vogliono più 
saperne di Fanfani. di An-
drcotti e di Gava. Ma co­
me rinnoveranno il parti­
to se hanno adottato fino 
a ieri gli stessi sistemi dei 
vecchi notabili? 

Panorama 
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Domani all 'Olimpico nel «derby» del sud biancazzurri e partenopei si giocano i l secondo posto { Europei indoor » di atletico in TV 

Lazio-Napoli: chi resterà nella scia 
della Juventus? Il calendario delle cinque squadre di testa 

Juvo p 30 Napoli p 26 | Lazio p 26 Tonno p 25 | Roma p 24 

Da oggi a Katowice 
sette azzurri 

con poche speranze 

Titolo dei « medi » 

in palio a Padova 

Favorito 

I campioni dilaniati dalle polemiche interne - Dubbi per Gar-
laschelli e Ghedin (forse D'Amico gioca) - La Roma ad Ascoli 

I con Rocca e Spadoni - « Derby » platonico tra Milan e Inter 

FIORENTINA CON ANT0GN0NI PER IL RISCATTO 

Juvc Cesena 
Roma Juve 
Juve Inter 
Torino Juve 
Juvc Napoli 
Cagliari Juve 
Juve Lazio 
Ternana Juve 
Fiorentina Juve 
Juve Vicenza 

Lazio Napoli 
\ Napoli Cesena 

Cagliari Napoli 
Napoli Milan 

i Juve Napoli 
Napoli-Ternana 
Napoli-Inter 

I Torino Napoli 
| Napoli Bologna 
| Varese-Napoli 

1 Lazio Napoli 
1 Cagliari Lazio 

Lazio Roma 
Bologna Lazio 

| Lazio Torino 
, Lazio Varese 
I Juve Lazio 
l Lazio Fiorentina 

Milan Lazio 
1 Lazio Ascoli 

I Fiorentina Torino 
I Torino Bologna 
I Milan Torino l 

Torino Juvo 
Lazio Torino 
Torino Samp 

' Varese Torino i 
| Torino-Napoli 

Torino-Inter | 
Cagliari Torino 

Ascoli Roma 
Roma Juve 
Lazio Roma 
Roma Cagliari 
Fiorentina Roma 
Cesena Roma 
Roma Vicenza 
Samp Roma 
Roma-Ternana 
Inter Roma 

l i 

(eh li 

M.i /o e un im * U t bt 
? por i I \ I L i ti ìcl / ora 

I
CO da'e t [I di ni u i i 
t a i i Ci Kin. l t CIUM s l in 
to pu<JiL i b i - o i * . ru I n u 
perttini e imi)* i n u i i Ixnsì ixi 
che il t a p i MÌ ci i 1 imc tno i 
la pi un i\i.r i p io M< I * In i 

seno**/ i propt n il t m->i 
die che pu^ CC I K <i K to 11K>C 
si affidano te inmK t n isc 
gu ir ci de U Ju\» u » t i 
con qua t t io pun 1 di % tnt u w o 
su Napoli e L i / o e nquo sul 
Torino t se s ili i P « n 1 \ te 
r e t e m \ i t a le s x t m/ i — P ^ P 
lo meno il filo t r i d u o sotti e 
q u a t t o la lama di un n ^ o o —, 
«locano \ a u f i tori L incori 
t ro infrascttimana e dt 1 Diari 
conen m Coppi LLI \ e il 

f* r i to rno» il prossimo 19 m a r / o 
\ *d Vmburgo si spot 1 p issano 

determini"! , un lo o 1 i h di 
forma Dopo 1 tosidcla 1 f ie 
le p trtit i m u n i i d d» 11 MI 

Cesen \ finir in in in < 
«tflU"\ ifi ati fc unno i L 1 1 0 ) 

sa inno ff inu^-Ktn *.<>u l 

Rum 1 l Inter t A conc us » < 
del mt se « t e r r !> le 1 de 1 
h i > con il Tot no Insuinm i si 
fa a l f idamento sin possib ' 
pavu T i s i dei b mconeii q u i 
M che il i_ min ino delle insceni 
t n c i sia lastr icato di m i r r i l e 
u t me L i fortun 1 si d e e in 
giro d o m i p r m n o pò \o l 
t a r e te spalle al! i «vecchia si 
Knera » Quell 1 fortuna che lo 
h a permesso di conquistate set 
t* vittorie con uno sca r 'o che 
va dati 1 a 0 al 2 a 1 p t r 
non tacere depili incontri r 
ftolti su n c o i e (con Rom 1 e. 

| Milan) o norfh ult mi ni miti 
(col Cagli i n il 90 dopo un 
Tutore t i ito d il cigli ine ino 
C o n col Cesena ali bb con 
1 Inter i S i n Siro 1 18 «I il 
tei mino) t noi conto si ig 
giungono i IL he 1 pa ctftfi intcr 
ni cu Torino 11 i oientinn il 
Bologna e l i S i m p e 1 t in t i 
tntetvent 1 solutori del fetio 

§ lt\vti 1 e 7ofr 

Sa ia puie \< io m i e l'trct 
tanto coito che si s a tent indo 
h scala 1 degli specchi P e r 
rhf* L L/ o e Toi no sop attut 
to non hanno m a s tpu to ap 
pto ri* a re d« 1 filuut 1 bocce-m 
oftert lo-o n e ' i fatt sp* eie, 
so^to fo tu 1 di p i reggi della 
capo istu eon \scoli e S uno 
Soltanto il \ n o i e t r i Li 
s o i p t t s i dei meno avveduti 3i 
Itoma hanno ivuto c i p i c i 1 di 
•r* a/ione l p trtenopei se iv ti 
cando d impeto l a Tiara scon 
fitta per 6 J a g g i a \ a t n dagli 
incidenti alimentai da u n i top 
pistica minoranza che li hanno 
costrett i a p i s s i r e sotto le 
«fot che cau Ime * del «. esilio * 

\ r r o n u n o con il Tonno e il V ire 
1 S"*e (battuti en t rambi ! I gn l lo 
i grossi r muovendo con ccttosina 
, ì p i / i c n / a la s e n e n e r i dei ri 
t r «ori (col Tot ino col Boofini) 

[ *• delle sconfitto beffa poi 1 0 
Meo1 Milan, con la Juve) che 

li vcde \a alla 7 giornata pc 
ì «ultimi a quo 'a 4 

hi domani 6 giornata di •* ri 
[ [ torno > l a r ù 11 domenie 1 della 
[ » \ e n t a per le nseguitnci Non 

t ci saranno scappatoie la L I?IO 
; f affronterà a scontro diret to il 
| f Napoli nel « d e r b y » del sud 
! t> i\ Tonno fai a visita alla l loien 
! * i m a e ta Roma s ira impegni a 

1 a d \scoli Se poi metti mio noi 
è TTIAZ/Q anche il 172 * d e i b v » 

t r i le due g aneli deluse del 
c a m p on ito M lun ed Inter l i 

' domenica della pedata si veste 
dei colon dell ai cob-ileno del 
più vivo inteiesse 

\ voler da r r e t t i i l \ i U e m o 
d domenica s co i s i (e e polsino 
chi è arriv Uo a s c u c ^ e che 
i «Campioni d Ual 1 seonfiUi 
a San Siro cominciano i SLU 
cirsi Io scudetto ^ e che *• L1 
Li?io si a rena sull u t im i spi ig 
g i à » ) la L a z o contio 1 p t u o 
nopei non a \ r c b b e v i i di s e m i 
pò Che li **tonfo* di S i n S ro 
*ia stato rumoioso e fuor di 
dubbio che la lott 1 t 1 le t 1 

' rioni interno i l a seni idi i de 
\ fninci uno sbr ciol imento dell 1 

s u i s i lde /71 nervos i e un il 
t ro dato di f 4'to inconfut ib It 
C io il t 1 11 O - nli l ito d > * c i 
p tan C h i n i g l i it c u ^ u o l o * 
D \111ico si i qu in to un. 10 d-i 
e o n d m i n i c sul pi ino inumo 
non spo->t 1 ri u 11 v limola 1 
cost i ta/ione elio qu aito st 1 u 
%enendo nell 1 1.1/ o poti ebbe 
essere elev ito a pioti 1 di pa 
r igcne dei guasti elle produ e 
il ( d i v i s m o * l istcr t collctti 
va ' 1 chmensone abnorme che 
ha assunto questo mondo del 
Calcio Persino mino*- u v e top 
pietiche approfit tano degli iste 
ns rm n qu i 1 si .ibbandcria 10 
1 -rdivi» del l i ned ita per i t 
ment ire ' 1 « str i tegli de LI 1 ten 
siont v Non por n ente dopo t 
fu r i di San Sito il giudice di 
l i Le g ì h i c o m m e n t o nove 
*qu » ir viie n ser •• \ jx t ciu 1 1 
te u idu'o doni 1 i •» 1 1 
ea it e 1// 1* 1 d i _7 ini n 111 / 1 
T ì l O d OsXl lsUf l I O q l 

mass L e m sui e d 1 < tt 1 
0\K d>mini s i r u i n 1 i J* it 1 
Rom 1 1 Milano (41)00 igeii 1 1 
l « O l trip o ^ e q u i s 1 io» 
tan a San S tu> 

O r i la La/10 e v»-i n t ' i e 1 
1 « ult m 1 spi igki 1 L n >m o 
co Nipoti e s t i to pucexluto d i 
d e n t a t e polemiche Uà l imo t 
1 altro g ocatoic s il 1 qu i'i 
non insistiamo pei e i r l a di p i 

\ t n a \ o g l n m o soli 1 ito e tan. 
] W ^c paiok di M i r r che e 

%embrano 1 ìd c i t ive di un ce to 
\tato d in niu de e \ np e 1 

U colpa non t d u 10 sulo 
t un pò eh tutti P i r t en lo 

ciueste consideia/ic*n s u a 
Ucilc sgombrare il c impo 
univoci e inconip-ens oni 

0 » m o la forzi di t o n i n e 
eA.irrcivnr» ad ess« te an 
O t ^ i com^ ai no s 01 so 

^ o a acca^andoa 1 un 

I ti o non r a 
u il* f li iw t 

D | le 

t i no LII il « O 
\ t i 1 ^ c o n n 1 

1 C I M I s i c bbv 

> m i d o n i b 1 v 
\ 1 jol ciov 1 u^ n e 

pi me 
1 > 

i / 1 u n 
t t 

( | U l ) 
^ m e i 
u t 
> il* 4v, 
le d 1 
a v i a 
C 

U H t > 
1 J e 

'1 l 

u y n 11 i t o 
1 11 n i p i ' 

c i / / i e su 
1 s >t L de i 

1 p ) 
si 

tei el 1 cui 
i a 1 sq 11 1 1 
mia le 1 N> 
diare l i J ivt 
il pi in ito M 

de i tv vt i s in ) 
U CUlllO HO Usci 
c ie po a conti 
e di p u e i in> 

K i lott » per 
il \ ipo 1 >a 

l a i cumpe o u c u p e i indo 
anche Hog m i n d i e s i non 
cosi s e n o 1 oei 1 L i / u Lilio 
dm p i re no 1 1 e -«e 1 teciipc 
u r i i s t -,s 1 1 )s 1 d e is p r 
C u i se H il 1 ni u e 
sciupi e 11 )le 1 ) ( > U l i a 
L> V 1 co 1 1 , 1 il* 
l incont o de 1 l u h i -^ 
a / /u i i coni J il I u„ ititi 1 

b ibv > un i ) n \ e ovesse 1 
s l e i pOs J t \ 1 )llt m 1 o 1 
e u lo di ri IOVO 111 ti SCUSN une 
st in e la tx 1 pru\ t di D \mi 
cu che o ti 1 SC-.II ne i n m in 
d itu 111 su u t t K o il L L Het 

i 11 el n Le 1 sei v e s u iniw 
s 0 te e! i M lei le li snlt into 
ponile o c pruiia del 1 p u t i t i 
1 incorni o s pi esenta comunque 
aper to p i r se il 1 tttoic e mi 
po av i a il suo peso ma di con 
tro restano 111 piedi tutto le 
potposs i la su \ capacita di 
re i / ione lei e uupioni 

Il l u i r u chi e in o s 10 non 
dovrà t i d i i e Uoppo sul fatto 
che la 110 entiiia icn vince d i 
qu i t t io tinnì e che o r n i e 
sicuro che Rocco « l e c c i a » 
a line cimpioti ito (si fanno t 
nomi di V i l c i r tgg i e Riccomt 
mj Per 1 « \ 10 1 .* e venuto 
il momento di sc io I irsi di dos 
so u n i qual cel ta p i t un d vi 
timismo e dt d imost ia tc tu to 
il v doro de suoi giovani Non 
ci s i r a G 1 diol > colpito d i 
s q u i l l i c i in forse e M u l o 
ma in compenso Hocco rtuip** 
1 i ^itognon L»i Rom 1 non 
aviA un compito f ic it ad Asco 
li I i m u n t o l a h i t ov ito 
il giusto cquilibno ti t 1 vari 
u n u l i e 1 valore de suo 
te t i t io t impo si e e v i d t n / n t o 
d ipp mi 1 con 1 L 1/10 poi v 1 i 
v i con il \ ipol lutei e 11 
Juvc 1 1* d'iolni dovi a l a t i 1 
mt no d Pecce-n ni squ ilitica 
to m i in compenso h i u c u p t 
ia to in pi* no Vale un Sp ido 
ni h oi se il posto di P c c u 
nini non e ìmpiob ibi le che 
veng i r c o n T e n n a o d gio\ me 
Ca\ ilici 1 che I n ben 1 gura to 
a i he cotVio 1 romeni del Ra 
pid 

11 « d e i b v i t r i It decadute 
Milui e In 01 si tinge di una 
c a n e a pi it xnc 1 perche* o r i m i 
1< due in I ine-d sembrano ta 
Lliate. l u o n da ' la lotta pei lt 

II M lan do\ l a n 
J sq 11 ti ito ù e 

« . i l 1 1 1 1 , p o t o m 1 l \ i f 

l e ) 1 sii ì e ip iella di 1 
s 10 * e ip ino r> K 

v 1 I [ \\\ p i n m sciol 
to 1 (I l>l) su 1 po s b ht 1 di 

11 > t ». e BCM nse^ l i e C h i 
s 1 1 (lo\ U 1)1X10 CssU 1 

l i n i slitta o ò 
i x i ' o pu N< 1 ne 1//11 1 v in 
i m o l i s u OSM nsoo ' to ai 14 
dt t \ il (I l 1 p i eggi) Ne' 

1 Ins-. 1 issifica il \ i cen / i 
u i d t visi a il Bo ugna e p i r e 
chiuso dal pronostico l i S i m p 
ospi t i il CigUa"i privo di Ri 
v 1 e dovrebbe se non a l t io 
s u appare un pari ment re \ 1 
rese e T e t n i n a sai anno a scon 
tro diretto in u n i di quelle 
p i t i t t che v ilgcno il doppio 
Ma su ogni al tra consitlerazio 
ne \ ile 1 augurio elio tutto si 
svolgi ne l a p 11 pei fetta cor 
ì c t t t / / 1 e die il pubb co dt 
L Ì « r spo i tw se lu'i ti nos» 1 
l i stessa 111 ttu ita d do nenie 1 
sco i s i quando non si l iscio 11 
ic t i rc ne dag 1 iste ismi di al 
cimi s 101 ht ma nini ne d i al 
e me sviste dt g 1 ubi t i 1 

Giuliano Antognoli 

Classifiche a confronto 
totocalcio 

STAGIONE 1*73 74 

Società 

Culo 
Napoli 
Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Bologna 
Torino 

I Cagliari 

Roma 
Foggia 

I Cesena 
! Vicenza 

Verona 

Genoa 

I Samp (*) 

| 
(*) Penalli 

Punti 

30 
27 
2« 
24 
23 
23 
21 
20 
19 
18 
18 

17 

15 

13 

12 

11 

zata e 

i 

Gol Media | 

F 

28 
23 
32 
28 
28 
21 
24 
15 
17 

15 
13 

15 

15 

16 

10 

16 

i 3 

S mgl j 

10 
15 
20 
22 
20 

15 
21 
17 
21 

18 
21 

18 

29 

25 

23 

21 

punti 

- 1 

- « | 
- 4 ! 
- 7 I 
—6 

- 4 
- 9 

- 1 0 
- 1 1 

- 1 1 
- 1 2 

- 1 3 

—14 

- 1 8 

—18 

- 1 6 

STAGIONE 1974 75 

Società 

Juventus 
Napoli 

Lazio 

Torino 

Roma 

Inter 

Bologna 

Milan 

Fiorentina 

Cesena 

Cagliari 

Ternana 

Vicenza 

Ascoli 

Samp 

Varese 

Punt 

30 

26 
26 

25 

24 

23 

23 

22 

19 

17 

17 

15 

14 

14 

13 

12 

Go 

F 

30 
27 
24 

23 

17 

20 

23 

23 

17 

13 

15 

14 

14 

9 

13 

14 

! 
1 Media 

S 

9 

14 

14 
15 

12 

14 

21 
17 

17 

19 

22 

23 

21 

23 

28 

27 

ingl 

0 i 
—4 

—3 

—5 I 
7 I 

~7 I 
—' I 
—8 I 

—11 ) 

—14 

—13 

—15 

•—16 

Ascoti Roma 
Bologna Vicenza 
Fiorentina Torino 
Juventus Cesena 
Lazio-Napoli 
Milan Inter 
Samp Cagliari 
Varese Ternana 
Avellino Foggia 
Palermo Genoa 
Perugla-Spal 
Riccione Rimlnl 
Reggina Bari 

totip 
1 CORSA 

I l CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

V I CORSA 

x 2 

1 I 
1 x 2 | 
1 
x 1 
1 x 2 
1 X 
X ! 

1 
1 x ! 
1 
2 
2 1 

1 
1 

1 
2 
2 2 
x 1 

ìx ' 
1 1 X 1 
x 2 2 
2 
1 1 
2 2 ! 
x 1 

E' tornato il sole a Jackson Hole e forse oggi si gareggia 

Thoeni non rischia 
e diserta la «libera» 
A Bologna campionato 

seniores di 

lotta greco-romana 
BOLOGNA 7 | 

Bologna Osp Icro ne g o n i 15 
0 16 m o n o campo iot i tol on 
scu orcs ci lo la ' jreco romano 
La moti festoz one e organ zznta 1 
do una del e p u glor oso soc otri | 
bolognes lo « S G E Sempre . 
Avant i J> col potroc i o delle om | 
m n stradoni comunale e prov n* 
C ole 1 

A i camp onat n prog animn 
ni lo Stor Steno por*oc peranno o l ­
tre 200 otlet n rappresentanza 
d e rea SO società tallone I 
camp om uscent nelle r sport ve 
cotoyor e sono Pone 11 Caltnb ano 
Alcssontlrm Pcllegr i Candelora 
Maro l to Dalla Valle Fag<j n Or 
land Pai 

Ancora chiacchiere 

Il ciclismo, la TV 
e il «sindacato 

/ / tultimo SÌ itbcllct al 
!a trascuratezza delia Ra 
dio releitstonc Per oggi 
e stato annunciato un con 
xcqno die dovi ebbe s/o 
ciare nella nascita di un 

sindacato co?i la fun 
ztotie di tutelare gli in 
trìcssi delle marche e 
dello sport cui sono lega 
te Dante Ronchi ita sci it 
to su « stad o ) che la 
riunione di Modi ria t in 
antitesi con le nonne sta 
tutane per il piopo^tto tue 
st ibpita e il dott Giani 
bene ali ta eco r contando 
il doieic dcalt attillati di 
agire ridi ambito della le 
tìtru^ionr e quindi di 
l Li CIP l' signor Guidano 
Magni pto/notorc del con 
legno e dunque atiolito 
niente sindacato altn 
menti t la squalifica 

Per guanto ci riguarda 
duerno quanto segue 

1> la testardaggine della 
TV nel negare al ciclismo 
ao thr al ciclismo spetta 
sembra nascondete qual 
cosa di superiore alta seni 
plici antipatia diversa 
mente 'ultimo es-tinpto) 
la Do/tu ntea Sportila 
dillo storso JJ lebbra o 
non artfbbì tontbt iato lo 
st / i u , i tto di at mirti une 
ru l som turno e poi gno 
ran tot iptrtamenti J Gì 
io ci òardtgna Si può an 
< Ite ;jt ri a e e In l tmpe 
io dil cali io tiot i acca 
n sosti r tori dietio Ir 
g untt non sono lontant 
i temp t t cu si after ma 
ta che più gente andai a 
alto stadio meno gente 
era impigliata ni faccende 
pu importanti 

„J basta con i piagni 
sti i f U geitu/ti sstom in 

ut T( ulada tu ti ntatn o 
di m csttan una tiuu > 
ne b n po di d n ta t on 
guasterebbe t po i il 
cu Usino rics( t a dars u ut 
struttura pia snella p u 
terct '• confacentc alla sua 
tradizione piohabtlr trio' 
to probabt'f* r e la 7 1 n 
costtt tta a Ì P "tare o/i<* 

» 

rutoti e telecamere al Gì 
ro d Italia non con I rsn 
gerazionc le invenzioni e 
la sfacciataggine di prima 
naturalmente /.avoli era 
bravo, pero certi « Processi 
alta tappa» facciano «co­
lore » e basta Lm giorno 
che ci siamo permeisi di 
dire la tenta Tornarli 
ttoio alleati clic mentirò 
no sapendo di mentite b 
/aioli zitto* 

3> Giuliano Magni lice 
presidente della Magni 
fler e setua dubbio un 
appassionato un tstint'to 
disposto a scendete in 
ti iucca p ti d i inet te la 
battaglia con rianima r\ 
Gli possono tattilità it 
spandete clic egli coca 
pubblicità gratuita Ino! 
tre arte battaglie si un 
cono giocando tri difesa 
e non ali attacco In quan 
to ali idea di un <. snida 
iato» la stonatura e cu 
dente come la stecca di 
un tenore Giuliano Ma 
fftu il hatollo bianco i 
presidenti di tutte le sgua 
dre Rodoru Gtambcne e 
compagnia moti esclusi t 
(orndo)i) detono Icnoiùte 
uniti Q in profondità pei 
guarite . mali del ciclismo 
che dentano da un ut/la 
ziotie galoppante Bisogna 
spiritiere beni fot^c e 
quattrini Commi tare l at 
tu ita in febbraio . du fot 
li \oic gate a tappe ptt 
ma della Milano Satiro io 
rovinano la digestioni an 
clu a coloro che mangia 
no ciclismo con o stoini 
co a piota di struzzo Ri 
dimensionando mdiru 
zando 'a propaganda ter 
so canali giusti pei sino la 
7 V s inchinerà alla dis< i 
p ina di i McrcKi dei Mo 
ser di i Buroiichclli dn 
G mondi e dei Battaglia 
li disiot o t un Ino e 
ii dispensabili urgente e 
la ! ìtta pi r < i in i otta 
Pudcr i (incora . chine 
di ere sarebbe un danno 
irrepat abile 

Gino Sala 

Nostro servizio 
JACKSON HOLE, 7 

Ormai l'interrogativo della 
Coppa dei mondo dt set sem­
bra riguardare non tanto chi ' 
vincerà quanto quando si ga 
reggerà La trasferta ameri­
cana, fatto squisitamente pub­
blicitario per un gruppo di 
aziende a caccia di un mer 
cato più vasto di quello euro 
peo, e in bilico tra il nau 
fragio e la farsa Gli orga 
nizzatori di qui hanno abbi' 
nato alle gare di Coppa prò 
ve della World Senes, mani­
festazione tutta americana, 
concordata direttamente con 
il presidente della FISI , piut­
tosto che con i responsabili 
degli atleti Impegnati nella 
Coppa del mondo 

Sul gran « baraccone » mes 
so in piedi si è rovesciata 
poi per giorni una tempesta 
di neve, acqua, nebbia I rin­
vi! si sono succeduti. La re­
golarità sportiva è andata 
per certi versi a farsi bene­
dire. I trasferimenti (mi­
gliaia di chilometri) sono di­
ventati un incubo Klammer 
ad esempio attende ta « sua » 
discesa libera da una quindi 
cina di giorni e a questo pun­
to non sa ancora quando po­
trà disputarla, in quali con­
dizioni di spirito è facile in 

i tuire. Si spera soltanto che 
, quello squarcio di cielo az­

zurro che si è aperto oggi su 
Jackson Hole si allarghi e 

I che si possa parlare final­
mente di tempo bello stabile 

| Andasse cosi, domani final­
mente sarebbe la volta di que­
sta ormai attesissima disce 

| sa di Coppa del mondo Per 
I il resto, ptr il programma 
I futuro della Coppa, tutto da 

decidere SI vedrà di giorno 
in giorno Si andrà avanti 
comunque qui a Jackson Hole 
fino a lunedi e martedì, per 
affrontare quindi l'ultima lap 
pa americana a Sun Valley 

Stanco di inseguire la « li 
bera », Thoeni vi ha definì 
tivamente rinunciato II cai 
colo è ovvio Thoeni ha set 
te risultati utili, dovrebbe 
classificarsi tra i primi tre 
per poter cancellare il rlsul 
tato peggiore del sette (gli 
undici punti di Innsbruck) 
« E su questa pista — ha det 
to Gustavo — non mi sembra 
proprio di averne l'opportu 
nita Per di più non vale la 
pena di rischiare un affat 
cimento fisico e psicologico 
che mi peserebbe nella di 
sputa dei successivi slalom a 
tutto va itaggto di Stenmark » 

Niente « libera » dunque per 
Thoeni, mentre saranno m 
pegnati Plank, Besson e Anzi 
Ha nevicato molto e la neve 
fresca favorirà certamente gli 

tutti i suol 3 000 metri di svi 
luppo (1 025 di dlslivello, 33 
porle) in condizioni almeno 
accettabili 

austriaci, meglio abituati de­
gli italiani a correre in quel 
le condizioni 

Un centinaio di uomini sono 
sulla pista a batterla palmo 
a palmo per presentarla per 

t t l l l l i l I I I I I I I I M I t l l l I t l l l l l l l l t l I t t l l l l l I M I ! I I I M I I I I I I I I M I t l l l l M I I I M I I I I I I I I I I I t l t l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I M I I M I I I M I I I M t t l l l l M I I I 

Henry Valle 

K i w ci twin» bil i i 
u n I H I v H e t i p 1 IL i 

t p a l i l i )„ il \ » \ I U IL 
e i d i n i m i ic d i t t i b < 
li n n p i n t i s n i i L, i \ i s 

d m i i u n i ) ci i t - , . 
"•. i C i m p n n ^ i in |) 
ti JI d i i h i e i h 

1 rftll\ l i i m p ) 
I p " i 11 e n it i d i p i c u 

di P J L O In \ n u i i c i 
ibb im> c o p i a t o ' e w c c l m di 

"U Hiin p \ i \ e di uno s p i n t o 
1 di \ ci so i t t i u t r t dei colle 

*t s * scommi SM. introiti 
p u b b l i c i t à i <" spt nsoi » in 

' Krado di spendi ie di m i o dt 
t issabi le Dn n > nun solo in 
H dui o i t t i u t \ isfi tic i r l 

\ ì di s t i u t l u u e di m l i i s n 
1 smo \ i fissai m e d i o in I n o 

IH So\ l i t ica o m Poloni i do 
\ i i s stono impianti e 1 » ne 
cessi ta di una a U m » i m e i 
n ile ot g a m / / H a 

Ma 1 a t lU CT h i r i H i m d * 
j r ega l a t e e b a s t a n u U u e a s 

s icmc un pugno di spi t ia l i 
sti p e r a v o i e r iunioni ì teche 

I dei più s v a n a t i mot is i Quo! i 
I la di Ka towice s a r à un du I 
I plicc « m e e t i n g » — oggi e ' 

domen ica — c i p i ce di p rò , 
I dui t e tu t to (recoi d inclusi ) ' 
I fuorché la noia La pa t tug l i a 

i t a l i ana e r i do t t i s s imi Sai i 
Simeoni ( ch i può \ n r c i c u n i | 
medag l i a nel sal to in d to t i 

I Cecil i Mol ina i ! (che può i 
I g u ì d a g n i rs i un posto in fi | 
1 na ie nei G0 m e t r i ) R i t i Bot 
! t ig l i en (che può 11 pc tt t e tf 
i eccel lenti coso fa t te a Reggio j 

l i m i l a e a Genova) e quat ' 
' l i o a g a / / i Ben gin C i m i 
j ni Bu t t a l i e 1 - c i i u i N i s s u 
I no dei q u a t t t o d o w c b h o a \ i 

l e s p c r a t m dn c o n c u t a r e in | 
r ea l t à sonant i Cai a\ ani tu t 
t a \ ta un \ e l o c s t i nuovo di | 
/ t e c a dopo a\ ci b i t tuto la 
vecch ia volpe polacca Nowos / . 

I ( G e n o v a p o t i c b b e anche* p i o 
| d u n e s o r p u s e S p e m m o ' 

I pad ion i di e is i son > pi 
senti m i o i / c e p i ono t u 

I min ien te in tcn /mna t i • f u | 
i i / /u i Manche anno il e a m 
pione ol impico del peso Ko 
i m r e il campion i cui open 
delle siepi MOmnwsk i P u il i 
l e s to sono Tg i iueml i e deci 
«ii a incet ta i medagl ie 

Ci S T I a il sovietico B n / m 
I m t c n / i o n i l o a b m p i o p a i a i e ' 

u n i £ mele s t i l i m i m a ^ i n | 
ali insegna del i t c o i d del 
mondo I 

I > i g u e pa t tug l ie anche q u i i 
le del la G e i m a m a d t m o c i it I 

n 1 

l i p T I 

i e i i pi 
I n u 1 I s\ 
! i t t i chi 
pi b k n n s 

i i 

contro 
Sorti 

i i • 

] ) ii di 
„ i m i n i l i 

i p p i «i 
U H M 11*11 
JJ - l lU t ) TI 

(I 1 

I» I 
! l i t i ) 

p l lì 

111 / 

/ { t o n c h i 

Remo Musumeci 

Il Messico rifiuta 

il Sud Africa 

in Coppa Davis 
CITTA DCL MESSICO 7 

It governo mo»* (ano ha in t im i 
e Mo di avere r t ululo v i l l i d 
ingresso AI componenti della mua 
dr« sud africana di Coppa Davit 
che dovrebbe nconlrarc la iqua 
dra messicana il mese pro»s mo 

'1 r l l uto e 5*u»l ficaio come 
pt-oteala contro la po l i i ca raz 
zit ta del noverilo sudolrcano con 
cui 11 Mosaico ha rot to le rela­
tion» diplomatiche Un p o r t a v o » 
del ministero degli E t ten ha di 
e hi arato che 11 governo non si 
opporrà te la Federazione di ten 
nì* messicana dee dera di far di 
sputare I Incontro In una località 
al d i fuori del ter r i tor io mestico 
no In un cormin calo del mi i l 
stero si cita a «he u ia r soluzione 
del 1974 dell ONU in cui si che 
de a lu l t gli Siati membri di 
evitare contatt i con il Sud A f r ca 
nel camp) dell istruzione pubblica 
della se enzo e del lo sport 

Stabilito il percorso 

della « Coppa Placci » 
IMOLA 7 

I l p e* dente ccl U S 1 noie 
se N i o Ce o ^ I -i cnto d i i T 
tocn co espc lo c o n n Lue D I O PP" 

ha provveduto olio scelta de 
percorso del a 21 i a Coppo P oc 
e — Gran Pro n o C j ope ot o 
Ce pm CT Imola T o le " C t r o p i — 
Ci e vena p o osio u h C T 5 d * 
I UC1P pc 1 TPI ov;v o i? 

L a j - ' O — I sjaln p" c l o i c ca 
27 apr e le ole co io p m 
p ovo del Ce o pio la o o o 
squadro — dov ebbe a " e uuesio 
perco so R olo Te ie C 5lel Bo 
lojneso h o i Buco o Morda 
io Messalo ibn dn Sesto I TO e 
se Cosici Gue lo s i so M i co 
1 no a Ca a u a ose Bo o Tos 
s g i o i o To 1 ìe ce Ce le del 
R o C o i c c M o i l " cella Tagj o 
la (ali i 950) Pa a zuolo Co 
sola V T I J P I O ^o n del Po o 

a l n 433) Za1 o j l -\ Sol la 
S Sic! a i o R o i l d i a ( i l i ì 314 
C i l b a i e R olo Te ne Qu nd e 
Canp p io e ci u 111 o o l e l e 
cu io de a S i (d I i 9) con 
e i l o j o a R o o Te ì e do^o 224 

P \ D O \ \ 7 
T* \< « *"• o n a f*,,«. 

i r » i / n i d "" '-•po" d e 
\ d P o J « Ano 

d^ x m e i s - o \ e r a v m o 
d ' o i e i nz Lue a n o 
tei" e Doni i co T bc1* a 

I p i *\ no n« t o ^ d c ' t o u n a 
3 - c p i n om. d->-.n se upo o s a 
sot to n fcu da d Bocchi e d i 
L boro Co i o o f o d u * 
c e n t o i p**< se su ' n e con 

uomo e ? u d ->et4 n n e h 
o m o d foo i / sono e n 

ot no \ Tio^st H p u n t o > 
d^ p u " i" ippa " t i a t o 
T K do cDii""1 " i u n ^ n ** p 
^ T O l O - O ic p i i o s c u 

n d ( d s*}u a"la bU 
, ) l l ^ Ti A / 1 ) " ^^l C 

\"L< F T )o i i p " e p i r a 
*o c o 1 s i D o o je*- quet o 
c o ì f - o i t o ( h o o " ^ot o^a J 

i a i c l e s" d f s e j r o d 
scendo o ; o r oso da qua 
d i to e i n d i ^ i a > u n n 
<.ha e pc m S U - T S con An 
*uofe mo \ d <* d t u t t o 
T b e l o so i no « s j a evpc 
* onza c h e e d i w e - o a r a n d o 
L n a c-.ppricn? i e o n g u s t a t a 
su " r , d i i n ' paesi e u r o 
p od o \ t ~i -ou^opo e t e m 
p n T dvt ì u d b* t u r e d V l c 
qua i e u e o s p a v o **orlo 
so i i • u di U"A sp ccAta 

o ien/A t n t * < o p u K s t i c* 
o -eeh d u n b i o i i m p o 
• . v o n n u a ? d u n a ec 

C<V < 1 ^ \ 1 t ( f s Cd 
CV T < o io 1 o corta 

TIP i p u q.jo o s i i n t o d 
a c u ì n i la i i r f l 1C0"« 

i do o d o " i t \ e oc t a 
h i pp d i o nn o ]i fu*"b 
/ =i i^cco i i ì i d o ' c del 
<o " ino-- * cu^ imenV* 

irU in -\ e i ot i CÌ e r 
m s t T q io i q 11 i l \ H n e i 
o d r e i d P T 3 o 

^H d J i q J " i^t a\"K af 
fi o \ i fo o d o i m n «w 
r i può t^ ho ì u T e i vin 
o *••» i t i - f t o dOM^bb" 
bj\ t t. T I ) " i a v i c o r " " 
d^ r i i i mr*d H e co"L.a 
d m / i i u ^ i conso 
i i ni o n o - o d lab s 

i o du ìqu d e p p i t o d 
do o o \ o Ì eh™ se ne 
p u s <xc \ o io <* m o to 

n o o i o _ \ n b ^ s-t a In 
rt-lH( 
p i " e 
A\ \ 

-1 os en1* 
O i p - c<de r n 

h i - ' i n o che T b e n a 
( " t i A ci n p o c > I n qu* 
s o i o i n i c i i c h e 
« " I T K U *" a\ \ mp-eshO 
Co "• I l 111" 'O 1 e ò i 
p Obb" Il ' M T*" i c« v 

i-i \ ne n o n v C o i '"O T 
\n i *-.i do » b i \ a - o c e ì 
f t r lo / i con \ c ~> i io l e i 
do n N 11 i o o°n o de 

i ta o o «.osi po "^ d a - e un 
f u u ^ \ i >iU i i * e f l 
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bebybrut 
secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 

COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
"GIUSTO" 
in ogni 
"confezione speciale" 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 

Campioni del volante 

al circuito del Mugello 
C u 501 r II j a d Mer a o 

Bello se PoìCoro 0 Ja >. 5lo ì 
l i c e i Le a Lombord t torse IcKx 

e Red non porlcc pero i io tra q 
alTr a n « 1000 eli l one i r » auto 
niob I co corse d npedum del 
camp o oto tno id n!<» na die i 
prog a n tu pe I 23 mo o p o i 
s no ìu *. rcu to n i no: o is e del 
M u g t lo 

DA CASA GANCIA 
QUALITÀ' E TRADIZIONE 
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T U n i t à / sabato 8 marzo 1975 PAG. 13 / e c h i e not iz ie 
A Parigi, sotto la pressione di Kissinger CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Petrolio: varato il pia 
per tenere alto il prezzo 

I diciotto paesi dell'Agenzia internazionale per l'energia, tra cui l'Italia, 
concordano un meccanismo diretto a «proteggere le nuove fonti di energia» 

Milano 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I 7 

I d i e o t t o p a e s i d e l l A g c n 
« l a I n t e r n a z i o n a l e p e i 1 e n e r 
già. ( e o c 1 m e m b r i d e l l a c o 
m u n i t a e u r o p e a m e n o l a P r a n 
e i a g . l S t a t i U n i t i 11 C a m 
d a 11 G i a p p o n e l a \ u o v a Z e 
l a n z a 1 A u s t r u l a S p a g n a 
l a S v e z i a In T u r c h i a e l a 
N o r v e g i a ) h a n n o t r o v a t o s t i 
« e r a u n a c c o r d o s u l l a p r ò 
p o s t a d K i v > n g e - t e n d e n t e a 
s t a b i l i r e u n « d i s p o s i t i v o d i 
p r o t - ? i o n e > d e l l e n u o v e f o n t i 
d i e n e r g i a 

V a d e t t o o h e 1 a v o r i d e l 
1 A I E c o r n i n e « t I e r i n o n 
h a n n o m a l l a n c i a t o d u b b i s u l 
l o r o r s u l t a t o ' i n a l e n o n o s t a n 
t e l e g r a v i d i f f i c o l t à p e r c o r t i 
p a e s i m e m b r i c o m p l e t a m e l i 
t e p r l v d i m a t e r i e p r m e 
e n e r g e t i c h e e d i g r a n d i r i s o r 
« e finanziarle e t e c n o l o g c h e 
d i a c c e t t a r e u n p l a r o c h e t u t 
t o s o m m a t o è s t a t o i d e a t o 
p e r p r o t e g g e r e g l i I n v e s t i 
m e n t i A m e r i c a n i n e l l e n u o v e 
f o n t i d i e n e r g i a d a u n e t e n 
t u a l e e b r u s c o a b b i n a m e n t o 
d e l p r e z z o d e l p e t r o l o 

I I s i t e m i e s c o g i t a t o e s u l 
q u a t e e s t a t o t r o v a t o l a c 
c o r d o c o n s i s t e n e l a ( I s s a 
z l o n e d i u n p r e f i o m i n i m o 
d e l p e t r o t o ( p r e z z o d i c u i 
n o n è s t a t o a n c o r a I n d i c a t o 
11 l i v e l l o ! p r o t e t t o d a u n a 
h a r r i e r a d o g a n a l e q u a l o r a 11 
p r e z z o d i v e n d i t a s t a b i l i t o d a i 
p a e s i a r a b i p r o d u t t o r i s c e n 
d e s s e a l d i s o t t o d e l p r e z z o 
m ' n i m o f i s s a t o d a l I A I E s c a t 
t e r e b b e I n s o m m a u n s i s t e m a 
d o g a n a l e t a l e d a p e n a l ' z z a 
x c l e i m p o r t a z i o n i d i p e t r o l i o 
d e l p a e s i m e m b r i d e l l a g e n z i a 

Q u e s t o s i s t e m a — m e n t r e f a 
v o r l s c e o v v i a m e n t e g l i S t a t i 
U n i t i p o t r e b b e a g u d l z l o d e 
gU o s s e r v a t o r i ( e I n a t t e s a d i 
c o n o s c e r e i l d e t t a g l i o d e l m e c 
c a n l s m t e s c o g i t a t i c h e t e r 
r e b b e r o c o n t o t u t t a v i a d e l l e 
d i v e r s e s i t u a z i o n i e n e r g e t l 
c h e e e c o n o m i c h e ) c o s t i t u i s c e 
p e r p a e s i c o m e 1 I t a l i a u n g r a 
v i s s l m o i m p e g n o s u s c e t t i b i e 
d i a v e r e I n c i d e n z e s e r i e s u l l a 
e s p a n s i o n e e c o n o m i c a e p e r 
a l n o 3 u l r i a t t i v a m e n e d e l l i n 
f l a z l o n e 

N e l m o m e n t o I n c u i s c r l v l a 
m o ' I p - e s i d e n t e d e l A I E 
D a v t g n o n n o n h a a n c o r a a n 
n u n c i a t o 1 r i s u l t a t i d i q u e s t i 
d u e g i o r n i d i l a v o r o m a l a 
s o d d l s f a z ' o n e d i T h o m a s E n 
d e r s , s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o 
a m e r i c a n o , h a a n t ' e i p a t o « .g l i 
o s s e r v a t o r i c h e g l i S t a t i U n i 
t i e r a n o r i u s c i t i a n c o r a l i n i 
v o ' U t a d i m p o - r e l a l o r o \ o 
t o n t a a l p a e s i a s s o c i a t i n e ' 
b l o c c o d e l c o n s u m a t o r i R e s t a 
d a v e d e r e q u a l i s a r a n n o l e 
r e a z o n l d e i p a e s i p r o d u t t o r i 
d i f r o n t e a l l e d e c l s o n l d e l 

I A I E e I n c ' d e n z a d i q u e s t e 
r e a z ' o n l s u i l a v o r i d e l l a c o n 
f e r e n z a o e - l e n e r g ' a l a c u i 
r i u n i o n e p r e p a r a t o r i a d o t r e b 
b e a p r i r s i 11 7 a p r i l e p r o s s i m o 
a P a r s i 

N e g a m b i e n t i d e l l A I F 
d a t r o c i n t o '<t d c l e g a z o n c 
a m e r c a n a h t f i t t o e r c o l i r e 
u n d o c u m e n t o r e d i t t o d a l d i 
p a r t ' m e m o d i S t a t o s e c o n d o 

II q u a l e g 1 S t a t i U n i t i n o n 
s a r e b b e r o o s t i l i a c h e l O P E C 
( o r g a n i z z a z o n e d e l p a e s i 

e s p o r t a t o r i d i p e t r o l i o ) p a r -
t e c l p m q u a n t o t a i e a l l a c o n -
/ e r e n ? i s u l l e n e r g i a A l t e m 
p ò s t e s o 11 p r c s d e n t e D a 
v l g n o n h i a n n u n c i n o c h e a n 
c h e 1 A I E In q u i n t o o r g t n l z 
z a z o n e a v r e b b e p o s t o o p o r 
r e b b e l a p r o p r i a c a n d i d a t u r a 
a t a l e c o n f e r e n z a I d i s e g n o 
g l o b a l i " d i s p l ' i / l o n e a m e t l 
« a n a è d u n q u e e h i r ò m e * 
t c r e f a c c i a t f i c c i a i d u e 
b l o c c h i ( s i a p u r e n p o s z l o n e 
d i o s s e - i u o i i e d i r e c o s i 
u n c a - a t t e r e d i v e ' s o a » c o n 
f e r e n z a l e t t a t i d i G i s c a i d 
d E s t t l n g c o m e a p e r t u r a d i u n 
d i a o g o t r i a n g o l a i t r a p - o 
d u t t o r l c o n s u m a t o r i e p a e s i 
i n v i a d s v i l u p p o 

T u ' t o e ò c o n f e r m i c h e 1 
c a m m i n o p e r a r v i - e i q u o 
s t a c o n l e r e n z i e s t à i n c o i a 
l u n g o e d t f l u le e c h e l i r i 
n l o n e p - c p a i a t o r i n o i s u a 
e s e n t e e l i g r u d I n c o l t a S 
h a l n f a *i n y j n » o n e c h e 
a le p o » l t t e p r o p o s t e d e 
1 O P E C i c c o t e c o n 1 i v o t c 
n e g l a m b i e n t i e v o n o m c i l i m 
c e s ) 1 \ n e i c a s s a / l d 

o p p o r l e u n b l o c c o d i p a e s i c o n 
s u m a t o r e h " n o n h i p u 
n i e n t e d i o f l r e s e n o n l e 
p t o p - e e - > „ c n z e c h e s o n o 
p ò q u e l l e dt> S t i t U n t i 

Augusto Pancaldi 

DEVASTATI GLI UFFICI DI SPRINGER A PARIGI ^Jr* h : f * 
parigini dell'editore di destra tedesco occidentale Axel Springer Un gruppo di « guerriglieri 
urbani » ha rivendicato la responsabilità dell'attentato, esigendo l'amnistia « per gli anar­
chici della frazione Armata Rossa », l'organizzazione di Andreas Baader e Ulrlke Melnhof, 
attualmente detenuti nelle carceri della Germania federale Nello stesso edificio si trovano 
pure gli uffici della TV tedesco occidentale All'ora dello scoppio nessuno si trovava nel 
palazzo Nessuna vittima, ma Ingenti I danni materiali 

Da un lungo commento della TASS 

Sottolineata la piattaforma 
antimperialistica dell'OPEC 

L'agenzia sovietica mette in luce i risultati positivi del vertice di Algeri e denuncia 
il vertiginoso aumento dei profitta delle grandi compagnie - 1 commenti a Pechino 

14 milioni alle urne 

Domani la 
Romania vota 

con la 
nuova legge 
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" ì g i I l o t n t n l s i r i n n o 

e h u n i t i d o m e n l c i p i o s . i m i a 
u n c o n s u l t i n o n e g e n e t i p d i 
c n a t t r e p o l i t c o i m n n ì l s t r a 
t i v o C I o t i c q u i * o - d c i m 
l l o n t d c i t t i d i i l s c r l t I n e 
l e l i s t e e c t t o r a l i d o v r a n n o 
I n f a t t i e s p - l m e r c 11 l o r o v o t o 
p r r r l n n o M t e l a g - a n d e A s 
s c m b l e t n i z l o n a l e i 1 P a r l a 
m e n t o ) e g l i e n t i l o c i 1 a 
t u t t i i ' v e l i A l l e u t m e i e 
z l o n - s v o i t e - . n e 1 9 J 9 
p i r t e c i p i i o n o p o c o p u d i t r e 
d i e m l l o n i d i p e r s o n e 

L a c o n s u l t i ? o n e s i , t o g è 
r a s u l a b i s c d e l i n u o v i l o g 
g è e e t t o i a l e a p p r o v i t i a l l a 
f i n e d e l 197-1 c h e p c t t d e — 
e e o p e i i p - i n i i t o l t a — 
l i p o s s i b t a d i p t i t r t d e 
f r o n t e d i i n t à s o c i I s t a d 
p r e s e n t i l e p i ù c i n d l d i t i p " i 
u n a s o i e u o s e / i o n e 

P e r 349 s e „ g l d e l P i r l i 
m n t o - . a n o s ' i t e I n l a t t d 
p o s t e 4118 c u i ' l l d i t u - c n e lo 

i 3 8 0 9 c h e o s e r z o n p e i 1 c o n 
s g l l p o p o l a r i c l t t a à m 1 c i s o 
n o t>90j c a n d i d i t i n e l e 40 510 

I c . r c o s c n z i o n l m i n o r i 1 c a n d ì 
d i t i pro ,*>os ' i j o n o 72 3 J 8 C i ò 
s i g n i f i c a o h e i n u n a p a r t e 
d e l l e e r c o s c r l z o n l a l i e l e t t o r e 
\ i e n e o f t e - t i a p o o s i b i i t i d i 
s c e l u * 

I T u f i I t a r d d i t s o n o s t v l 
j p i o p o t d i l I l o i t e i n u n 

u n t a s o c i i i < h ì i 
n s c e c o i i P R C t i e e o 
g i n / ^ i z i o n ci m i s s » d t l p i 

1 s e n e l t o - s o d i a s s e m b l o 
p o p ò u ! S a e s t i T i c n t 1 1 i 

I c m d d a t n i n n o p i r t e c o r o a 
u n i t e i e p i o p " i c a m p u n a 
e t u t o r i ' c ' i e i o p i r s n p u 
i n t e - e s s i n ' - e n e w l i ^ I d i 
c i m p i " n i d o t e g t c t * o n 
h a n n o p i o o o s o t u i u n i s e 

i t d q u s t e p o l l i l i 

D i r e t t o r e 
ALDO TORTORELLA 

C o n d i r e t t o r e 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

al n. 2 4 3 4*1 Rajlatro Stimps dal Trlburwle d Rom» 
L'UNITA auloriuai lon* * fioritala murala numoro 4535 

D I R E Z I O N I , RSDAZIONE ED A M M I N I S T R A Z I O N E i 00183 Roma 
Via dal Taurini 1» - Talatonl cantrallnoi 4950351 - 4 9 5 0 3 5 2 
4 9 3 0 1 3 1 4 9 3 0 3 3 3 • 4 9 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 2 - 4 9 5 1 2 3 3 4951234 
4 V s t 4 j » »* « . M a . «j U N I I A ivarumaalo au CA postala 
«. S /3331 Infettato ai Ammlnlatrailona da I Unità, vlala fulv o 
Taatl. 73 20100 Milano) - ABBONAMENTO A » NUMERI] 
ITALIA annuo 40 .000 , aamaatrala 21 000 , Trlmaatrala 11 000 
ESTERO annuo Sft.OOO aamaatrala 30 300 trlmaatrala 15 730 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI . ITALIA annuo 48 300 aamaitrala 
24 500 . trlmaatrala 13 8 0 0 ESTBROi annuo 68 300 , aamoitrale 
33 500 trlmaatrala 18 300 COPIA ARRETRATA L. 300 PUBBLI 
C.TA i Concaaalonarla aacluilva S P I (Social* par la Pubblicità In 
Italia) Roma, Piatta San Loranxo In Lucina 28 , a aua auccuraali In 
I ta la Tqlatonl 8 8 8 341-2-3 4-3 TARIFFE (a mm par colon­
na) Commerciala Edialona aonaralai tarlala L. 730 , tevtlvo L 1 000 
Cronacha locali! Roma L. 150-230 Flranza L. 130 230i Toacana 
L. I I O I S O I Napoli-Campania L. 100 150) Ragionala Centro-Sud 
L, I O O I S O I Milano-Lombardia L 180-230i Bologna L 200 3S0| 
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Raggio fi L. 120-180i Emilia-Romagna L 100 180 Tra Vonezle 
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M O S C A 7 
( b e s i \ u o l c d e l l n l r e b r e 

l o m e n t o q u a n t o d i d e c i s i v o 
e d i n u o v o c o n t i e n e l a s o l e n 
n e d i c h i a r a z i o n e d e l l a c o n 
f e r e n z a d i A l a c r i d e l c a p i d i 
s t a t o e d i g o v e r n o d e l p a e s ' 
p r o d u t t o r i d i p e t r o l i o ( O P E C ) 
— s c r i v e 1 o s s e r v a t o r e d e l l a 
r a i s , S e r g e l K u l l k — s i p u ò 

a f f e r m a r e q u a n t o s e g u e 1 p a e 
s i i n v i i d i s v l u p p o c h e v i 
h i n n o p r e s o p a r t e n o n v o 
g ì o n o p i ù r e s t a r e a p p e n d i c i 

I d e l O c c d e n t e n c l c i m p o d e l 
l i l o r n l t i r a d e l e m a t e - e p i 
m e e s s i n o n i u t o r l ? z e m n n o 
i m o n o p o l i i m p e r i a l i s t i c i i 
d i s s i p a l e l e l o i o n s o r s c d i 
m a t e r i e p i i m e e s o n o t v n d e 
e s i i f l i t d t a l r i s o r s e u n a 

I s o l i d a b a ~ c c l e l l i p i o p ' i a e c o 
l n o m l a n a z l o n i l e 
I « C o n s i d e r a n d o il g r e g e i o c o 
| m e l a l o r o p r i n c i p i l e r i c c h e z 

z a , 1 m e m b r i d e l l O P E C h a n 
1 n o r a c c o i m n d a t o a l p a e s i p r ò 

d u t t o ' l d i s c t r u r t i n a p ò 1 
t e a d i u t l l i 7 / u l o n e o t t m i 

, e d q u e s t a m a t e i ' a p r i m i 
n o n i l n r » \ i b ' l e F s t / i t o 
p r o p o s t o t r i 1 l i t r o c h e d i l 
1976 i l 1910 1 o s t i v l o n e d e l 
p e t r o i o l u m c n t i d e l 2 3 a n 
/ i c h ò d e l 7 c o m e n e l p ò 
r o d o ! 9 M ) " 0 I m c v l o t t e 
n u t c o n l a i c n c l tH d e l g r e g 
t e v e - r i n n o i n p r i n n l u o 
g o I n v e s t i t i i l e , i c r e i / o n e d i 
u n i I n d u s t r i i n i / o n a l c e v e r 
r i n n o c o n c e s s i s o t t o f o r m i 
d p i e s t l t l p e i e e s i s ^ n / e 
d o l o s v i l u p p o l e i n l t - 1 s t i t l 
de 1 T e r / o m o n d o 

« N o n o s t a n t e l e e \ d e n t i d l f 
f c - e n / e p o l i t i c h e e s o c i a l i i n 
I m e m b r i d e l l O P E C — p r ò 
s c g u ^ l a 7a4>. — e s s i u n i t i 
I n u n i o i n t t i l o r m i i n t l m p e 
r l a h s t i c a h i n n o s o t t o ' n e i t o 
l a n e c e s s 11 d In t t u r i e 
u n n u o v o o l d n e i o n o m c o 

n t e i n 1 / o n t i r i o n c l a o s u 
p ine 1 p i d e l 11 p a i ' a e d e i 
E u s zi i c o m e p u r e h i n n o 
i s p r i m o n t c e l e n t o l i p o l i 

c i d e l l e p o t a v o i m p e i i l 
s t l e h e Ad A g e r ì i s t i t o s o t 
t o l n e i t o c h e 1 o e e d e n t o r i 
c i t t ì e n t l m i d l c e i p i e s l 
p - o j u t t o t i d p e - o l i o L e c o 
^ e s o n o i t t t v i t o a l p u n o c h e 
l i s t i m i l i t m c r c i n t d s c u 
te u p o - t i m » n ' o i o o s b 11 
I I d c o m p c u i d i uu* r 
i l c o n t i o m e p - o c l n t t o 
i l c h e s i r e b b e r o c o l p e v o l i d i 
' u t t ' lo o d l e - n e d i f f i c o l t à e c o 
n o n i e l i o d e l m o n d o c a p t a l i 
s t lCO 

« N e l e d e c i s i o n i d e l i c o n 
1< l e n z a d e l l O P E C — o s s c i v a 
1 a g e n z i a s o v i e t i c a — r i s i i t*i 
l o n d i m c n t a l m e n t e i l p r l n c 
p ò d e l a n e c e s s i t à d i e s a m ' 
n a r e le q u e s t i o n i d e l p e t r o 

io n t l c o n t e - i t o d e i p i o b l e 
m i d e l l e a l t r o r i s o r s e d i m a 
e r i e p - l m c e t e r e n d o c o n t o 

d e g l i i n t e r e s s i d i t u t t i I p a e 
si d e l T e i / o m o n d o n e l l a d i 
c h i a r a / i o n e s o l e n n e v i e n e s o t 
t o l m e a t o c h e d i i i o n t e a l l e 
m a n o v r e d e l m o n o i x i l ! l m p e 
ì l a l s* c i ^ 1 ! s u * in v i a d i 
s v i l u p p o d e v o n o ì i l l o r z a r c l a 
l o r o u n l f i e c o s t l t u ' i v . u n 
I r o n t e u n i c o L I n c o n t r o d i 
A l g e r ir» t a m o d o è a n 
d i t o m o l t o a l d i l a d e l q u a 
d r o d e p r o b l e m i p u r n m e n 
t e p e r o ìfev E s s o h a r l b a 
d i t o l i d e t e r m i n i / o n e d e g l i 
s t i t i m<l p e n d e n t d e l T e z o 
m o n d o d i p o s e u u l r l i o t t t 
d l l b e i / i n i n u o m l c s u l 
1 e>n e e o n o m u 

In i ti •'a n o t p i l b l e u 

t a o g g i d i l l i g e n z . a T^avs < 
c o m m e n t a t o r e B o r i s R i e h k o v 
s i o c c u p a d e l p r o f i t t i d e l g r a n 
d i m o n o p o l i p e t r o l i f e r i I n t e r 
n a z i o n a l i « A g i u d i c a r e — s e r i 
v e i l g i o r n a l i s t a s o v i e t i c o — 
d a l l e r e c e n t i v a l u t a z o n i d e l 
l a b a n c a C h a s e M i n h a t t a m 
1 a n n o s c o i s o i p r o f i t t i n e U 
d e l e s o i e p i n c i p i t ! c o m p a 
g n i e p e t r o l i f e r e a m e r i c a n e io 
n o l u m e n t a t l i 12 m ' H a r d * 
d i d o l l a r c o n u n a u m e n ' o 
d e l 4 5 ' » r i s p e t t o a l i a n n o p r e 
c e d e n t e T a l e c r e s c i t a d e l 
p i o f l t t l 6 U l m c n t e g l a n d e c h e 
c o n es .^ si p o t r e b b e i o a c q u 
s t i l e e a t t i v i t i d i q u e l l i c h e 
e l a s e c o n d i c o m p i g n l a m e 
t a l l u i g l c i d o g i VS\ l i B e 
t l e h e m S t c v l o d t r e n o 

I n o p o l l q u a l a B o e n g l a C o 
c a C o l a e l i C i t i o e n t f r a n 
c e s e ) p r e s i a s s i e m e 

« I l r i p i d o n i r l c c h i m e n t o 
I d e i m o n o p o l p e t r o l i f e r i — 
| p r o s e g u e l i Tass — è u n a 

c o n s e g u e n z a d i r e t t a d e l l a u 
m e n t o d e l p i e z z l d e l p r o d o t 

I t p e t r o l i t o r . N e l t e n t a t v o d i 
g i ù t l f l c i r e 11 r i n c a r o d e l p r ò 

i d o t t i p e t r o l i f e r i g l i i m p e r i 
o c c i d e n t a l i d e l g r e g g i o s i f a n 
n o f o r t i d e l l a n e c e s s i t à d i 

I m o b i l i t a r e d u r g e n z a I m e z z i 
H n a n z l a 1 n e c e s s a r i p e r s l r u t 
t a r e n u o v e f o n t i d i e n e r g i a 
P u r a p p a r e n t e m e n t e p e r s i a 
s u a , t a l e g i u s t i f i c a z i o n e n o n 

I p u ò e s s e r e c e r t o c o n s i d e r a t a 
' e s a u r i e n t e 

• a « 
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I l « Q u o t i d i a n o d e l P o p o l o » 
I s c r i v e o g g i c h e 11 v e r t i c e d e l 

p a e s i d e l l O P E C «ò s t a t o c o r o 
. n a t o d a s u c c e v s o » L a d l c h l a 

r a z i o n e a d o t t a t a d e l l a c o n . 'e 
| r e n z a , a g g i u n g e 1 o r g a n o d e l 
| P C c i n e s e ( d i m o s t r a l a d e 

t e r m i n a z i o n e d e g l i s t a t i m « n 
b r i d e l l o r g a n i z z a z i o n e d i d i 
l e n d e i c 1 p r o p r i d i r i t t i e I n 
t c r e s s l e d e f i n i s c e 1 o r i e n t a 
m e n t o d e l l a s t r a t e g i a d e l 
1 O P E C n e l l a l o t t a p e r 1 e m a n 
c l p a z l o n e e c o n o m i c a » 

I n u n l u n g o c o m m e n t o d e l 
l a g t n / l a « N u o v a C i n a » s i a f 
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r o l a n e a n o c o n t r o 1 i n i z i a t i v a 
ejf s a t i v a d e m o e n * . * a n a 1 a c 

e usa , d i f i r e r c o r s o a u n o m o 
t i v i t i e e t t o " f ì h s t i c i U n a b a 
t u t i i n q u e s t o M T I M ) e c o n t e 
n u t a n e l i n t e r v e n t o d e s l n d a 
c o d ) M i l a n o \ n i a s a l c o m e 
p n o n a z i o n i e d e l P S I s u p r ò 
b l e m i d e l l o r d i n e p u b b i c o i 
« Voghamo combattere h i | 
d e t t o A n i a à i — la inalai ita la 
delinquenza e la violenza per | 
che sono inali cottali non 
perché et sono le elezioni j 
lordine pubblico i cosa trop 
pò seria per vpt dilazioni eie4 

forali f > E non possiamo il 
iutiere nessuno — h a s o g g l u n 
t o — perche sappiamo che \ 
la battaglia contro il crimine 
e contro le trame nere sarà 
lunga <» difficile > A c c e n t i p ò 
l e r m c ] h a n n o - t v u t o a n c h e K 1 
o n C r i \ e B a / a m o Q u e s t u i 
t i m o ( c o m e r i f e r i a m o % p n r 
t e ) n e " i f c r l r e l e p r o p o s t e 
c h e 1 s o c i a l i s m i p o r t e r a n n o a l . 
< v e r t i c e > q u a d r i p a r t t e h a | 

r b a d l t o il « n o > a l « f e r m o d ì 
P S a l t e r n a n d o c h e 1 < a* | 
tuale fermo di polizia giudi 
ziarta offre già uno itrumeii 
to efficace contro la crtmma 
ìita il 'fenno dì P S - h a i 
p i e c l s a t o — aggiungerebbe io! 
tanto ricchi di arbitrio e di t 
vessazioni che non hanno nul ' 
la a chi vedere con l obicttivo 
della lotta alla criminalità e 
n collocherebbero contro la 
Costituzione » 

P e r r i s p o n d e r e a l l e c r i t i c h e 
s o l l e v a t e d a a l o r o I n z i a t i v a | 
O R s i t v a ' d e h a n n o d i f f u 

« 3 l e - i i l t e s t o d e l l a r e a z i o n e 
c h e a c c o m p a g n a 11 p r o g e t t o 
d i l e g g e S c a l f i r ò " e i a / i o n e I 

o <1 i h 

al co itroi to i s n 
P < O C I IL ' ' 

u i con*r li ti pi s i i I 
( ' t i ì i erra no n ti pi > 

n l j c o i n r i o l i e ' u ' 
| prob t / a cosi gra\ t ano ( ) 
' p o r f u n e in te coirergen r 
| De x> a v e i di i n t o pu 
j •! uose e nano n ite e e 

i -t 3-0 o s [ 11 ( 
I o n P e e li i d< i ^ 

D C o t l o n J s non e e a 
I 'eresse e c o i o u s i o n d e 

c o n e g i o n a i e ^ d P S I 
n e a c o n n / o n e L h ^ n q i 

I s o e m p o s x)-v Ì p o c e d o r ' » 
1 a (eìt rt de erta nuzion Ir 

I GIS fl/M 
I U i a r o d r ^ i ^ d « D C 
I N e " i o R O S A m o r o t e r s e ­

v e r a o g g ->u Popolo c h e Tt 
I c e n t i l a 1 d R o m a t a n n o a 
I t e t m o n t u e h " a W *a 
I ti r il 1 / s ; s; appres a a g ( 

(are e p u aro sa e ter amen 
te più perivo osa dt quanto 
non. s a s ' « a f n qu 1*1 D C 
e , s o s e n e d e v o p e o diT^ 
u n c o n r b ì o p*1 una or in 
re It Uva 3 ** opp icore 
la legge i he c o pisr e ogn a* o 
apologe*ivo o i petitno de ti 
si isrno 30" m p e J "e a 

Iran uma^ioi r del! asse por 
tanti de con cs*o pò r* co e 
socia i c'è! a nasone ne 
d an*e una tenace rtveua deJ 

massimo tì sohdarie a *ra lf 
forze democra* che 

CALABRIA j e,,,,,,, 0.,sr 
n a e d e i C i « o r i h a a p p - o 
\ a o u n d o a m e n t o p ò " c o 
c o i I q u a e si r e h o d e u n i 
l > r m a p o i t c a « n t f i s e a I 
• e s t o e s t a t o p o p o s ' o d a l \ 
r r n g g o r a i / a d i c e n t r o s n 
« i n e d < si d o a p p - o v n t o » i 
th<* d a l g ^ i o o o t o m u n l a p c -
q u e l c h f r i g u a r d a l a si u a £ o 
n e p o l i t i c a d e l P a « s e R n i o 
v a t i l i c o i d a n n a p e r t e r r ò 
r l s m o f a . - c i s t a Consi f r . o 

c a i b r e s e s o s t i e n e « la necr* 
••ila di un s o l i d a l e impegno 
di tutte le lor^p dcmocrciUchr 
e antiiascislc pur nel rispetto 
dei ruoli dn ognuna ricoper 
'i > r i g e t t a i n o U è < a con 
cestone risorgente degli o ; 
p o s f i estremismi come e f 
mento tendente a occu tare la 
uru genesi del fenomeno 
( d t l e v e i s o n e l i n e t y u a o c a b i 
mente lascista e artificiose 
mente posto in essere al / ne 
di creare confusione e d 
soiientumento ne 1 ov i o 1 e 
pubbHca portando a a 711 1 
testazioni di sfiducia nei coi 
fronti deal istituii demona 
t ci > I l d o c u m e n t o c a a b e s e 
I n o l t r e a f f e r m a c h e il p ' o 
b t m a d e l ] e v e r s o n e o d a 
o l m i n a l l t à m o n può e s s e r e 
affrontato e risolto attraverso 
soluzioni autoritarie » I l C o n 
s g 10 r e g i o n a l e « e decisameli 
te contrarlo al ripristino de 

fermo di PI che non può 
considerarsi strumento di al 
termazione democra'ica 11 
guanto capace di portare a 
una limitazione della Ubertr 
dei cittadini conculcando 1 d 
ritti conquistati con 1 esaltan 
te partecipazione dei lavorai > 
ri alla Resis'enza e alle lotti 
democra'iche del Paese « 

Palermo: vile 

aggressione > 

squadristica ' 

contro quattro 

compagni j 

Dal nostro corrispondente 
P A L E R M O 7 

U n a s q u a d r a c e l a f a s c i s t a h a 
a g g r e d i t o q u e s t a s e r a a t t o r n o 
a l l e 19 u n g r u p p o d i o p e r a 
d e i c a n t i e i l n a v a l i d i P a l e r m o 
c h e s s t a v a n o r e c a n d o I n u n a 
s c u o l a — 1 I s t i t u t o « P r o t o n o t a 
r o > — n e l v e c c h i o c e n t r o d e l a 
c i t t a p e r p a r t e e p a r e a l c o r s o 
d e l l e 150 o r e 15 t e p p i s t i a v i s o 
s c o p e r t o a r m a t i d i t u b i e 
s p r a n g h e cM i e n o e m u n i t i d i 
c a z z o t t a r e h a n n o c i r c o n d a t o 
g l i o p e r a i — t u t t i e q u a t t r o n o 
s t r i c o m p a g n i t r a et-s u n d e 
l e g a t o d i r e p a r t o — s u b i t o d o 
p ò c h e e i s l e r a n o s c e s l d a l l a 
l o r o a u t o I i a s c l f a t l si s o n o a c 
c a n l t l c o n p a r t i c o l a r e \ l o l e n z a 
c o n t r o 11 c o m p a g n o b a l v i t o i e 
C o c c h l a r a 37 a n n i d e i c o n s 
g l i o d 1 f a b b r i c a c h e e c a d u t o 
s o t t o 1 c o l p i a t e r r a s a n c r u n a n 
t e G l i a l t r i o p e r a i N u n / l o L a 
M a t t i n a 23 a n n i F r a n c e s c o 
M a n n o 34 a n n e G i u s e p p e 
P r e i t i g l a c o m o a c c o r s i n s>uo 
a l u t o s o n o s t a t i a n c h es-s* s e i 
v a g e l a m e n t e p i c c h i a t i 

D o p o q u a l c h e a t t i m o g l i o p c I 
r a l s o n o r i u s c i t i a m e t t e r e I n 
f u g a 1 t e p p i s t i r i u s c e n d o a n | 
c h e a s t r a p p a r e d a l e m o n i d 
u n o d e l c o m p o n e n t d e l c o n i 

m a n d o u n p e s a n t e t u b o d 
f e r r o d e l l a l u n g h e z 7 a d i e i t a 1 
u n m e t r o c h e e s t a t o p ò c o n 
s e g n a t o 1 l a 1x1 1/11 e d 1 e s s a I 
s e q u e s t i a t o 

G l i au iccl t i si s o n o r e t n t . 
s u b i t o d o p o 1 a K s e u a t o 1 p u | 
u n o p o s t o d i p o l i ? a d i m m 
c i a n c i o a c c a d u t o e I M so i o 
s t a t i a c c o m p a g n a t i d i g a „ e n 
t e d x i d l u e n t l d e l l i T e d e 
i a ? o n e d t c o l a t o r i m e t r i 
m e c c i n i t d t ] a F e d e r i ? o n e 
d t l P C I i c t o i s i u b t o s u l l u o 
„ o i l o p e d a e d o \ t 1 s a n i t à 
i l h i n n o p r e d s p o s t o 1 p i l m I 
s o m m a i s o c c o - s i C o c c h i n 1 
L a M a t t i n a e M a n n o h a n n o 
[ i p o r u t t o In t u t t o c o r p o f é | 
r l t e e c o n t u s i o n i g u a r b li In 
7 g i o r n i ! 

b o l o p e r u n c i s o p e l ò i c o l 
p i c h e 1 l a s c l s t i u e v a n o i n 
f e i t o s e l v a g g i a m e n t e t l l n t e I 

Uà e d I n p u n t i v i t a l n o n 1 
h i n n o p i o v o c a t o c o n s e g u e n z e 
p i ù s e r e 

I l c o n g r e s s o d e a t e d e r a z 0 
n e p r o v i n e a l e c o m u n l s t 1 d i 
P a i e r m o c h e si \ o g e t a c o r 
t e m p o r a n c n m n n l i 11 c i t t a 
( u n a c i c o s U u i / i q i u s t a c h e 
' 1 i s . s u m e r e u n p 11 t i c o l u r e e 1 

i t t e r e p i o v o c it u o \ l a g g u a 
t o ) h a d e m i le i l o l i g r a v i t a I 
d e l l a g g - c s. o n l i c i s t a 1 b i ' 
d e n d o 1 \ o o n t 1 d o i c o m u n l s t 
d i I so a i o < i t s p n , - , e i e l a t e p 
p lisi 1 n t i 1 l i l o i 41 i d o a 
11 / t 1 11 i n 1 c o n t r o ic 

in n f l c c c e i e t t I 

tictac, una nuova 
esplosione di gusti 

menta,orange,cinnamon 

cintiamoti 
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PAG. 14 / fatti n e i m o n d o 
Sollecitato lo stanziamento straordinario di 222 milioni di dollari 

Pressioni di Ford sul Congresso 
per nuovi interventi in Cambogia 

Apocalittiche prospettive per giustificare l'appoggio al regime fantoccio — Intervista del principe Sihanuk a un quoti­
diano francese — Diplomatici USA a Phnom Penti: « La migliore soluzione per Lon Noi è la capitolazione negoziata » 

J ' U n i t à / sabato 3 marzo 1975 

Mentre Kissinger inizia il suo v iaggio in Medio Oriente 

I dirigenti palestinesi 
annunciano altre azioni 
Il segretario di Stato ad Assuan per incontrare Sadat - Mosca gli USA non hanno in tasca la solu­
zione - Altre 5 vittime nell'Hotel Savoy di Tel Aviv - Ancora ignota la base di partenza dei fedayin 

W A S H I N G T O N " 
H p ^ s i d c n t e F o i d ha ap f f-

! t a t o lert ".era n e i censo di 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a te e 
t r a s m e s s a un u t m a 1 me a. 
In favo-e d i un n n n o \ i to n 
t e n e n t e a m e t e i n o In C a m 
b o r i a Col d e n a r o h i p i e 
e i sa to sollec t a n d o ci n u o \ o ! 

11 consrresso a s t a n / l i - t -.!J i 
m i l i o n i d i d o l a u s i n p l e m c n ' 
t a r i d a lui r l c h o s t p u so i 
s t * n e r e Lon Noi e n o i con ! 
le t r u p p e Ma h a ignoi i o e 
n e s s u n o gì e n e h i c h i e s t o coti 
t o c h e l i f l o t t i d m c e i n t 
nel P a c 1 co h i r m n d a o 11 
p o r t a e l i c o t t e r i Okln-ui i con , 
1 500 m a r l n e s a. bo rdo a l u I 
go del a co.ita e imbos i / in i l 
dove s t i w a n o u t t o i p o n 
t i a d e n t r a r e in a s tone 

F o r d n o n e use to n e l l i su i j 
p e r o r o / i o n e In favo-e d e co 
r o t t o e Isolato -ex me d Lon 
Noi d a b na r i t r ace A ' c h i | 
nuot p redecessor i H i mesco I 
l a t o f an t a s a meruossna n 
r agg io de l l a pace e v is ioni 1 
d i «bagni d i s a n g u e che pò 
I r e b b e r o e s se r e e v l t a t con la 
so la s p e s a di al i l 222 mi | 
l ionl m a n o n h a n e m m e n o , 
« f iora to il t e m a ca rd ne e 
c ioè que l lo d lasc ia re 1 catt i 
boglan l d e c i d e r e d a soli de 
p r o p r i o d e s t i n o 

B i sogna d a r e d e n u o a Lon 
Noi h a d e t t o F o r d p t r ra i 
trioni d i «ord ine u m a n i t à lo > | 
p e r c h é a t r l m c n t l ce s a i a un 
b a g n o di s a n g u e u n mass-i 
e ro > de i sos t en i to r i d Lon 
Noi ( un funz ionar lo a m e r i c a 
no a n o n i m o h a a d d i r l t t u r i 
p r e c i s a t o a l l a s t a m p a c h e 
su l le «l is te d i e l i m i n a z i o n e > 
de l l e forze d i l iberaz ione ci 
s o n o 50000 c a m b o g i a n i I) 

P r o p r i o il g io rno p r i m a d i 
P e c h i n o In u n a In t e rv i s t a i 
«Le Monde> il p r i n c i p e S i 
h a n u k aveva a f f ron ta to la q u e 
s t lone del «bagno d i s a n g u e ! 

Calley denuncia ' 
la politica USA | 

in Indocina i 
MURRAY ( K e n t u c k y " , 
P a r l a n d o agli s t u d e n t i de l 

1 Univers i t à d i Mur ray nel 
K e n t u c k y l e x t e n e n t e Wtl 
l i am Calley u n i c o c o n d a n n a t o 
pe r la s t r a g e di Mi La> (Sion 
M j ) h a d e n u n c i a t o la poli t i 
ca a m e r i c a n a in I n d o c i n a 

Come i n f o r m a . A P < Cai 
ley i i a a f f e r m a t o c h e le t r u p | 
pe nel V i e t n a m l u t o n o coln i 
vo l t e In u n a g u e r r a t e i r o n ' 
e t i c a b a r b a r a H a poi a f fe r ! 
m a t o che 1 a d d e ^ t i a m e n t o ri 
c evu to nel l e se rc i to e le t d t e ' 
a n t i c o m u n i s t e con cut e r a s t « 
t o e d u c a t o cond iz iona rono le , 
»ue azioni nel V i e t n i m 

E la p r i m a \ o l t a che Cai ' 
lev unico c a p r o esp ia to r io di 
u n m a s s a c r o 1 cu i maggior i 
r e sponsab i l i n o n sono m i i s t a 
t persegui t i a s s u m e pubbl i 
c a m e n t e u n a posiz ione de l ,jt , 
i » r e 

in < u n in f-sttt n i tnt n L eh i 
t No ì t i l li i d t 
t o t. IOO ltn i t_ d t o s i o 
i i r a t o , n o b i - ,10 d < in 
„ u t I co s tesso ci K i m p i 
clic i n t \ u i so 1/ onc h i 
R I O f u o 1 oc i tono ,c nt i i <. 
s i \ o )o 1 et L lei o i h 
t endone 1 p o t a * Come (io 
t i t m m o noi t n t t indo i 
P h lom Penh ni i i a u t l i 
>ooo i/iot* d s i u n t i ' l e u , 
S r v c o l ^ l L speci Ut di 
K u t u feimphm I i t e p 
mo tn l l s t t o e x u n t o dal 
n o n e 1 1 n i u / o M h i c k t 
to i no ni d t 11 R i s i s t e n / i 

No d imo l i * IL n v a tot 
m i o clic n o i e t r i b i j n o 
di s i n g l e N i n o n si i m o 
de bel Noi imo uno b t i 
to I n o s t t o eso ic i to e e 
sc i c to de o b t i t o d Cambo 
„ i C o m e S i to i b b i i m o d 
c l o u - \ e i o t (J- S i t c h e 
ci h i nno i conosci t o 

S o ci rx 1 i -.in c o i f e e i v a 
st m p i h i u i n / i t o un il o 
l u o m t r i o quel o d i l l i ne 

cesstt i dt i p r o t e s s e e i le 
g l t t im t i del n „ o / l i t o m i i a n 
te a c o m p o t 1 i d i s p u t i 
Pe r che h i oiu, u i to 1 ig 
^resooie ciecle d )>otei r i 
. u n u e i e -aio o b i e t t i l i sul 

in ipo d b i t t t ^ , i e q u e 
s t i conv n / l o n e nuo e s s e i t m 
c o r u b i n i v no s o s p e n d a 
ino ass s t e n d i al n o s t n a 
mici L u j i u s s o r e s a i e b b e 

ì o n t e n i / l o n a l e u n i t o 
i l ' U N K ) e i gove rno r e a l e 
1GRUNK) i qua l i c o n d u c o r o 
u n i l o t t i d l b e » i / o n e d i 
q u i n d o Lon No u i s t l g i 
z o i e a m c i c a n i t e n t ò s u o 
co lpo d & i o 

In i ne Se i b b i n d o n i a m o 
1 n o s l r il t ivi s a n c o m e di 
l e i t u t t o il m o n d o c h e la 
truti i p tg i L il i c e 
eh o f mi 1 u u ^ o i n e n t o che 
il c o i v e o 1 v e, i r i i t a to 

Secondo N t u Y o l k TI 
me> che p u b b Ica u n a s u i 
t o i i l s p o n J e n / i d i P h n o m 
Penh 1 u n U i > c l i t i a m e r e i 
n i in C i m b o l a h i i i t t o sa 
i x r e i F o i d e i l d p i i t i m e n 
to d i S^ i to c h e le p i o s p e t 
t v mlg ori pe il ì e g i m e 

di Lon Noi s o n o que l le d 
u n a «e ipi ol i z lone n e 'or i i 
t i nel coi so del i qua l e 1 
soli sogget t i In d i ^ u s . s one pò 
t r e b b e r ò essere que-.t onl d 
d e t t a g l o c o m e le cond i r lo 
n i de t n p a s s o cU.1 p o t e r i e 
ie ques t ion i u m a n i t a n e U n 
a l t o ' u n / i o n v l o del l a m b a 
s c i i t i h a d l e h i i " i t o che lo 
s t a n z i a r n e n t o d i t i l t - fond 
non serv rebbe cht a r t a rd t i 
re l i se i d e t v i 

P h n o m e h e n t o n ; i l a - x i i r e 
i l a d P h n o m P e n h e s t u o 
so t t opos to a n c h ougi id un 
M O e n t o bombT'cl i i i i n to di 
r i / / c h e l u n n o eli nuovo n i 
l e n t a t o t a t t l v t U del pon t i 
a e i e i imet ican U n i o p e i a 
zlone t e n t a t a su o i d l n e dt 1 
1 i n i b i s c i i t a a m e i i c i n i da 
d emil i s o l d i t d Lon Noi 
a e et e cut 1 a i m i t i pe i 
l o n t a n a e d i l l a "ooor to le ba 
si de i v\/A si e s c o n t r a t a 
con u n i for te r e s o tenza 

WASHINGTON — L'attrice Jane Fonda e suo manto Tom Handen, esponente del movi 
mento californiano « Campagna per la pace in Indocina » depongono dinanzi alla Commis­
sione esteri del Senato, nel corso dell'Inchiesta sull'aiuto americano alla Cambogia 

Sosta a Bruxelles sulla via del Cairo 

Kissinger discute su Cipro 
col ministro greco Bitsios 
Il Consiglio di sicurezza si riunisce oe;gi per il voto 

B R U X L L L E S " 
Il s e g i e t u l o di S t a t o ime 

ì l c a n o H e n n K ss lnge i si e 
i n c o n t r a t o oggi col m i n i s t r o 
citali e s t e r i e reco Bi t s ios pei 
d i s c u t e r e l i c t l s l u p i l o l i e i 
suol i flessi sull iL lem/ t i 
« t l i n t l c a U n i t o f u n z i o n i 
n o a m e r i c a n o h i i l t e r i t o che 
i n i co l loquio so io s t a t i tòtì 
m i n i t i t u t t i m i g g i o r l p rò 
b l emt c h t ln t t ros , s*no le d u e 
p a t i d i l l a ques t onc c ipr io 
t»i i que l le degl i n ut l econo 
mici e del le b u m i l i t i r i 
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Dopo il co l ' oqu io Ki s s in 
gei p a r l a n d o coti g o n a 
Lslt h a d e t t o d i non w c -

p r o p o s t o soluzioni pe r il prò 
b l e m a c i p r i o t i « Gli S t a t i 

U n i t i — h i d e t t o s e g i e t a 
r io di S t a t o — f a r a n n o del 
loro meg l io pe r agevo la re 

u n a soluzione Ma n o n s a r e b 
be c o r r e t t o pei loro ce rca re 
d i m p o n e i loio p u n t i d 
v i s t i K1*- i°"er h i a n n u n 
c i a t o c h e si ì n c o n t i c i a di 
nuovo con Bi ts las t r i q u i i 
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1 a i u t o s e g t e t a i i o di S t a t o p 1 
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Kls-sln^er h i d e t t o di n o i 
a \ e i e in piogt i m m a un col 
loquio c o n 11 m i n i s t r o de„] i 
c s t e i l t u r co Mel ln Esenbe l 
Ques t i a v e \ a f i t t o s a p e t e 
s t a m i n e d non \ o l e i m e o n 
t r a r e il s e g r c U i o di S « t o 
in segno d i p r o t e s t a pe r le 
r e s t i i / o n ! poste dnl Congres 
so a m e i ì cano agli n \ l di 
a l m i a l la T u r c h a Ton t i 

a m e i i c m e a \ e \ a n o p iev l s to 
c h e eg i sa rebbe t o r n a t o in 
g o m i t a sul suo i i f lu to m i 

I a q u a n t o >embia ciò n o n è 
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I Bi ts ios d a p a i t c s u i h a 
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d i r U n e u che q u a l c h e 
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I i< tt poss b k h i d e t t o K s 
-. n^* 1 c h e pe i l l o i a ( s a n o 
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I ' O N U si rivi l i sce d o m i n i per 
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n u o \ i c o n t a t t i fra le d u e co 
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b rcs< \ ì N ih it ri i to 
Hs jon^ i l ) t |) ilosi m s( * ifUt 
n n che l o p e r i z i i n e di *.n a 
IV \ \ \ st gn i 1 n / i o de! ip 
al L I / one di un p ino e l ibo ia , 
1o h r lite U nunioni tenute | 
<ìi\] 01 P ntlle ultime due <iot 

ni i u incile in rei >/ione T1 ! 
Ì ilt \ la di K ssinger in Me j 

d o Or ente La p o s s i m i t i&pi . 
li i detto 1 esponente p ile 1 

s ne-.< - \ t d i i un iMorisif 
t I IM dille <i/ioni ali inlcmo dei 
te ri ori occupat e «operT/ioni i 
più i n i p e e p u volente d I 
i i o a di T<l \ \ \ \iialoga ; 
mente il t t >g d< 1 1 <p ir t imen'o : 

m l t - t r c de 1 01 P e e o o del 
' o r d i n i / / I / I O I K i ftuirg i 

W S i k i 7 ihe ì Moh^on 
li t dcHo c!x I i icco d l e i 
\vi \ n p p r e s e m a « u n e imbia 
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mata no lu / i onan i tondotta 
d n \ e u appartenenti a l i Re 
s - ^ e n / i oonlro 1 ot cmiw? one 
sion st t per 1 indvpenden/a na 
/ i o n i e del popolo pali s t i n c o > 

\ lei \ \ \ il b lancio uffi 
u a l t delU vittime e salito a 
18 dooo che stamani i U n cm 
que u i d n i n *«ono si i t i trovata 
sotto le m n e i e de 1 i1 borgo 
S i n d i d in giOMni obr<»o 
d or g ne olandese due « \ L / 
7t I un e t t idino d 1 i RTT 
e un s o n n o Non e dato s i pe 
io in che ni mienio Ì 5 si uio 
Win se d n »n e l i sp n i tona 

0 in seguito al \ glossa espio 
s o n o elio si è ver f u i i il mo 
mento dell issal lo F naV nfcr 

| i ito d i u pa u vp u a h i s i a t 
i l imi Lo altre v tt me o l l e aj 

srtik féd IMI IRCI i sono "omo 
nolo due s o l e n t i e un colon 

nello dolo ti uopi isi lolnno e 
re c u i die dei q lah a n c o r i 

| non cien t i f i l i ti 
I i t / d s ict i ie/ / JS icl a 

i st 11 io so >ponen lo i s<t in 
j,en n e i i o ^ itoi ott(^^o guer 
i kl o to t n to pi g on c i ò * 

I >Ji o t o mi ubi d e q u p i g g i o 
I d un m o i n e leto d 1̂ 0 ton 

n iti itt irato on vi 10 m 
,,] i d i I t i \ u \ (in ìequo in 
e i n i / i o n i h ) e ntenu<o essere 

l i n i \o n n d i e da cui sono p ir 
i tit dm battelli di gomma 

on 1 « conim indo » \ boi do 
I d i l motovelieio tutt i\ a non 

1 stato t i o \ a t o n u l a di sospet 
lo bsso - affonnano e nulo 
i ta p i o \ e n \ i « d a n o r d » 
( u c ^ presumib m i n t o d il U 

I bano) T i d i chn azione del fé 
| diMi p n g o n c o d essersi im 

b u i ilo i Porto Said e la 
I s i i t i t tn u n ii dell csoic to 

t k / ano { n ligie e) ti o\ a i 
s j uno do e mott i vendono 
dof n i Til \ \ n * m a de 

In ì il i pio oc i/ione j n u ogi 
' / i n i » 

U n v o t i ci* nlif cala 11 pio 
| \ n l i n / i del battello potrebbe 

se i(t i n la •! n p i n e s ig ia » che 
I 11 dos i e i m h t a n rocl ima 
I no i gì ni voce n proposito in 
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Conclusa a Praga 
la conferenza dei 
partiti comunisti 

dei paesi socialisti 

Le sinistre 
francesi e i 
rapporti con 

Giscard 

E' morto 
il compagno 

Veljko 
Vlahovic 

MOSCA 7 
Si e cono usa i P ' i g i la 

eonleron/fl- de s cg i e a r de 
CC dei p a r t i t com ini si ed 
ope ra i de p i e s soc i ist I n 
un c o m u n i c i t o p u b b c i t o le 
ri a Mosca s il f e r m i che ti 
c o n f e i e i u a ( h a e onf c r i n i t o 
1 efficacia de a coopera^ ione 
deologica b l a t e ra e e m u l t 
a t e r a l e f a 1 p a r t ed p i e 

si f ra te l l i 
E s fttfl m e s i i ìesi n 

h e \ o « t, n n d e m p o r l m / t 
dell i n f o i m a / one de op n one 
p u b b l i c i m o n d i a l e circa lo pò 
lit ca e s t e r a deg s t a i soc a 
I s t i d i r e t t a ad a p p i o f o i c l "e 
a d s t e n s oni 
U n posto di n h e \ o nei l i 

\ o r i del la conferen^a s t a t o 
as .santo d a 1 e s a m e del A quo 
s t lone d e e ce lobr i7 on del 
JO fliinlveisino de u t toi a 
su rf tsclsmo h i t l e r i n o e t>ul 
m i l i t a r i s m o g i apponese 

I n ques to o r d i n e d co 1 
c o m u n c e t o bi e sot tol n e a t o 
il r u o o decis ivo dell U R S S 
nel a sconf ì t ta del l a sc l smo 
1 eccez iona le impresa del pò 
polo soviet ico e de l suo esei 
e to la lo t t« c l andes t n a gui 
d a t a d i i comun i s t i mo \ 
m e n t o d resis ten/^i e i / on 
beli c h e de e lor^e di 1 bei \ 
z o n e n a / i o n a e l o s x i l e n / e 
de l la c o o p e r a / i o n e t r a sta* i 
d i f f e r e n t e s s t e m a soc a l e in 
cen t p a r t e del i eoa ? one 
Hnt ih l t l e - ì ana le p r n c l p i 
c o n s e g u e n z e de l la sconf i t t a 
d e l fase s m o e lo sv i luppo de l 
a l o t t a d 1 be-a^ ionc r h o l u 

c lona r l a de i popoli 
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i led i i one p u n ì d i 
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\ u i d» p**< di nU di 11 Ri 
p ibbl e t p i 
m i l iont t i o 
d e t < o 
d« n poi i 

u d d E i n i 

I e ì lì i o \ e iko ^ a ho 
e m m b e d o l a P e s d e n 
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Co ne e i i d i l 
M u h i s h i io 3 " o o l ic i 
t a p io Icn / i i 

A ques to p m i o i i e h o so 
c i a l i s t i Dolfe i o , n a o n 
Ixi o pei 1 suo n e o n o c o i 
G se u d a M u ig \ I n *t i 
L lo [yjlen e m i n u i i\ \ n 
d o m i i n / i t i s i d e i l edo 
J i / o le 11 •> d q K t en i 
\ d ablx i i i i m e n t o col ijole 
le t he ci mu n ì n p i o \ o 
r ino a soe il st M i 1 
k i e t a i o , ( m i « d P u to 
soc ili u Mit i 11 ìd i i h 
c i t h i di \ » i lo*- o d spo 

to 1 C< U 1 1 1\ o 
d< 1 r o h i i sp* I 
p r o b t m i n o i di s . n < e 
o o io o non s c i o d u o lo 

con M u c h i lf on d i 
io**do coui M u t i l a q n u d o 
s i f iuta d d io t i u 
/ on a i pò lic t di o 
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I..0-, a \ o ne i 1 9 3 J 

I i « u e r r a c i n l e 
i m a n e n d o gra%e 
o sul I r o n t e di 

M di d T J nrito n J u g o s a 
\ i \ u I M a te ies]X>nsabi 

pò i che R a p p r e s e n t o i 
n c o m u n i s i uc,osla\i 
> 3 I n ' c m a / ona le Dal 
d i n ss< i M jscii l e m i t 

t i t i i id o lon ca slob na J u 
j-o 11\ i Juj»osla\ i 1 bora) 

P u t e c pò il i res s en/J» 
i o o ^ i n u i ori de ]a sua 
m a Doix» a b e - a / o n e fu 

d * O H d e q u i t d n i o Bor 
b i D i s e t t imo congresso 
de u i j t g i de c o m u n sti 
\ i no e ^eee s e m p r e p a r t o 
de p u a o o r b a n o del p*w 

o pi m a c o m e m e m b r o 
de Com t i o e s e c u t n o q u m 
d c o m e u n o dei seg " u n d r i 
p i t i o d h e n e n d o mf ne m e m 
b i o de l l a P r e s i d e n z a de- l a 
I>egd de r o m u n i s t l jugos lav i 

CITTA'DI STRADELLA 
Il Sindaco 
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(I _ i m i eli I pr &t ti del 
P n r i j . h t ]< (icncrrflp 
k I C muiK v n df pol i ta t i 

n II S i p c t ri i C un n a i e dui 
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PIÙ APPREZZO 
IL CYNAR 

PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 
Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte 
di proprietà benefiche. 

Per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo, 
contro il logorio 
della vita moderna. 
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